Trieste (34122) 


Via S. Pellico 8 


Tel.: 55255 . 55955 (centralino a ricerca automatica) 


Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


INSERZIONI: S.P.I, via S, Pellico 4, tel, 55955, 55255 - 
Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi 


Prezzi per mm. d’alt, (largh, una col.): Commerciali L. 350 (festivi L, 400) posizione ‘prestabilita 15% in più - Necrologie L. 450 (partecipazioni L, 600) + Finanziari e legali L. 600 
inserzione - ABBONAMENTI (C/C. Postale 11/5393): ITALIA annuo L, 18,000, sem, L, 9.350, trim, L. 4.850 (001 Piccolo del lunedì: 21.000, 10.850, 5,000) - ESTERO: annuo L. 29.000, 


Martedì, 13 gennaio 1970 


Anno 89 


N. 7122 nuova serie 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1 bis) Lire 70 


Fondazione 1881 


» Redazionale e cronaca L. 400 (festivi L, 500) - Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
, sem, L. 14.850, trim, 7.600 (col Piccolo del lunedì; 33,500, 17.100, 8.750) - Copie arretrate il doppio 


UN DRAMMATICO APPELLO LANCIATO PER RADIO DAL COMANDANTE SUCCEDUTO AL FUGGIASCO GENERALE OJUKWU 


IL BIAFRA COSTRETTO ALLA RESA 
CHIESTO IL <CESSATE IL FUOCO» 


Soldati e civili in fuga disordinata di fronte all’avanzare delle truppe federali - II mondo in ansia 
per il timore di un genocidio - Assicurazioni del Governo nigeriano sulla sorte riservata agli Ibo 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Libreville — Così fuggono le disperate popolazioni Ibo davanti ai nigeriani che incalzano 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 
Lagos, 12 

Il Biafra si è, arreso. Il nuo- 
vo comandante dell'esercito Ef 
fiong, succeduto al fuggiasco ge- 
nerale Ojukwy, ha rivolto un ap- 
pello; al Governo nigeriano per 
l'immediato cessate il fuoco e 
tardato ordine alle sue truppe 
di sganciarsi immediatamente 
dal nemico: «Che Dio ci aiuti!», 
ha detto Effione al termine di 
un discorso pronunciato alla 
radio. n Ì 

L'offensiva delle truppe fede- 
rali ha sfondato su tutto il fron- 
te, le isolate sacche di resisten- 
za sono state spazzate via, sol- 
dati e civili sono in fuga disor- 
dinata. Ma non sanno dove an- 
dare. Il mondo è in ansia per 
la sorte che attende gli sconfit- 
ti, si teme un genocidio. Molti 
Governi occidentali, e in primo 
luogo la Gran Gretagna e gli 
Stati Uniti, stanno ‘organizzando 
‘un vasto programma di soccor- 
sì, e numerosi appelli autore- 
voli — fra cui quello del Ponte- 
fice e del segretario dell'ONU 
— sono stati inviati al Governo 
nigeriano perché riservi un trat- 
tamento civile e umano ai vin- 
ti. Da parte del Governo di La- 
gos, anche per il tramite dei suoî 
rappresentanti diplomatici, so- 
no già state date assicurazioni 
in tal senso. 

I timori di rappresaglie tutta- 
via non sono infondati, anche 
perché il territorio è molto va- 
sto e in molti casi sono i sin» 
goli comandanti dei reparti com. 
battenti che, per l'impossibilità 
di rapidi collegamenti, devono 
decidere la condotia da tenere 
nei confronti del nemico. E° sta- 
ta uma guerra terribile, neppu- 
re la pacificazione sarà facile. 

Si calcola che la secessione 
del Biafra, durata trenta mesi, 
sia costata due milioni di mor- 
ti, distruzioni per centinaia di 
miliardi, senza contare la para- 
lisi delle attività petrolifere, che 
‘sono la principale ricchezza del 
Paese. La tragedia si è iniziata 
il 30 maggio 1967, quando il 
Biafra proclamò la sua indipen- 
denza dalla Nigeria, il più po- 
poloso Stato africano e uno dei 
più evoluti e ricchi Sra gli Stati 
africani di recente indipenden- 
za. Sei giorni dopo la secessi 
ne, cominciavano i combatti 
menti. Alla base del conflitto 
vi sono state profonde rivalità 
tribali tra i tre maggiori grup- 
pi etnici: gli Haussa a Nord, 
gli Yoruba a Ovest e gli Ibo a 
Est. La tensione tra i vari grup- 
pi etnici condusse all’assassinio, 
nel 1966, del Primo Ministro Sir 
Abubakar Tafawa Balewa, un 
Haussa, da parte di ufficiali 
Ibo; il generale Aguiyi Ironsi, 
un Ibo, assunse il potere e cer- 
cò di imporre un sistema unita- 
Tio nel paese, ma venne ucciso 
nello stesso anno da militari 
non Ibo. h 

Il colonnello Gowon, del Nord, 
ma, non. musulmano, divenne al- 
lora capo del governo militare 
nigeriano, ma il governatore mi- 
litare della regione orientale, co- 
Jonnello Ojukfu, si rifiutò di ri- 
conoscerlo quale capo del Go- 
verno. Ojukwu era a favore di 
una federazione nigeriana dai 
legami piuttosto tenui, mentre 
le autorità di Lagos volevano 
un forte controllo centrale. (Si 
ebbe quindi la secessione della 


Tegione orientale. Massacri ‘di 
Ibo nel Nord produssero lo 
scoppio della guerra, civile. 

Del generale Ojukwu manca: 
no ora notizie: si sa che ha la- 
sciato il paese, affidando al ge- 
nerale Effiong il difficile com- 
pito di trattare la resa, ma do- 
ve sia andato. è un mistero, So- 
no.è@erse voci. secondo cui il ge- 
nerale fuggiasco avrebbe rag- 
giunto l'isola portoghese di Sa0 
Tomè, che serve da base di col- 
legamento per l’invio dei soccor- 
si nel Biafra; altri dicono che 
si sia recato in volo nella capi- 
tale del Gabon, uno Stato ami- 
co dei secessionisti biafrani: 
ma tutte queste voci sono state 
smentite dalle autorità intares- 
sate. Secondo alcuni, Ojukwu 
avrebbe raggiunto addirittura la 
Svizzera, a bordo di un aereo 
pilotato dal famoso conte svede- 
se Carl Gustav van Rosen. che 
durante la guerra civile si è 
battuto al fianco dei secassio- 
nisti. 

Secondo notizie giunte a tar- 
da ora, Ojukwu ha chiesto asi 
lo allo Zambia, che glielo ha 
‘concesso. 


Ojukwu è stato facile proîeta 
nel dichiarare, al momento del- 
la sua partenza dal Biafra. che 
il suo viaggio «sarebbe siato 
considerato dai soliti detrattori 
come una fuga». In realtà, nes- 
suno pensa di poter dare altre 
interpretazioni ai fatti. Lo stes: 
so generale Effiong, nel suo di- 
scorso alla radio, ha fatto cen- 
ho ai precedenti governanti «che 


sì sono tolti di mezzo». Secon- 
do l'agenzia di stampa nigeria- 
na, Ojukwu ha lasciato l'«encia- 
ve» biafrano sabato notte a bor- 
do di un «Superconstellation», 
con tutta la sua famiglia, tre 
tonnellate di bagagli e una 
«Mercedes Benzy bianca. A bor 
do dell'aereo, che sarebbe stato 
fornito da «un paese straniero», 
avrebbero preso posto 19 perso- 
ne, Oiukwu e familiari com- 
presi. 

La sorte di Ojukwu, ad ogni 
modo, è ciò che meno importa 
in questi momenti drammatici. 
Anche se mancano notizie pre- 
cise sugli ultimi combattimenti 
che hanno preceduto la resa 
(ed è probabile che in alcuni 
settori la lotta continui spora- 
dicamente, se non altro sul pia- 
no della difesa personale), si è 
saputo che la spinta in avanti 
delle truppe federali è stata 
molto violenta e irrefrenabile: 
tre divisioni, schierate su tre 
fronti diversi, sono avanzate a 
| rullo compressore per molti chi- 
lometri, spazzando via ogni re- 
sistenza. Migliaia di fuggiaschi 
biafrani si sono nascosti nelle 
boscaglie prima dell'arrivo del. 
le truppe federali, senza ascol. 
tare gli avvertimenti del nuovo 
governatore nigeriano del ier- 
ritorio, che li invitava a re. 
stare nelle loro case ad atten- 
dere l’arrivo delle truppe fede. 
rali, che avrebbero portato loro 
cibo e soccorsi. 

La radio nigeriana ha messo 


popolazione perché gli Ibo scon- 
fitti vengano trattati fraterna- 
mente. Con voce emozionata, 
l'annunciatore ha detto: «Essi 
sono affamati: bisogna nutrirli. 
Le loro.vesti sono a brandelli: 
bisogna rivestirli. Sono spaven- 
tati: bisogna rassicurarli». Gli 
Ibo sono stati ingannati e svia- 
ti — ha detto la radio — e do- 
vranno ricredersi. 

Le disposizioni date dal nuo- 
vo comandante biafrano, il ge- 
nerale Philip Effiong, prevedo. 
no un «disimpegno militare or- 
dinato» da parte delle sue trup- 
pe superstiti. Egli ha esortato 
i soldati a cessare subito i com- 
battimenti. Nel suo discorso al- 
la radio. ha detto: «Sono con- 
vinto che le sofferenze del no- 
stro popolo devono finire». Il 
nuovo comandante ha dichiara- 
to di voler negoziare con il Go- 
verno nigeriano un armistizio 
che preluda alla pace e ha an- 
nunciato che invierà una mis- 
sione, guidata dal Procuratore 
del Biafra Louis Mbanefo, a 
prendere contatti con i coman- 
danti delle truppe federali a 
Owerri, Onitsha, Enugu e Ca- 
labar. 

Il discorso di Effiong, nel qua- 
le non mancano fra l’altro ac- 
cenni polemici a Ojukwu, è 
stato accolto con favore negli 
ambienti militari nigeriani, i 
quali‘ faranno conoscere in. se- 
guito la loro reazione. E' da ri. 
cordare che le risoluzioni della 
Organizzazione per l’unità afri- 
cane, che Effiong accetta come 
base di un accordo di pace, 
prevedono che Ja Nigeria ri 
manga uno Stato unitario. 

Il generale Effiong, appartie- 
ne alla tribù degli Efik, una mi. 
noranza etnica delle regioni 
orientali del Paese, che aderì 30 
mesi or sono alla secessione 
del Biafra dalla Nigeria. Gio- 
vanissimo fece parte di un 
gruppo scelto di ufficiali nige 
riani, che vennero nel 1955 ad- 
destrati nel Ghana, prima della 
indipendenza del loro Paese. 
Effiong compì inoltre parte de- 
gli studi in Gran Bretagna. 

Alta radio, il generale Effiong 
aveva esordito spiegando per- 
ché gli Ibo della regione orien- 
tale presero le armi, temendo 
per la loro sicurezza, e ha poi 
aggiunto: «Abbiamo sofferto per 
quella causa. Ora il nostro po- 
polo è deluso. Mi sono consul. 
tato con i capi militari e civili 
del Biafra, e sono indotto a fa- 
re questa dichiarazione dal man- 
dato ricevuto dalle forze arma- 
te e dal popolo del Paese. So. 
no convinto che bisogna fer- 
mare lo spargimento di sangue 
provocato dallla guerra, e sono 
anche convinto che le sofferen. 
ze del nostro popolo debbano 
finire. Il nostro popolo ora è 
deluso, e Quegli elementi ‘del 
vecchio regime, che hanno re- 
so impossibili î negoziati e la 
conciliazione, si sono volonta: 
Tiamente tolti di mezzo». 

«Pertanto —. ha proseguito 


in onda stasera un appello alla 


Effiong — ho dato istruzioni 


per ‘un disimpegno ordinato 
delle truppe. Esorto il generale 
Gowon, in nome dell'umanità, 
a ordinare alle sue truppe una 
pausa, mentre verrà negoziato 
l'armistizio, per evitare le gran- 
di sofferenze causate da movi- 
menti di popolazione. Abbiamo 
sempre creduto che le nostre 
divergenze con la Nigeria do- 
vessero. essere risolte con trat- 
tative pacifiche. Una delegazio- 
ne del nostro popolo è quindi 
pronta a incontrare ovunque 
rappresentanti del Governo fe- 
derale nigeriano per negoziare 
un accordo di pace, sulla base 
delle risoluzioni dell’organizza- 
zione per l’unità africana». 

A Lagos il Governo federale 
ha annunciato stasera che lo 
esercito nigeriano ha occupato 
la pista aerea di Uli e l’ex ca- 
pitale biafrana di Orlu. L’an- 
nuncio, diffuso alle 23 italiane, 
dice che truppe della prima e 
terza divisione sì sono ricon- 
giunte a Orlu. 

A tarda ora, si apprende che 
il generale Gowon ha pariato 
questa notte alla radio di La- 
gos, annunciando di accettare 
la resa dei biafrani e ha chiesto 
alle popolazioni di accogliere 
«come fratelli» gli ex secessioni- 


{Sti. Egli ha aggiunto di aver im- 
partito istruzioni a tutti i co- 
mandanti di unità nigeriane di 
applicare il piano di emergenza 
per la resa in massa e ha assi- 
curato che le truppe federali 
«spareranno solo che incontre- 
ranno resistenza». Gowon ha 
‘promesso anche un’aministia ge- 
nerale «per tutti coloro che con 
l’inganno furono indotti a tenta- 
re la disintegrazione del paese». 
A. P. 


ALLARME A PARIGI 


I MASSACRI 


. "bi? 
sono cominciati? 
Parigi, 12 

Il comitato di azione france- 
se per il Biafra ha rivolto sta- 
sera un appello al Governo per- 
ché chieda l’immediata convo- 
cazione del Consiglio di sicu- 
rezza e l'invio di truppe del- 
VONU nel Biafra, poiché «i 
massacri sono già cominciati e 
le misure attuali sono notoria- 
mente inadeguate». L'appello 
non fornisce particolari circa 
gli asseriti massacri. Il comi- 
tato di azione per il Biafra in- 
vita inoltre i parigini a parte 
Gipare giovedì sera a una «mar- 
cia del silenzio» per protestare 
«contro il genocidio». 


{(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Lagos — Uno degli aspetti più sconvolgenti della guerra nel Biafra: i bambini condannati 
a morire per denutrizione. Secondo un’organizzazione umanitaria canadese, cinque o sei mi- 
lioni di biafrani rischiano di morire in pochi giorni, se l’invio di soccorsi non sarà immediato 


DEPOSITATI I 


ERBALI DELL’INCHIES 


TA SUGLI ATTENTATI DI MILANO E DI ROMA 


Valpreda e altri tre imputati 
respingono decisi ogni addebito 


Ma l’anarchico Mario Merlino li ha indicati come i veri responsabili delle azioni dinamitarde 
«Crollato) in parte il diciassettenne Mander - L’alibi del «numero uno) confermato dalla zia 


UNA INTENSA GIORNATA 
DI INTERROGATORI A MILANO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Mario Merlino, l’anarchico at- 
tentatore già noto da tempo ne- 
Eli ambienti della Questura ro- 
mana e imputato numero due 
per la strage di Milano e gli at- 
tentati di Roma è il perno della 
Accusa: nel corso degli interro- 
gatori non si è fatto pregare 
troppo per «ammettere» che sì, 
Valpreda e gli altri, erano pro- 
brio loro i responsabili degli 
attentati di Roma e di Milano. 
Tanto è vero che chiesero an- 
che a lui se poteva procurare 
l’espiosivo necessario, Natural- 
mente accusando glì altri, Ma- 
rio Merlino scagiona se stesso: 
quel pomeriggio lo ha trascorso 
— dice — insieme con un ami. 
co, il signor Delle Chiane (espo- 
nente di una organizzazione di 
estrema destra), in casa di una 
signora. Li chiamerà, Se occorre, 
a testimoniare in suo favore. 

Roberto Mander, figlio dicias- 


settenne del noto musicista, è 
stato invece l’unico a «crollare» 


UNA STRADA NUOVA PER GLI UOMINI DELLA STRATEGIA GLOBALE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 12 

Con un telegramma personale 
di Nixon al generale Gowan, ca- 
po del Governo della Nigeria, 
in cui il Presidente degli Stati 
Uniti annuncia di aver messo 
a disposizione delle popolazioni 
clel Biafra dieci milioni di dolla- 
T1 (da trasformare in viveri e 
medicinali) e di tenere pronti 
otto aerei-cargo e due elicotteri 
giganti carichi di mezzi utili al. 
le popolazioni dell'area biafra- 
na, è cominciato il processo 
dinlomatico della presenza a- 
mericana in Nigeria e la corsa 
a un'«assistenza che tiene con- 
to del punto di vista umanita- 
rio» (come ha detto il portavo- 
ce della Casa Bianca), tuttavia 
non disgiunta da interessi po- 
iitici facilmente intuibili e che 
Tientrano nel quadro. della stra- 
‘itegia globale, dalla quale non 
è esclusa l’Africa. 

Nello stesso tempo il Diparti- 
mento di Stato americano ha 
annunciato la costituzione di 
uno speciale gruppo di lavoro, 
Che coordinerà l’azione di tutti 
gli enti e le organizzazioni go- 
vernative in relazione alla ca- 
pitolazione delle forze del Bia- 
fra, Una fonte di Washington 
ha rivelato che, in previsione 
della sconfitta biafrana, espo- 


nenti arnericani hanno svolto 
la settimana scorsa intense con- 


sultazioni con il Governo bri- 
tannico. 

Il Canada, da parte sua, sta 
considerando con urgenza, in- 
sieme alla Nigeria, alla Gran 
Bretagna, agli Stati Uniti e ad 
altri Paesi, il modo di coordi 
nare gli aiuti internazionali. 
Aerei da trasporto «Hercules» 
dell’aviazione militare canadese 
si tengono pronti ad effettuare 
un ponte aereo per l’avvio dei 
soccorsi più urgenti. 

Nixon, nel suo messaggio a 
Gowan, sottolinea (quasi a far 
Nilevare che l'America lo con- 
sidera un impegno preciso) la 
dichiarazione del capo del Go- 
verno della Nigeria, secondo cui 
le forze nigeriane eviteranno la 
violenza nel Biagra, e afferma, 
che i fandi messi a disposizione 
di Lagos hanno lo scopo di «al- 
lontanare la fame dai rifugiati 
nel territorio occupato dalle 
truppe della Nigeria»; ma per 
essere sicuro che la presenza 
americana non sia considerata 
soltanto un occasionale momen- 
to nella storia della nazione ni- 
geriana, ha, già mandato ‘a La- 
gos, capitale dello stato di Go. 
wan, il vice segretario del di. 
parbimento di stato, David New- 
son, che avrà domani un collo- 
quio con Gowan per «discutere 
— dice il portavoce di Nixon — 
sul programma di aiuto stabilito 


dagli Stati Uniti». 


E’ evidente che un sottosegre 
tario agli esteri americano avrà 
anche altri argomenti da tratta. 
re con il generale, che ora ha 
in mano l’intera situazione del 
paese. Soltanto dopo l’incontro 
fra Newson e Gowan, gli otto 
cargo «C 130» (in stato di allar- 
me e pronti a decollare in ogni 
momento) sulle piste della base 
‘aerea di Pope nella Carolina 
del Sud, e i quattro elicotteri 
(anch’essi pronti a partire da 
Fort Bragg, nella Carolina del 
Nord) si metteranno in volo 
verso Lagos con il loro carico. 

Anche la politica di non coin- 
volgere americani nell'operazio- 
ne di soccorso al Biafra, segui- 
ta dagli Stati Uniti nel passato 
(sempre facendo capo alle orga 
nizzazioni internazionali apoli. 
tiche, come la Croce Rossa), 
sarà modificata: la Casa Bianca 
consentirà che «alcuni cittadi- 
ni degli Stati Uniti possano 
‘prendere parte all'operazione di 
aiuto». Insomma parallelamen- 
te ai soccorsi, l'America. muo- 
ve le pedine della politica e non 
è improbabile che si trovi a con- 
fronto con Mosca, che potrebbe 
agire con la stessa rapidità e 
con il medesimo dinamismo. 

Con la fine della guerra di se- 
cessione in Biafra, dunque, si 
delinea una fase di infiltrazione 
ideologica in un'area africana, 
che potrebbe essere più suscet- 


Nixon prepara con ingenti aiuti 
Ja «presenza» americana in Nigeria 


Anche la Gran\Bretagna e altri paesi occidentali impegnati nei soccorsi 


tibile di altre a reagire con con- 

cretezza diplomatica e così apri- 

re una strada nuova per gli uo- 

mini della diplomazia globale. 
Stelio Tomei 

1° 


RINNOVATO APPELLO 


IL PAPA: RISPARMIARE 
LE VITE INNOCENTI 


' Roma, 12 

Il Papa ha parlato anche og- 
gi degli avvenimenti nel Biafra 
a un uditorio particolarmente 
qualificato: agli ambasciatori e 
membri del corpo diplomatico 
accreditato presso la Santa Se- 
de convenuti in Vaticano per 
la tradizionale «udienza degli 
auguri» di Capodanno. Paolo VI 
ha detto che gli avvenimenti di 
questi giorni so.lecitano tutti 
gli uomini di buona volontà a 
tentare l’impossibile per evitare 
che il conflitto nigeriano — 
«che sembra volgere al termi. 
ne» — divenga una spaventosa 
tragedia e, attraverso gli amba- 
sciatori, ha rivolto un appello 
«perché si impediscano nuovi 
spargimenti di sangue e siano 
risparmiate le vite innocenti 
1.el rispetto del diritto interna: 
zionale». 

Il Papa ha inviato un mes: 
saggio pe;sonale al Presidente 
della Nigeria, generale Gowon. 


sia pure parzialmente, sotto gli 
interrogatori della polizia e dei 
magistrati. Ha infatti ammesso 
che mentre esplodevano le bom- 
be sull’Altare della: Patria, egli 
si trovava proprio in piazza Ve. 
nezia. Ha tuttavia aggiunto — 
ed è qui il suo alibi — di aver 
trascorso il pomeriggio, fino a 
quell’ora, nella sede del circolo 

«22 Marzo», in via del Go 
verno vecchio, ad ascoltare una 
conferenza di Antonio «Cobra» 
Servanti sulla filosofia «zen». 
Non avrebbe avuto il tempo 
— precisa — di metterle le bom- 
‘be. Evidentemente, l'accusa è di 
parere opposto. Pietro Valfre- 
da, Roberto Gargamelli, Emilio 
‘Bagnoli ed Emilio Borghese si 
sono invece mantenuti sulla ne- 
gativa più assoluta. 

, Sono queste le notizie emerse 
oegi dopo giorni e giorni di ri- 
serbo, in seguito al deposito dsl 
voluminoso «dossier», contenen- 
te i verbali degli interrogatori 
degli imputati, condotti dal so- 
stituto procuratore della Repub- 
blica dott. Occorsio e dal giudi- 
Gal e tto marini 

ali depositati quesi a 
de pati ‘a 

jone si 
fensori, sono stati da questi ul- 
timi immediatamente ritirati. 
Vediamo ora in dettaglio quali 
risposte Valpreda e i suoi pre- 
sunti giovani complici hanno da- 
to alle domande degli inqui. 
renti. 

L'ex ballerino nega tutto, e 
conferma l’alibi che fornì alla 
polizia subito dopo il suo fer- 
mo: «Ho fatto parte del circolo 
«22 Marzo», costituito alla fine 
di ottobre del 1969 con sede in 
via del Governo -Vecchio in. Ro- 
ma. Sono. anche simpatizzante 
del circolo milanese «Ponte del- 
la Ghisolfa», circolo anarchico, 
Aderisco alla Federazione anar- 
chica italiana, ma non ho una 
‘tessera della Federazione perché 
non esistono documenti del ge 
nere. Ho sentimenti anarchici 
fin dalla giovinezza e negli ul- 
timi tempi, precisamente negli 
ultimi due-tre anni mentre vi 
vevo a Milano. ho frequentato 
il.circolo «Ponte della Ghisolfa». 

«Chiarisco però che per la 
mia attività sono continuamen- 
te in viaggio. Sono munito di 
passaporto, ma è un anno che 
non esco dall’Italia. Attualmen- 
te non ho un contratto di la- 
voro con nessuno. L'ultimo Ja» 
voro che ho svolto è statu inte 
levisione, nel balletto di Don 
Lurio, ed ho partecipato ad al- 
cune trasmissioni in «Stasera 
com. Ho lavorato per i 
giorni con la paga di lire 12. 
lorde al giorno». 

E° stato lo stesso Valpreda a 
fornire un quadro dei suoi pre- 
cedenti spiegando i motivi del 
suo viaggio a Milano: «A Roma, 
prima di partire, mi sono in- 
contrato con Emilio Borghese e 
abbiamo pranzato nella stessa 
trattoria vicino alla via del Bo- 
schetto e quindi ci siamo por- 
tati al caffè vicino a piazza Ese. 


‘ Roberto Perugini . 
Continua in 2.a pagina 


Milano, 12 

I genitori di Pietro Valpreda, 
Emilio Vaipreda ed Ele Novati, 
sono stati interrogati oggi dai 
due magistrati romani che di- 
rigono le indagini sugli attenta- 
ti dinamitardi di Roma e Mila- 
no: sono il dott. Vittorio Occor- 
sio, Pubblico Ministero, ed il 
dott. Ernesto Cudillo, giudice 
istruttore. I due magistrati han- 
no anche interrogato la nonna 
di Pietro Valpreda, Olimpia 
Torri, di 80 anni; il nonno, con- 
vocato anch'esso, non si è in- 
vece mosso da casa data l’età 
avanzata: ha 84 anni. Pi 

L'interrogatorio deîì familiari 
di Pietro Valpreda sì è svolto 
nella stanza n. 30 dell’ufficio 
istruzione al palazzo di giusti 
cia. Inizialmente i genitori e la 
nonna sono rimasti insieme nel- 
la stanza. Poi Emilio Valpreda 
ed Ele Novati sono stati fatti 
uscire ed accompagnati nella 
stanza ‘degli uscieri, dove sono 
rimasti a disposizione dei ma- 
gistratì.  L’interrogatorio della 
nonna dì Valpreda è proseguito 
per circa mezz'ora, poî anche 
la signora Torri è uscita dalla 
stanza. La donna, che sì copri- 
va il volto con le mani. è stata 
sorretta da un avvocato lungo 
il corridoio che porta all'uscita. 
AI momento di lasciare il pa- 
lazzo di giustizia, l’anziana don- 
na ha imprecato contro i foto- 
grafi esclamando: «Vergogna! 
Io ho 80 anni. Mi hanno am- 
mazzato tre figli al jronte, ‘e 
Vultimo in Grecia». 

Pochì minuti dopo che era 
stata fatta uscire la Torri, ia 
madre di Valpreda è stata rt 
chiamata nella stanza. L’inter- 
rogatorio, questa volta, è dura- 
to oltre 40 minuti. Poì la don. 
na è uscita per ritornare nella 
stanza degli uscierì ed è stato 
chiamato davanti aì maqistrati 
Emilio Valpreda. 

Alle 13.55, il padre di Valpre- 
da è uscito dalla stanza della 
sezione istruttoria e, în compa» 
gnia della moglie, scortati da 
due carabinieri e assistiti dal- 
l’avv. Mariani, difensore mila: 
nese del Valpreda, hanno tenta- 
to di sottrarsi all'assalto dei fo- 
tografi, percorrendo velocemen- 
te il corridoio e nascondendosi 
il volto con le mani e con il 
bavero dei cappotti. D'improv- 
viso, la signora Valpreda si è 
accasciata svenuta. e, sorretta 
dall'avv. Mariani! e dal marì- 
lo, è stata fatta sedere su una 
poltrona che sì trovava lungo il 
corridoio. Nel frattempo i foto- 
grafi sono stati fatti alloniana. 
re dai carabinieri, e ì comugi 
Valpreda hanno potuto ripren- 
dere il loro cammino fino al 
Vuscita. La signora Valpreda 
era ancora pallidissima in volto 
e barcollava, 

Poco dopo le 14, il dott, Ue- 


corsiore.il dott. Cudillo, accom- 
pagnati dal cancelliere, hanno 
lasciato il palazzo di giustizia. 
Il dott. Occorsio ha dichiarato: 
«Torneremo nel pomeriggio per 
proseguire il lavoro di istruzio- 
ne. Probabilmente ci tratterre- 
mo anche domani». Il lavoro 
degli inquirenti prosegue coper- 
to dal più assoluto riserbo. I 
mqudici romani sono. a Mituno 
da questa mattina. Al palazzo 
ai giustizia hanno avuto un col- 
loquio con il Procuratore capo 
della. Repubblica, dott. Enrico 
De Peppo. Poco dopo l’arrivo 
del magistrati nell'ufficio del 
dott. De Peppo, è stato fatto en- 
trare anche il perito ‘valistien 
ing. Teonesto Cerri, al quale 
era stata affidata, dalla Magi- 
stratura milanese, l'indagine tec- 
nica sull’ordigno esploso alla 
Banca nazionale dell'agricoltura 
e su quello scoperto prima che 
esplodesse (e fatto scoppiare in 
loco) alla Banca commerciale 
italiana. IL dott. Cerri ha depo- 
sitato nelle mani dei magistrati 
la perizia balistica, nonché al- 
cuni reperti: schegge e fram- 
menti metallici, 


Il perito ha affermato che per 


mettere in atto un attentato 
come quello dì piazza Fontana 
è necessaria una certa conoscen- 
za balistica e un sangue freddo 
non comune, perché è necessa. 
rio non commettere errori. Oc- 
corrono anche — ha continuato 
i tecnico — conoscenze di chi- 
‘mico. e di elettrotecnica, ma so- 
‘prattutto cognizioni balistiche 
recenti, cioè risnlenti a non, più 
rlì 7-8 anni fa, ID metodo usato 
dagli attentatori nell’attentato 
alla Banca nazionale dell’agri- 
coltura e alla Banca commer- 
ciale è più recente che non quel 
lo della bomba a orologeria. Se 
condo l’ing. Cerri, per costruire 
una bomba come quella esplo- 
so alla Banca dell’agricoltura 
sarebbero necessarie almeno due 
0 tre persone. 

Qqogi si è anche appreso che 
Pavv. Palmieri, che assiste è ja- 
miliari dell'anarchico Giuseppe 
Pinelli, suicìdatosi durante l’in- 
terrogatorio în questura, ha ri 
cevuto una lettera minatoria 
nella quale, tra l’altro, lo sì 
minaccia di farlo «saltare co- 
me la banca di piazza Fontana». 
Nella lettera, ha detto l'avv. 
Palmieri, è scritto tra l’altro: 
«Non è stato Valpreda a far 
esplodere la bomba, sono stato 
io. Mi farò vivo». La missiva 
è stata posta dal destinatario 
a disposizione dell'autorità giu- 
diziaria, 

Gh ultimi, în ordine di tem- 
po, ad essere interrogati dal 
giudice Cudillo e dal PM. Oc- 
corsio sono stati il professor 
Paolucci, presidente del patro- 


nato scolastico, «al. quale il tari 


sta. Cornelio. Rolandi avrebbe 
raccontato di aver accompa- 
gnato il Valpreda sul luogo del- 
la strage prima ancora di rife- 
rirlo ai carabinieri, ed il dottor 
Aldino Bruno Bucchettì, diri- 
gente della banca in cuì è avve- 
nuta la strage. L’uno e l’altro si 
sono limitati a dire di avere 
avuto ‘un colloquio con i due 
magistrati. Né dichiarazioni han- 
no fatto è due legali che li han- 
no accompagnati. 
Prima di essere interrogato, 
il prof. Paolucci ha riassunto 
brevemente ai giornalisti la par- 
te che egli ha avuto nella vicen- 
da: «Spero — ha detto — che 
voi mì conosciate bene: ho un 
solo movente, quello della giu- 
stizia. Posso confermare che il 
tassista mi fece quelle rivelazio- 
nî în un momento în cui appa- 
riva molto agîtato. Mi disse che 
gli ispiravo fiducia e che sino a 
quel momento non sì era anco- 
ra confidato con alcuno, ad ec- 
cezione della moglie, la quale 
lo aveva consigliato dî rivolger- 
sì ad un sacerdote, Il Rolandì 
— ha proseguito il prof. Pao- 
lucci — mi disse che'‘aveva ac: 
compagnato il presunto atten- 
tatore da ‘piazza Beccaria in 
piazza Fontana, e che questi sî 
era assentato per un tempo bre 
vissimo, da 45'secondî ad un mi- 
nuto. Il tassista inolire — ha 
concluso il prof. Paolucci — mî 
disse che sì sentiva moralmen- 
te responsabile della tragedia 
proprio per il fatto di avere ac- 
compagnato l’attentatore davan- 
ti alla banca». a 
«Si è appreso che i giudici ro- 
mani hanno interrogato anche 


‘il titolare del bar nei pressi del- 


la Banca nazionale dell'agricol 
tura; si tratta del signor Vinci, 
il quale avrebbe dichiarato, a 
poche ore dì distanza dalla stra- 
ge del 12 dicembre, dì avere sen- 
tito un giovane telefonare dal 
suo bar ed informare l’interlo- 
cutore che «tutto era andato 
bene». I due magistrati hanno 
interrogato. successivamente il 
colonnello Aldo Zavali, comam- 
dante. del gruppo Milano deî 
carabinieri, ed il capitano Giam- 
piero Ciancio, del Nucleo inve- 
Stigativo deì carabinieri. Sono î 
due ufficiali che raccolsero per 
primi la testimonianza del tas- 
ststa Cornelio Rolandi. La gior- 
nata si è conclusa con l’interro- 
gaeno Gao direttore dott. Cec- 
catellì e capo del personale 
dott. Danese, deila. Banca com- 
merciale italiana dove fu trova- 
ta la bomba inesplosa. I due 
magistrati romani torneranno 
domattina al Palazzo di Giusti. 
zia per proseguire l'istruzione. 
li 
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all'economia e 


Da oggi la pagina dedicata 


avevano segnalato l'opportunità. 


finanza diventa 


quotidiana e pertanto il servizio 
borse che attualmente compari- 
va in queste colonne viene pub- 
blicato nella rubrica economica. 
Siamo certi che l'iniziativa sarà 
accolta favorevolmente dai no- 


stri lettori molti dei quali ce ne 


IL PICCOLO 


IN RIFERIMENTO AL DISCORSO DI TORINO DEL MINISTRO 


Martedì, 13 gennaio 1970 


RIVELAZIONI DELL’«OSSERVATORE ROMANO» SUL VOTO CONTRO IL CELIBATO 


DURO ATTACCO DI PICCOLI 
ALLA LINEA DI DONAT CATTIN 


La critica sul terreno ideologico: «Cosa direbbe De Gasperi?» 
Consultazioni dei «quadri» periferici del PSI sul quadripartito 


Roma, 12 

Il discorso pronunciato ieri 
a Torino dall’on. Donat-Cattin 
è stato criticato dall’on. Piccoli 
in un discorso pronunciato al 
congresso dei delegati democri- 
stiani della Campania. Richia- 
mandosi a De Gasperi, Piccoli 
si è chiesto «che direbbe oggi 
il vecchio. Presidente dinanzi 
all'avvilente spettacolo di inter- 
pretazioni di classe, di incita. 
mento alla discriminazione, di 
schematiche, inique e arcaiche 
divisioni della società naziona- 
le in padroni e lavoratori». Nel 
nostro partito — ha aggiunto 
Piccoli — c’è un grande e mor- 
tificante silenzio, ma bisogna 
pur romperlo per dire che la 
strada indicata da alcuni in- 
fiuenti gruppì del partito cor- 


una ricostruzione civile di rap- 
porti nuovi. 
«E’ doloroso — ha proseguito 


- in senso inverso rispetto ad 


DALLA PRIMA 
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VALPREDA NEGA TUTTO 


dra: sono partito alle ore 16 e 
sono arrivato a Milano alle ore 
" del giorno successivo. Mi sono 
recato a Milano, perché dovevo 
essere interrogato dal giudice 
Amati. Preciso che io ero stato 
convocato dal giudice Amati 
martedì 9 dicembre, ma seppi 
della convocazione in ritardo. 
Parlai telefonicamente con l’avv. 
Mariani e mi disse di venire su. 
bito a Milano per farmi interro- 
gare. Io ritenni opportuno parti» 
Te subito. 


estero, A mio carico c'è un pro- 
cedimento per rissa pendente 
qui a Roma, per un fatto av- 
venuto il 19 novembre 1969. Io 
ho riportato in passato due con- 
danne: la prima molti anni fa 
per rapina. Fui giudicato in Cor- 
te di assise a Milano e fui con- 
dannato a quattro anni di re- 
clusione. Si trattava di una ra- 
pina a mano armata commessa 
contro una coppia in macchina. 
La seconda per contrabbando 


del mattino di venerdì. Si recò 
quindi in casa della zia e si 
mise a letto con la febbre alta. 
Si alzò solamente il giorno do- 
po, sabato, e uscì verso le 13 
per recarsi in casa della nonna, 
dove rimase fino a lunedì mat 
tina, quando sì presentò al giu- 
dice che doveva interrogarlo in 
relazione agli attentati del 25 
aprile contro la Fiera campio- 
naria, e venne fermato dalla 
polizia. Valpreda apprese la no- 
tizia della strage le sera di ve- 
nerdì 12 dicembre, quando la 
zia rincasando gli portò i gior- 
nali usciti in edizione straordi- 
nania. Avrebbe mormorato : 
«Cosa hanno fatto! Ci hanno 
Tovinato!». 

‘Pietro Valpreda afferma inol- 
tre di non intendersi di esplo- 
sivi, ma di essere semplicemen- 
te capace di accendere una mic- 
cia, perché lo ha appreso du- 
rante il servizio militare. Inol 
tre nel corso degli interrogato» 
ri ha tirato in ballo Ivo Della 
Savia (che gli mostrò un certo 
posto sulla Tiburtina dove sa- 
rebbe stato nascosto dell’esplo- 
sivo) e ha contraddetto il «su- 
perteste» Umberto Maccorati 
affermando di aver ricevuto da 
lui tremila lire per recarsi a 
Milano. Tl1 Maccorati dice, dal 
suo canto, che non riuscì a tro- 
vare il Valpreda e a consegnar- 
gli il denaro. L’ex ballerino ne 
ga inoltre, nella maniera ‘più 
categomica, di aver mai visto il 
tassista Cornelio Rolandi pri- 
‘ma del confronto nel carcere di 
Regina Coeli. Ed ecco nei det, 
tagli questa parte delle sue ri- 
sposte agli inquirenti: «Nego — 
ha detto — di aver preso un taxi 
alle ore 16 del 12. Nego di es- 
sermi recato alla Banca del- 
YAgricoltura in piazza Fontana. 
Conoscevo l’esistenza di que- 
sta banca, ma non ci sono mai 
stato. Nego di essere l’autore 
dell'attentato dinamitardo com- 
messo in Milano il 12 dicembre 
nel pomeriggio. Nego di avere 
agito in accordo con altre per 
sone che contemporaneamente 


«A Roma io frequentavo 
nalmente un corso di 
classico tenuto presso la pale- 
stra dell’Associazione ballerini 
e coreografi italiani in via Mon- 
tezebio 24, martedì o mercoledì 
della settimana scorsa ho av- 
vertito che partivo per Milano. 
Conosco bene Borghese Emilio. 
Conosco anche Mander Rober: 
to e gli altri anarchici del Cir- 
colo ’22 Marzo”. Conosco be- 
ne anche Merlino Mario, che è 
del circolo ‘22 Marzo”, Ho sem- 
pre avuto buoni rapporti con 
i predetti». 

Interrogato in merito ai reati 
contestati nel mandato di cat- 
tura ha risposto: «Mi protesto 
innocente e nego li aver com- 
messo i fafti che mi si addebi, 
tano, Confermo sostanzialmen- 
te quanto ho già dichiarato nel 
precedente interrogatorio del 
16 dicembre. Io non ho prepa- 
rato nessun attentato dinami- 
tardo e non ho collocato alcun 
ordigno esplosivo né alla Ban- 
ca d’Agricoltura di Milano né 
altrove». 

Valpreda indica in questi ter- 
mini la sua azione di anarchi- 
co: «Nell'ambito del Circolo "22 
Marzo”; qualche volta sì è par- 
lato dei mezzi di lotta che po- 
tevano essere utili o contropro- 


ducenti per il raggiungimento 
dei fini libertari. In quelle oc- 
casioni si parlava anche di 
azioni dinamitarde e vi era qual. 
cuno che era favorevole. Io, 
invece, ero contrario. Il 
gramma di azione del mio grup- 
po non era quello di fare at- 
tentati, ma invece quello di 
creare comitati di lotta, comi- 
tati di base nelle fabbriche, co- 
mitati di quartiere per curare 
gli interessi della base». Val- 
preda quindi non è crollato, e 
dai verbali si è appreso che 
anche sua zia, negli interroga» 
tori cui è stata sottoposta, ha 
confermato l’alibi dell'ex balle- 
tino. Gli avvocati difensori di 
‘Pietro Valpreda, prof. Sotgiu e 
avv. Calvi, si sono dichiarati 
«tranquilli e soddisfatti», 
Roberto Gargamelli, il figlio 
del funzionario della Banca na- 
zionale del lavoro di via San 
‘Basilio, dove esplose una bom: 
ba, nega anche lui qualsiasi 
addebito. Un teste oculare, che 
avrebbe visto «un giovane» en- 
trare nell'Istituto di credito po- 
co prima dell’esplosione, è sta- 
to messo a confronto con il 


Gargamelli; mai non io ha ri- 
conosciuto. 


Emilio ‘Borghese, 
dal canto suo, ha ammesso un 
particolare' di secondaria im- 
portanza: alla vigilia delle esplo- 
sioni, giovedì dl dicembre, 


pranzò insieme al Valpreda e 
poi lo accompagnò alla «500» 
che l’ex ballerino prese per rag- 
giungere Milano. Ora spetterà 
‘agli avvocati smantellare il qua- 


pro- | dro delle prove e degli indizi 


messi insieme dagli inquiren- 
ti: un compito certamente non 
facile. i 

C'è infine da segnalare che 
nel corso delle indagini sui 
tragici attentati del 12 dicem- 
bre, agenti di P.S. trovarono 
in una baracca di Montesacro 
(forse il famoso deposito del 
«XXII Marzo») una valigetta in 
similpelle eguale a quelle i cui 
resti furono rinvenuti sui luo- 
ghi delle esplosioni sia di Mi-| 
lano sia di Roma. 

R. P. 


RICEVE LA PENSIONE 


a cenfocinque anni 


Trapani, 12 

Anna Pitone, una contadina 
di 105 anni, ha ricevuto stama- 
ne la pensione sociale di dodici 
mila lire mensili. In' Contrada 
«San Silvestro» a Marsala, dove 
vive la donna, che è nata il 5 
luglio del 1865, si è recato sta- 
mane il direttore dell'INPS, che 
le ha consegnato un libretto con 
centoquattromila lire per men- 
silità arretrate. 


l’ex segretario del partito — ri- 
servare la polemica a noi stes- 
si, ma è un fatto che ieri a To- 
rino il Ministro del Lavoro ha 
dichiarato che la presenza del- 
la Democrazia Cristiana nella 
politica italiana non è quella 
del Samaritano che lenisce qual. 
che piaga sociale, ma è per un 
cambio di questa società, per 
mettere in crisi il blocco sto- 
Tico moderato che ha cercato 
di strumentalizzare il centro- 
sinistra. Rineresce constatare 
che l’on. Donat-Cattin — ha 
concluso Piccoli — rifiuta il sen- 
so sapiente e profondo della 
parabola del buon Samaritano, 
‘un senso che si addice perfetta- 
mente ad un partito di ispira- 
zione cristiana. 

Donat-Cattin è stato aspra- 
mente criticato anche dal so- 
cialdemocratico Averardi, il 
quale ha contestato l’afferma- 
zione del Ministro del Lavoro 
secondo cui l'aumento del co- 
sto del lavoro è compatibile 
con la previsione di una mag- 
giore produttività del 7 per cen- 
to e con un normale slittamen- 
to dei prezzi del 3 per cento. 
A sua volta, l’«Umanità», orga- 
no del PSU, sottolinea che Do- 
nat-Cattin con gli altri mini- 
stri sindacalisti Vittorino Co- 


tro il quadripartito» e hanno 
dato una mano a Riccardo Lom- 
bardi. 

Intanto prosegue la prepara- 
zione al vertice. Forlani, che do- 
mani pronuncerà un discorso ai 
segretari provinciali d.c., prima 
di consegnare ai segretari degli 
altri partiti il documento sul 
quale si discuterà, vuole consul. 
tarsi con alcuni notabili del suo 
partito: Rumor, Piccoli, Moro, 
Taviani, Galloni e Donat Cattin. 

Il vertice è naturalmente in 
cima ai pensieri anche degli 
altri partiti. Intanto si è saputo 
che quasi certamente si terrà 
tra giovedì e sabato prossimi. 
De Martino e Mancini hanno de- 
ciso di procedere ad una con- 
sultazione dei quadri periferici 
del PSI attraverso riunioni del- 
le assemblee provinciali e regio- 
nali. Con questo accorgimento, 
intendono aggirare l'ostacolo 
delia mancata convocazione del 
comitato centrale che, com'è no- 
to, si terrà solo quando le trat- 
tative tra i quattro partiti avran- 
no approdato a qualche risulta» 
to concreto. In queste assem- 
blee gli inviati della direzione 
propongono l’approvazione di 
ordini del giorno che danno 
mandato al segretario del par- 
tito di continuaré nei loro con- 
tatti con la DC, il PSU e il 
PRI nello spirito dell’articolo 
pubblicato da De Martino sul. 
l’«Avanti!» del 31 dicembre scor- 


‘so. Teri, ad esempio, si'è tenu- 


to il convegno provinciale di 
Salerno. La grande maggioranza 
degli interventi è stata ostile al 
ritorno del PSI al governo in- 
sieme ai socialdemocratici. Alla 
fine, però, l'assemblea ha vota- 
to in favore del mandato a De 
Martino. L'orientamento della 
federazione di Salerno rispec- 
chia un po’ lo stato d'animo 
del partito socialista, 
Significativo è un altro episo- 
dio di oggi: i dirigenti sindaca- 
li appartenenti alla corrente s0- 
cialista della CGIL hanno invia. 
to alle agenzie un nota firmata 
da Boni, Didò, Montagnani e 
Verzelli. In essa si dice che «la 
enorme maggioranza dei mili- 
tanti sindacali socialisti è del 
tutto ostile alla ricostituzione 
del quadripartito la cui costi- 
tuzione avrebbe delle conseguen- 
ze gravissime per l'insieme del- 
la sinistra italiana laica e catto- 
lica e per il PSI in particolare». 


le tradizionali e note posizioni della Chiesa 


Prima del «Consiglio» olandese 
il Papa aveva inviato un monito 


n _ _a_________————_—rr... 
Si tratta di una lettera indirizzata al cardinale Alfrink e a tutti i vescovi per ribadire 


in materia tanto dottrinaria che disciplinare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 12 
Per rispondere a quanti si 
sono domandati «quale sia lo 
atteggiamento della Santa Sede 
nei riguardi del ”Pastoraal Con- 
cilie” olandese», la cui quinta 
sessione ha concluso nei giorni 
scorsi î lavori, «L'Osservatore 
romano» pubblica la lettera che 
il Papa, proprio in previsione 
di detta assemblea, il 24 dicem- 
bre, inviò al Cardinale Alfrink 
e agli altri Vescovi di Olanda. 
Il documento ha una sua evi 
dente importanza: rivela la 
Mens» e l'atteggiamento del 
Pontefice di fronte a importan- 
ti temi come quelli del celibato 
ecclesiastico del quale riaffer- 
ma la piena validità e delle 
riforme della vita religiosa che 
hanno valore solo se ed in 
quanto avvengono în piena con- 
sonanza con la Chiesa e il Con- 
cilio. A quanto risulta la lette- 


ra papale non è stata letta in 
assemblea: ne fece un vago ac- 
cenno il Cardinale Alfrink af- 
fermando che Paolo VI «prega- 
va e seguiva con interesse î la- 
vori» e aggiungendo che la mis- 
siva esprimeva il pensiero del 
Papa «che tutti conoscono». 
E’ noto come sono andati î 
lavori del Consiglio pastorale: 
il fatto più clamoroso è stato 
il voto pressoché unanime del- 
l'assemblea contro l'attuale di- 
sciplina del celibato. Su questo 
tema i Vescovi non hanno vo- 
tato. Altre istanze, approvate, 
sì riferivano all’ ammissione 
delle donne all’Ordine sacro e 
ad una trasformazione totale 
degli Ordini religiosi. Il Papa, 
con la sua lettera, basata sullo 
esame approfondito dei testi 
predisposti per i lavori del Con- 
siglio, ha voluto dare un «alto 
là», lanciare un monito. Ci si 
domanda se sarebbe stato ascol- 


tato e in che misura se la let- 
tera fosse stata presentata‘ în 
assemblea: ma forse il Cardina- 
le Alfrink, ben conoscendo gli 
umori dei partecipanti al Con- 
siglio, ha preferito non legger- 
la per non scavare un più pro- 
fondo solco con Roma. 

Ad ogni modo il documento 
papale resta come una chiara 
riaffermazione della autorità 
centrale e di ogni sua preroga- 
tiva di magistero. Reca critiche 
aì progetti-rapporto «per la di- 
scussione che in ‘talune affer- 
mazioni dottrinali” lasciano per- 
plessi e sembrano meritevoli di 
serie riserve»; in secondo luo- 
go sottolinea che nei testi pre- 
detti sono poco citati gli enun- 
ciati conciliari e gli atti più 
recenti dell’insegnamento eccle- 
siastico. 

Il Papa esamina in particola- 
re due «progetti»: quello dedi- 
cato al «funzionamento fecondo 
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Cagliari — La petroliera «Esso-Cardiff» si dirige 


A rimorchio la < 


sensore 


Cardiff> 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


a rimorchio verso la rada di Cagliari. Un incendio ha danneggiato lo 


apparato motore della nave mentre era in navigazione verso la Spagna. Ci vorranno alcuni giorni per tutte le riparazioni 


= ——— 


SENZA ESITO LA CONVOCAZIONE DEL S 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 

Da domattina si bloccheranno 

per tre giorni gli enti previden- 


ziali. Inizierà infatti lo sciopero 


degli oltre duecentomila para- 


statali che lavorano in gran-par- 
te in enti di assistenza e previ- 


denza. Si è sperato sino all’ulti- 


mo momento che la convocazio- 
ne dei sindacati di categoria. da 
parte del Sottosegretario al la- 
voro Rampa potesse far rientra- 


re l’agitazione, ma così non è 


stato. Giovedì le organizzazioni 
sindacali del settore aderenti al- 


la CGIL, CISL e UIL, saranno 
ricevuti dal Sottosegretario, ma 


il passo ministeriale non è stato 
giudicato positivamente dai sin- 
dacati 
dei parastatali hanno infatti ne- 
gato validità alla nota diffusa 
in proposito l’altro ieri dal Mi- 
nistero del lavoro, affermando 
che essa non m i 


stessi. I rappresentanti 


\odifica in alcun 
modo. i termini della vertenza 


e le prospettive di una sua de- 
finizione poiché conteneva im- 
pegni «estremamente generici, 


già da tempo espressi e rivela- 
tisi improduttivi nelle lunghe 
trattative finora condotte». 


Secondo i sindacati il Gover- 
no non avrebbe nulla di nuova 
da prospettare anche e soprat- 
tutto. perché non ‘ha ancora as- 
sunto una posizione chiara cir- 
ca le richieste economiche e 
mormative presentate. Il discor- 
so si allarga qui ai motivi del- 
la vertenza. La piattaforma. ri. 
vendicativa non è basata solo 
su questioni economiche, ma 
tende ad ottenere una sollecita 
approvazione del riassetto del 
parastato, un riassetto che ricol. 
legandosi alle riforme previste 
per gli enti pubblici e ricono- 
scendo il diritto alla contratta- 
zione, porta ad una organica si- 
stemazione dello stato giuridico, 
delle carriere e delle retribuzio- 
ni avviando al contempo le ne- 
cessarie riforme. 

Allo sciopero di 72 ore, oltre 
ai parastatali aderenti alle tre 
Confederazioni, parteciperanno 
anche quelli iscritti ai sindacati 
autonomi, la Confederazione dei 
dirigenti d’azienda e, secondo 
‘una precisazione fatta in serata, 
‘anche i dipendenti dell’ENIT. 
Ciò non toglie che giovedì al 
Ministero del lavoro si cercherà 
di superare l’impasse. Nell’am- 


EVASIVE RISPOSTE DEL MINISTERO DEGLI INTERNI 


A Vienna non sanno 
dove sia Feltrinelli 


Vienna, 12 

Un funzionario del Ministero 
degli interni austriaco ha detto 
oggi che l'editore Giangiacomo 
Feltrinelli potrebbe trovarsi in 
Austria ma la cosa non è mol- 
to probabile. Il funzionario ha 
aggiunto che dapprima le inda- 
gini per localizzare Feltrinelli 
erano state condotte in Austria 
segretamente ma quando la 
stampa italiana affermò che egli 
si trovava nella tenuta di Obe- 
rhof, nella valle di Metnitz in 
Carinzia, le ricerche vennero 
condotte ufficialmente. 

«Sappiamo per sicuro che 
Feltrinelli era ad Oberhof in 
autunno e nuovamente dall’11 
al 14 dicembre dell’anno scor- 
so. Sua moglie disse agli agen- 
ti che non sapeva dove il ma- 
rito si fosse recato dopo la sua 
partenza da Vienna lo scorso 
dicembre ma noi non le abbia: 
mo creduto. Teoricamente Fel. 
trinelli potrebbe nascondersi 
nella zona ma non abbiamo 
modo per accertarlo». Un fun- 


zionario del comando di polizia 
della Carinzia che ha condotto 
le indagini ha ammesso che è 
praticamente impossibile essere 
assolutamente sicuri se Feltri 
nelli si nasconde o meno in 
Austria. 

Ha riso della descrizione fat- 
ta della residenza di Feltrinelli 
nella valle di Mentnitz come di 
un castello e ha detto che si 
tratta di una vecchia fattoria 
della Carinzia anche se l’edito- 
re l’ha arricchita e ammobilia- 
ta sontuosamente. La tenuta 
venne acquistata da un antena- 
to di Feltrinelli circa 80 anni fa. 
Oggi la tenuta si estende per 
570 ettari nelle comunità di 
Metnitz ed Egradez. Quando 1l 
vecchio Feltrinelli morì la te- 
nuta fu ereditata dal dott. Leon 
von Prez che vive a Bolzano. 
Oggi è divisa in tre parti, una 
in possesso del Prez, l’altra di 
Feltrinelli e la terza di suoi pa- 
renti. In Stiria la famiglia Fel. 
trinelli possiede un’altra tenu- 
ta grande il doppio di quella di 
Metnitz, 


Fermi gli enti previdenziali 
per tre giorni a partire da oggi 


Matara intanto la vertenza dei tessili: i sindacati chiedono aumenti del 35-37 per cento 
Allo studio la possibilità di pagare le pensioni INPS a domicilio con assegni postali 


bito della trattativa rientra an- 
che l’incontro, fissato per mer- 
coledì, del Ministro del lavoro 
con i rappresentanti dei cinque- 
mila «medici di istituto». «Per 
verificare — precisa un docu- 
mento delle organizzazioni sin- 
dacali di categoria — la reale 
disponibilità del Governo ad una 
trattativa ravvicinata sul proble- 
ma della ristrutturazione giuri- 
dica ed economica del rapporto 
di impiego dei medici degli enti 
mutuo-previdenziali», è stato re- 
vocato lo sciopero già procla- 
mato. 

Dal settore parastatale a quel- 
lo statale, In questo campo il 
fermento rimasto in letargo per 
tutto il periodo delle festività 
sta riemergendo. I rappresen- 
tanti del pubblico impiego delle 
tre Confederazioni consegneran- 
no al presidente della Commis- 
sione affari costituzionali della 
Camera un documento concer- 
nente le modifiche proposte dal 


revole le trattative per il rinno- 
vo del contratto nazionale dei 
gasisti delle aziende private. 
Una grossa nube si delinea in- 
vece all’orizzonte: la vertenza 
dei tessili. Gli stessi sindacati 
del settore riconoscono che la 
piattaforma rivendicativa preve. 
de richieste che comporteranno 
aumenti dell'ordine del 35-37 
per cento sul costo del lavoro. 
Quanto all'annuncio dato ieri 
dal Ministro del lavoro Donat 
Cattin nel suo discorso a Torino 
circa la possibilità e la oppor- 
tunità di anticipare a quest’an- 
‘ino. l'applicazione del congegno 
della scala mobile alle pensioni 
di previdenza sociale, si sono 
avute oggi riperi ioni in am 
bienti ufficiosi del Ministero 
stesso. Si è appreso infatti che 
la questione è allo studio degli 
organi competenti del Dicastero 
del lavoro. E” un po’ poco se 
sì considera la comprensibile 
attesa degli interessati, ma con 
ogni probabilità entro un breve 
periodo di tempo sarà possibile 
‘avere notizie più dettagliate in 
proposito. Il problema sarà in- 
fatti vagliato anche al fine di 
stabilire se per l'applicazione 
della scala mobile alle' pensioni 
INPS si potrà procedere con 
norme amministrative 0. se, in- 
vece, sarà necessario ricorrere 
alla emanazione di un decreto 


per i pensionati INPS non sa- 
ranno immediati. 

In che misura saranno gli au- 
menti derivanti dalla scala mo- 


OTTOSEGRETARIO AL LAVORO RAMPA 


bile. Un calcolo GERE 


cipata applicazione del mecca. 
nismo. In merito alle pensioni 
INPS è anche da segnalare che 
il Ministro del lavoro, rispon- 
dendo ad una interrogazione a 
risposta scritta, ha precisato che 
è in via di soluzione il proble 
ma delle modalità di pagamento 
delle pensioni INPS. Il Ministe- 
ro ha escluso la possibilità di 
pagamento in contanti a domi- 
cilio del pensionato, a causa dei 
so connessi con gta) 
e ha invece approfondito la pos- 
sibilità di adottare una soluzio- 
ne consistente nella emissione 
di assegni di conto corrente po- 
stale di serie speciale girabili 
e quindi con possibilità di faci- 
le circolazione. Il Ministro del 
lavoro ha anche precisato che 
si stanno studiando i necessari 
accorgimenti tecnici per una 
prima applicazione del titolo 
(cioè l’assegno girabile) su sca- 
la regionale. Se l'esperimento 
dovesse avere esito positivo, il 
sistema sarà adottato su scala 
nazionale, 
R. R. 


ASSIEME ALL’ASSISTENTE E A DUE INFERMIERE 


. Udine, 12 

I fatti accaduti nell’estate del 
1968 nel reparto neuropsichia- 
trico dell’ospedale civile di Ci- 
vidale hanno avuto un segui- 
to con la sentenza di rinvio a 
giudizio del primario del re- 
parto e di altre persone coin- 
volte nella vicenda. Si tratta 
del prof. Edelweis Cotti di 46 
anni, di Bologna; del dott. Leo- 
poldo Tesi di 37 anni, residen- 
te a Gorizia; di Andreina Bru- 
ni, di 26 anni, di Firenze; e di 
Miranda Tusulin, di 26 anni, di 
Gorizia. Tutti quanti sono ac- 
cusati di violazione di domici- 
lio in quanto, pur licenziati e 
diffidati a lasciare libero l’im- 
mobile, rimasero nel reparto 
neuropsichiatrico  bloccandone 
gli accessi. 

Inoltre, il prof. Cotti ed il 
dott. Tesi sono accusati di dan- 
neggiamento; ancora il Cotti di 
usurpazione di funzioni pubbli. 
che per avere, nella sua quali 
tà di pubblico impiegato (pri- 
mario assunto dall’amministra- 


INIZIO A GENOVA DEL PROCESSO PER LO SCIOPERO 


Genova, 12 


Pretore di Voltri la prima 
sidienza del processo contro 
quattordici vigili urbani geno- 
vesi che parteciparono, dal 3 al 
5 dicembre scorso, allo sciope- 
ro dei dipendenti comunali. E" 
questo il primo di una serie 
processi che ci saranno con: 
tro circa cento degli 800 vigili 
genovesi che scioperarono: al 
fermine delle agitazioni infatti, 
la Prefettura trasmise l'elenco 
degli scioperanti alla Procura 
della Repubblica che, a sua 
volta, passò i nominativi alle 
preture competenti. 

I vigili oggi imputati, operan- 
ti nelle sezioni dell’estremo po: 
nente genovese, Sono stati in- 
criminati, come gli altri loro 
colleghi, in base all’art. 330 del 
Codice penale (abbandono col- 
lettivo di pubblico ufficio). dal 
Pretore di Genova-Voltri, Car- 
lo Maria Napoli. Proprio per- 
ché ritengono che lo stesso ma- 
gistrato che li ha incriminati 


Pretore <ricusato» 
dai vigili che giudica 


non può ora giudicarli serena- 


Si è svolta oggi davanti al|mente, i vigili urbani hanno 


«ricusato» il magistrato, avva- 
lendosi della facoltà concessa 
dall’art. 61 del Codice di pro- 
cedura penale, Per questo Vin- 
tero fascicolo della causa è 
stato ora inviato al Tribunale 
che dovrà prendere una deci- 
sione. 

Dei 14 imputati, oggi in udien- 
za se ne sono presentati tredi- 
ci: erano in divisa. Dopo le 
battute preliminari e la lettu- 
ra dell’imputazione (i vigili so- 
no accusati di avere «compro- 
messo il servizio pubblico es- 
senziale di sorveglianza strada- 
le, con particolare riferimento 
alla repressione e prevenzione 
di reati o illeciti amministrati» 
vi»), i difensori hanno presen- 
tato una serie di eccezioni; il 
Pretore le ha respinte tutte e 
così l'avv. Gatteschi, a nome 
del collegio di difesa, ha pre- 
sentato la istanza di ricusazio- 
ne, che ha provocato la sospen- 
sione del processo. 


SARÀ PROGESSATO IL PRIMARIO 
DELLO «PSICHIATRICO» DI CIVIDALE. 


Benché licenziati dal loro incarico rimasero nel reparto 
nel quale si barricarono in seguito per diversi giorni 


zione ospedaliera), continuato a 
esercitare le proprie funzioni e 
attribuzioni, pur avendo rice- 
vuto il provvedimento di licen- 
ziamento. 

I fatti risalgono all'agosto del 
1968: prima con un esposto e 
successivamente con una de- 
nuncia, il prof. Dario Cantarut- 
ti, nella sua qualità di presi- 
dente dell'ospedale civile di Ci. 
vidale, riferì alla Procura del- 
la Repubblica di Udine che nel 
Teparto neuropsichiatrico dello 
ospedale da lui presieduto erar 
no stati compiuti e continuava- 
no ad avvenire gravi illeciti, an- 
che di natura penale. 

Nella denuncia si riferiva che, 
con provvedimento del 14 giu- 
gno di quell’anno, il consiglio 
di amministrazione dell'ente a- 
veva disposto la soppressione 
del reparto neuropsichiatrico, 
istituito qualche mese prima in 
via sperimentale, e che con al- 
tro provvedimento era stato le- 
galmente provveduto al licen- 
ziamento, a datare dal 10 ago- 
sto, del primario del reparto 
prof. Cotti e del suo aiuto neu: 
ropsichiatra, dott. Tesi. 

Il 31 agosto il reparto dove- 
va essere smobilitato, nenon- 
ché quel giorno l’ingresso prin- 
cipale venne chiuso dall’inter- 
no, a chiave, e gli accessi se- 
condari sbarrati da masseri- 
zie. Il prof. Cotti, l'assistente e 
due infermiere non permisero 
a nessuno di entrare nel re 
parto, ma. dopo alcuni giorni, 
in seguito alla insistente ope- 
ra di convincimento e per una 
ingiunzione del Procuratore del- 
la Repubblica, i locali vennero 
abbandonati dagli otcupanti. 


TROVATA LA cGIULIA» 


rubata con le medicine 


Portogruaro, 12 

La «Giulia 1600v di proprietà 
di Alessandro Graziani, rappre- 
sentante di medicinali, rubata 
l’altra notte a Jesolo con a bor- 
do una trentina di flaconi di 
preparati paralizzanti, molto 
velenosi, è stata ritrovata nel 
pomeriggio alla periferia di 
Portogruaro dai carabinieri del 
Nucleo radiomobile. Sulla vettu- 
ra che è stata abbandonata dal 
ladro (o dai ladri) sulla statale 
per Udine, erano ancora i me- 
dicinalli, che sembra non siano 
stati toccati da chi si è impos- 
sessato della «Giulia», 


LADRI A TORINO 
uccidono a bastonate 


Torino, 12 
Una donna di 75 anni, Maria 
Rosa Romano, abitante in Lar- 
go Roma 1, è stata rinvenuta 
cadavere questo pomeriggio nel 
locale dove si trova la vasca con 


la nafta per il riscaldamento! 


dell’appartamento. La donna era 
avvolta in un lenzuolo ed in un 
sacco di plastica. Il corpo della 
sventurata, in camicia da notte, 
è stato rinvenuto verso le 15 
dalla sorella Caterina.che, con 
alcuni parenti, si era recata nel- 
l’abitazione preoccupata per la 
sua assenza. Subito dopo la ma- 
cabra’ scoperta, sono stati av- 
vertiti i ‘carabinieni di Agliè. 

Dalle prime indagini è emer- 
so che Maria Romano è stata 
uccisa a bastonate da alcuni la- 
dri sorpresi a rul nella sua 
abitazione. Il delittò è avvenuto 
nella camera da. letto e poi il 
cadavere è stato trascinato in 
cantina e nascosto vicino alla 
caldaia del termosifone. Per tra- 
sportare il corpo, gli assassini 
si sono serviti di un sacco di 


e rinnovato dell'officio ministe- 
riale» e quello relativo aì «re- 
ligiosi». Ricordato che già è Ve- 
scovi olandesi hanno criticato 
talune «affermazioni erronee ed 
equivoche» ne ha voluto sotto- 
lineare altre: «Per quanto con- 
cerne l’officio ministeriale. la 
descrizione e il fine dei com- 
piti della Chiesa sono presentati 
come se la sua missione fosse 
puramente terrestre; il Ministe- 
to sacerdotale è considerato 
come una carica conferita dal- 
la comunità cristiana; si propo- 
ne — e talora in modo impera- 
tivo — la dissociazione del sa- 
cerdozio dal celibato; si critica 
la tesi che l’uomo soltanto pos- 
sa diventare prete; si parla del 
Papa solo per minimizzarne lo 
officio ed i poteri che gli sono 
conferiti da Cristo stesso». 

A questo punto il Papa affer- 
ma di ben comprendere le dif- 
ficoltà che i Vescovi si trova- 
no a dover affrontare e in at- 
fesa di conoscere «cosa possa 
fare per venire loro in aiuto» 
ritiene suo dovere dare una 
direttiva: dice che occorre riaf- 
fermare l'autorità dei Vescovi 
come «maestri della dotirina 
cristiana», che hanno il dovere 
di trasmettere nella sua inte- 
grità il contenuto della rivela- 
zione di cui la Chiesa è deposi- 
taria; in secondo luogo, sul 
punto preciso del celibato «il 
dovere della gerarchia cattoli- 
ca nelle difficoltà presenti è 
quello di ispirare a tutti îl ri- 
spetto e la stima di questo te- 
soro incomparabile della Chie- 
sa latina; insegnare con chiarez- 
za e fermezza che la pratica 
generosa della castità perfetta 
è non solo possibile ma anche 
fonte di gioia e di santità; fare 
conoscere e favorire dovunque 
le condizioni necessarie per il 
suo esercizio». La lettera del 
Papa così conclude: «Sì tratti 
di dottrina o di disciplina noî 
siamo certì, venerabili fratelli, 
che il servizio migliore che pos- 
siate rendere nel momento pre- 
sente ai vostri fedeli — e in 
particolare nelle prossime assi- 
se del Consiglio pastorale — sa- 
rà quello di affermare serena- 
mente il vostro accordo totale 
e senza reticenze con la Chiesa 
universale suîì punti contestati. 
Le anime rette vi saranno rico- 
noscenti per averle confermate 
nella loro fede e nel loro amo- 
re per la Chiesa». 

A. Paglialunga 


NEL NOVEMBRE SCORSO 
ATTENTATO ALLA FIAT 


sventato nella Capitale 


Roma, 12 

Nel corso delle indagini suglì 
attentati dinamitardi a Milano e 
a. Roma, i funzionari dell'ufficio 
politico della questura di Ro- 
ma sventarono un’azione-terro- 
ristica alla Fiat di viale Man- 
zoni. L'attentato secondo 
quanto è trapelato — sarebbe 
stato organizzato nel corso di 
‘una riunione avvenuta ai primi 
di novembre in via del Boschet- 
to 109, nel negozio che Pietro 
Valpreda aveva aperto in socie- 
tà con Ivo Della Savia per la 
fabbricazione di lampadari. 

Avuta l'informazione, la poli- 
zia fermò un giovane che era 
stato incaricato di eseguire l’at- 
tentato. La polizia non ha reso 
noto il nome del giovane, ma ha 
smentito che egli sia figlio di 
un cancelliere del Tribunale di 
Roma. Il giovane dopo l’inter- 
rogatorio fu rimesso in libertà e 
la polizia riferì gli accertamenti 
compiuti all’autorità giudiziaria. 

Non hanno invece trovato con- 
ferma le voci relative ad altri 
due attentati che sarebbero sta- 
ti sventati in novembre, in oc- 
casione di due manifestazioni 
pubbliche a Roma e cioè il ra- 
duno nazionale dei metalmecca- 
nici e una manifestazione per il 
Vietnam. 


PIGNORATI | MOBILI 
del Comune di Lecce 


Lecce, 12 
I mobili del gabinetto del sin- 
daco e degli uffici degli assesso- 
ti comunali di Lecce sono stati 
pignorati oggi, su richiesta di 
una ditta barese, titolare di un 
credito per circa due milioni di 


lire. L'atto di pignoramento è 


stato notificato da un ufficiale 
giudiziario al Commissario stra- 
ordinario, dott. Foti, nominato 
circa un anno fa in seguito alle 
dimissioni del sindaco e della 
giunta comunale. 

Secondo quanto si è appreso, 
il debito deriverebbe da un ac- 
quisto di elettrodomestici, di ol- 


tela juta rinvenuto nella stanza. tre un anno fa. 


AGGUSO IL PROSDRATORE dI 


AVERE UND. YACHT PANAMENSE 


SOSPENSIONE AL GIUDICE 
DELLE «BANDIERE OMBRA> 


Roma, 12 

Il dott. Pietro Snaiderbaur, 
che nella sua qualità di magi 
strato presso il Tribunale di 
Chiavari promosse recentemen- 
te una inchiesta sulla questione 
delle «bandiere ombra» è stato 
sospeso dall'incarico. 

A quanto si è appreso al tem- 
po dell’inizio del procedimento 
contro lui, il dott. Snaiderbaur 
doveva rispondere davanti alla 
sezione disciplinare. del  consi- 
glio di sei addebiti: 1) aver trat. 
tato duramente il personale di 
cancelleria, mantenendo un con 
tegno severo ed arrogante: 2) 
una lettera alla Procura gene 
rale di Genova nella quale la- 
mentava, in tono piuttosto iro- 
‘nico, il rinvio a giudizio da par 
te della Procura della Repub. 
blica di Chiavari di «ignoti» 
(mentre in tal caso la pratica 
deve essere archiviata): 3) ave. 
re depositato alcune sentenze 
in ritardo; 4) scarso rendimen- 


to nel ramo civile; 5) una lette 
ra al Presidente del Tribunale 
di Chiavari, Felice de Vico, con 
espressioni pesanti; 6) aver pre- 
so iniziative non di sua com- 
petenza. 

In queste accuse non c’era 
quindi riferimento alla vicenda 
che ha portato il dott, Snaider- 
baur alla ribalta della cronaca: 
la polemica con il Procuratore 
generale di Genova, dott. Car- 
melo Spagnuolo, per la «ban- 
diere ombra». In una conferen- 
za stampa, infatti, il dott. Snai- 
derbaur aveva dichiarato ai 
giornalisti di «trovarsi nei guai 
per avere indagato sulle ban- 
giere ombra». Infatti tali inda- 
gini, che avevano provocato an- 
che il sequestro di due panfili 
secondo il dott. Pietro Snaider- 
baur «venivano a pregiudicare 
gli interessi del Procuratore ge- 
nerale medesimo, il quale fa 
svettare a poppa del suo 18 me- 
tri, il ”Seremar”, la consueta 
bandiera panamense». 


Martedì, 13 gennaio 


1970 


Notte all’isola 


entativi di nebbia frustra-|al molo. Parevano tutti rin-|che collega con le altre iso-! 


ti dal gelo delle grandi 


pianure dell'Est che rotola | più abbandonate, e che solo | spettacolo sempre uguale ma 
portando | d'estate adesso si rianimano. 
| Dall’unica trattoria sulla ri- 
alture di Cherso e di Veglia. | 


fino all'Adriatico, 
pennellate di neve sulle miti 


La bora incattivita, dopo i 
requiem troppo  frettolosi 
apre di puntiglio spazi cele- 
sti chiedendo perentoria di 
essere rivisitata. L’altalena 
dell'inverno è altalena 
sempre: tremori, oscure pau- 
re di non poter arrivare — 


Accade, per chi discende, di 


avvertire più forte e dram-| 


matico il defluire della vita; 
avviene, per chi ancora sale 
o sta nel breve tempo di 
equilibrio perfetto e felice, 
di sentire incertezza, posto 
di fronte all’urgenza di un 
grosso rendiconto, 


re, da una minaccia indeci- 
frabile. Si cerca attorno un 
segno qualsiasi, di memoria 
o di cabala, o di semplice 
presagio, magari nella spira- 
le di una nube. Basta una 
lama di luce che scivola e si 
allarga dal mare alle colline 
per sentire ancora una volta 
i rilanci invisibili fra tempo 
e accadimenti. Ritornano, ne- 
gli squarci improvvisi come 
sussulti («scintilla il tempo 
e il sogno è conoscenza»), le 
esperienze irripetibili naufra- 
gate non nel ricordo ma nei 
mesi e nelle stagioni che si 
allontanano. 


Un ritorno da Lussino, Un | 
barometro incerto, una fo- 
schia che già al mattino pre- 
sto nasconde Sànsego e an- 
nulla l'orizzonte. L'aria cal- 
da. appiccicosa, il mare in- 
quieto di onde disordinate 
che si rompono in schiuma 
contro le rocce, anche se nes- 
sun vento vicino pare spin- 
gerle con forza sufficiente. 
Motore piuttosto che vela 
pendolante come stendardo 
in processione, e si va intan- 
to fino a Unie, isola di soste 
sempre fugaci prima di riat- 
traversare il Quarnero, o so- 
lo bianco riferimento a mi- 
sura del cammino nel viag- 
gio di andata. 

Ma stavolta la sosta non 
sarà breve, con il senso di 
toccata e fuga da un domi- 
nio di uscocchi superstiti. Tut- 
ta invisibile la costa orienta- 
le dell'Istria, sale e si dilata 
a fungo da Promontore un 
grigio malato che dice bur- 
tasca. Si parte ugualmente, 
ma alla Galiola, con\un pre- 
annuncio di delfini impazzi- 
ti, si scarica la bora com- 
pressa da giornate di caldo 
sciroccoso. Un minuto, forse 
due, e le ondate polverizzate 
in cresta dalle raffiche non 

‘lasciano alternativa: l'appro- 
do più vicino è di nuovo 
Unie, isola che altrimenti sa- 
rebbe rimasta nel diario al 
pari di un faro o una secca. 
Invece, da quel primo pome- 
riggio di luglio, Unie, scoglio 
lungo dieci chilometri, è di- 
ventata solco insolito nella 
memoria, che il tempo pur 
livellando nei dettagli appro- 
fondisce sempre più nel sim- 
bolo. 

A ridosso della bora che 
ormai aveva sbiancato tutto 
il Quarnero, l'ormeggio sul- 
l'unico molo protetto da una 
scogliera dava per il momen- 
to sufficiente sicurezza. At- 
torno si tuffavano' ragazzini, 
altri pescavano, qualche vec- 
chio ciondolante veniva a cu- 
riosare e a tentare i primi 
discorsi. Una scena di ogni 
piccolo porto, destinata ad 
essere archiviata normalmen- 
te dopo una notte, con la ri- 
presa della traversata, se non 
fosse stato per quel fungo 
grigio che continuava a spo- 
starsi rapidamente sull’oriz- 
zonte e avanzare, fino a co- 
prire il sole ancora alto, a 
placare la bora e a muovere 
il mare da libeccio, dall'uni- 
ca direzione che non avreb- 
be dovuto. Perché tra il mo- 
lo e l’arco di spiaggia che 
lo fronteggia, l'apertura è 
larga e senza ripari, così che 
il mare vi entra con lunghi 
slanci provocando di rimbal- 
zo una pericolosa risacca. 

Sotto questi segni, uno al- 
la volta i pescatori tiravano 
le proprie barche in secca, 
più a terra possibile. Li aiu- 
tammo, con l'ansia di coglie- 
re qualche previsione sugge- 
rita dall'esperienza. Non era- 
no liete. Se il libeccio au- 
mentava, sarebbe stata brut- 
ta da finir male. Meglio, an- 
che col buio, girare l’isola e 
trovare di là un riparo, Se 
il libeccio aumentava e pas- 
sava in burrasca, non ci sa- 
rebbe stata barba di ormeg- 
gio e di doppie ancore a sal- 
vare la barca. Pezzi di legno 
sparsi sulla spiaggia. Altre 
volte era accaduto, dicevano. 
Ma ormai era tardi per ri- 
partire. 

Fu la notte più lunga. Un 
boccone asciutto con l’ultima 
luce del crepuscolo, e poi la 
attesa di un futuro legato al 
capriccio di un'onda più for- 
te delle altre, Col buio senza 


dil 


| pa, mentre quand'era presa 
stavolta — all'altra sponda. 


sotteso, | 
al di là del dare e dell’ave-| 


| dosene solo quando ogni co- 


| tanati nelle case ogni anno | 


va, oltre la scogliera, giunge- 
va a momenti, con il rumo- 
re del mare che si rompeva, | 
la musica di un giradischi, | 
Tirata su ancore e cavi tra! 
molo e spiaggia, la barca si 
torceva in ogni direzione, 
tuflando sotto prora e pop- 


nel cavo dell'onda l'albero 
oscillava paurosamente, co- 
me un metronomo impa 
to sul punto di saltare. Pio- 
vaschi improvvisi ma di bre- 
ve durata; l'orizzonte illumi- 
nato da lunghi lampi; il ven- | 
to che fischiava investendo 
e facendo vibrare la torretta 
di ferro del fanale in testa 
al molo, crestando con rab- 
bia anche le onde fin dentro 
l'effimero e fortunoso riparo. 

Ma che fatica riordinare le 
immagini di un disordine 
vissuto come un incubo! Al- 
le undici l'isola rimane sen- 
za luce. Allora si controlla 
e si opera solo con le torce, 
sotto le cui lame tutto appa-| 
re più minaccioso e dram-| 
matico. Occorre ancora rin-| 
forzare gli ormeggi, adopera- | 
re fino l'ultimo metro di ca-| 
vo. Tre giovani escono dal | 
buio della notte, e agili come | 
alacri fantasmi recano un] 
aiuto decisivo, inzuppandosi | 
tutti, rischiando, ma andan-| 


sa possibile è stata fatta, Poi 
il lento conto delle mezze ore 
e delle ore, col vertice della 
sarabanda verso le due, al- 
cuni scrolloni più furiosi de- 
gli altri, e infine, esausta, il 
suo smorzarsi al primissimo 
annuncio di luce. La barca 
ancora là, legata come una 
capra ribelle, quasi immo- 
bile adesso. Ma salva e in- 
tera. 

L’alba, con un cielo già ab- 
bastanza sgombro, riportò 
sul Quarnero la bora violen- 
ta che pulì subito l’aria, la- 
sciò vedere nitida la costa 
dell'Istria, ma scoraggiò la 
traversata di quel mare che 
ribolliva senza un attimo di| 
pace, proprio come un «gran. | 
de mare colmo di deliri». Fu 
così che all’imprevista av- 
ventura si aggiunse la cono- 
scenza della lunga e sottile 
Unie, del suo destino d’isola 
abbandonata cui solamente 
l'estate ridà vita, delle sue 
casè schierate sotto la colli- 
na.principale con-la precisio- 
ne di un fiammingo e il te- 
nero pastello di un Rosai, Si 
mangia, su spianate ventose 
e assolate, carne di pecora € 
capretto, dall'odore e dal sa 
pore forti. Si beve chiaro vi- 
no dalmato. Si cammina per 
sentieri appena segnati in 
mezzo a una campagna fer- 
tile e verde ma ormai cura- 
ta da pochissime mani. Nel 
cimitero («e il mar fedele 
dorme sulle tombe») si tes- 
sono con date e nomi sbiadi- 
ti delle vecchie lapidi storie 
incantevoli e tristi. A_ dorso 
d’asino passava un uomo sen- 
za età, bruciato dal sole, oc- 
chi profondi e lontani, poche 
parole: andava in caverne, 
dai «suoi» colombi selvatici, 
o a raccogliere patate in un 
campo lontano, oltre il faro 
bianco della punta, da dove 
la vista sul mare non aveva 
confini. Si attende il battello 


| Roma, 


le è la terraferma, per lo 


| 
sempre nuovo degli arrivi e} 
delle partenze: i bambini di | 
una colonia di Zagabria, la 
maestrina ch'era stata a Fiu- 
me per esami, l’emigrato in} 
Canada tornato in jet fino a| 
studenti di Lubiana 
in vacan Al secondo gior- 
no, causa la bora sempre for- 
ma, il battello non arri-| 
Vò, e nello scorrere lento del- 
le ore ci fu un gran vuoto. 
Mentre rapidamente, senza 
che ce ne accorgessimo, la| 
vita riassumeva una dimen- 
sione dimenticata. | 
La bora si quietò al terzo | 
giorno. L'apprensione per lal 

sosta forzata e insicura di- 

venne poco a poco rammari 
co per la partenza che non| 
poteva più essere rinviata.| 
Ancora afliorò Valéry: «si le-| 
va il vento... Bisogna tentare | 
di ‘vivere!», E con il vento, | 
come Unie si allontanava, la | 
quasi certezza, ormai, di quel: | 
| 


la ruvida dimensione riac- 
quistata nel gruzzolo di po- 
che ore sopra un'isola semi 
deserta, e il dubbio per] 
quelle che ci aspettano an- 
cora una volta oltre il Quar- 
nero. Le vele cariche di ven-| 
to e la prua che affondava 
dolcemente nel mare di un 
profondissimo blu, accom-| 
pagnavano ancora in segre: | 
te corrispondenze le parole | 
martellanti: «Scintilla il tem- 
po e il sogno è conoscenza», 
Come oggi, nel cuore dell'in- | 
verno, quando il mare è sem-| 
pre più stregante, si cerca | 
nell'aria e nella poca luce un| 
segno qualsiasi, di memoria | 
o di cabala (o di semplice | 
presagio magari nella spira-| 
le di una nube), per sapere | 
se si arriverà anche stavolta | 
alla sponda di. una nuova 
estate. 


Libero Mazzi 


«UN GRANDE 


LO 


IL PICCO 


Nostradamus previde con esattezz 


RE» OVVERO LA GRANDE CATERINA DE' MEDICI CREDEVA AGLI OROSCOPI | 


da 


la drammatica morte di Enrico Il 


Chiusa in quattro versi ermetici ma abbastanza chiari la profezia del leone ucciso nella gabbia d’oro 
Ma uno scettico autore nota: tutto sta a vedere se la predizione non fu successiva al duello del re 


Mi è capitato tra mano un li- | 
bretto di Engène Defrance,| 
pubblicato più di mezzo secolo | 
ja melle edizioni del «Mercure | 
de France», intitolato «Catheri- | 
ne de Médicis - Ses astrologues | 
et ses magiciens-envonteurs», | 
proprio mentre ‘sto leggendo 
«Gli astrologi del Nazismo» di 
Ellie Howe, tradotto elegante- 
mente da Vittorio di Giuro per | 
la collezione «Presadiretta» di 
Mondadori. Ed ecco giungermi 
il «Dizionario infernale» di Col: | 
lin de Plancy, un libro del 1918, | 

| 


del quale Luigi Balestrazzi ha 
preparato per Bompiani una 
traduzione che sfronda oppor: | 
tunamente un testo certo ec. | 
cessivamente esteso per i gusti | 
odierni qual è quello dell'origi- | 
nale francese. 


Troppo demonismo 


arebbe da dire: troppo 
demonismo, troppo occultismo, 
troppa magia, ecc., in una vol- 
ta sola! Ma questi libri sono 
interessanti, attraenti, rivelano 
fatti che le storie ignorano, 
parlano di mondi nei quali è 
difficile che il profano possa 
penetrare, addensano ‘intorno 
al lettore un'atmosfera che lo 
strappa momentaneamente @ 
quella realtà quotidiana. Essì | 
riferiscono cose in gran parte 
incredibili, ma melle quali pe: 
rò moltissime persone hanno 
creduto, moltissime credono 
tuttora, se è vero, come pare, 
che le scienze occulte godono ai 
nostri giorni di un rinnovato 
favore... Caterina de’ Medici, | 
per esempio, come dimostra ill 
Lefrance nel suo libro, come è 
noto, ci credeva; e se ciò che 


egli racconta è almeno in par: | 
te autentico, non saprei darle 
torto. | 
E Caterina, non ci sarebbe | 
bisogno di dirlo, non era don- 
na da poco. Balzac non esita a | 
definirla «una donna straordi- 
naria che non ebbe nessuna | 
delle debolezze del suo sesso» 
e, con ardita sintesi, «un gran- 
de rey, Il ritratto che egli ne. 
traccia è quello di una sovrana | 
forte, abile, perdurante, atten- | 
ta e arrendevole alla realtà ef- 
fettuale delle cose anche, s'i; 
tende, spregiudicata nella scel- 
ta dei mezzi, ma mon più degli | 
altri regnanti del tempo. Se| 
Enrico IV poté raccogliere in- | 
tatta la magnifica eredità di | 
Luigi XI, su ciò la maggior | 
parte degli storici moderni è | 
ormai concorde, ne va dato | 
merito unicamente a lei. | 
Caterina è un buon guerrie- | 
ro che raramente si spoglia | 
della sua armatura: cuore e in- | 
telletto sono in lei fasciati di | 
acciaio, i suoi nervi stessi sono | 
di metallo a tutta prova... E | 
nondimeno c'è in questa stu- 
penda saldezza un punto debo- | 
le. Sarebbe difficile trovare una | 
creatura meno fanatica di Ca-| 
terina: la sua religione è tiepi- 
da, tutta formale, ma în com-| 
penso essa crede ciecamente | 
nell'astrologia. «Le stelle» scri. | 
veva su per giù nella stessa | 
epoca il poeta elisabettiano | 
Webster «fanno di noi delle | 
palle da tennis: cì battono e ci 
tirano come piace a loro». Que- 
ste parole esprimono come me- 
glio non sì potrebbe la fede di | 
Caterina, una fede che sì esten- | 
de con la stessa incrollabilità | 
ai filtri e alle fatiure, alle rive- | 


lazioni degli specchi magici e | 
agli avvertimenti contenuti nei | 
sogni, ai talismani e agli oro-| 
scopi... Essa è in relazione con | 
gli; astrologi ‘più celebri del | 
tempo, da Luca Gaurico a Ga- | 
briele Simeoni, da Cosimo Rug- | 
geri a Nostradamus, e @a e. I 
ricorre nei momenti di perples- | 
sità perché le indichino la via | 
da seguire e per chiedere sia di 
dedurre dagli astri gli oroscopi 
dei suoi figli, sia di fissare, | 
sempre dopo aver consultato il | 
gran libro del cielo, la data più | 
Javorevole per il compimento 
di un atto împortante. 

Studiata da questo punto di | 
vista, la vita di Caterina pre: | 
senta tutta una serie di fatti | 
singolari e inquietanti. Se le | 
cose stanno come ci sono nar- 
rate daì contemporanei, croni- | 
sti, memorialisti, ambasciatori, | 
tra î quali vanno tenuti pre- 
senti in primo luogo quelli ve- | 
neziani, è difficile, ripeto, fare | 
una colpa a Caterina della sua | 
fede mell'astrologia. Le predi- 
zioni che essa vide avverarsi 
puntualmente non si contano: 
la serie ha înizio con la morte 
di Enrico II, suo marito, con- 
tinua con quella dei suoì figli, 
termina con la sua. | 

C'erano sulla morte di Enri- | 
co II varie profezie, tra le qua 
li due particolarmente precise, | 
l'una di Luca Gaurico, astrolo. | 
go di papi e di re, risalente al | 


tempo immediatamente succes: | 


sivo al matrimonio di Caterina 
e stampata nel 1552 a Venezia, 
l'altra di Michele Nostradamus, 
apparsa nel 1555 a Lione, nel| 
primo volume delle famose 


| 
«Centuries» dell’astrologo pro: | 


venzale. Si è molto discusso su 


«A-Z COMICS», LEXICON DEI «SUPER-EROI» DELL'UNIVERSO QUADRETTATO | 


L’enciclopedia del fumetto 


E' stata presentata al «Festival della 


striscia disegnata munita di balloon» 


Realizzata da Claudio Bertie 
ri con la collaborazione (di una 
équipe di specialisti (vi figura 
pure Ernesto G, Laura, attua- 
le direttore della Mostra vene- 
ziana del Cinema), e presenta- 
ta a Lucca durante il «festival 
della striscia disegnata munita 
di balloon» dall'Archivio inter- 
nazionale della stampa a tfu- 
metti, appare sul mercato del. 
Ja carta stampata la prima en- 
ciclopedia dedicata agli eroi 
di carta. Un autentico lexicon 
intitolato «A-Z Comics», pubbli- 
cato a Genova (Via A. Cecchi, 
5) e nella cui introduzione fir- 


mata dal prof. Luigi Volpicel- 
viene all’ordine alfabetico 
dei characters arrivati a stac- 
carsi per diffusione e persona- 
lità degli autori dalla moltitu- 
dine di storie a strisce, ma una | 
visione panoramica colta da 
ciò 
che questi «eroi» hanno inteso | 
e sono arrivati a significare | 


li 


angolazioni differenti di 


nelle varie società», 


Un primo e unico volume, 


dunque, dimensionato nello s; 


Tito che anima le manifestazio- 
ni di Lucca, com'è noto orga- 
nizzate (col patrocinio del Co-| 


mune della città toscana e'de- 
gli altri Enti locali) da «Im- 
magine»: Centro di Studi Ico- 
nografici, e dall’Istituto di Pe- 
dagogia dell’Università di Ro- 
ma, Con quel criterio filolo- 
gico che tiene conto dell’infor- 
mazione a livello critico, Nelle 
duecentotrenta pagine che com- 
pongono  l’elegante illustratissi. 
mo volume trovano collocazio- 
ne 600 ritratti di grandi eroi 
disegnati. Si tratta dunque di 
una scelta, 
gionata, 


naturalmente ra. 


Scrive lo stesso Bertieri nel. 
la sua nota di chiarificazione, 
illuminante dopo la citata in- 
troduzione di Volpicelli e la 
svagata e nel contempo impe- 
gnata prefazione di Cesare Za- 
vattini compilata a bordo di 
un «DC 9» durante un volo Ve- 
nezia-Roma (di ritorno dopo il 
processo per i moti «contesta 
tori» a Venezia dello scorso an- 
no): «Nel lettore, posto di fron- 
| te ad un ”lexicon” che per la 
| prima. volta ordina in forma 
enciclopedica la moltitudine 
{ dei characters disegnati, nasce 
immediato, e per naturale mec- 
canismo, lo scrupolo di con- 


ha 


Rentrew (Scozia) — Due inge 


stelle, più nessuno scendeva 


e poliziotti. Anche sulla neve andrebbe benissimo, come mostra per eccesso Ann Buchanan tanto frequentemente affogato 


9) 


meri scozzesi hanno inventato casualmente questo panciotto 
elettrico funzionante a pile, e che è stato subito adottato da camionisti, tassisti, postini 


“I 


| ripubblica in uno dei suoi pre 


trollare 'le assenze’. Il solo fat- 
to che nella ricognizione inizia- 
le il numero dei protagonisti 
a vario titolo in attesa di cita- 
zione. toccasse i quattromila, 
giustifica che per inquadrare 
in un volume ranghi tanto di- 
sordinati le, eliminazioni siano 
state così drastiche. 


« I comics, come ben sanno 
gli appassionati, hanno prolife- 
rato in modo a volte fecondo, 
spesso abnorme, nei loro alvei 
specifici: quelli. dei ’’bambini 
terribili”, delle ‘’famiglie” e del- 
le ’coppie’, dei ’’superesseri” 
e dei "professionisti della guer- 
ta”, del ’’bestiario antropomor- 
fo”; senza trascurare i medici, 
gli impiegati, le casalinghe, i 
piloti, le dattilografe, gli av- 
vocati, i poliziotti ed i cow- 
boy delle strisce, ed il dovizio- 
so filone delle provenienze let- 
terarie e delle desinenze da al- 
tri canali dello spettacolo: ci- 
nerna, radio, televisione. Pro- 
babilmente, il capitolo-saga del 

est riuscirebbe, se ripercorso. 
minutamente, a colmare da so- 
lo le pagine di un dizionario, 
e non senza problemi di tagli». 

Dunque: 600 nomi su un ma- 
re magnum di quattromila per- 
sonaggi, Eppure, anche così, in 
considerazione dell'ordinamento 
del materiale che inizia con un 
largo capitolo dedicato agli «an- 
tenati» del fumetto, ai tedeschi 
«bilderbogen» e alle «images 
d'Epinal» che proliferarono con 
inventiva spesso felice prima 
della. fatidica data — 1895 — 
che definisce la nascita del fu- 
metto con l’'«Yellow Kid», il 
«ragazzino giallo» di Richard 
Felton Qutcault apparso in «The 
World», il lexicon di Bertieri & 
Co. può risolversi in una intel- 
ligente e proficua storia del fu- 
metto: del fumetto maggioren: 
ne e di quello che via via nel 
corso di circa settant'anni ha 
costituito mode. psicologiche e 
di costume. 


Attraverso quindi l'esame cri. 
tico dei «divi». dell’universo 
quadrettato vengono messe in 
luce le peculiarità dei loro au- 
tori e si esamina i perché del. 
‘la nascita e della conseguente 
iterazione di determinatì per- 
sonaggi più degli altri fortuna- 
ti in un particolare momento 
sociale o addirittura. storico. 
Valga come esempio l’affermar- 
si della cosiddetta «école ita- 
lienne» (etichetta di comodo, 
vista a posteriori, che mentre 
il fenomeno si manifestava vi 
era. soltanto confusione e un 
affanno per la sopravvivenza) 
negli ultimi anni trenta e nei 
primi anni quaranta. Quando 
il fascista Milculpop vietò al 
fumetto straniero e soprattutto 
americano la diffusione nel no- 
stro mercato, Da lì trovò svi 
luppo e consistenza un fumet- 
to di casa nostra spesso molto 
dignitoso {basti pensare a Ri. 
no Albertarelli, al quale Lucca 
ha dedicato una mostra perso: 
nale, autore di una riduzione 
in quadretti del «Faust», di 
personaggi salgariani come il 
«Corsaro Nero» e di un western, | 
il «Kit Carson» che ora «Linus» | 


gevoli supplementi), ed altret. 


nella retorica nazionalistica ei 


nella propaganda bellica. 


Un volume che può trovare 
posto in una moderna biblio- 
teca. «colta», che. si conclude 
con una bibliografia generale 
italiana dei fumetti a comple. 
tamento di uno sforzo dì ricer. 
ca che merita interesse ed elo- 
gio, 

Gianni Venantino 


LIBRI RICEVUTI | 


«L'albero ha una sua saggezza / 
come la fronte corrugata d'un vec- 
chio / un ritmo di vene». Inizia co- 
sì la poesia «Giardino» figurante fra 
le pagine del libro «Pani di frumen- 
to» edito da Rebellato di Cittadella 


| di Padova. L'autore, Renzo Cervino, 


denota una certa personalità; offre 
cioè qualcosa di nuovo innestando, 
nelle sue creazioni, dei versi o al. 
cune parole a sorpresa per dar for. 
za e tinta al disegno narrativo; tali 
inserzioni, quasi libere da sintassi, 
provocano delle note sincopate ori- 
ginali sì, ma non sempre facilmen- 
te assimilabili. Anche i paragoni e 
le figure retoriche adottati risultano 
spesso alquanto arditi e perciò non 
sempre agevolmente accettabili. Il 
sottofondo e il carattere poetico del 
Cervino si delineano però, nel com- 
plesso, con segni vigorosi ed è giu- 
sto far apparire ogni suo pregio. 
«Il mio paese dopo il turismo», tol- 
to dal volume, canto fra ì più spon- 
tanei, potrà qui rendere il doveroso 
riconoscimento: «In fondo alla val. 
le / tiepide onde raggiungono la ri- 
va. //' Dopo alcuni strati verdi, pini, 
macchie / degradanti cerchi, m'ac- 
colse / un profumo di uve, ortiche 
e sudore / e il mio paese bianco / 
mi diede un benvenuto discreto: / 
nessuno mi riconobbe, // Pochi gior- 
ni vuotati come il fondo d'un bic. 
chiere / una parentesi con quattro 
parole essenziali / il resto tutto per- 
duto / come un vecchio, manoscritto 
illeggibile. // Immaginate uno spiaz- 
zo, tante case / accavallate, due col- 
line tagliate nel mezzo / proprio 
‘come se un uomo avesse chiuso / le 
mani per fare un imbuto: / in fon- 
do la piazza municipale. // M'asson- 
nò la riviera, dove un giorno mi 
bagnavo bambino / ora c'è un al. 
bergo, un tetto spianato / come una 
testa rapata / e tante, tante, ca- 
mere come cioccolatini. // Gli han- 
no dato un bel nome greco: /: una 
vera strombatura. // E una veran- 
da ardita sopra il mare / dove ho 
passato le ore più belle / malgrado 
la musica avversa / i nitriti d’un 
cantante / e l'orchestra arrabbiata, 
‘/ Perché il mio paese ha ora due 
orchestre, / l’altra è nel ,,centro”, 
cioè dove le case / invece di essere 
‘abbottonate sulla collina / spuntano 
come funghi / facili dopo la pioggia 
/ intorno la piazza e il campanile. 
// Così è il mio paese / e la gente 
ormai parla di televisori / come 
una volta di zappe e reti / pile di 
libri assonnate dal progresso». 


s. pi 
(©) 


L'Osservatore politico letterario, la 
rivista mensile di cultura diretta da 
Giuseppe Longo, entrando nel sedice 
simo anno di vita ha cambiato fac- 
cia, ha cioè cambiato copertina per 
una esigenza di rinnovamento este. 
riore che ormai tocca anche l’edito- 
ria, Ma il vestito nuovo’ non ha per 
nulla mutato la sua posizione cultu- 
rale e politica. Basti leggere l’edito- 
riale in cui, in contrasto con le tesi 
di comodo dell’ufticiosità conformista, 
si dimostra che i morti dell’attentato 
terroristico di Milano sono i morti 
più inutili e più, diseredati della sto- 


fuoco». «Perché, compare mio? 


ria d'Italia. 


i 
) 


questa predizione secondo la | 
quale Enrico II doveva morire 
per una ferita alla testa ripor- 
tata în combattimento singola- 
re verso il quarantunesimo arn- 
no d'età. Luca Gaurico inviò | 


anche in proposito una lettera | 
Il 
Brantòme racconta che quando | 
la ricevette, il re aveva accan- | 
to a sé il connestabile Mont: | 


personale all'interessato. 


morency, 


Espressione consueta 


«Vedete un po’, compare | 


mio» gli disse, «che genere di 


morte mi è annunciata». «Ah! | 


Sire», rispose il connestabile, 
«non vorrete credere a questi 


marrani, mentitori e chiacchie. | 
| 


roni. Gettate quella lettera nel 


disse il re, «Qualche volta di- 
cono la verità...» 

Nel 1555 usciva a Lione il 
primo volume delle «Centu- 


ries» di Michele Nostradamus | 
nel quale figurava una nuova | 
profezia su Enrico II. Questa, | 
nel modo d'espressione consue- 


to al veggente provenzale, era 
chiusa în quattro versi ermeti- 
ci, diventati poi famosi, che di- 
cevano, per chi sapesse legger- 
li, su per giù quello che il Gau- 
rico aveva detto in prosa: un 


giovane leone ne avrebbe vinto | 
uno vecchio, e, battendosi con | 
lui a singolar tenzone, gli avreb- | 


be sfondato gli occhi entro una 


gabbia d'oro. La predizione si | 
avverò con allucinante esattez: | 
za, tuttavia il fatto lasciò degli | 
scettici. Collin de Plancy, nel | 


suo già citato «Dizionario in- 
Jernale», ne riassume l’opinio- 
ne scrivendo: «Resta da stabi- 
lire. se la predizione non ju 
successiva al duello». Non pa- 
re: J. A. de Thou, storico serio 
e attendibile, nella sua «Histo- 
riarum suis temporis», scrive: 
«E' certo che Luca Gaurico, 
matematico tenuto in gran con- 
to da Paolo III, aveva predetto 
quando e come sarebbe morto 
il re», il che vale anche per 
Nostradamus. E il de Thow 
(1553-1617) è quasi un contem- 
poraneo dei fatti narrati, 


Come è noto, Enrico II morì 
all’età stabilita dalla ‘profezia 
(aveva imfatti quarant'anni e 
tre mesi), per le ferite riporta- 
te in un torneo svoltosi il 30 
giugno 1559 per festeggiare due 
matrimoni che dovevano con- 
solidare la pace di Castel Cam- 
brésis firmata due mesi prima: 


quello di Elisabetta di Valois, | 


figa di Enrico II e di Cateri- 
na, con Filippo di Spagna, e 
quello di Margherita di Fran- 
cia, sorella del re, col duca 
Emanuele Filiberto di Savoia, 
il vincitore di San Quintino. 
Enrico sì era presentato nella 
lizza con un magnifico elmo da 
torneo ageminato d’oro (la «ca 
ge d'ory di cui parlava Nostra- 
damus nella sua quartina, por- 
tando a tracolla i colori, nero 
e bianco, della sua amante Dia- 
na de Poiters. Il troncone del- 
la lancia del suo avversario, un 
Montgommery, sfondò l'elmo, 
entrò nell'occhio e uscì dietro 


T 


l'orecchio del sovrano. Non ci | 
fu nulla da fare: Enrico morì | 
dopo dieci strazianti giorni di 
agonia. 

Gli successe Francesco II, il | 
quindicenne marito di Maria 
Stuarda, Il giorno dell'incoro-| 
nazione, l'ambasciatore veneto 
Michiel, scrivendo al suo go- 
verno, accennava all'esistenza | 
di una profezit di Nostrada- 
mus secondo la quale era desti | 
no che Caterina vedesse succe: | 
dersi sul trono di Francia tre | 
dei suoi figli, ed essa. infatti, | 
vide incoronare l'uno dopo l’al- | 
tro Francesco II, Carlo IX ed| 
Enrico III. Per Francesco, una 
delle jamose quartine di No-| 
stradamus precisava che sareb- | 
be morto «avant dix-huit ans, | 
e, puntualmente, egli morì il 5 
dicembre 1560, poco meno che 
diciassettenne, dopo un anno e 
mezzo di regno. Carlo IX morì 
nel 1574 dopo un regno durato 
quattordici anni, Enrico III nel 
1589, avendo regnato un anno 
più del jratello. 


Caterina, lei, doveva morire 
appena sette mesi prima che 
un frate fanatico uccidesse En- 
rico III, l’ultimo dei Valois. 
Molti anni innanzi, Cosìmo 
Ruggeri le aveva raccomanda: 
to di diffidare del «pericoloso | 
San Germano», ed essa si era 
prudentemente affrettata ad ab- 
bandonare îl Louvre che dipen- 
deva appunto dalla parrocchia 
intitolata a questo santo. Nel 
gennaio del 1589, a Blois, sì 
ammalò; la vigilia dell'Epifa- 
nia, poiché le sue condizioni 
apparivano. gravi, fece testa- 
mento e volle confessarsi. Le sì 
presentò allora l'elemosiniere 
di Enrico III, un giovane pre- 
te col quale si intrattenne lun- 
gamente. Alla fine della conjes- 
sione, essa gli chiese il suo no- 
me, e quando seppe che si chia- 
mava Giuliano di San Germa- 
no, esclamò: «Mio Dio, è la 
fine!»; 

Come Macbeth, ella scopriva 
in punto di morte che spesso î 
profeti ingannano gli uomini 
con responsi ambigui. «che 
mantengono la parola data ai 
nostri orecchi, soltanto . per 
smentirla alle nostre speranze». 


Cesare Giardini 


Asta Nielsen (88 anni) 


si sposa con un settantenne 


Copenaghen, 12 

Sei mesi fa, Asta Nielsen disse 
che era pronta a morire. Ora la 
celebre attrice danese ha annun- 
ciato che fra poco si sposerà, 
per la terza volta. Asta Nielsen 
ha 88 amni e il promesso sposo 
me ha 70. Si tratta di un mer- 
cante d’arte, di nome Christian 
Thede. 

Asta Nielsen fu una delle più 
celebri dive degli anni venti, po- 
polare soprattutto in Germania. 
Quando però i nazisti andarono 
ail potere, Asta Nialsen si rifiu- 
tò di collaborare con loro, ‘e 
tornò in Danimarca. Nel 1953 eb- 
be una pensione vitalizia dallo 
Stato danese. Tre anni fa, la di- 
namica attrice realizzò un docu- 
mentario sulla sua vita. 


UNA RIVOLUZIONE NEL CAMPO DELLE LINGUE 


SCOPERTO DAGLI INGLESI 
UN DISCO SIMULTANEO 


CHE VI FA PARLARE SUBITO 
INGLESE, FRANCESE E TEDESCO 


E per di più ve lo regalano! - Stanziate 50.000 
sterline a fondo perduto, per Ja diffusione mon- 
diale del Metodo simultaneo - Un contingenie 
di dischi gratuiti assegnato anche all'Italia 


PRO O ia cinici 


Una volta, all’epoca della 
carrozza a cavalli, imparare 
le lingue straniere era una 
impresa faticosa, difficile e 
soprattutto lunga, molto lun: 

Oggi, tranne che palle 
la 
pressante contestazione, tut- 
to continua polverosamente 
come prima, ogni metodo è 
stato rivoluzionato soprattut. 
to per merito degli inglesi 
che hanno inventato un disco 
simultaneo che vi fa parlare 
e capire SUBITO. Inglese, 
Francese e Tedesco, Voi Vi 
sedete comodamente in pol 
trona, a casa Vostra, fate 
funzionare il disco, e il Me 
todo simultaneo opera auto: 
maticamente in Voi, 


E! difficile spiegare qui tut: 
ti i dettagli, ma il nostro cor- 
rispondente da Londra ci co- 
munica che l’Istituto Interna- 
zionale Linguaphone, ormai 
da decenni famoso in tutto 
il mondo per la serietà e la 
poderosità della. sua organiz: 
zazione, ha deciso di stanzia- 
re 50 mila sterline a fondo 
perduto, per diffondere in 
dettaglio la conoscenza di 
questo nuovo Metodo simul- 
taneo che distrugge i prece. 
denti. A tale scopo, vengono 
regalati — naturalmente sen: 
za il minimo impegno — di- 
schi simultanei di prova a 
45 giri e Opuscoli con tutte 
le spiegazioni dettagliate per 
l’effettuazione della prova e 
per il Corso successivo. a 


scelta in 36 lingue diverse. 

D'altronde, è naturale che 
siano stati gli inglesi a far- 
cela, in questo complesso set- 
tore, vitale per tutti coloro 
che vogliono progredire nella 
carriera, incrementare gli af- 
fari e la propria cultura. Era 
logico che a risolvere il vec- 
chio e difficile problema di 
far' presto e bene nell’inse- 
gnare le lingue straniere fos- 
se il popolo che ha una delle 
lingue più difficili da pronun-. 
ziare e da capire, forte delle 
sue proverbiali doti di capar- 
bia tenacia e di flemmatica 
imperturbabilità di fronte al 
le più dure difficoltà, quello 
stesso popolo che ci ha dato, 
fra l’altro, il radar, la mac- 
china a vapore e la penicil 
lina, L: 

Come fare per avere gra- 
tis il disco simultaneo? E* 
semplice, perché un contin- 
gente è stato assegnato an- 
che all'Italia, Basta scrivere 
a: «La Nuova Favella Lin- 
guaphone - sezione P/3 - via 
Borgospesso 11-20121 Milano», 
allegando quattro francobolli 
da cinquanta lire l'uno per 
spese. Il materiale Vi arrive. 
rà subito a casa, gratis e sen 
za alcun impegno di acqui. 
sto. Ma bisogna scrivere oggi 
stesso, perché il contingente 
è ovviamente limitato e chi 
arriverà tardi rimarrà senza 
dischi: nel mondo d’oggi, co: 
sì combattivo e frenetico, ri 
nunziare a questo privilegio 
sarebbe veramente un pec 
cato! 


E 


Mostre 
d’arte 


Il paesaggio 
della regione 


Trasferita dalla sede  dell’Italo- 
americana alle sale del Circolo Ital- 
sider, la ‘mostra. del paesaggio della 
regione propone 74 quadri di altret- 
tanti autori nella propria ottava edi< 
zione, realizzata sotto i ‘congiunti 
auspici della Società artistico-lette- 
raria, del Sindacato regionale arti- 
sti, pittori, scultori e incisorì e del 
Circolo ospitante. A prefazione del- 
l'elegante catalogo, ricco di molte 
illustrazioni, Sergio Brossi evoca ca- 
re memorie: «gli estenuati tramon- 
ti în Sacchetta, fermati per sempre 
sulla tela da Romano Rossini, con 
il loro languore..., una salda tradi- 
zione che ‘va dal vedutismo veneto 
di Piero Fragiacomo, di Italico Brass, 
sino alla drammatica periferia, ai 
casoni bianchi, senza finestre, di Car- 
lo Giorgio Titz». 
Ora, però, i tempi sono cambiati. 
Fra le opere tempestive, che inseri- 
scono, cioè, una componente fanta- 
stica dentro gli elementi reali — an- 
che se non in senso veristico — del 
paesaggio odierno e danno, perciò 
stesso, a tale componente il valore 
delle cose necessarie, indicheremmo 
i rarefatti prismi che sbalzano can- 
didi dal candido sfondo del qua- 
dro di Augusto Cernigoj e i geome- 
trici alberelli rosa-violetto deposti 
suî ripiani dei «Giardini di Scorco- 
la» di Luciano Trojanis, pervenuto 
accosto a talune esperienze di un 
concittadino. di tutt'altra generazio» 
ne ed estrazione, quel Piero Lustig, 
a torto dimenticato nelle abituali 
adunanze, 


La mostra del paesaggio ripete ‘in 
larghi tratti la fisionomia della con- 
comitante rassegna triestina promos- 
sa dal Sindacato medesimo nella Sa- 
la Costanzi. Non spiacerà, perciò, al 
lettore ‘di accompagnarci vicino a 
quegli autori la cui citazione è sta- 
ta prelevata con la spietata pinzetta 
dell'impaginàtore da quella troppo 
lunga recensione e che qui ritro- 
viamo. 

Primissimo Federico Righi, che in- 
nalza come un vasaio etrusco la sim- 
metria emblematica e la fissità tra- 
gica .di un volto rovesciato all'in 
dietro nel «Grido» e lo restituize 
alle cadenze spontane, vibranti, rab- 
biose della sua pittura, fluente sen- 
za dubbi e svolte intellettualistiche 
dal profondé dell'animo. 


Geometria e materia e rimandi fra 
spazi contigui, negati e riconfermati 
dal segno, guidano lungo un esile 
filo l’assiduo e sospensivo. pensiero 
di Girolamo Caramori. Claudio  Mo- 
retti ritaglia uno spazio alla con- 
fluenza di curve matematiche e tra- 
vasa in esso la risultante del ricor- 
do paesaggistico, costringendo poi il 
tutto sulla proiezione bidimensiona- 
le, propria del metodo incisorio. 


Di Lidia Polla ricorderemo la mi. 
rabile testa in gesso che avevamo 
ammirato. al. Costanzi: il viso stra- 
volto, gli occhi scavati come fosse, 
l’espressione che fa corpo con il 
volume, 


Di Silva Fonda scopriamo quindi, in- 
vece, un «Vento sul Carso» che con- 
serva lungo le ramificazioni quasi 
astratte quel sapore concreto di fa- 
vola incantatoria, di accadimento 
reale nella esclusiva sfera della fan- 
tasia individuale, peculiare alla sua 
personalissima poesia dei colori. 


Ennio Steidler struttura per saldi 
nessi le emergenze planimetriche di 
una città distrutta fino alle fonda- 
menta, vista come morbido tessuto 
pittorivo, e Luciano Posar avvolge, 
anch'egli in una gamma monocro- 
ma, sottili filature parallele intorno 
al graduale affiorare delle forme, Di 
Goich vanno ricordati soprattutto i 
bassorilievi in rame sbalzato che le 
vivaci lacche ravvivano, come fosse 
ro pietre preziose incastonate a for- 
za durante il conflitto drammatico 
degli spazi. 

A noi lo spazio non consente com- 
mento sui maggiori. Diremo solo 
che sono rappresentati con opere di 
grande pregio Luigi Spacal, Romeo 
Daneo, Elettra Metallinò, Fulvio Mo- 
ngi, Dante Pisani e Bruno Ponte. 
Aggiungeremo che è stato lieto l'in- 
contro con alcuni pittori in ottima 
forma: Livio Franceschini per le fu- 
gaci ombre di un borgo carsico; 
Michele Loberto dai morbidi accor- 
di entro risentiti contorni; Tiziano 
Perizi con una luminosa veduta dal- 
Valto di un villaggio; Fulvio Sisto 
‘per l’incombente eppur dolce me- 
moria della casa e degli alberi; Ali- 
ce Zeriali per il robusto fraseggiare 
cezanniano che evoca il parco Gai 
ringer. 


L'elenco degli espositori si allunga 
a dismisura e, a questo punto, per 
non far torto ad alcuno, dobbiamo 
riportarlo tutto: Guido Antoni, Gio- 
vanni Babuder, Riccardo Bastianut- 
to, Ottavio Bomben, Williano Bos- 
si, Aldo Bressanutti, Adriano Bur- 
gher, Marino Cassetti, Mariano Cer- 
ne, Maria Chiacigh, Sabino Coloni, 
Gualtiero Cornachin, Eletta Maria 
Doveri, Giovanni Duiz, Emidio Ere. 
dità, Adriano Fabiani, Aldo Famà, 
Pino Ferfoglia, Luciano Furlan, Gio- 
vanni Giordani, Tullio Gombae, uu 
glielmo Grubissa, Folco Iacobi, Ma- 
rio Lannes, Lia Levi, Rinaldo Lotta, 
Piero Lucano, Areano Maniago, Pao» 
lo Marani, Enzo Mari, Mario Mar. 
tini, Guido Massaria, Mauro Mauri, 
Elena Meneghini, Sergio Micalesco, 
Giorgio Milia, Vittorio Motton, Fran- 
co Orlando, Carlo Pacifico, Luigi Pa- 
lazzi, Felice Pribaz, Emilio Primos- 
si, Ireneo Ravalico, Gianni Roma, 
Eva ‘Ronay, Mirella Sbisà, Paolo 
Stocca, Nelda Stravisi, Bruno Tra- 
verso, Carlo Walcher, Pedra Zande. 
giacomo ed Ernesto Zenari. 


SERI 


GODINA 


Alla galleria Rossoni di Trieste, 
una mostra personale del pittore Sil- 
vestro Godina, Egli dà prova della 
sua bravura col verismo dell'uva e 
delle altre nature morte, improntate 
ad un illusionismo plastico; tuttavia, 
la vena più sincera, in sintonia con 
un sentimento melanconico che na- 
sce dalla contemplazione di aspetti 
inconsueti e oggi pressoché cancel- 
lati del paesaggio naturale, vien 
fuori nelle vedute dominate dal grk 
giore del cielo, inarcato su pianori 
e paludi. Sono gli acquitrini di Zau- 
le e i rialzi di Monte San Panta» 
leone, descritti con pennellate corpo- 
se e minute, Il fraseggio si consoli- 
da altrove sui grandi tagli in diago- 
nale della composizione e grazie agli 
impast: di colore variato, dal rosa- 
to dei tramonti al verde sereno delle 
campagne istriane («Verso Ancara- 
now), alla luminosità intensa della 
neve 0 dei rigoglio estivo della ve- 
getazione a Linizza, alle foci del Ti. 
mavo, sul Carso, 
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*GIORNALE DI TRIESTE» 
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SOLENNE CERIMONIA PER L'INAUGURAZIONE DELL'ANNO: GIUDIZIARIO AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Difesa del diritto nello Stato 


Alorme per il preoccupante oumento dei reati contro l'ordine pubblico, la pubblica amministrazione, il sentimento religioso 
la famiglia e lo persona - ‘«Pare incontestobile che la libertà non possa e non debba intendersi come sconfinato potere 
di agire anche a pregiudizio della formazione e dello sviluppo morale dei cittadini» - Carenze negli organici degli uffici giudiziari 


«Il buon giudice sarà tale 
quando, con la instancabile ap- 
plicazione allo studio e con la 
esperienza, avrà acquisito 6 
porterà dentro di sé la convin- 
zione della giustizia quale ri- 
sultato di fattori squisitamen- 
te umani, realizzabile solo at- 
traverso una profonda capacità 
d'introspezione, un pieno equi- 
librio ed una congrua dose di 
umiltà: doti, senza le quali l’ap- 
‘plicazione della legge potrebbe 
ridursi ad atto di sterile pre- 
sunzione». Lo ha detto stamane 
rivolgendosi ai giovani che si 
avviano alla magistratura, il Pro. 
curatore generale presso la Cor- 
te d’appello, dott. Aldo Renzi. 
‘aprendo l’anno giudiziario 1970 
nel corso della cerimonia che 
si è svolta con la consueta so- 
lennità ieri mattina, nell'aula 
della Corte d'Assise al Palazzo 
di Giustizia. 

La sala, addobbata con il tri- 
colore, era gremita di autorità 
e di altri invitati. Ai posti di 
onore il Presidente della Giun- 
ta Regionale Berzanti con il 
Presidente dell'Assemblea Ribez- 
zi, il Prefetto Cappellini, il Sin- 
daco ing. Spaccini, il dott. Cor- 
rado Ruggiero, in rappresentan- 
za del Consiglio Superiore del. 
la Magistratura, gli onorevoli 
‘Bologna, Sema e Skerk. Erano 
inoltre presenti i Prefetti di 
Gorizia, Udine e Pordenone, nu- 
merosi Sindaci della regione, 
rappresentanti degli Ordini fo- 
rense e notarile, esponenti del 
mondo della cultura e delle ar- 


rappresentanze consolari ecc.. 

Alle 10.30 il corteo dei magi- 
strati della Corte d'Appello, in 
pompa magna, con toga rossa 
e tocco, si è mosso dall’ufficio 
del Primo Presidente, precedu- 
to da uno stuolo di ufficiali giu- 
diziari, anch'essi in toga rossa, 
che recavano lo scettro e le 
mazze, insegne del potere giu- 
diziario. Seguivano un gruppo 
di cancellieri della Corte d’Ap- 
pello e vari magistrati. Nel cor- 
tile del palazzo, davanti all’in- 
gresso dell’aula della Corte di 
Assise, erano schierati reparti 
in armi in servizio d'onore del. 
le forze militari che collabora- 
no più direttamente con la Ma- 
gistratura: Carabinieri, Guardia 
di Finanza, Pubblica Sicurezza 
e Agenti di Custodia. 

I simboli della giustizia sono 
stati deposti ai piedi del ban- 
co della presidenza, al quale 
prendevano posto, a fianco del 
presidente, dott. Carmelo Pa- 
lermo, che regge l’alto incarico 
di Primo Presidente della Cor- 
te d'Appello, i presidenti di se- 
zione, Franz, Zumin e Severi 
no, nonché i consiglieri Cinelli, 
Zanetti, Cariglia, Urso, Rosano, 
Boschini, Posata, Cossu e Adel- 
mann della Nave. 

Sul banco dell’Accusa sedeva 
il Procuratore gen*rale dott. Al- 
do Renzi, assieme ai sostituti 
procuratori generali De Franco 
e Franzot. Inoltre, a rappresen: 
tare il potere esecutivo, era 
presente il cap. Crisafi, coman- 
dante del Nucleo della Polizia 


ti, autorità militari e di polizia, | giudiziaria dei carabinieri. 


LA RELAZIONE RENZI 


In apertura di udienza, il 
cancelliere capo della Corte di 
Appello, dott. Rodolfo Accon- 
cia, ha dato lettura della com- 
posizione delle sezioni della 
Corte d'Appello, dei vari tri- 
bunali e degli altri uffici giudi- 
ziari della regione, come rife- 
riamo in sesta pagina. Subito 
dopo il presidente ‘dott. Paler- 
mo, ha dato la parola al P.G. 
dott. Renzi, per il discorso 
inaugurale. 

Dopo aver rivelto il suo rin- 
graziamento ed il suo ‘saluto 
ai convenuti, e dopo avere re- 
so un reverente omaggio alla. 
memoria a quanti, appartenen- 
ti alla famiglia giudiziaria od 
cperanti nell’ambito delle pro- 
fessioni legali del distretto, so- 
no scomparsi lo scorso anno, 
il Procuratore Generale ha rias- 
sunto il lavoro compiuto dai 
vari uffici giudiziari, esaminan: 
do, in primo luogo, i due fe- 
nomeni di maggior rilievo: 
quello della litigiosità e quello 
della criminalità. 

«Per ciò che attiene il primo 
fenomeno — egli ha detto — è 
da rilevare il numero sempre 
notevole e in aumento delle 
controversie civili, di cui gran 
parte ha per oggetto il risar- 
cimento di danni derivanti da 
incidenti stradali, E’ il caso di 
tipetere l'osservazione che con- 
troversie del genere potrebbe- 
To Spessò essere transattiva- 
mente risolte in sede stragiudi- 
ziale, qualora i contratti d’as- 
sicurazione fossero stipulati con 
massimali più adeguati; è, d’al- 
tronde auspicabile che possa 
quanto prima aver attuazione 
il provvedimento legislativo ri- 
fiettente l'assicurazione obbliga- 
toria per ogni specie di veicoh, 

«Abbastanza numerose e in 
aumento, rispetto all’annata pre. 
cedente, le cause in materia di 
lavoro e di previdenza e assi. 
stenza obbligatorie pendenti, 
per la maggior parte, avanti ai 
Tribunali di Trieste e di Udine. 

«Pure in aumento il numero 
dei procedimenti di separazio- 
ne. Assidua è stata, come per 
il passato, l’opera svolta dai 
magistrati in occasione di ten- 
tativo. di conciliazione, effettua- 
to sia nelle separazioni con- 
sensuali, che nella fase precon- 
tenziosa delle separazioni per 
colpa, sia, infine, nel corso del- 
la trattazione di queste ultime. 
Le altre cause hanno avuto ad 
oggetto disconoscimento di pa- 
ternità, adempimenti di obbli- 
gazioni commerciali e pretese 
in materia successoria, nonché 
— specie nelle zone ‘agricole. e 
‘montane — pretese possessorie, 
Molto ridotto, ormai, il nume- 
ro delle cause per risoluzione 
di locazioni vincolate, 

«In aumento il numero delle 
procedure fallimentari, più nu- 
merose a Udine, seguita da Trie- 
ste, Gorizia e Pordenone, men- 
tre più limitato risulta il nu- 
mero dei fallimenti nel circon: 
dario di Tolmezzo». 

Esaminando poi le caratteri. 
stiche della criminalità, il dott. 
Renzi ha osservato che nello 
scorso anno l’indice relativo ri- 
sulta notevolmente superiore in 
confronto a quello del 1968. Più 
numerosi i delitti contro la per- 
sonalità dello Stato, la pubbli. 
ca amministrazione, l'economia 
pubblica e l'ordine pubulico (ta- 
lora connessi a manifestazio. 
ni di piazza, contro l’amr'ini 
strazione della giustizia, il «©m- 
timento religioso, l’incolu: ‘à 
pubblica, l’integrità e sanità 
della stirpe, la famiglia e la 


GODINA 


persona: specie per quanto ri- 
guarda. gli omicidi colposi, le 
lesioni volontarie e  coipose e 
la libertà individuale). 

Fra questi casi il P. G. ha ri 
cordato il procedimento contro 
Benito Loggia, conclusosi conja 
condanna all’ergastolo dell’im- 
putato, con sentenza conferma- 
ta in appello. In aumento an- 
che i reati contro il patrimo- 
nio (furti e truffe), i delitti di 
bancarotta semplice, nonché i 
reati previsti da leggi speciali. 
Sempre rilevanti 1 reati contro 
la moralità pubblica e il buon 
costume. 

Di gran lunga più numerosi 
fra le varie violazioni della je; 
ge penale, risultanò i reati col 
posi, determinati, per la mag- 
gior parte, da incidenti strada- 
li. Questo triste fenomeno — ha 
sottolineato il P. G. — è dovu- 
to, nella maggior parte dei casì, 
dall'assenza in molti conducen- 
ti di ogni senso di civico ri 
spetto per l'incolumità altru, 
dalla condotta di guida speric 
lata, inesperta ed inosservani 
delle più elementari norme di 
diligenza e prudenza. Quanto al- 
la causa dei reati contro la pro- 
prietà, e particolarmente dei 
furti, questa può essere ricer- 
casa — in genere — nella preca- 
rie condizioni economiche de- 
gli autori, ma più ancora nel- 
la incontrollata tendenza all’edo- 
nismo, Un notevole contributo 
a queste manifestazioni crimi- 
nose è dato da profughi stra 
nieri. 

Particolare attenzione merita 
il fenomeno della criminalità 
minorile, che ha per oggetto. 
nella maggior parte dei casi, 
reati di furto e di lesioni colno- 
se. Si rubano, per lo più. auto- 
mobili e motoveicoli, che dopo 
un uso temporaneo, vengono -ab- 
bandonati. Molto spesso questi 
giovani appartengono ai ceti 
meno abbienti della popolazio- 
ne e, vivendo sulla strada, si as- 
sociano in gruppo, procurandosi, 
in maniera illegittima i mezzi 
per i loro divertimenti. 

I delitti di lesioni colpose van- 


no posti in relazione al continuo 


aumento della motorizzazione, 
che nei minori offre occasione 
di manifestazioni di inconsulta 
temerarietà. 

Rarissimi, invece i casi di rea- 
ti più gravi, quali la rapina, la 
estorsione, la calunnia, l’incen- 
dio doloso, Cospicuo il numero 
delle violazioni contravvenziona: 
li sulla caccia e sulla pesca. 

L’oratore ha ricordato poi che 
molti reati, specie quelli con- 
tro la moralità e il buon costu- 
me, sono determinati, oltre che 
dalla suggestione dell'ambiente, 
da certe pubblicazioni e da certi 
spettacoli deteriori, cae eserci 
tano un’influenza negativa. su- 
gli individui meno provveduti. 
Occorre quindi intensificare con 
severità — ha ammonito — la 
lotta contro una tale attività, per 
la tutela dei più alti ideali che 
interessano, non solo il ingo 
lo, ma l’intera comunità in cui 
viviamo, 

«Pare incontestabile — ha sog- 
giunto il dott. Renzi — che la 
libertà non possa e non debba 
intendersi come sconfinato po- 
tere di agire anche a pregiudizio 
della formazione e dello sviluppo 
morale dei cittadini, fino a in- 
fluenzare sfavorevolmente gli 
animi e a provocare un tur- 
‘bamento psichico ispiratore di 
malcostume nelle manifesta- 
zioni della vita di relazione In 
questo settore occorre jatensi- 
ficare la lotta, con severità e ri- 
gore pari alla gravita del pre- 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


(«Giornalfoto») 


L'aula della Corte d’Assise durante la solenne cerimonia per l'apertura dell’anno giudiziario 


giudizio che da questa attività 
deriva alla formazione morale 
del cittadino». 

Il P. G, ha quindi riassunto 
l’attiv svolta dai vari uffici 
giudiziari, rilevando le difficili 
condizioni in cui gli stessi ope- 
tano a causa della carenza degii 
orgamei. 

Trattando degli istituti carce- 
rari, ha affermato che nel com- 
plesso essi funzionano bene, an- 
che se si devono lamentare defi- 
cienze d'ordine ambientale e 
strutturale (nelle carceri di U- 
dine si sono verificate agitazio- 
ni di detenuti, ma si sono esau- 
rite senza ulteriori conseguenze, 
mentre in quello di Tolmezzo c'è 
stato un solo episodio di ribe)- 
lione, represso senza ricorso al- 
la forza). 

Quanto agli istituti per minp- 
renni, c'è stato qualche’ lieve 
miglioramento con la costituzio- 
nedi- un secondo.-Focolare. di 
semilibertà per ragazzi u Por 
denone, mentre esistono mizi 
tive per promuoverne un terzo, 
per ragazze. Infire, alla Casa 
convenzionale di rieducazione di 
Udine, vengono attribuiti, con 
quest'anno, anche i compiti di 
istituto di osservazione, allo sco- 
po di accentrare la sede degli 
esami specialistici rispetto alle 
località di residenza dei sogget- 
ti. Permane, però, la carenza de- 
gli istituti per il trattamento dei 
casi più difficili, non trattabili 
con le tecniche ordinarie d’in- 
ternato: vi si annoverano i viù 
clamorosi casi di disadattamen- 
to, con umplicazioni di antiso- 
cialità che possono determinare 
gravi reati. A questo proposito 
il P.G. ha ricordato ancora una 
volta la necessità della realiz: 
zazione di un Centro di rieduca- 
zione nel complesso immobilia- 
re esistente .a Padriciano (sono 
trascorsi guasi vent'anni da 
quando questo comrlesso lu 
progettato a questo scopo, per 
essere quindi, ad opera ultima- 
ta, destinato ad altro usu). Sa- 
rebbe, così, consentita la crea: 
zione della base fondamentale 
minima degli istituti più virgen- 
ti, cui potrebbero, via via, ag: 
giungersi, altri. tra cui. una pri. 
gione-scuola e magari un istitu. 
to per giovani adulti, ma in ogni 
caso il gabinetto medico-psico- 
pedagogico, la cui piena effi. 
cienza costituisce la mremessa 
indispensabile per l'osservazio- 
ne aporofondita della personali» 
tà dei minori, specie nel perio- 
do anteriore ‘al giudizio. 

Altra lacuna è costituita dalla 
inadeguata o, meglio, pratica: 
mente inesistente assistenza 
post-rieducativa. 

Tl dott. Renzi ha toccato an- 
che il problema del graduale 
reinserimento dei liberati dal 
carcere nelle forze lavorative 
della ‘sovietà. che spesso, per 
comprensibile, se non sempre 
giustificabile diffidenza, rifiu- 
ta l'assunzione al lavo.o cei 
condannati. Questa «reazione di 
rigetto» è, non di rado, una del. 
le cause precipue della loro ri- 
caduta in forme antigiuridiche, 
a volte improntate a risentimen- 
to, che trasforma i recidivi in 
elementi antisociali. 

Infine, il doit. Renzi La ac- 
cennato. all'attività della Doli- 
zia giudiziaria e ai rapporti fra 
Magistratura, Foro e Notariato 
che — ha detto — sono conti 
nuati in un clima di reciproca 
stima e cordialità. 

Conclusa, così, la sua relazio- 
ne, che ha riscosso il plauso del- 
l'assemblea, il P, G. ha invitato 
il Presidente a dichiarare aper- 
to l'anno giudiziario. 

Il dott. Palermo ha pronun- 
ciato la formula rituale: «In no- 
me del popolo italiano, dichiaro 
aperto l’anno giudiziario 1970 
della Corte d'Appello di Trie- 
sten. 


RICOSTRUITO CON GLI SPELEOLOGI DELL’ALPINA IL DRAMMA DEL CANI 


Il vuoto di un’ora tragica 
nel diario dell’Abisso Gortani 


Dalle ore 15 alle 16 del 5 gennaio Vianello, Davanzo e Picciola sono scomparsi 
mentre probabilmente stavano per raggiungere al rifugio Gilberti il radiotelefono 


Il Monte canin nasconde an- 
cora il suo terribile segreto sul- 
la sorte. di Marino. Vianello, 
Enrico Davanzo e Paolo Pic- 
ciola. In tutta la lunga comples- 
sa vicenda dell'esplorazione del- 
l'abisso «Gortani» c'è una sola 
ora di mistero; quella dalle 15 
alle 16 del 5 gennaio 1970, In 
questo periodo di tempo i tre 
giovani speleologi della  com- 
missione grotte «Boegan» della 
Alpina delle Giulie sono scom- 
parsì, Ogni ipotesi. sulla loro 
sorte è possibile, ma la più cer- 
ta e che i tre giovani sìano sta- 
ti travolti da una valanga men- 
tre stavano raggiungendo il ri- 
Jugio Gilberti, Ufficialmente le 
ricerche si sono concluse, le 
speranze sono cadute. Dopo 
tanti giorni di ansia e di ajfan- 
nosa ricerca è ora possibile de- 
lineare il quadro completo di 
tutta la missione speleologica, 
delle mete raggiunte, del suo 
programma, delle singole ope- 
razioni e della terribile ango- 
scia che ha cancellato ogni sod- 
disfazione nel travuardo rag- 
giunto, 

Gon il presidente della com- 
missione grotte «Boedany si 
gnor Carlo Finocchiaro e con 
alcuni tra è principali protago- 
nisti dell’esplorazione abbiamo 
ricostruito giorno per giorno le 


tappe dell'impresa. abbiamo e- 


saminato ogni dettaglio, ogni 
particolare fino a condensarli 
in ùna specie di diario della 


L'AZIONE PER IL MANTENIMENTO DEL CONSOLATO AMERICANO 


Martedì 20 il Sindaco 


all’ambasciata USA a Roma 


Il grave, delicato problema 
della paventata, chiusura del 
Consolato degli Stati' Uniti a 
Trieste si sta spostando, dopo 
le significative prese di posizio- 
ne. di questi giorni, in sede di- 
plomatica. A quanto si è potuto 
apprendere, infatti, il Sindaco 
Spaccini sarà ricevuto martedì 
20 gennaio dall'Ambasciatore 
americano a Roma, per trattare 
ampiamente tale questione. 

Nel corso dell'incontro, l'ing. 
Spaccini non mancherà di por- 
re in risalto i motivi. validi. 
mi, per i quali la ventilata mi- 
naccia deve venir assolutamente 
scongiurata: ed è da confidare 
che l'intervento del Sindaco di 
‘Trieste possa risultare determi- 
nante, suffragato da tutte le vo- 
ci di viva precccupazione leva- 
tesì finora, ai fini di una revi- 
sione delle posizioni delineatesi 
in questi ultimi tempi da Dbarte 
statunitense, 

Nella giornata di ieri, intanto, 
l’Ambasciatore degli Stati Uniti 
ha avuto un colloquio col no- 
stro Ministro degli esteri, Moro, 
alla. Farnesina: è da ritenere 
molto probabile che nel ‘cor- 
so dell'incontro sia stato trat- 
tato anche il problema che inte- 
ressa da vicino la nostra città 
e l’intera Regione. 

E’ da registrare, nel frattem- 
po, un nuovo intervento della 
Camera di commercio, questa 
volta direttamente presso il Pre- 
sidente degli Stati Uniti. In un 


telegramma a firma del presi- 
dente Caidassi, infatti, si espri 
mono a Nixon «le gravi preoc- 
cupazioni per la minacciata 
chiusura del locale Consolato 
americano, istituito fin dal 1797 
sotto la presidenza di Giorgio 
Washington». Di conseguenza lo 
ente camerale triestino solleci- 
ta «l’alto ‘intervento» del Presi: 
dente presso.il Dipartimento. di 
Stato, al fine di evitare «tale 
inopportuno provvedimento € 
assicurare la continuità del Con- 
solato americano, in considera- 
zione della particolare posizione 
di Trieste quale punto d’incon- 
tro fra l'Europa occidentale e 
crientale anche per quanto ri 
guarda, le operazioni commer. 
ciali». 
«Trieste — viene infine sotto- 
lingato — con 24 milioni di ton- 
istrate nello scorso 
anno si è classificata quale se- 
condo porto d’Italia e terzo del 
Mediterraneo, mentre la regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia (con 
‘Trieste per capoluogo), si trova 
in pieno sviluppo industriale, 
anche con la partecipazione di 
rilevanti ;eressi ameticani», 


a Trieste il 26 gennaio 


Il Ministro del Lavoro, on. 
Carlo Doniat Cattin, sarà a Trie- 
ste il 26 gennaio, e nell’occasio- 
ne terrà un discorso — durante 


LA GIUNTA COMUNALE DI CENTRO - SINISTRA 


RATIFICATI DAL PSI 
GLI ACCORDI DI «VERIFICA: 


La. direzione provinciale del 
PSI, riunitasi ieri sera, ha defi- 
nitivamentme approvato gli ac. 
cordi intervenuti con la DC, 
PSU, il PRI e l’Unione slovena 
per il rilancio della coalizione 
di centro-sinistra in sede locaie 
con conseguente «rimpasto» del- 
lla, Giunta municipale. Nella pre- 
cedente riunione della direzione 
del PSI, la maggioranza dei 
componenti aveva dato ai re- 
sponsabili del partito solo un 
mandato di «concludere positi- 
vamente le trattative». Ed ecco 
che, ad avvenuta conclusione de- 


STATO CIVILE 


Il è 12 gennaio 

MORTI: Hussù ved, Zanier Olga 
a, 76; Eriani ved. Ervati Stefania 
a. 81; Moro Davide a, 81; Sancin in 
Taucer Luigia a, 76; Giudici Bruno 
sco a, 75; De- 
Koludrovich 
76; Canciani Ma- 
sullo ved, Giacich Dome- 
isintin Americo a, 62; 
Mosca Antonio a, 69; Galla France- 
sco a, 68; Zoppolato Ferruccio a. 
70; Calculli ved. R'naldi Rosa a. 71; 
Castellan Lucio a. 57; Coren Giusep- 
pe a, 91; Brec in Granduc Maria 
a, 58; Baic ved, Kogovsek Ivanka 
ai 84; Carusi Stefano a, 6l; Danev 

ved, Farneti Francesca a. 71. 


gli incontri a cinque, la. stessa 
maggioranza ha riproposto un 
documento in cui si prende fa- 
vorevolmente atto delle intesa 
intervenute con gli altri part; 
ti. A favore di questo documen- 
to si sono registrati 18 voti (da- 
ti da «demartiniani», «giolittia. 
ni» è «Manciniani», nonché —al 
di fuori di tale maggioranza — 
da alcuni cautonemistiy nennia- 
ni) mentre i voti contrari sono 
stati 9 (quelli dell’ex segretario 
Giuricin e di altri tre «demar- 
tinianiy nonché della «sinistra»). 

E' stata invece rinviata Ad 
una, riunione successiva l’ele- 
zione della nuova segreteria, il 
cui vertice è rimasto vacante 
per le dimissioni di Giuricin. 

La seduta della direzione pro- 
segue intanto, nel cuore della 
notte, con la discussione sulla 
eventualità. di convocare un 
congresso anticipato del parti. 
to, come richiesto dalla stessa 
minoranza che si è manifesta- 
ta contraria agli accordi come 
sono stati prefigurati dalle da- 
legazioni dei cinque partiti, 
compresa quella socialista, La 
maggioranza capeggiata da Pit. 
toni — però — è contraria al 
congresso anticipato per ragio- 
ni organizzative. 


una manifestazione organizzata 
dalla DC — sù un tema di vi- 
issima attualità: «Dopo le ver- 
tenze: sindacali». L'annuncio è 
stato dato ieri sera, durante 
iunione | della direzione 
iale della DC; dal diri. 
locale dellla «Spes», Ennio 


Nel corso dellla stessa riunio- 
presieduta dal segretario 
> e Coloni, si è discus: 
gli altri problemi, del. 
tà delle commissioni di 


ment 
che | 
dire per la scelta, appunti 
data alla ‘base’ degli iscritti dei 
propri candidati al ‘Consiglio 
provinciale. 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: Beata Veronica — Il sole 
sorge alle 7.43 e tramonta alle 16.44. 
‘eri: temperatura massima 13,4, 
minima 10,5; pressione mb. 1001,4 
stazionaria; umidità 83 per cento; 
pioggia mm, 10; temperatura del ma- 
te 9,4, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Basilica, via S, Giusto 1, tel. 94115; 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel. 
90857; Alla Giustizia, piazza Libertà 
6, tel. 38981; Testa d'Oro, via. Maz- 
zini 43, tel, 37816, 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Al Lloyd, via del- 
l’Orologio 6-via Diaz 2, tel, 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 95369; 
Picciola, via Oriani 2, tel. 90207; Ver- 
nari, piazzale Valmaura 11, tel. 
812308. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
ilell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 

Aa _ —_— 

Chiamate d'imbarco. per stamane 
alle ore 10. Turno «generale»: 1 car- 
‘bonaio, turno 27; 1 giovane di co- 
perta; 1 primo macchinista, 

Piazza Unità telef. 24793 


( T Staz. Centrale tel 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


oper ls ‘elezioni primarie’, 
DC triestina intende in- 
fi 


Viage: 
Documenti Visa 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 


GENOVA via Mantova. Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornal ore 8.15 € 21 
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missione speleologica. Questo 
diario che trova il vuoto di una 
sola ora, quella del pomeriggio 
del 5 gennaio scorso, non può 
iniziarsi senza premettere che 
l'abisso «Gortani» fu scoperto 
nel settembre del 1965 nel cor- 
so di un ciclo di ricerche spe- 
leologiche sul Gruppo del Ca- 
nin, 

Da allora iì giovani della 
Commissione Grotte «Boegans 
sono stati sul posto due o an- 
che tre volte all'anno per pro- 
seguire gradualmente nell'esplo- 
razione della cavità. Davanzo 
e Vianello jurono più volte pro- 
tagonisti di queste imprese, E 
così sì arriva al dicembre del- 
lo scorso anno quando ha inî- 
zio l'ultima esplorazione in ar- 
dine ‘di tempo, quella che deve 
consentire di raggiungere la 
massima profondità e di com- 
piere ulteriori ricognizioni nei 
rami laterali. 

Raggiungere la massima pro- 
Jjondità significa anche battere 
il record nazionale speleologi- 
co. Ma questa è solo una mura 
sportiva, un narticolare umano 
nel quadro. di ricerche scienti- 
fiche, topografiche ed entomo- 
logiche di avvincente interesse. 
E’ dagli ultimi giorni del set. 
tembre scorsa che iniziano i 
‘preparativi per l'ennesima e- 
splorazione del «Gortani», In 
questo periodo vengono attrez- 


zati i po: fino a 200 metri di 
profondità. Nel corso di nume- 


rosì «week-end» vengono porta 
ti sul posto viveri ed attrezzatu- 
ra. speleologica. Quando ci sì 
accinge all’impresa sono già 
stati irasportati 870 metri di 
scale, 1100 di corde varie, 120 
chiodi da roccia, numerose 
mazzette, un canotto (la pre- 
senza di un lago nelle projfondi- 
tà rende necessaria questa ap- 
parecchiatura), 1900 metri di 
cavo telefonico, cinque. telefoni 
che verranno scaglionati lungo 
quatro campi base all'interno 
dell'abisso e un quinto all'ester- 
no sotto una tendina a cinquan- 
ta metri sopra l’imboccatura, 
sun un pianoro, 

Segue il trasporto di attrezza- 
ture personali, come amache, 
sacchi a pelo, teli termici e ma- 
teriale da bivacco: il iutto în 
quaranta colli che verranno ca- 
lati nell'abisso da quota —200 
(secondo campo base) in giù. 
Si selezionano le squadre in ba- 
se all'esperienza individuale, al 
le conoscenre scientifiche e al 
le capacità fisiche. Della. squa- 
dra di punta, quella destinata a 
raggiungere la massima profon- 
dità fanno parte: Adelchi fa- 
sale, studente di geologia, Willy 
Bole fotografo, Livio Stabile to- 
pografo, Elio Padovan topogra- 
fo e cuoco, Nella seconda squa- 
dra incaricata delle esplorazio- 
ni nei numerosi rami laterali, 
vi sono Fulvio Gasparo. ento: 
mologo, Mario Privileggiì topo- 
grafo e Dario Bassi aiuto t0po- 
grafo. La terza squadra, quella 
composta da Vianello, Davan- 
zo e Picciola ha mansioni di 
collegamento fra l'interno e lo 
esterno e compiti documentari- 
stici. La stessa RAI-TV si afft- 
da a loro per riprese di partico» 
lare effetto. Enrico Davanzo è 
anche incaricato, per la sua 
competenza professionale ed 
esperienza, delle comunicazioni, 
Esiste, come sì è detto, un col- 
legamento telefono fra interno 
ed esterno della cavità. In più 
deve essere montata una) stazio- 
ne radio all'esterno per il colle- 
gamento jra il Monte Canin e il 
Museo speleologico di Borgo 
Grotta Gigante. Durante le pro- 
ve però ha funzionato solo il 
ponte da Trieste a Monte Canin 
ma non viceversa, per la mag- 
giore potenza d’uscita della sta- 
zione locale. A quanto risulta 
la frequenza per i collegamenti 
era compresa fra î 145 e î 160 
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chilocicli al secondo. Inoltre 
era. previsto un collegamento 
per mezzo di radiotelefono dal 
rifugio Gilberti a Sella Nevea. 

La missione inizia dunque al- 
la luce di un'organizzazione ca- 
pillare e complessa. Ecco gior- 
no per giorno il suo svolgi 
mento. 

21 dicembre: ore 16 la squa- 
dra di punta entra nella grotta 
e raggiunge ‘il primo campo 
base a ‘una profondità di 90 
metri dove sosia per la notte. 
Lì c'è anche un telefono fisso 
collegato all'esterno. 

22 dicembre: la squadra arri- 
ma al secondo campo portando- 
si dietro un. telefono volante. 
Sì toccano è 200 metri di pro- 
fondità. Da questo momento sì 
comincia a lavorare per arma- 
re i porzi successivi. L'opera- 
zione impegna la squadra, per 
i giorni del 23 e 24 dicembre. 

E' la mattina di Natale, 25 
dicembre, quando la squadra di 
punta tocca il terzo campo da. 
se a —450 metri, campo opera 
tivo dove viene installato un 
altro telefono. Nello stesso 
giorno entra in azione la se- 
conda squadra, quella dei tre 
giovani incaricati delle esplora- 
zioni nei rami laterali. I col- 
legamenti telejonici funzionano 
e le due squadre si congiungo- 
no sul terzo campo base a 450 
metri dì profondità. 

26 dicembre: la seconda squa- 
dra sosta su questo campo e 
la prima prosegue armando la 
grotta e trasportando il mate- 
riule e la linea telefonica fino 
a quota —650 metri, quarto 
campo operativo della missione. 

27 dicembre: la squadra di pun- 
ta arriva sul quarto campo 
mentre la seconda squadra con- 
tinua il riposo al campo terzo. 
Il dislivello fra i due campìi è 
di 200 metri. 

28 dicembre: la prima squa- 
dra continua la discesa, mentre 
la seconda inizia l'esplorazione 
deì rami laterali rilevando ab- 
bondante presenza’ di acqua. 
All'esterno la temperatura è 
di 20 gradi sottozero, Un gio- 
vane speleologo, Mario Gher- 
baz, raggiunge lo stesso giorno 
da solo l'imboccatura della 
grotta e con una comunicazia- 
ne telefonica si accerta che.4ut- 
to proceda regolarmente. E 
anche il giorno in cui la squa- 
dra di punta batte il record 
nazionale giungendo ‘a —882 
metri di profondità. 

29 dicembre: continuano. le 


BARI 46 11 32 24 18 
CAGLIARI 14 77 67 11 34 
FIRENZE 59 79 23 882 
GENOVA 50 75 71 73 83 
MILANO 89 74 60 30 81 
NAPOLI 71 14 19 88 74 
PALERMO 13 3 32 43 69 
ROMA 21 85 12 49 7 
TORINO 32 77 37 39 9 
VENEZIA 68 57 5 70 34 


Colonna vincente: 


xa tx22, lx, (69 


Ai sei vincitori con dodici punti 
del Concorso Enalotto di questa set- 
timana andrà la quota di lire 4 mi- 
lioni 142.000; ai 115 vincitori con un- 
dici punti, 162.000 lire; ai 1188 vinei- 
torì con dieci punti 15.600 lire. 

Montepremi: 62.133.389 lire. 

Gli undici di Trieste sono tutti 
anonimi, su schede giocate al Banco 
Lotto di via San Marco, di via 
Carducci e al Caf» Firenze. Gli un- 
dici di Udine sono pure tutti ano- 
nimi, su schede giocate alla Tabac- 
cheria di via Cotonificio, al bar «K 
2» di via Gorizia, uno a San Daniele 
del Friuli, due alla Tabaccheria cen. 
trale di Lignano e uno a Cervignano. 


esplorazioni della seconda squa- 
dra, mentre la prima risale a 
quota —650. 30 dicembre: la 
prima squadra s'incunea în al- 
cune diramazioni a —720 metri. 
31 dicembre: la squadra di 
punta torna al quarto campo 
{quota —650) per riposarsi e 
Jesteggiare la fine d'anno. Si 
stappano bottiglie di spumante. 
Intanto la seconda squadra u- 
misce nella sua\esplorazione una 
serie di cunicoli a 450 metri di 
profondità. 
l1.o gennaio 1970: la squadra 
di punia ridiscende dal quario 
campo alla profondità di —882 
metri. Si bagna, come tradi- 
zione, il gagliardetto e si fe- 
steggia il record. Si scattano 
anche fotografie, Viene scoperta 
ancora una galleria laterale. La 
seconda squadra scopre un 
‘meandro che finisce in un poz- 
zo assorbente. Quella stessa 
mattina partono da Trieste En. 
rico Davanzo, Marino Vianello, 
Dario Marini e Mario Zambon 
e arrivano al rifugio Gilberti 
con materiale radio, attrezza- 
tura personale e cinepresa. Via- 
nello e Zambon rientrano in 
serata a Trieste. Davanzo e 
Marini pernottano al rifugio. 
2 gennaio: a mezzogiorno vie- 
ne stabilito un collegamento te- 
lefonico fra Enrico Davanzo ul. 
l'esterno e la squadra di punta. 
Si tenta anche il collegamento 
radio con Trieste ma la voce di 
Davanzo non arriva qui; vice- 
versa Davanzo sente jorte e 
chiaro. Alla stessa ora arriva 
all'imboccatura una squadra di 
altri tre giovani che’ trasporia 
accumulatori e flash per le. ri- 
prese interne per conto della 
RAI-TV. La prima squadra ini- 
zia intanto ‘la risalita e la sc- 
conda l’attende per l'appoggio 
a quota —450, terzo campo base. 
3 gennaio: le due ‘squadre, 
quella’ del record e quella delle 
esplorazioni laterali, si ricon- 
giungono a quota —450. Nella 
fase di risalita Willy Bole ca- 
de per cinque metri e riporta 
una contusione a un ginocchio. 
L’infortunato viene. jaito ripo- 
sare in un’'amaca e quindi viene 
aiutato dai colleghi nella ri. 
lita. Davanzo è ancora all’esi 
no e comunica per telefono; i 
ijcrma i compagni che stanno 
arrivando Picciola, Vianello e 
Zambon. L'hanno informato @ 
mezzo radiotelefono da Sella 
Nevea. 


4 gennaio: Davanzo, Picciola 
e Vianello entrano nell'abisso. 
E il primo a ‘informare i colle: 
ghi con il telefono. Raggi 
no il primo campo a —G 
ziano una serie di riprese docu- 
mentaristiche. Intanto le due 
squadre cominciano assieme la 
risalita da quota —450. Dario 
Marini intanto raggiunge Sella 
Nevea. 

5 gennaio: le tre squadre si 
incontrano al primo campo 
base. Mancano 90 metri all'usci- 
ta. Sono tutti euforici. Si brin- 
da. Si scattano fotografie € Da- 
vanzo filma l'incontro. Restano 
da superare tre pozzi per rice- 
dere la luce. Sono circa le 14 
quando Davanzo, Vianello e 
Picciola vanno avanti. Vogliono 
precedere gli altri nel caso în 
cui una massa di neve ricopra 
l'uscita della grotta. Le altre 
due squadre devono uscire il 
giorno dopo e loro, dall’ester- 
no, possono aiutarli. I ire vedo- 
no la luce alle 15 circa. Da que- 
sto momento scompaiono mel 
nulla, nell’inferno bianco. 

A quota —40 Vianello aveva 
lanciato un'ultima voce ai col- 
leghi: arrivederci cì vediamo 
domani mattina alle 9, all'im- 
boccatura; Avrebbero infatti do- 
vuto filmare l'uscita degli spe- 
leologi. Ma fuori li attende la 
bufera. Portano quasi trenta 
chili a testa con materiale da 
bivacco personale în tre zaini. 
Hanno anche quattro colli per 
la cinepresa, gli accumulatori, 
il registratore. Sono muniti di 
racchette, piccozze e bastoncini 
da sci. Qui comincia il miste- 
ro: i tre decidono probabilmen- 
te di raggiungere subito il rifu- 
gio. Un'ora di cammino. Da lì 
possono comunicare le notizie 
sul cattivo tempo a mezzo ra- 
diotelefono con Sella Nevea. 
Inoltre vogliono consegnare ‘il 
materiale cinematografico. Du- 
rante il percorso — è l'ipotesi 
più fondata — la valanga li tra- 
volge. 

6 gennaio: a mezzogiorno le 
due squadre escono dalla cavi- 
tà. Un'ora dopo sono raggiunte 
dalla squadra d'aiuto partita da 
Trieste la mattina presto (una 
trentina di persone). Mancano 
i tre. Non si'‘può credere a una 
tragedia, ma le ore passano. 
Ormai scatta l'allarme. Arriva- 
no gli alpini e gli altri soccor- 
ritori. Ogni battuta sarà inuti- 
le. Dario Marini aveva avverti- 
to del mutare del tempo e la 
squadra di appoggio si era ar- 
maia di budili. Ma nessuno, a 
Trieste come a Sella Nevea, po- 
teva sapere che Davanzo, Via- 
nello e Picciola érano usciti già 
il giorno 5 incontro al loro de- 
stino, 
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NELLA «CITTADELLA» DI MIRAMARE L'APERTURA DELL'ANNO ACCADEMICO 


Inaugurato il <Winter College» 
con lu nuova presenza dell'UNESCO 


Posta in rilievo l’attività e la grande importanza del Centro di fisica teorica di Triesie 
Segnalato dal prof. Buzzati-Traverso l'apporto dell’istituzione culturale dell’ ONU 


Esaminare e valutare le va- 
rie teorie che si stanno svilup- 
pando in ordine ai temi di ri- 
cerca nell’ambito degli istituti 
scientifici di alto livello dei va- 
ti paesi. Questo lo scopo preci. 
puo del Centro internazionale 
di fisica teorica che sorge a Mi- 
ramare, ribadito ieri mattina 
nel corso dell’inaugurazione uf- 
ficiale del nuovo anno accade- 
mico, che viene a coincidere 
con l'apertura del «Winter Col- 
lege», il corso sulla fisica dello 
stato solido, che ha per tema 
principale la teoria dei solidi 
cristallini imperfetti, 

L'assise, che si protrarrà fi- 
no al 10 aprile, vedrà la parte- 
cipazione di 130 borsisti, tutti 
laureati, provenienti da 42 pae- 
si; direttori del corso sono lo 
svedese Lundqvist, l'inglese Zi- 
‘man, lo spagnolo Garcia Moli- 
ner e l'italiano Chiarotti. Al ter- 
‘mine, il prof. Lundgvist diri. 
gerà un corso sulle proprietà 
elettroniche dei materiali, che 
durerà fino a settembre e al 
quale prenderanno parte coloro 
che si saranno distinti nel «Win- 
ter College» e vari scienziati 
provenienti da tutto il mondo. 
Qualche giorno prima della 
chiusura del seminario aperto- 
si ieri giungeranno nella «cit- 
tadellay di Miramare tre grup- 
pi di scienziati, i quali discu- 
teranno separatamente sulla fi- 
sica del plasma, sulle particel- 
le eleme itari e sullo stato so- 
lido della materia; il primo 
gruppo sarà diretto dallo sta- 
tunitense Rosenbluth e dal so- 
vietico Kadomtsev. 

Nel moderno auditorium del 


‘Centro la cerimonia è stata ca- 


ratterizzata dalle puntualizza. 
zioni del direttore generale del. 
l’Agenzia per l'energia atomica 
di Vienna (da cui dipende la 


(«Giornaljoto») 
Il prof. A. Buzzati. Traverso 


istituzione scientifica con sede 
a Miramare), Eklund, del di- 
rettore e del vicedirettore del 
Centro, il pakistano Salam e 
il triestino. Budini, e dell’in- 
glese Ziman: tutti sono con- 
cordi nel sottolineare la gran- 
de validità del Centro triesti. 
no e nell'affermare la notevole 
importanza che per esso riveste 
la nuova partecipazione dello 
Unesco. 

Di rilievo anche l’intervento 
del rappresentante del Governo 
italiano presso il Centro, prof. 
Guido Gerin, il quale ha volu. 
to porgere le più vive congra. 
tulazioni al direttore prof. Sa- 
lam e ai suoi collaboratori 

Particolarmente atteso il di- 
scorso del direttore della divi- 
sione scientifica dell'Unesco, 
prof. Adriano Buzzati - Traver- 
so, per la prima volta in veste 
ufficiale nella cittadella atomi- 
ca, da lui definita «un esperi- 
mento molto notevole perché, 
per la prima volta nel mondo, 
si è riusciti a far convergere in 
un solo luogo, da tutti i pae- 
si, specialisti di una discipli- 
na d'avanguardia qual è la fi- 
sica teorica». Di collaborazioni 
scientifiche nel mondo se ne 
fanno tante — ha proseguito 
Buzzati - Traverso — ma sono 
collaborazioni di breve durata, 
che si esauriscono in conferen- 
ze e in qualche discussione. In 
questo caso, invece, al Centro 
di Trieste si è messo a dispo- 
sizione, soprattutto dei paesi 
meno avanzati nel campo del 
la ricerca scientifica, l'esperien- 
za delle massime personalità 
degli stati che invece si occu- 
pano di questi problemi da 
molti anni. Ed ha rilevato che 
l’esistenza di un Centro come 
questo, che ha caratteristiche 
internazionali, dovrebbe servi- 
re da catalizzatore all’istituzio- 
ne, in prossimità di esso, di al- 
tre attività sia nazionali sia so- 
vrannazionali. 

Successivamente, in una di- 
chiarazione al «Piccolo», il prof. 
Buzzatti- Traverso ha rilevato 
che la partecipazione dell’Une- 
sco alla vita del Centro di Trie- 
ste è un fatto che desta notevo- 
le interesse, in quanto l'Unesco 
si occupa fin dal suo sorgere 
della diffusione delle conoscen- 
ze scientifiche e della collabora- 
zione e per l'insegnamento del- 
le scienze teoriche in tutto il 
mondo. Quando l'Agenzia di 
Vienna decise di aiutare l’ini- 
ziativa dei professori Salam e 
Budini per tale istituzione, in 
un certo senso si trovò in una 
posizione d’inferiorità, in quan- 
to la fisica teorica costituisce 
uno dei settori più avanzati del- 
la ricerca mondiale. 

«E’ quindi questo un settore 
— ha proseguito — che rientra 
magnificamente nelle finalità 
scientifiche dell’Unesco, che ini- 
zialmente ha dimostrato il pro- 
prio interesse per questa atti. 
vità con piccoli sussidi finan: 
ziari; in un secondo tempo ven- 
ne deciso di chiedere all’ATEA 
Ja possibilità di partecipare sul 
piano di parità. Ciò è stato pos- 
Sibile grazie a un accordo sti- 

ulato dai due enti, e mi sem- 
ta che questo costituisca un 
ottimo precedente. Io spero, 
cioè, che nel futuro consimili 
possibilità di collaborazione 
con altre agenzie delle Nazioni 
Unite si manifestino, perché 
evidentemente non è possibile 
stabilire delle linee nette di se- 
parazione fra interessi scientifi- 
ci dell'ente e quello di altre 
organizzazioni scientifiche delle 
Nazioni Unite». 


«Rinnovamento scuola» 


contro le provocazioni 


Da parte del presidente dott. 
Aldo Fabiani, dell’associazione 
dei genitori per il Rinnovamen- 
to della scuola (via dell’Uni. 
versità 5) è stato diffuso ieri 
sera un comunicato in cui vie. 
ne segnalato il ripetersi di epi- 
sodi teppistici a danno di stu- 
denti del Liceo-Ginnasio Petrar- 
ca. I responsabili delle aggres- 
sioni, secondo la nota, «hanno 
sempre sfruttato le situazioni 
di tolleranza e di indifferenza 
nonché la superficialità o la po- 
ca cautela di giudizio da parte 
di ambienti responsabili. In 
‘uno di questi episodi che si 
stanno ripetendo da tempo, esi- 
ste anche la testimonianza di 
un insegnante che lo ha segna- 
lato alla Questura». 


Dopo aver richiamato sugli 
episodi stessi l’attenzione di 
‘parlamentari, autorità, sindaca- 
ti e partiti, l’associazione, che 
indica i responsabili degli atti 
di violenza in elementi fascisti, 
ritiene che tali. provocazioni 
«mirano a colpire in modo par- 
ticolare i più attivi e responsa- 
bili movimenti democratici». 


I corsi all’ENCIP 


di stenodattilografia 


Sono aperte le iscrizioni alla 
«Scuola di stenodattilografia» 
dell’ENCIP, che inizierà la se- 
conda sessione ai primi di feb- 
braio. I corsi si terranno con 
orario pomeridiano e serale, a 
seconda delle esigenze dei par- 
tecipanti. La scuola è a carat- 
tere professionale, pertanto la 
ammissione non è subordinata 
al limite di età né al titolo di 
studio. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


L'educazione dei bambini 


secondo 


Pedagoghi vissuti a un secolo 
di distanza, germanico della pri- 
ma metà dell'Ottocento il Frò- 
bel, italiana dell’inizio di questo 
secolo la seconda. Idealista, ro- 
mantico il tedesco, positivista la 
Montessori, una delle prime 
donne italiane laureate in medi. 
cina. Eppure, due persone vis- 
sute in due epoche così diverse 
e con concetti filosofici diame- 
tralmente opposti, sono arrivate 
a conclusioni pedagogiche si- 
mili, basate soprattutto sull’au- 
toeducazione e sulla libertà che 
deve avere il bambino all’inizio 
della sua educazione. Per me- 
glio comprendere i loro metodi 
educativi, consideriamo da pri- 
ma il pensiero filosofico di que- 
sti due grandi educatori, che 
hanno lasciato una indelebile 
impronta nella storia della mo- 
derna pedagogia. 

La filosofia di Fròbel del tipo 
speculativo allora in auge, assu- 
me caratteri naturalistici, so- 
prattutto nella sua concezione 
del mondo, Egli considera infat- 
ti, la vita terrena basata su di 
un mondo costituio da minera- 
Ti, da piante, da animali e da 
uomini. Fondamentale è il suo 
concetto della unità divina, nel- 
la quale l’uomo riunisce armo. 
nicamente tutti i suoi pensieri 
e le sue azioni. L'uomo dovreb- 
ibe. inoltre immedesimarsi in 


questa unità divina, fare tutto 
il possibile perché le sue forze 
non vadano perdute, disperse. 
Natura e.uomo sono di origine 
divina e pertanto ogni bambino 
possiede in sé una forza divi. 
na che deve essere valorizzata, 
una forza potenziale che è an- 
cora unità. 

Interessante è l'imagine che 
Fròbel dà al mondo, Egli lo con- 
sidera come una sfera con poli 
antagonisti e con nel mezzo l’uni- 
tà divina. I due poli principali 
sarebbero quello maschile e il 
popo antagonista femminile, La 
‘perfezione dell’uomo risulta dal 
la possibilità di annulare tutti i 
poli antagonisti, ricollocandosi 
nel centro della sfera, nella per- 
fetta unità divina. Importanti 
per il suo pensiero filosofico 
sono il cubo, che possederebbe 
la capacità di emanare sensa- 
zioni intuitive della perfezione 
divina ed i vari cristalli, che 
formandosi sempre allo stesso 
modo, secondo precise leggi pre- 
stabilite, dimostrerebbero l’in- 
fallibilià di Dio. L’eccezionale 
idealismo, del suo pensiero tro- 
va espressione nel simbolo da 
lui scelto per il personale di as- 
sistenza dei bambini, il candido 
giglio, Il concetto metafisico del- 
la sua filosofia speculativa, idea- 
lista, trova conferma in una fra- 
Se che. ripeteva spesso: «sella- 


La situazione del personale, 
dell'Albergo Excelsior | 


Il personale dell'albergo Sa- 
voia Excelsior è in agitazione. 
Nella riunione tenutasi ieri, in- 
fatti, tra sindacati, membri del- 
la commissione interna e rap- 
presentanti del personale (che 
ascende a un’ottantina di uni. 
tà) è stato fatto il punto della 
situazione, che si può così rias 
sumere: l’Istituto nazionale as- 
sicurazioni, (INA) proprietario 
dell’albergo, ha deciso di re- 
staurare e ammodernare l’an- 
tico palazzo, anche per confe- 
rirgli un volto e una dignità più 
consoni ai giorni nostri; di con- 
seguenza la SARF (Società ano- 
nima fornitura ristoranti), at- 
tuale conduttrice dell’esercizio 
alberghiero, concluderà la ge 
stione il 31 marzo prossimo. E’ 
da rilevare che i lavori di re- 
stauro, già prospettati in pre- 
‘cedenza, si rendono ora asso- 
lutamente necessari a causa dei 
danni provocati dalla mareggia- 
ta del 25 novembre scorso. 

Il personale — a quanto è 
stato rilevato nella riunione di 
ieri — si rende perfettamente 
conto dell’esigenza di tali inter- 
venti, considerando soprattutto 
il grande prestigio che deriverà 
all’albergo quando il livello re- 
cettivo del Savoia Excelsior sa- 
Tà ulteriormente aumentato. 


Ma ecco le richieste dei lavo. 
ratori: anzitutto, viene avanza- 
ta la proposta che la società 
proprietaria assicuri ai dipen- 
denti il mantenimento. del po- 
sto, per quando l’esercizio al- 
berghiero verrà riaperto; poi si 
chiede che i lavori vengano ef- 
fettuati a lotti, in modo da per- 
mettere che un'aliquota del per- 
sonale possa restare in servizio. 

Passi in tal senso sono già 
stati compiuti unitariamente 
dalle tre organizzazioni sinda 
cali di categoria presso il prof. 
Santoro Passarelli, presidente 
dell’INA, e ora — a quanto è 
stato ribadito nella riunione di 
ieri — ulteriori interventi sa- 
ranno compiuti presso la sede 
centrale dell’Istituto in Roma. 


SEGNALAZIONE 


Rendere gratuiti 
i trasporti pubblici 


«Caro ’Piccolo”, ho letto dello 
studio da parte della Somea per ri. 
solvere i problemi del traffico citta. 
dino. Pur con tutta la stima per 
questa Società, già nota nel campo 
urbanistico, ritengo che sia impossi- 
le risolvere i problemi del traffico 
di una città semplicemente riveden- 
do i sensi unici, i semafori, i po- 
steggi e le linee di trasporto pub- 
blico. Si può solo renderli un po 
meno gravi (del 20 o 30 per cento, 
appunto), rimandando di un po' il 
momento in cui questi diverranno 
insostenibili. 

«Ho letto invece, qualche giorno 
fa, di una proposta fatta dai Sinda- 
cati al Comune di Bologna, che mi 
pare la più sensata che si sia sen- 
tita da molto tempo a questa par- 
te. Essi chicdono di rendere gratuiti 
i trasporti pubblici cittadini: Questo 
è l’unico provvedimento, fra quelli 
attuabili in un tempo breve, che de- 
terminerebbe un'inversione di ten- 
denza nell’evoluzione del traffico cit- 
tadino, favorendo l’utilizzo dei mez- 
zi pubblici, e diminuendo di, conse- 
guenza quello dei mezzi privati, con 
che sollievo per il traffico è facile 
immaginare. Gli altri metodi, più 
tradizionali, non fanno altro che 
permettere (ma di poco e per poco) 
un uso ancora maggiore dei mezzi 
privati, e quindi una utilizzazione 
‘ancora minore déî mezzi pubblici, 
che pure, in un futuro non troppo 
lontano saranno gli unici che po- 
tranno circolare ' nei. centri urbani. 

«Sl pone però il problema per il 
Comune di sostenere per intero ua 
spesa dei servizi di trasporto pub- 
blico, mentre ora, se non vado er- 
rato, è costretto a farlo in parte, 
per parificare il deficit. Nel caso il 
Comune non fosse in grado di farlo, 
potrebbe forse istituire una tassa 
per i trasporti pubblici, così come 
ora esiste quella per la raccolta del. 
le immondizie. Logicamente questo 
provvedimento dovrebbe venire af- 
fiancato da altri, da reperire fra 
quelli tradizionali, e qui, assai util- 
mente, si inserirehbe lo studio della 
Somea. Roberto Barocchi». 


LE ORE DELLA CITTA 


Lega Nazionale 


La sede centrale della Lega Na- 

zionale informa che presso la Se- 
greteria, di via Paolo Reti, 4 è aper- 
to il tesseramento per l’anno 1970, 
Presso la stessa segreteria possono 
rinnovare il tesseramento anche i so- 
ci delle Sezioni di Aurisina, Dalma- 
zia, Fiume, Istria e Lussino, L'uffi. 
cio osserva il seguente orario: nei 
giorni feriali dalle ore 10 alle 12 e 


dalle 17 alle 19, il sabato dalle ore 
10 alle 12.30. DEE 


Dia-proiezioni al C.E.T. 


Questa sera alle ore 20, nella se- 

de sociale di via Genova 9, avrà 
luogo la proiezione mensile di dia- 
positive dei soci del Circolo Fotogra- 
fico Triestino: la serata sarà dedi- 
cata a Carmen Crepaz. 


Proiezioni all'ANCIFAP 


Il «British Film Club» informa i 

propri soci che oggi, alle ore 18 
e 20.30, verranno proiettati nell’audi. 
torium dell'ANCIPAP il film «The 
Quiller Memorandum» con Alec Gui- 
ness ed il documentario «The Land 
‘of the Red Dragon», 


Assemblea ARI. 


Oggi, alle 20.30, presso la sede 

di via Lussinpiccolo 6, avrà luo- 
go l’assemblea ordinaria dei soci del. 
la Sezione A.R.I. di Trieste. All'or- 
dine del giorno è stata posta la di. 
scussione sul bilancio, Più tardi il 
manager dei DX Luciano Hinze par- 
lerà sul tema: «Figure di DX'er: Don 
Miller», Al termine della. riunione 
verrà proiettato un film sul viaggio 
dell'Apollo 1l. 


Convegni M. Cristina 


' Venerdì 16 corrente alle ore 16.30 
all'albergo Excelsior, avrà inizio 
il secondo ciclo di conferenze pro- 
‘mosso dai Convegni M. Cristina, con 
il prof. don Piero Nonis docente del. 
l’Università di Padova, che parlerà 
sul: tema «Dagli amici mi guardi 
Tadio...), 


Amy 
‘Boutique, via Mazzini 22, pratica 
da oggi e per un breve ‘periodo 
sconti eccezionali — dal 20 al 30 per 
cento — su tutte le merci esistenti 
în negozio, 


Un consiglio e una proposta 


è quella della Ditta Ricky che vi 
presenta la tradizionale vendita 
dei saldi di stagione a prezzi sotto- 
costo per tutte le confezioni per uo- 
mo e signora. Ricky, via Battisti 2, 


Boutique Mode Bianca 


Corso Italia 17, avvisa le gentili 
clienti di aver iniziato la vendita 
dei saldi di stagione. 


Ala Calzoleria Viale 


eccezionale vendita di saldi di 

Stagione, non dimenticate di vi- 
sitarci. Ricordatel Calzoleria Viale, 
Viale XX Settembre: 18, 


Promozione 


Ul comm, geom, Giorgio Zambo- 

nelli, cavaliere di Vittorio Vene- 
to, vicepresidente dei «Ragazzi del 
'99» della Sezione «Enrico Del Pic- 
colo» di Trieste, è stato recentemente 
promosso, a titolo onorifico, al gra- 
do di maggiore di artiglieria. Vivis- 
simi rallegramenti. 


Telefono amico 76066 6-7 


ll «Telefono Amico» propone 

occasione d’incontri, di cono- 
scenze, di amicizie, di azione. E’ un 
invito a tutti i giovani. 


Taleggio 


Lo squisito taleggio Mauri sta- 

gionato in alta montagna, pasto- 
so e pieno di sapore, lo trovate in 
vendita nelle Formaggerie Lombarde 
di via Carducci 26. 


Cappotti da L. 9.900 


12.900, 14,900; abiti, gonne, ma- 
glierie. Faro, via Carducci 23. 


Vanità saldi 
Corso Italia 37 — Cappotti da 


L. 8.900, 12.900, 14,900; abiti, gon- 
ne e maglierie. 


Chic Boutique 


Galleria -Protti 3, annuncia alla 
gentile clientela che ha iniziato 
una vendita di saldi. 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la settimana del 

cappotto. Vendita speciale di un 
vasto assortimento di cappotti in 
purissima lana al prezzo reclame di 
Lire 15.000, Scelta vastissima, quali- 
tà e confezione perfetta in una occa- 
sione unica. Da Beltrame. 


Saldi Rigutti 


I saldi da «Rigutti... veste tutti!» 
sono un sicuro risparmio. Confe 
Seni DI ST OnaO e ragazzo a 
‘veramen 
Mesi o vantaggiosi, Via 


Vera occasione 


SEO Si concede forti 
sutta la merce inver- 

nale. Visitateci e Vi convincerete. 

Via Donota 4, Galleria Protti 2. 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 

più recenti. Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Barriera), 


Autoscuole A.C.T. 


Piazza Duca degli Abruzzi n. 1, 

tel. 29435: via Cumano n. 2, tell 
763-125, 763-391. Corso completo teo: 
rico e pratico Lire 23.900. 


s è FO 
Tappeti persiani 
antichi e muovi. vasto assorti. 
mento. prezzi bassi più sconti 
speciali, la Casa d'Arte Orientale di 
L. Es'cenazi, ora in via Palestrina 8, 
vi offre questa buona occasione. 


Stavolta ha fatto centro 
il colonnello Bernacca 


«Care Segnalazioni”, in merito 
al giomo più vorto è Stato ancora 
parlato su questa simpatica rubri- 
ca, ma la vera origine del detto po- 
polare che definisce il giorno di San- 
ta Lucia come il più breve dell’anno 
non è stata in effetti chiarita, 

«Credo che la spiegazione più giu- 
sta l'abbia data giorni fa il col. 
Bernacca alla TV il quale ha fatto 
risalire il detto popolare all'epoca 
precedente la riforma del Calenda- 
rio operata da Gregorio XIII nel 
1582. Come noto, i fenomeni cele- 
Sti non concordavano in quell’epo 
ca con le date del calendario uffi. 
ciale in corso, per cui. il solstizio 
di inverno si verificava con un an- 
ticipo di circa una settimana, Ri- 
portato a quatrro secoli fa il detto 
popolare risulta quindi esatto... 
MVo: 


Inquinamento atmosferico 
Acegat e bilanci 


Care «Segnalazioni»: ho letto che 
l’Acegat, si propone di eliminare le 
filovie, e mettere al.loro posto de- 
gli autobus, (magari più ingom- 
branti delle filovie); ciò induce ad 
alcune considerazioni: 1) Allora i 
discorsi di un tempo, sull'inquina- 
mento non valgono più?; 2) Bilan- 
ci sempre deficitari: Si sa che le 
energia elettrica, all'Acegat, costa 
meno rispetto. alla nafta, e all'olio 
lubrificante consumato dagli auto- 
bus; 3) I motori elettrici, rispetto a 
quelli endotermici, hanno un co- 
sto di esercizio e manutenzione 
molto. inferiore. Allora, signori del- 
l’Acegat, cosa succede?! Caro Pic- 
colo, con la imparzialità che ti di- 
stingue, sono certo pubblicherai 
questa mia. Distinti saluti D.F.G. 


Uso della bandiera 
regionale 


Care «Segnalazioni», vi prego gen- 
tilmente di intervenire pressa le 
autorità competenti al fine di otte- 
nere una risposta al seguente que: 
sito e cioè informare 'se un nri. 
vato cittadino della Regione Auto. 
noma del Friuli-Venezia Giulia po 
trebbe esporre nei giorni stabiliti 


per legge, la bandiera regionale, al; 


Depredata da un triestino 
una vettura a Capodistria 


fianco o senza di quella nazionale o 
cittadina, Se ciò fosse. pussibile, 
pregherei anche di indicare dove 
detta bandiera è possibile acquistar- 
la e quali sanzioni potrebbero de. 
rivarmi qualora personalmente mi 
facessi confezionare tale bandiera e 
la usassi sia per esporla al balcone 
di casa nei giorni stabiliti per legge 
o in una rassegna di espositori 
privati. Carlo Leban. 


Bollo dell'auto : 
FACI precisa 


In riferimento alla segnalazione 
apparsa su «Il Piccolo» dell’il c.m. 
a firma di Luciano Galdiolo, si co- 
munica che per il disposto dell'art. 
2 della legge 27.5,1959 n. 356 ai 
contribuenti che corrispondono in 
unica soluzione annuale la tassa di 
circolazione viene riconosciuta una 
riduzione nella misura del 8 per 
cento per gli autoveicoli e del 5 
per cento per i motocicli. Ne conse- 
gue che chi paga la tassa in più 
frazioni non gode del suddetto be- 
neficlo, 


Una pazzia eliminare 
la Mostra del fiore 


«Caro Piccolo”, mi riferisco al- 
l’articolo pubblicato ieri 10 corrente 
circa la soppressione dell'Ente Rina- 
scita Agricola, In questi tempi se ne 
vedono di tutti i colori e perciò 
nulla dovrebbe più sorprendere; ma 
la ventilata eliminazione della Mo- 
stra del fiore è addirittura incredi- 
bile perché Trieste non è molto ric- 
ca in ‘fatto di manifestazioni di 
grande richiamo turistico e privarsi 
di una rassegna che ha sempre ri- 
scosso crescenti consensi e che ha 
portato a Trieste tanti e tanti espo- 
sitori e visitatori esteri mi sembra 
mostruoso, Non riesco poi a capire 
come il Comune, la Camera di com- 
mercio e la Provincia abbiano messo 
in piedi un Ente per lo svolgimento 
di determinate attività e poi lascino 
che tutto vada alla deriva con grave 
danno per l'economia cittadina e, 
penso, mettendo sul lastrico anche 
le persone che in questo ufficio ave- 
vano il proprio pane quotidiano. Non 
so da chi dipenda un tale stato di 
cose ma certamente i responsabili 
devono essere impazziti. Caro "Pic- 
colo”, ti ringrazio per la valida azio- 
ne di allarme intrapresa e per la 
cortese ospitalità. Paola Apollonio». 


Spazzature indistruttibili 
iin strada dî Longera 


«Care ‘’Segnalazioni’’, . fiduciosa 
nella vostra ospitalità mi pregio se- 
gnalarvi un problema di estremo in- 
teresse per tutti gli abitanti di Stra- 
da per Longera (Sotto Longera). 
Nelle case di campagna le solite im- 
mondizie vengono sotterrate e dàn- 
no un certo concime ma gli oggetti 
di plastica non si prestano a questo 
trattamento e perciò— senza bottini 
— tutto questo tipo di materiale fi- 
Nisce sulla strada con il risultato 
facilmente immaginabile e cioè disor- 
dine, sporcizia e norme igieniche 
completamente disattese. Pertanto sa- 
ebbe opportuno che il Comune adot- 
tasse dei seri provvedimenti per evi- 


un immondezzaio, Lettera firmata. 


INCIDENTE SPETTACOLARE IERI SULLA CAMIONALE 


di schianta un'autobotte 


contro le rocce della <202> 


Non si lamentano feriti - Danni per duecentomila lire 


Un'autobotte con rimorchio 
adibita al trasporto di calce- 
struzzo, è uscita di strada ieri 
pomeriggio sulla camionabile 
«202», e si è schiantata contro 
le rocce che delimitano la car- 
reggiata. Nell’incidente il timo- 
ne di aggancio tra motrice e 
timorchio si è spaccato e il 
Timorchio ha.subito danni va- 
lutati sulle duecentomila lire. 
Non si lamentano feriti. 

L'incidente, che ha fatto ac- 
correre l'autogrù gigante dei 
vigili del fuoco al comando del 
brigadiere Cociani, si è verifi- 
cato poco dopo le 15 all’altez- 
za di Aurisina, Il pesante vei- 
colo, targato Udine 56675 e 
guidato verso Monfalcone dal 
proprietario Pietro Laurencic 
residente a Pulfero, stava tra- 
sportando cemento per conto 
dell'impresa Folicaldi di Civi- 
dale, Ad un tratto il condu- 
cente ha perduto (non lo sa 
nemmeno lui come) il control 
lo della guida e motrice e ri 
morchio sono sbandati a si 
nistra, contro le rocce. 


MOVIMENTO NAVI 


La, Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi, per oggi 18 
gennaio, 

ARRIVI: mn, «Divy Anglia» (naz.), 
me, «Chemiforte» (naz.), mc, «Pe 
lion» (liber.), me, «Lakmos» (liber.), 
mn, «Borea» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Kostrena» (jug.), 
mc, (Linda Giovanna» (naz.), mn. 


tare che questa zona sia ridotta ad |«Divy Anglia» (naz.), mn, «Palagruz» 


(Jugo). 


Il rimorchio si è adagiato 
contro i massi di pietra rima- 
nendo così quasi in equilibrio 
su due ruote. I vigili del fuoco 
hanno rimesso in carreggiata 
il rimorchio e trainato su una 
piazzola di sosta. 


LASA 


Voleva sigarette gratis 
il giovane ignoto 


Un ragazzo sui vent'anni. at- 
tualmente ricercato dalla Mo- 
bile, ha tentato l’altra notte di 
spaccare il vetro di protezione 
ad un distributore. automatico 
di sigarette sistemato all’ester- 
no della rivendita di tabacchi 
numero 37 di via Mazzini 9/c. 

Il rumore vrodotto dal pezzo 
di legno o di ferro contro la ve 
trinetta self-service ha messo in 
allarme il titolare della riven- 
dita. che.si trovava nell’interno, 
Vincenzo Salsiccia, di 34 anni, 
abitante allo stesso indirizzo. 
Immediatamente il commercian- 
te è corso fuori dal retrobotte- 
ga, ha aperto la porta e solle- 
vato la saracinesca che era mez: 
zo abbassata. Ha visto così il 
giovane che stava fuggendo, 
Vincenzo Salsiccia ha telefona- 
to subito al pronto intervento 
della Mobile e una pattuglia del 
«113» è accorsa sul posto. Il 
sottufficiale ha compiuto una 
battuta alla ricerca del giova 
notto, ma senza alcun esito. 

Il titolare dellla rivendita di 
tabacchi, che ha sporto regola- 
‘re denuncia contro ignoti, 


L'IMPRESA LADRESCA SVENTATA DA UN INCIDENTE STRADALE 


Arrestato al posto di blocco di Rabuiese dalla milizia jugoslava 


ha confessato e restituito la refurtiva al 


concittadino derubato 


Un triestino che aveva depre- 
dato a Capodistria un’auto 
triestina, è stato acciuffato dal- 
la milizia jugoslava, dopo che 
egli aveva avuto un incidente 
stradale nei pressi del posto 
di blocco di Rabuiese. Il trie- 
stino Pasquale Sirianì, cono- 
sciuto anche dalla nostra. Que- 
stura, si trova ora rinchiuso 
nelle carceri di Capodistria. 

Il fatto è avvenuto ieri l'al 
tro. Pasquale Siriani (non sì 
sa se da solo o con l'aiuto di 


ANANNINAIANDIINDIIIDINIIDIANINDIIDNDDNIDIDSI 


L'arredamento della casa si distingue dalla scelta dei singoli 
elementi. Quelli che vi presentiamo potete trovarli da 


BALCOR,. via S. Maurizio 2, 


I piano, e negozio esposizione 


via. Pietà. 21, angolo -via- Cavalli ‘ 


qualche suo amico). ha alleg- 
gerito la vettura di Adriano 
Canciani, che si trovava in so- 
sta in un parcheggio di Capo- 
distria. Pasquale Siriani ha 
staccato gli sci che si trovava- 
no agganciati sulla vettura, si 
è impadronito di vari indu- 
menti personali, di una mac- 
china fotografica, della somma 
di ventimila lire e di scarponi 
da montagna. Tutta la refur- 
tiva egli l’ha trasferita a bordo 
della propria automobile e si 
è quindi allontanato veloce- 
mente verso il posto di blocco 
per passare nella nostra pro- 
vincia prima che il furto ve- 
nisse denunciato. 

Ma, come dice il proverbio, 
«il diavolo insegna a fare le 
pentole ma non i coperchi». 
E così, durante il tragitto 
Pasquale Siriani ha avuto un 
incidente d’auto del quale — 
però — non si conosce la di. 
namica. Non doveva trattarsi 
di un incidente grave se 
Pasquale Siriani è rimasto 
completamente illeso. Visto 
che stava per arrivare la po- 
lizia e sapendo cosa aveva a 
bordo, il giovanotto ha pensa- 
to di fuggire. 

Ha fatto però peggio. E” sta- 
to infatti inseguito, acciuffato, 
e consegnato in mano alla po- 
lizia jugoslava che ha saputo 
farlo confessare. Egli ha rac- 
contato tutto e la refurtiva, 
è stata perciò sequestrata €@ 
consegnata subito al derubato. 


Ferîto all'occhio 
un operaio di Muggia 


Un operaio del  cotoniticio 
triestino è rimasto ferito ieri 
all'occhio sinistro da un na- 
stro d’acciaio che gli ha prodot- 
to una ferita lacero-contusa, giu- 
dicata guaribile in una decina 
di giorni. 

L'uomo, Guido Firmi, di 55 
anni, domiciliato a Muggia in 
via della Torre:5, stava taglian- 


do il nastro che stringeva una 
balla di cotone quando la stret- 
ta lama di ferro è schizzata in 
aria come uno scudiscio andan- 
do, a colpire lo sfortunato ope- 
raio. 

piccol ce ire occur 


Cordoglio per la scomparsa 
del dott. Zoppolato 


Vivo cordoglio ha destato ia 
notizia della scomparsa del 
dott. Ferruccio Zoppolato, me- 
dico insigne, istriano di Buie, 
largamente conosciuto e apprez- 
zato per le sue doti professio- 
nali e per l’ardente patriotti- 
smo dimostrato in tante occa- 
sioni. 


Ferruccio Zoppolato, di mo- 
desta famiglia, era entrato ora- 
mai nella vita triestina, chiama- 
to in più incarichi, presso le 
mutue quale medico di fiducia, 
Privatamente, esercitava nel suo 
ambulatorio, prodigandosi in 
tutti i modi verso i suoi con- 
terranei, specialmente esuli, do- 
po il 1945. In precedenza, aveva 
assunto anche numerose cariche 
pubbliche. Volontario nella pri. 
ma. guerra mondiale; apparte. 
neva alla classe del ’99 (era ap- 
punto uno dei cosiddetti «ra- 
gazzi» di quell’annata): nulla, 
lasciava prevedere una fine co- 
sì prematura, data la sua ec- 
cellente costituzione fisica. Ave- 
va partecipato anche all’impre- 
sa. di Fiume con D'Annunzio, 
e alla. guerra in A.O.I. 

Con Zoppolato, viene a man. 
care a Trieste uno dei più at- 
tivi uomini anche nella vita ci 
vile. Pur non appartenendo ad 
alcun partito, ma essendo sol- 
tanto fervidamente italiano, non 
trascurava occasione per ester- 
i) i suoi sentimenti patriot- 

ci 3 

Lascia la sorella, signora Ma: 
ria Rumici, e un nipote, ma la 
sua dipartita è sentita da tutti 
i suoi commilitori triestini e 
istriani, specie quest'ultimi che 
egli assistette sempre con ve- 


|ro cuore d’istriano e'‘dì patriota. |- 


temi ancora una volta il mio 
ippogrifo, che voglio cavalcare 
nel vecchio romantico paese». 
Diceva ancora: voglio formare 
uomini con i piedi sulla terra 
creata da Dio, la cui testa arrivi 
fino al cielo e nei cuori dei qua- 
li ci sia pertanto terra e cielo». 
La terra di Dio e il cielo di Dio 
riuniti nella sola possibile, per- 
fetta unità». 

Maria Montessori considera 
invece la perfezione insita nel 
bambino stesso, perché ogni 
uomo porta con sé fin dalla na- 
scita un ben preciso disegno 
psichico, misterioso e impre- 
vedibile, di modo che ‘egli co- 
struisce da sé la propria perso- 
nalità, è creatore di se stesso, 
In altre parole esiste un segre- 
to nell'anima del bambino che 
non è possibile penetrare se 
egli stesso non ce lo rivela a 
mano a mano, che costruisce se 
stesso. L’educatore deve favori- 
re questa costruzione, senza in- 
tervenire con la provria volon- 
tà, per non turbare l’autoeduca- 
zione del bambino. Come lo svi 
luppo fisico è regolato dai geni 
contenuti nei cromosomi, miste- 
riose forze potenziali che deter- 
minano la sua evoluzione soma- 
tica, così lo sviluppo psichico è 
regolato da. particolari sensibi- 


lità che selezionano gli stimoli; 


rovenienti dal mondo esterno. 

fel bambino, afferma la Mon- 
tessori, esiste uno stato mentale 
inconscio che è creativo e che 
è determinato dalla «mente as- 
sorbente). 

Concetti basilari della filosofia 
pedagogica montessoriana sono 
quindi in sintesi, la preesisten- 
za della energia psichica che di- 
rige ogni manifestazione fisica, 
‘una attività inconscia presente 
in ogni bambino e che è latente 
all'osservazione dell’adulto e in- 
fine una capacità della mente 
infantile di selezionare e di as- 
sorbire le stimolazioni sensoria- 
li provenienti dall'ambiente e- 
sterno in funzione di particolari 
sensibilità temporanee che de- 
terminano le varie tappe dello 
sviluppo della sua personalità. 

Sia Fròbel, sia la Montessori, 
ritengono che l’ambiente in cui 
il bambino vive sia fondamenta. 
le per la sua educazione. Poi- 
ché il loro concetto pedagogico 
si propone la finalità di promuo- 
vere il libero sviluppo della per- 
ssonalità infantile, l’ambiente nel 
quale il bambino viene educato, 
deve il più possibile essere simi- 
le a quello familiare, perché al- 
trimenti, potrebbe rappresenta» 
re per il bambino, specie nei 
primi anni di vita, un ostacolo 
alla sua educazione, per le pos- 
sibili difese, per adattamenti de- 
formanti e varie suggestioni er- 
rate. 

Fròbel è stato effettivamente 
il primo ad aver compresa l’im- 
portanza di riunire bambini pic- 
coli in istituti dove potessero 
giocare assieme in piena ‘’bertà 
ed ha chiamato questi istituti 
giardini d'infanzia. La sua con- 
cezione pedagogica fu avversata 
da molti, che ritenevano perico- 
loso allontanare bambini nella 
età prescolastica, dallo propria 
famiglia. Solo più tardi fu ge- 
neralmente compresa, l’impor- 
tanza pedagogica di questi giar- 
dini d’infanzia dove i bambini 
apprendono i primi canoni fon- 
damentali del vivere sociale, do- 
ve tutti i bambini avevano la 
sensazione di essere qualcuno, 
di poter servire a tutti, sensa- 
zioni queste utilissime alla for- 
mazione del loro carattere. So- 
prattutto bambini figli unici, sì 
avvantaggiano di una vita in co- 
mune nell’età prescolastica. 

Maria Montessori chis nerà 
questi giardini d’infanzia case 
del bambino, per sottolineare il 
‘concetto di famiglia. Il bambino 
deve trovarsi come a casa pro- 
pria, deve trovare tutti quegli 
oggetti che gli sono familiari e 
che vede nella sua stessa casa. 
Non deve assolutamente avere 
la sensazione di trovarsi in una 
scuola. Tanto pr Fròbel quanto 
per la Montessori, risulta di 
fondamentale importanza, ai fi- 
ni di una razionale educazione, 
la scelta dei giochi, che i bam- 
bini debbono eseguire e che deb- 
bono essere in grado di stimo- 
lare il loro intersse. La Montes- 
sori riprendendo i concetti edu- 
cativi intravisti da Fròbel, per- 
fezionerà il tipo dei giocattoli, 
che lei chiamerà materiale di- 
dattico, per poter maggiormen- 
te ottenere un’opportuna stimo- 
lazione sensoriale. Il suo mar 
feriale didattico sarà molto più 
vario e selezionato a seconda 
dell’età del bambino. Fròel si 
è mantenuto invece nella scelta 
dei giocattoli, più legato ai suoi 
concetti filosofici, per cui dà la 
massima importanza al gioco 
con la palla, espressione della 


Frobel e la Montessori 


sfera raffigurante î rapporti tra 
Dio e il mondo o con il cubo, 
oppure infine con incastri simili 
ai cristalli, oggetti questi rap- 
presentanti la perfezione del 
creato. 

Il materiale didattico montes- 
soriano, non tiene invece conto 
di concezioni filosofiche, ma si 
basa soltanto sulla sua capacità 
di stimolare i sensi dei bambini. 
Anche per quanto riguarda il 
concetto di. universalità della 
pedagogia possiamo dire che es- 
so fu sostenuto in egual misura 
da ambedve gli educatori. Abbia- 
mo già visto come Fròbel consi- 
deri perfetta l’educazione dei 
bambini quando essi, aboliti gli 
antagonisti, vengono a trovarsi 
al centro di quella sfera da lui 
considerata come mondo, dove 
sono racchiusi tutti i pensieri e 
le azioni di questa vita. La Mon- 
‘tessori va forse anche più in là 
perchè considera la perfetta for- 
mazione del bambino, padre del- 
l’uomo, come indispensabile al 
la comprensione di tutti gli uo- 
mini di questa terra, alla pace 
universale. Oggi ci preoccupa 
nell'educazione, diceva, non tan- 
to la scienza, quanto l’interes- 
se dell'umanità e della civiltà, 
innanzi al quale esiste una sola 
patria, il mondo. E ancora: la 
Umanità è lontana dalla costru- 
zione di una società pacifica, 


Lanterna 


spenta 


Da un mese e mezzo il 
faro della Lanterna non dà 
più luce. 

E’ questa la conseguenza 
della drammatica mareggia. 
ta del 26 novembre dello 
scorso anno, quando il mare 
è riuscito a penetrare nella 
sala macchine della Lanter- 
na guastando gravemente lo 
impianto elettrico. Altri gua- 
sti si sono verificati anche 
alla sommità della Lanterna 
così l’occhio luminoso è ri- 
masto cieco da quel mo- 
mento. 

Del fatto è stata informata 
a suo tempo la sezione fari 
di Venezia da cui dipendono 
gli impianti di segnalazione 
marittima della nostra costa. 
Le autorità competenti han: 
no compiuto un sopralluogo 
ma finora i lavori di ripara. 
zione non sono ancora inco- 
minciati. 

A quanto risulta questi do- 
vrebbero essere portati a 
compimento dai tecnici di 
La Spezia. Si tratta in prati. 
ca di ripristinare l'impianto 
con nuove apparecchiature. 
Per intanto la Lanterna con- 
tinua a rimanere spenta. 


——_—_—_——!— 


concorde e senza guerre. Se aiu- 
to e salvezza possono venire, ci 
verranno soltanto dal bambino, 
poiché il bambino, se educato 
razionalmente, diventa .il  co- 
struttore dell'uomo. 

Da quanto abbiamo detto in 
‘modo molto sintetico, risultano 
evidenti le molte affinità tra il 
metodo contraddistinto dal gi 
glio e quello della croce bianca, 
che la Montessori desiderava 
fosse assegnato alle persone di 
assistenza, che seguivano il suo 
metodo. Se qualche differenza 
esiste, questa dipende forse più 
dalla diversa epoca nella quale 
i due metodi si sono affermati, 
che non dalla concezione fonda» 
mentale della ideazione creati 
va. Fròbel e la Montessori han- 
no dedicata tutta la loro vita per 
il bene dei bambini. Hanno ca- 
pito ed hanno saputo dimostra 
Te come il bambino sia assetato 
di amore e questo amore per- 
vade tutta la loro pedagogia, ha 
fatto sì che il cammino percor- 
so attraverso strade del pen- 
siero molto diverse; portasse al 
Do stesse conclusioni pedagogi- 
che. 

Chi dona la sua vita per il be- 
ne dell'infanzia sarà doppiamen- 
te amprezzato da Dio. Fròbel e 
la Montessori hanno certamen- 
te ben meritata Ja celeste ricom- 
pensa. 

Francesco Tecilazich 


Sul pavimento della propria stan 
za da letto è scivolata la pensionata 
Emma Milloch vedova Ursini, di 91 
anni, abitante in Scala Bonghi 121. 
Ha riportato la sospetta frattura del 
femore destro e ieri pomeriggio, alle 
15, è stata ricoverata nella divisione 
ortopedica dell’Ospedale maggiore 
con la prognosi di tre mesì, 
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SEZIONI E UFFICI GIUDIZIARI DURANTE QUEST’ ANNO 


I nuovi quadri nel distretto 
della nostra Corte d'Appello 


E’ stato dato ieri mattina l’annuncio del decreto di composizione 
che riguarda Trieste, Udine, Gorizia, Pordenone e Tolmezzo 


Giustizia 
e costume 


Nel discorso di ieri all’Assem- 
blea giudiziaria il Procuratore 
Generale della Repubblica, dot- 
tor Aldo Renzi, non si è limita- 
to a dare il più completo reso- 
conto dell'andamento della giu- 
stizia nell’anno decorso nel di- 
stretto della nostra Corte di 
Appello, ma ha voluto appro- 
fondire la, ricerca, sia delle 
cause. determinatrici di ogni 
argomento esaminato, che dei 
rimedi da opporvi, Il pregevole 
lavoro (a mie mani nel testo 
integrale, per gentile concessio- 
ne dell’alto Magistrato) vorrei 
poter sottoporre, nella sua im- 
terezza, alla attenzione della 
cittadinanza per intuitive ra- 
gioni, invece, debbo ridurmi a 
sottolinearne i tratti parsimi 
più salienti e di maggior inte- 
resse generale, 

Riferisco così anzitutto che gli 
indici statistici, nichiamati nel 
discorso, dicono come la erimi- 
nalità sia aumentata nel 1969, 
rispetto all'anno precedente, 
persino nel settore minorile. 
Sembra, allora non sia più il 
caso di commentare la sconcer- 
tante e dolorosa notizia con le 
solite parole, poiché nom sa- 
rebbe giusto contenere ogni 
giustificazione, alle aumentate 
irregolarità colpevoli di com- 
portamento, in un asserito po- 
tenziato effetto dannoso di quei 
fattori che usualmente son po- 
sti alla base dei fenomeni de- 
linquenziali (tare ereditarie, di- 
isturbi propri della capacità in- 
tellettiva o della sensibilità mo- 
rale, povertà, condizioni am. 
bientali e così via). Piuttosto è 
da dire con tutta franchezza 
che il denunciato aumento di 
criminalità è, in principalità, 
la risultante inevitabile, del 
sempre più smodato bisogno 
d’edonismo, che infetta oramai 
tutti i settori della collettivi. 
tà, e del continuo decadimento 
dei valori tradizionali, ai quali 
in passato saldamente era ri 
‘masta ancorata la nostra, so- 
cietà. 

Pertanto —. se soprattutto 
con il porre argine ai due dila- 
ganti mali può conseguirsi un 
‘miglioramento nella incidenza 
della criminalità, e non altri- 
menti — un tal risultato non 
potrebbe di sicuro ottenersi per 
esclusiva opera delle forze 
esterne alla nostra personalità, 
‘dovendo al contrario essere tut- 
ti noi a comprendere e far 
comprendere che la nostra esi- 
stenza, oltre a dover essere al- 
Hetata da quelle uniche felici- 
tà che possiamo lecitamente 
acquisire, deve comunque gode- 
te del conforto e del presidio 
dei sacrosanti valori, che la 
tradizione ci ha tramandato 
perché universali e imperituri. 

Quanto all’aumentata crimi- 
nalità minorile, occorre ag- 
giungere che sono spesso i ge- 
nitori, con le loro arrendevolez- 
ze o per la smania di farli pre- 
valere sugli altri, a favorire lo 
sviamento dei loro figli dal 
retto sentiero della vita. Né, 
come giustamente ha fatto rile- 
‘vare il dott. Renzi, un posto di 
‘minor rilievo, nella classifica. 
zione delle cause determinatri- 
ci o per lo meno favoreggiatri- 
ci della delinquenza minorile, 
è da assegnare alla suggestio- 
me immorale sprigionantesi da 
un certo tipo di stampa o di 
cinematografo. A proposito, 
tanto e poi tanto sarebbe da 
dire; appare inutile, però, se 
a nulla mai è valso nemmeno 
quanto sì autorevolmente è 
stato scritto e detto negli in- 
finiti convegni di studio tenuti- 
si sull'argomento in questi ul- 
timi anni. 

Possiamo dunque concludere 
queste nostre osservazioni, in 
tema di aumentata criminalità, 
con l’auspicio che al fine torni- 
no a prevalere una maggior 
generale castigatezza d’idee e 
ce costumi, in ogni senso inte- 
sa, e nelle famiglie un più ac- 
centuato senso di responsabili. 
tà e di autorità nei genitori. 

Altro capitolo del discorso 
inaugurale al nuovo arno, che 
a mio avviso è da segnalare al- 
la pubblica attenzione, è quel- 
lo relativo alla dimostrata ca- 
renza di personale negli uffici 
giudiziari. Si dirà che questa 
è una cosa risaputa e va bene; 
‘occorre però pur dire, ad un 
certo punto, che è un proble- 
ma volutamente ignorato. In- 
fatti, abbiamo spesso inteso 
parlare, in questi ultimi tempi, 
di crisi della giustizia e nella 
giustizia; sentendo poi. adde- 
bitare di una tal crisi le respon- 
sabilità a dritta o a manca 
(quasi sempre a casaccio), con 
viva speranza abbiamo atteso 
che fossero ammanniti quei ri- 
medi, che i gran dottori del 
momento avevano suggerito, 
includendovi in primis la ne- 
rcessità di un adeguato aumento 
dei ruoli del personale nell’am- 
ministrazione giudiziaria, Se- 
monché fin qui abbiamo avuto 
parole e soltanto, parole, nono- 
stante il molto tempo frattan- 
to trascorso: ne fa fede l’odier- 
mo ennesimo richiamo alla real- 
tà del nostro Procuratore Ge- 
neraie della Repubblica. 

Ebbene varrà, almeno esso, 
2 far rimuovere le placide ac- 
que? Ne dubitiamo, perché og- 
gidì i reggitori della cosa pub- 
blica hanno bisogno di ben al- 
tre spinte per determinarsi ad: 
agire. Tuttavia per il bene di 
tutti, tanto vorremmo che il 
caldo appello e l'elevato mo- 
nito del dott. Rerizi sortissero 
l’effetto desiderato. 


Beniamino Antonini 


Nel corso della cerimonia COMMISSIONE 
MIBUSLIAl dell’anno RIGIRTO PER IL GRATUITO PATROCINIO 
, svoltasi ieri mattina, i ; # i 
Cancelliere capo della Corte di SI OotE, Male, (Freie 
Appello, dott. Acconcia, ha let-|Sandis dott. Innocenzio, Presidente 
to lo stralcio del decreto relati. | Ppiente: I E oa De: 
vo alla composizione delle se-|!20re; Pere BARILI i 
zioni e degli uffici sui quali ha|Te supplente; Comis avv, Guido, 
giurisdizione la Corte d'Appello. | Membro effettivo; Giberti avv. An- 

drea, Membro supplente. 


Cc 'APPELLO 
Mpa para TRIBUNALE DI TOLMEZZO 
SEZIONE UNICA 


N. N., Presidente della Corte; Pa- 

lermo dott. Carmelo, Presidente di N. N., Presidente del Tribunale; 
Sezione; Salis dott. Aldo, Consiglie- | Gagliardi dott. Giovanni, Ciudice; 

re; Cariglia dott. Mario, Consigliere; | Dehò dott. Gherardo, Giudice. 
Zanetti dott. Ferruccio, Consigliere; | cpy n PRI o n RSIE 
nr eee 54 "| SEZIONE PER LE CONTROVERSIE 
Malacrea dott. Giuliano, Consigilere. DEL LAVORO a 
N. N., Presidente del. Tribunale; 


SEZIONE PROMISCUA 
funzionante anche da Magistratura |Gagliardi dott. Giovanni, Giudice; 
© [Dehò dott. Gherardo, Giudice. 


del Lavoro 
Zumin dott. Eugenio, Presidente di | SEZIONE SPECIALIZZATA AGRARIA 
N. N., Presidente del Tribunale; 


Sezione; Severino dott. Massimino, 
Presidente di Sezione; Urso dott - - 
See Gagliandi dott. Giovanni, Giudice; 
o ae i LA Dehò dott. Gherardo, Giudice;  Sil- 
na a TTI Cosgi | vestri p.a. Mario, Esperto effettivo; 
ave dott. Mario, Consigliere; Cossu | vane p.a, Luigi, Esperto effettivo; 
Feregotto dott. Dino, Esperto sup- 


dott. Sebastiano, Consigliere. 
SEZIONE PENALE plente; Petri p.a. Umberto, Esperto 
supplente. 


N, N., Presidente della Corte; Franz 
dott. Gino, Presidente di Sezione; | UFFICIO D'ISTRUZIONE PENALE 
Severino dott. Massimino, Presidente Ri 
di Sezione; Locuoco dott. Francesco, | PÎÎ dott. Gherardo, Giudice. 
Consigliere; Cinelli dott, Bruno, Con | —GIUDICE DI SORVEGLIANZA 
Dehò dott. Gherardo, Giudice. 
COMMISSIONE 


sigliere; Boschini dott. Benno, Con- 

sigliere; Posata dott. Rodolfo, Con- 
PER IL GRATUITO PATROCINIO 
N. N., Presidente; Cagliardi dott, 


sigliere, 
SEZIONE ISTRUTTORIA 
Palermo dott. Carmelo, Presidente Giovanni, Presidente supplente; Sor 
di Sezione; Salis dott. Aldo, Consi. | rentino dott. Luigi, Relatore; Qua- 
glia avv. Edoardo, Membro effettivo; 
Candussio avv. Francesco, Membro 


gliere; Cariglia dott. Mario, Co: 
supplente. 


gliere; Zanetti dott. Fermuccio, Con 
sigliene; Malacrea dott. Giuliano, Con- 

TRIBUNALE DI TRIESTE 
PRIMA SEZIONE CIVILE 


sigliere. 
SEZIONE SPECIALIZZATA 
PER I MINORENNI 
Palermo dott. Carmelo, Presidente Lo I a Sere 
di Sezione; Franz dott, Gino, Presì- | Giudice; Lugrani dat i one 
dente di Sezione: Zanetti dott, Fer. | gue ei ugnani dott, Silvano, Giu- 
9 viaggi d06 dice; Petris. dott, Stefano, Giudice: 
Bro ni Consigliere; Malacrea dott. | Del Conte dott, Ettore, Giudice; Bat: 
Huliano, Consigliere; Cossu dott. Se- | testin dott. Boris, Giudice; Cola dott. 
bastiano, Consigliere; Belsasso dott. Edoardo, Giudice, 
Massimiliano, Comp. onorario effetti. ta; 
vo; Pepeu - Timoteo Elvira, Comp. SECONDA SEZIONE CIVILE 
onorario effettivo; Tampieri prof.| funz. anche da «Magistratura del 
Giorgio, Comp. onorario supplente; Vero? 
Bastiani prof. Ester, Comp. onorario | Fazio dott. Francesco, Presidente 
di Sezione; Adelman Della Nave dott. 
Mario, Giudice (appl, C.A.); Cossu 
dott. Sebastiano, Giudice (appl. C.A.); 


supplente. 
SEZIONE SPECIALIZZATA 
Maltese dott, Domenico, Giudice; Vi. 
salli dott. Italo, Giudice; Salerno 


AGRARIA 
Zumin dott. ;enio, Presidente di 

pug “ dott. Gaspare, Giudice, 
TERZA SEZIONE PROMISCUA 


Sezione; Severino dott. Massimino, 
Presidente di Sezione; Urso dott. Gae- 
FA Consigiiere; Rosano dott. Ste-| Rossi dott, Pietro, Presidente di 
sa Adelman Della Na-| sezione; Raimondi dott, Giuseppe, 
ve dott. Mario, Consigliere; Cossu Giudice; Serbo dott, Sergio, Giudice; 
dott. Sebastiano, Consigliere; Roiatti | D'Amato dott, Vincenzo, Giudice; Mo. 
diott. Gino, Esperto effettivo; Moran- | scato dott, Giuseppe, Giudice; Cola 
dott, Edoardo, Giudice, 
SEZIONE. PENALE 


Giannuzzi dott, Luigi, Presidente 
del Tribunale; Corsi dott. Egone, 
Presidente di Sezione; Edel dott. Ma- 
rio, Giudice; Ligabue dott. Frange- 
sco, Giudice; Visalli dott. Italo, Giu- 
dice; Battestin dott, Boris, Giudice; 
Raimondi dott. Giuseppe, Giudice; 
Salerno dott. Gaspare, Giudice, 
GIUDICI DELEGATI \AI FALLIMENTI 
Ambrosi dott, Leone, Giudice; Lu- 
gnani dott, Silvano, Giudice; Batte 
stin dott. Boris, Giudice; Cola dott. 
Edoardo, Giudice, 


TRIBUNALE PER I MINORENNI 
Rossi dott. Pietro, Presidente di 
Sezione; Petris dott, Stefàno, Giudi. 
‘ce; Moscato dott. Giuseppe, Giudice; 
Marini dott, Bruno Luciano, Compo- 
nente privato effettivo; Margret Ma- 
ria Teresa, Componente privato ef- 
fettivo; Finzi Enrichetta, Componen- 
te privato supplente; Roli ing. Gian- 
carlo, Componente privato supplente. 
SEZIONE SPECIALIZZATA AGRARIA 
Fazio dott. Francesco, Presidente 
di Sezione; Maltese dott, Domenico, 
Gildice; Visalli dott, Italo, Giudice; 
Burba p.a, Ugo, Esperto effettivo; 
Zaina pa, Massimino, Esperto effet- 
tivo; Cemegai p.a. Renato, Esperto 
supplente;  Bernetti geom, , Paolo, 
Esperto supplente, 


CORTE DI ASSISE DI TRIESTE 


Corsi dott, Egone, Presidente di 
‘Sezione; Fazio dott. Francesco, Presi. 
dente supplente; Ligabue dott. Fran- 
cesco, Giudice effettivo; Salerno dott, 
Gaspare, Giudice supplente. 


UFFICIO D'ISTRUZIONE PENALE 


Giannuzzi dott. Luigi, Presidente 
del Tribunale, Capo Ufficio Istruzio- 
ne; Serbo dott, Sergio, Giudice; D'A- 
mato dott. Vincenzo, Giudice; Cola 
dott. Edoardo, Giudice, 


GIUDICE DI SORVEGLIANZA 


Serbo dott, Sergio, Giudice inca- 
ricato, t 


Foschi dott. Fabio, Esperto “supplenti 
Gregori dott. Stanislao, Esperto sup 
‘plente. ; 


CORTE D’ASSISE DI APPELLO 


Franz dott. Gino, Presidente effet- 
tivo; Zumin dott. Eugenio, Presiden- 
te supplente; Posata. dott. Rodolfo, 
Consigliere effettivo; Adelman Della 
Nave dott. Mario, Consigliere sup- 
plente. i 


COMMISSIONE 


PER IL GRATUITO PATROCINIO 

‘Palermo ‘dott. Carmelo, Presidente; 
Zumin dott. Eugenio, Presidente sup- 
Dplente; Mayer dott. Alberto, Relato- 
Te effettivo; Franzot dott. Ferruccio, 
Relatore supplente; Benussi avv. Ben- 
no, Membro effettivo; Scrosoppi avv. 
Paolo, Membro supplente. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 
SEZIONE UNICA 


Storto dott, Carlo, Presidente del 
Tribunale; Cenisi dott. Raoul, Giu- 
dice; Mancuso dott. Raffaele, Giudi- 
ce; Bassi dott. Mario, Giudice; Gri- 
delli dott.ssa Franca, Giudice; Succi 
dott. Dario, Giudice. 


SEZIONE PER LE CONTROVERSIE 
DEL LAVORO Da 

Storto dott. Carlo, Presidente; Man- 
cuso dott. Raffaele, Giudice; Bassi 
dott. Mario, Giudice. È 


SEZIONE PER LE CONTROVERSIE 
AGRARIE 


Storto dott. Canlo, Presidente; Man- 
cuso dott. Raffaele, Giudice; Gridelli 
dott.ssa Franca, Giudice; Colautti 
p.a. Gianni, Esperto effettivo; Feru- 
glio p.a. Luigi, Esperto effettivo; 
Franco dott. Antonio, Esperto sup- 
plente; Feruglio  p.a. Francesco, 
Esperto supplente. 


UFFICIO D'ISTRUZIONE PENALE 
Cenisi dott. Raoul, Giudice. 


GIUDICE DI SORVEGLIANZA 
Cenisi dott. Raoul, Giudice. 


Ù COMMISSIONE 
PER IL GRATUITO PATROCINIO 


Cenisi dott. Raoul, Presidente; Suc- 
ci dott, Dario, Presidente supplente; 
Marsi dott. Pietro, Relatore effettivo; 
La Greca dott. Giuseppe, Relatore 
supplente; Missi avv, Silvano, Mem. 
bro effettivo; Sfiligoj avv. Augusto, 
Membro supplente. 


TRIBUNALE 
DI PORDENONE 


SEZIONE UNICA 
Miraglia dott. Ludovico, Presidente 
del Tribunale;  Caufin dott. Mattia, 
Giudice; Riccio Cobucci dott. Carlo, 
Giudice; Grandis dott. Innocenzio, 
Giudice, 


COMMISSIONE 

PER IL GRATUITO PATROCINIO 

Corsi dott, Egoné, Presidente effet- 
tivo; Fazio dott, Francesco, Presiden- 
te supplente; Pascoli dott. Bruno, Re- 
latore; Brenci dott, Alessandro, Rela- 
tore supplente; Tiberini avv, Guido, 
Membro effettivo;  Lantschner avv. 
Giorgio, Membro supplente; Sardos 
‘Albertini avv, Lino, Membro sup- 
lente, 


TRIBUNALE DI UDINE 
SEZIONE CIVILE 

‘Amodio dott. Eduardo, Presidente 
del Tribunal fimone dott, Annibale, 
Presidente di Sezione; Poiani dott. 
Mario, Giudice; Florit dott. Carmelo, 
Giudice; Dall'Asta Isidoro, Giudice; 
Giavedoni Domenico, Giudice; Mansi 
dott. Giuseppe, Giudice; Delfino dott. 
Pierluigi, Giudice; Millozza dott, Giu- 
seppe; Giudice, 


SEZIONE PENALE 

Amodio dott, Eduardo, Presidente 
del Tribunale; Simone dott, Anniba- 
le, Presidente di Sezione; Costa dott, 
Siivio, Giudice; Romano dott. Guido, 
Giudice, 


SEZIONE PER LE CONTROVERSIE 
DEL LAVORO 

Amodio dott, Eduardo, Presidente 
del Tribunale; ‘Poiani dott. Mario, 
Giudice; Florit dott. Carmelo, Giudi- 
ce; Mansi dott. Giuseppe, Giudice; 
Delfino dott. Pierluigi, Giudice, 
SEZIONE SPECIALIZZATA AGRARIA 

Simone dott, Annibale, Presidente 
di Sezione; Costa dott. Silvio, Giu- 
dice; Romano dott. Guido, Giud; 
De Biasio dott, Luigi, Esperto effet- 
tivo; Moretti dott. Lauro, Esperto 
effettivo; Maraschi dott, Gastone, 
Esperto supplente, Burba dott. Gio- 
vanni, Esperto supplente. 


SEZIONE SPECIALE 
PER LE CONTROVERSIE 

, DEL LAVORO 

Miraglia dott. Ludovico, Présiden- 
te; Caufin dott. Mattia, Giudice; Ric- 
cio Cobueci dott. Carlo, Giudice; 
Grandis dott. Innocenzio, Giudice. 
SEZIONE SPECIALIZZATA AGRARIA 
Miraglia dott. Ludovico, Presidente; 
Caufin dott, Mattia, Presidente sup- 
‘plente; Riccio Cobucci dott. Carlo, 
Giudice; Grandis dott. Innocenzio, 
Giudice; Brunetta dott. Giorgio, 
Esperto effettivo; Rorai geom, Pier- 
giuseppe, Esperto effettivo;  Fioret 
geom. Ernesto, Esperto supplente; 
Murador p.a. Enrico, Esperto sup- 
lente. 


UFFICIO D'ISTRUZIONE PENALE 
Fontana dott. Domenico, Giudice. 
GIUDICE DI SORVEGLIANZA 
Fontana dott. Domenico, Giudice. 


CORTE DI ASSISE DI UDINE 

Simone dott. Annibale, Presidente 
effettivo; Amodio dott, Eduardo, Pre- 
sidente supplente; Romano dott. Gui- 
do, Giudice effettivo; Delfino dott. 
Pierluigi, Giudice supplente, 


UFFICIO D'ISTRUZIONE PENALE 
Pedretti dott, Renato, Giudice; Vi- 
tulli dott. Mario, Giudice, 
GIUDICE DI SORVEGLIANZA 
Pedretti dott, Renato, Giudice, 
GIUDICE 
DELEGATO AI FALLIMENTI 
Millozza dott, Giuseppe, Giudice, 
COMMISSIONE 
PER IL GRATUITO PATROCINIO 


Fiorit. dott, Carmelo, Presidente; 
Giavedoni dott, Domenico, Presiden- 
te supplente; Diez. dott. Ennio, Rela- 
tore effettivo; Mellano dott, Arrigo, 
Relatore supplente; D'Este avv, Giu- 
seppe, Membro effettivo; Zoratti avv. 
Luigi Lodovico, Membro supplente. 


DIADDITa 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 18 cm. in ce 
casione delle gare sciatorie per la 
Coppa Duca d'Aosta, gita sociale a 
Tarvisio. Programma e iscrizioni en- 
tro venerdì in sede sociale. Telefono 
35240 

SOCIETA' ALPINA DELLE GIULIE. 
La Società Alpina delle Giulie - Grup- 
po ESCAI «Umberto Pacifico» iorga- 
nizza a Tarvisio, in collaborazione 
con lo Sci CAI Trieste, a partire 
dal 25 gennaio, sei domeniche sulla 
neve, con lezioni di sci per princi. 
pianti ed esperti, impartite da istrut- 
tori nazionali del posto, Per infor: 
mazioni e prenotazioni, rivolgersi al- 
la sede della Società Alpina delle 
Giulie, piazza Unità d'Italia 3, tel. 
35240, 


IL PICCOLO 


CONFERENZE 


L'aviazione italiana 
nella Grande Guerra 


Oratore alla «Ginnastic 


a» l'ing. Aldo Badalotti 


Tema sui voli spaziali all'Istituto germanico 


Giovedì 15 gennaio, alle ore 
19, la Società Ginnastica orga- 
nizza la quarta conferenza pa- 
triottica sul tema «Eroici epi- 
sodì sull’Aviazione italiana nel- 
la prima guerra mondiale». 

Oratore sarà il cavaliere di 
Vittorio. Veneto dott. ing. Aldo 
Badalotti, il quale parlerà ai 
giovani allievi ed aì soci sulle 
più significative imprese dello 
Esercito italiano che, con i pri- 
mi. aerei, ha suputo imprimere 
alle azioni belliche, quel tan- 


gibile contributo così deiermi- 


nante per la grande vittoria 


che pose fine a Quei doloroso 

adalotti , che 
rimase al fronte dal principio 
alla fine della guerra, è stato 
insignito di due medaglie d’ar- 
una 
éroce di guerra ed una croce 


conflitto, L'ing. 


gento al valor militare, 
di guerra jrancese con palma. 
La Società Ginnastica Triesti- 
na mell'annunciare la continua- 
zione del ciclo di conferenze, 
invita tutti a presenziare alla 
interessante conversazione di 
giovedì prossimo alle ore 19. 
wr 


I voli spaziali, dai primi anni 


fino ad oggî, hanno quasi sem- 
pre avuto în Europa i loro pri 
mi commenti da parte dell'Os- 
servatorio di Jodrell Bank, di- 
retto da sir Lowell, e da quello 
dell'Istituto per le ricerche spa- 
ziali di Bochum, diretto dal 
prof. Heinz ‘Kaminski, 

Il direttore Kaminski sarà 
domani sera ospite dell’Istituto 
Germanico dì Cultura dove, con 
inizio alle ore 19, terrà una 
conferenza dal. titolo «Europa 
im Satelliten- Luftbild» (L’Eu- 
ropa vista dai satelliti artificia- 


li). Verrà presentata una scelta 
delle telefoto captate negli ul- 
timi anni dall'Istituto di Bo- 
chum, foto che sono state scat- 
tate all'altezza di 1.100 e 1.400 
chilometri e che danno la pos- 
sibilità di eventuali nuove con- 
clusioni scientifiche. 


L'Istituto per le ricerche spa- 
ziali è una emanazione dell'Os- 
servatorio di Bochum, fondato 
nel 1957 dallo stesso prof. Heinz 
Kaminski, suo attuale direttore. 
E’ diventato presto un ‘impor- 
tante centro della scienza inter- 
nazionale. Kaminski oggîi fa par- 
te della commissione tedesca 
per la ricerca spaziale presso il 
Ministero federale per la ricer- 
ca Scientifica. La sua produzio- 
ne scientifica è molto vasta; il 
numero delle sue pubblicazioni, 
sia in tedesco sia în inglese, è 
rilevante, supera di gran lunga 
il. centinaio. Della conferenza 
sarà a disposizione del pubbli- 
co un limitato numero di copie 
nella versione italiana. L'ingres- 
so. è libero. È 


ossi RAI 
per invalidi di guerra 


La Sezione mutilati e invalidi 
di guerra di Trieste, invita i 
propri soci grandi invalidi di 
guerra, che hanno chiesto il 
rinnovo della licenza gratuita 
alle radioaudizioni e alla tele- 
visione per il corrente anno, a 
presentarsi presso la segreteria 
dell’Associazione per il ritiro 
delle stesse, come disposto dal- 
la RAI. 


Martedì, 13 gennaio 1970 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Italia Cargnelatti, 
nel trigesimo, dalla famiglia Sratitti 
30,000 pro BCA (gerocomio - sussidi 
ai ricoverati). 


In memoria di Tommaso Barone, 
nel I anniversario, dal cognato Gio: 
vanni Craglietto 20.000. pro Istituto 
«Rittmeyer». Ù 

In memoria di Virgilio Lussin, nel 
T amniversario, da Jenny, Armando, 
Claudio 2000 pro «Domus Luciss, 

In memoria di Umberto Pacifico, 
nel I anniversario, da Claudio de 
Pulciani 2000 pro «Domus Luzis»; 
da Adelina e Fabio Cioni 5000 pro 
Società Alpina delle Giulie (Gruppo 
ESCAI) 

In memoria di Francesco Ferfo- 
glia, nel LIT anniversario, da Giusti- 
na Vidmar ved. Ferfoglia 2000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Modesto Ratissa, 
nel III anniversario (13/1), dalla 
moglie 5000 pro Centro tumori, 5000 
pro «Domus Lucis», 

In memoria d'una cara amica, nel 
III anniversario (6/1), da C. T. 
1000 pro chiesa S. Rita, 1000 pro 
chiesa Madonna del Mare, 

In memoria di Paolo Da Nova, nel 
V. anniversario, dalla moglie 20,000 
pro «Domus Lucis», 10.000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Livio Umer, nel 
VI anniversario, dalla mamma, fra- 
telli e sorelle 7000 pro Istituto «Ritt- 
Meyer». 

In memoria della mamma Lui- 
gia Michellis, nel VI anniversario 
(14/1), dalle famiglie congiunte 
10,000 pro ECA-Casa di riposo, 

In memoria di Amna Dulci dalle 
famiglie Parodi-Barini 5000 pro Li 
ceo «Oberdan» (Fondo wA. Dulvi»). 

In memoria di Pompeo Pavanello, 
nel XIX anniversario, dalla moglie 
e dalla figlia 5000 pro Istituto per 
l'infanzia, 

Im memoria della mamma, nel 
XXX anniversario, da Nelly Clifton 
5000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Ernesta Luppi da 
Cotrozzi, Sandri, Papici, Cataldi, 
Bartoli. Miozzo 6000 pro Centro tu- 
mori, È 

Im memoria di Edvige Gunalachi 
da Luisa Deperis 2000 pro Casa 
«Gentilomo», 

In memoria del dott. Milan Gner- 
sina da Giuseppe Maiani 5000, da 
P. Visini 2000, da N. Tagliapietra 
2000, da E, Cillia 2000, dal prof. 
M, Vidulic 2000, da Lusuardi 2000), 
dal dott. A. Scomina 2000, da S. 
Agostini 2000, da L. Wais 2000, dal 
dott. M. Cardinale 2000, da M, Ven» 
cato 2000, da V, Ghezzoli 2000, da 
U. Brovedani 2000, da E. . Bertoli 
1000, da E, Zadro 1000, da B. Fur- 
lani 1000 pro Istituto «Rittmeyer»: 
da Maria Hrast 5000, da Mery e 
Gabriele Venutti 5000 pro CRI, 

In memoria di Daniele Manzini 
da Argene Pugliese 5000 pro Centro 
tumori. 


In memoria di Theo Mathis dal 
la suocera e cognati 20.000, da N. N 
50.000, da Pina Parovel 2000, 
Xenia e prof, Bruno Giraldi 5000, 
da Gioseffi, Famos, Palese, Regin: 
to, Mendes 10.000 pro Istituto mag 
strale «G. Carducci» (cas 
ca): dalla famiglia avv, Giorgio Isut 
5000. pro Villaggio del fanciullo; da 
Rina Tavella 5000 pro Lesa tumori 
(Comitato signore); dalla famiglia 
Caleari 3000 pro Orfanotrofio S. Giù- 
seppe; da Adriana Mayer e Dario 
Chirassi 2000 pro Unione lotta alla 
distrofia muscolare; da Marta 2000, 
da I. Antonini 1000 pro Unione ita- 
liana ciechi; da Giuliana e famiglia 
Franca 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Valnea e Piero Alberi 2000 
pro ECA; da Miriam Mogno e Do- 
natella Tabouret 5000, da Silvira e 
Manlio Libutti ed Europea De Rosa 
8000 pro Centro tumori, 

In memoria del cap. Mario Trevi 
sini dalla moglie Berta 10.000, da 
Maria Grazia 6 Bruno Boniyento 
5000, da Roberto e Mariagrazia Bu- 
raggina 3000, da Iolanda ved, Rendi 
5000, dal cap, Giuseppe Bonivento 
5000, dalla famiglia Carlo Bonivento 
5000 pro Istituto per l'infanzia «Bur- 
lo Garofolo»; dal fratello. Dante 
20,000 pro Ricreatorio «Padovan»; 
da Mary e Fausta de TormAssy 5000 
pro Istituto «Rittmeyer». da Paolo 
‘Kandias 5000 pro «Domus Lucis»; 
da Berta Schmidt e famiglia 5000 
pro CRI; da Romano e Valeria Bre 
sciani 5000, da un gruppo di amici 
del «G. Padovan» 20.000 pro Ricrea: 
torio «Padovany (Comitato ex al 
lievi). 

In memoria del comm, dott. Fer- 
ruccio Zoppolato da Ricciotti Maz- 
zon, Ruggiero Gaetano, Giorgio Zam- 
bonelli, Enrico De Marco, Mario 
Biagiotti, Giuseppe Fava, Menotti 
Sacchi, Oreste Sala, Gastone Toffo- 
letto, Giovanni Tumino 25.000 pro 
Associazione «Ragazzi del '99» (as- 
sistenza); da Italia e Carlo Franco 
2000, da MRenato Butti e famiglia 
3000 pro Istituto «Rittmeyer»; da 
Ervino Comuzzi 1000 pro Lega na- 
zionale (Sez. di Fiume}; dalla fami 
glia Bruno Gerolini 5000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD: da Giulio Pa- 
gnini 5000 pro Unione lotta alla di 
strofia muscolare, 

In memoria di Giovanna Malusà 
‘Burla dal direttore, personale am- 
ministrativo, infermieristico e del 
la farmacia della Cassa Marittima 
Adriatica 10,000 pro Istituto «Ritt- 
meyer», 10.000 pro ECA, 9000 pro 
Lega tumori; dalla famiglia De Lo- 
renzî e dalla famiglia Faleschini 
10.000 pro Associazione assistenza ai 
bambini spastici, 

In memoria di Olga Zanier da An. 
na Sigon 2000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe, 

In memoria dei cari defunti da 
Anita Tamanini 5000 pro Villaggio 
del fanciullo, 


RIUNITO A PORDENONE IL COMITATO REGIONALE 


Sempre valida per il PSU 
la Îinea di centro-sinistra 


In una nota si sottolinea che essa rappresenta 
una garanzia per la stabilità politica del Paese 


Sabato e domenica si è riu- 
nito a Pordenone il comitato 
regionale del Partito socialista 
unitario, presenti tra gli altri 
il segretario regionale Lonza, il 
sen. Zannier, ‘l'assessore regio- 
nale Dulci e il capogruppo so- 
cialista alla. Regione, Dal Mas. 
Alla fine dei lavori è stata ema- 
nata una nota in cui si ribadi. 
sce la «validità della linea po- 
litica di centro-sinistra, da per- 
seguirsi a tutti i livelli fra tut- 
te le forze che ad essa ispira 
no coerentemente la loro azio- 
ne. Il centro-sinistra, secondo i 
socialdemocratici, non ha oggi 
alternative se hon in una con- 
sultazione elettorale». 

Il comitato regionale del PSU 
ha preso atto poi «con viva 
soddisfazione» che la linea po- 
litica delineata dal partito sin 
dal suo sorgere, sta raccoglien- 
do nel paese e nella regione 
sempre più larghi consensi: «La 
presa di coscienza, nelle altre 
forze politiche che fanno parte 
dell’area di centro-sinistra, del- 
la necessità di cooperare su 
una piattaforma di sicura au- 
tonomia e autosufficienza, su 
un programma di avanzate ri- 
forme è considerata dal comi- 
tato regionale del PSU garan- 
zia per la stessa stabilità poli- 
tica del paese e della nostra re- 
gione. Questa presa di coscien- 
Zi notano i socialdemoera- 
tici ha liquidato le velleita- 
Tie ipotesi di bicolori DC-PSI, 
avanzate da minoranze faziose 
e prive di qualsiasi rapporto 
con la realtà politica, sia parla- 
mentare che, nel Friuli-Venezia 
Giulia, dell'Assemblea regiona- 
le o dei Consigli provinciali e 
comunali», 

Il comitato regionale -ha pre- 
so in esame anche i problemi 
economici connessi con il nuo- 
va piano di sviluppo economico- 
regionale che prevede l’accogli- 
mento delle istanze sociali dei 


Arriva la lloydiana «Isonzo» con un carico di tronchi - Agrumi con le navi 
dell’ Adriatica - Record di caffè I.B.C. - Brillante consuntivo dell’oleodotto 


Nel Lloyd Triestino 


E* in porto la noleggiata «Atreo», 
impiegata sulla linea India - Paki- 
stan, che ha allo sbarco merci va- 
rie ed all'imbarco acciaio, veicoli, 
carta e prodotti chimici; l’«Atreo» 
lascerà Trieste verso il giorno 20. 

Nella giornata di domani è atte 
sa la motondive «Isonzo» della linea 
Africa occidentale - Congo - Ango- 
la; l'«Isonzo» sbarcherà caffè e 
tronchi ed imbarcherà acciaio, car- 
ta e:macchinario, per ripartire il 
giorno 20, 

Il 21, infine, arriverà la motona: 
ve «Africa» della linea espresso per 
il Sud Africa, con un carico di co. 


tore, rame e caffè; la nave ripar: © 


tirà il giorno 27 dopo aver imbar- 
cato macchinario, acciaio, tessuti, 
filati, canta e prodotti chimici. 


Nell’Adriatica 

E° in porto la motonave «S. Mar- 
co» della linea Grecia-Turchia, con 
allo sbarco cotone, nocelie e filati; 
‘a nave ripartirà il giorno 15, dopo 
iver imbarcato filati, ferramenta 
\ merci varie. 

Il giorno 14 arriverà la motona. 
te «Palladio» della linea Libano . 
Dipro . Grecia, che sbarcherà agru- 
mi, cromo e tabacco ed imbarche 
rà alimentari e macchinario, per 
ripartire il giorno 18, n ' 


lavoratori con particolare rife- 
rimento alla realizzazione del 
protosincrotrone europeo. Ha 
deciso di promuovere una im- 
mediata azione del partito pres- 
so i partiti socialisti della Re- 
pubblica federale tedesco, della 
Francia, dell'Austria e del Bel- 
gio. per sostenere la candida- 
tura di Doberdò. Il comitato 
si è occupato anche della pros. 
sima consultazione elettorale 
amministrativa pu il rinnovo 
dei consigli provinciali e comu- 
nali e per l'elezione del primo 
Consiglio provinciale di Porde- 
none, 

Dal comitato regionale del P. 
S.U. è stata infine completata 
la composizione delle varie 
commissioni di lavoro in ma- 
teria di urbanistica, industrializ- 
zazione, agricoltura, artigiana- 
to e commercio, lavori dipen- 
denti, pesca e turismo e ha de- 
ciso d’intensificare i contatti 
con le regioni confinanti per 
sottolineare sempre niù la voca- 
zione europea del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


Signora triestina 
vince a Radiotelefortuna 


La, quinta estrazione del con- 
corso Radiotelefortuna 1970 ha 
Visto sorteggiato anche il no- 
me della signora Carla Danie- 
li, che abita nella nostra città, 
in via di Roiano 2. La fortuna. 
ta vincitrice entrerà così in pos- 
sesso, qualora risulti in regola 
con il pagamento del canone di 
abbonamento alle radiodiffusio- 
ni, di una serie di buoni acqui- 
sto per un importo comples- 
sivo di mezzo milione. 

Il prossimo sorteggio di Ra- 
diotelefortuna 1970, concorso 
indetto dalla LAI fra tutti gli 
abbonati vecchi e nuovi, è pre- 
visto per comani 14 gennaio. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


AUSTRIA, 
SVIZZERA 


Sulle regioni nord-occidentali e sul- 
la Sardegna nuvolosità variabile. con 
addensamenti sui rilievi, alpini; sulle 
regioni nord-orientali e su quelle cen- 
trali coperto con piogge e nevicate 
oltre i 1500. metri; estesi banchi di 
nebbia in Val Padana; dalla matti- 
nata attenuazione delle precipitazioni 
sulle regioni nord-orientali. Sulle re- 
gioni meridionali e sulla Sicilia nuvo- 
losità in aumento accompagnata da 
estese precipitazioni e qualche tem- 
porale, 

Temperatura: in aumento al Cen- 
tro e al Sud; stazionaria al Nord. 


Venti: sulla Sardegna da Nord-Ovest 
moderati: in Val Padana deboli vari 
o calmi; sulle altre regioni intorno 
Sud da moderati a localmente forti 
tendenti ad attenuarsi sulle regioni 
del versante tirrenico, 

Mari: in prevalenza mossi tendenti 
a molto mossi o agitati ì bacini cen- 
tro-meridionali. 


Le temperature minime e massime 
di ieri; Bolzano 0, 5; Verona 7, 9; 
Trieste 10,5, 13,4; Venezia 7, 11; Mi. 
lano 0, 2; Torino 1, 3; Genova 5, 8; 
Bologna 3, 5; Firenze 10, 15; Pisa 
10, 14; Ancona 9, 16; Perugia 8, li; 
Pescara 6, 16; L'Aquila 4, 9; Roma 
Nord 11, 16; Roma Fiumicino 12, 16; 
Campobasso 8, 10; Barì 12, 16; Na- 
poli 10, 18; Potenza 7, 12; S. Maria 
di Leuca 13, 14; Catanzaro 11, 13; 
Reggio Calabria 15, 18; Messina 14, 
16; Palermo 15, 19; Catania 11, 19; 
Alghero 11, 15; Cagliari 11, 15, 


i CI 


Corso di tedesco. Avrà inizio fra 
breve, presso il Centro Italiano Fem- 
minile di via Battisti 13, un corso 
serale di tedesco per adulti. Iscri- 
zioni ed informazioni nelle ore di 
Ufficio. | 


Per il giorno 19 è attesa la moto- 
nave «Messapia» della linea Grecia- 
Israele con un carico di agrumi e 
merci varie. La «Messapia» riparti- 
rà il giorno 20 con a bordo mac- 
chinario e prodotti chimici, 


L'oleodotto 

Sappiamo già i risultati dello 
dleodotto della TAL per il 1969; 
ha ricevuto 17.135.000 tonn. di olio 
minerale per conto, tedesco e 1 mi. 
lione 230.000 tonn. in conto Aquila, 


Il consuntivo è indubbiamente bril. 
lante. 


‘ Per il futuro, i tecnici tedeschi 
contano di ricevere nell’anno in 
corso almeno 22 milioni di tonn. 
Nel 1971 il contingente manipolato 
dalla Tankfanm di San Dorligo do- 
vrebbe elevarsi a 30 milioni di ton- 
nellate, compresa la «porzione » 
spettante all'Austria, valutata per 
îl primo'anno in 4 milioni di tonn. 
E” noto che l’oleodolto AWP (Adria. 
tico - Vienna) entrerà in esercizio 
nel novembre di quest'anno. Intan. 
to nel "71 aumenterà notevolmente 
la capacità dell’oleodotto R.D.O. 
(Rhein ‘ Donan - Oelleintung), che 
dal «polmone» di Ingolstadt trasfe. 
tirà parte del greggio verso Karl 
sruhe, 

Le tappe dell’oleodotto sono sta. 
te realizzate quasi con precisione 


matematica: il nostro impianto ha 
fatto fronte a tutti i fabbrisogni ri. 
chiesti dalla Germania meridiona- 
le. Ovviamente nei primi tempi i 
traffici convogliati sono stati ri 
stretti, come del resto era già at 
teso, per il fatto che le raffinerie 

‘tedesche dovevano in parte ingran- 
dirsi, mentre altre dovevano anco- 
Ta sorgere, Già nel 1971 con un con- 
tingente di circa 26-27 milioni di 
tonnellate, Trieste riuscirà a copri. 
Te più di un quinto circa di tutti 
i fabbisogni pretoliferi tedeschi di 
importazione. In ‘ambienti petroli- 
feri della Germania si fa presente 
che il recente accordo russo-tede- 
sco. per l'aumento della fornitura 
di petrolio greggio sovietico alla 
Germania non influirà minimamen- 
te sulle quantità crescenti che la 
Repubblica federale ritirerà via 
Trieste. 


Programmi armatoriali © 
La Trieste - Tunisi - Libia 


L'agenzia Abdon D'Adda che da 
molti anni esercita dei servizi re 
golari sulla rotta Trieste - porti li 
bici e Tunisi manterrà inalterato 
il proprio cielo di attività. L'agen- 
zia gestisce sette navi correntemen 
te in rotta, in cui tre sono di pro. 
Pprietà di armatori monfalconesi, 
una di un armatore triestino. ed 


FACOLTÀ DI LETTERE 


E SCIENZE POLITICHE 


leri all'Università 
assemblee studentesche 


È incerta la convocazione generale eniro subato 


Con la regolare ripresa delle 
lezioni all’Università, hanno 
avuto inizio ieri anche le as- 
semblee di Facoltà  preannun- 
ciate dagli studenti nei giorni 
scorsi, 

Ieri mattina si sono riuniti 
gli studenti di scienze politiche 
e di lettere, per discutere i 
‘principali problemi che già era- 
ho stati al centro dei dibattiti 
e delle agitazioni durante il 
periodo precedente le vacanze 
natalizie. 

Per oggi sono annunciate al- 
tre assemblee ‘a medicina, a 
geologia, a giurisprudenza e a 
economia e commercio. Alla 


VEST Ic 


{ A 
MOSTRE 


D'ARTE 


NE 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
opere di 
VLADIMIR MAKUC 
dal 10 al 30 gennaio 
Orario : 10.30-12.30, 17 20 
festivi: 11-13 


@ la cappella 


Oggi alle ore 18.30 
IL COMPUTER 
Raccolta di documenti 
sull’uso del computer nei 
settori: 
grafica - cinema - musica 
architettura navale. e 
urbanistica 


LA VITA NEL PORTO 


altre tre di una società pesarese. 
L'impresa triestina all'occorrenza 
inserisce anche altre navi «outsì- 
ders». La periodicità dei servizi per 
‘l’anno in corso. sarà mantenuta sui 
seguenti livelli: de quattro a cinque 
partenze per Tripoli e Tunisi e tre 
partenze per Bengasi. 

Presentemente il mercato dei tra. 
sporti si mantiene calmo, a segui. 
to delle ben note vicissitudini libi- 
che. Il colpo di Stato a Tripoli ov- 
viamente non ha stimolato i traffi 
ci, specie per quelle merci in spe 
dizione via Trieste, i cui pagamen: 
ti vengono regolati con dilazione. 
Ma anche le ditte private libiche 
hanno ridotto un po’ le loro richie 
ste in attesa di conoscere quale 
sarà la politica economica adotta. 
ta dal nuovo governo dei «tenen- 
ti». Certo è che la nazionalizzazione 
di tre banche italiane e il rinvio 
forzato in patria di parecchie cen- 
tinaia di connazionali non ha fatto 
buona impressione nel mondo com- 
merciale. 

Comunque, stando a quanto ti. 
porta la stampa francese e tede. 
sca, anche il nuovo regime repub- 
blicano libico si adeguerà poco & 
poco alle strutture del mercato li. 
bico. A Trieste le navi della D'Ad. 
da imbarcano prodotti finiti di ogni 
tipo di produzione nazionale, au- 


striaca, germanica, cecoslovacca ed 
ungherese. Si ha motivo di ritenere 


riunione degli studenti di que- 
st’ultima Facoltà interverrà an- 
che il preside prof. Calzolari 
ed è annunciata pure la presen- 
za di altri professori. 

Rimane ancora incerta infine 
l'eventuale convocazione, entro 
la fine di questa settimana, di 
un’assemblea generale di tutti 
gli iscritti all’Università. 


DIREI LIRA, 


Personale alberghiero 
richiesto in Svizzera 


L'Ufficio regionale del lavoro 
informa che. viene chiesto per 
la Svizzera: personale maschile 
e femminile qualificato e non 
qualificato per alberghi e men- 
sa per la stagione 1970. Il collo- 
camento di cui sopra è richie- 
sto dalla «Società svizzera de- 
gli esercenti ed albergatori» di 
Zurigo. Per il personale quali- 
ficato è necessaria la conoscen- 
za della lingua tedesca o fran- 
cese. 

Possono partecipare al reclu- 
tamento in parola i candidati 
dai 18 ai 40 anni per il perso- 
nale maschile, dai 21 ai 40 anni 
per quello femminile. Gli aspi- 
Tanti dovranno presentarsi nel- 
la sede sottoindicata muniti di 
2 foto formato tessera e di un 
libretto di lavoro ed eventuali 
certificati di servizio. 


Sig INCI TASSI 
1 dirigenti degli artigiani muratori 
ed affini, Nella recente assemblea 
della ‘categoria artigiani muratori ed 
‘affini si è proceduto alla elezione 
delle nuove cariche sindacali per il 
prossimo triennio. E’ risultato eletto 
presidente della categoria il sig. Vit- 
torio Ferin, e componenti il comitato 
direttivo, i sigg. Oscar Rumiz, Na- 
zario Sandrin, Antonio Scarcia, Guer. 
rino Fragiacomo, Giovanni Oio, Fran- 
cesco Medeot, Costantino Guni, Fe- 
derico Salvi e Ignazio Corossez. 


che dopo la calma attuale le ri- 
chieste di tonnellaggio diventeran- 
no più attive, Ù 


Il caffè IBC a Trieste 

Secondo una prima valutazione 
della società Tripcovich, che ha la 
rappresentanza delle navi brasilia- 
ne nel nostro porto, si calcola che 
nel 1969 sono stati sbarcati per il 
deposito permanente dell’IBC del 
Porto Franco Nuovo oltre 1,33 mi. 
lioni di sacchi di caffè brasiliano, 
Si tratta di una punta di record, 
che largamente supera iì livelli di 
massima precedenti. Ecco un con. 
fronto: 


Sbarchi caffè IBC in sacchi di 60 kg, 


1967. . +. . . 973.033 sacchi 
1968 . . +... 856.326» 
1969. . +. . 1.335.990» 


Se consideriamo che tutta l’Ita- 
lia ha sdoganato caffè per circa 2,7 
milioni d isacchi, appare evidente 
l’importanza del depostio brasilia 
no di Trieste, che raggiunge, co. 
me «caffè statale» circa la metà di 
tutto il consumo nazionale. Ma 
Trieste ha operato anche altrì gros. 
si quantitativi di caffè privato, 
cioè elaborato e negoziato dalle mu- 
merose ditte della piazza. 


In memoria di Ettore Delise dal 
le famiglie Giuseppe Pugliese. 5000 
pro Centro tumori, 5000 pro Banca 
del sangue; da ida Sossi 1000 pro 
Centro tumori; da Marino Cirielli 
5000 pro Orfanotrofio S. Giusep 
dalle famiglie Barini 5000 pro Asso- 
ciazione assistenza ai bambini spa- 
stici; da Emilia, Eugenia e Silvana 
3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Domenico Rocco 
dal dott. Aido Modugno 5000 pro 
Suore missionarie «R. Apostolorum»; 
da Graziella Dominis 5000 pro Casa 
di riposo «F.lli Stuparich» - Sistiana. 

In memoria di Elda Giachin dal 
la famiglia Durso 500 pro Rifugio 
animali ASTAD, 

In memoria di Mercedes Zaffiro- 
pulo da Bruna e Giulio Frausin 5000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Giovanni Tinunin 
dalla famiglia Raguseo 3000 pro «Do- 
mus Lucis». 

nemoria di Antonia Rossi dal 
dello stabile n. 19 di via 
della. Scalinata 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Francesco. Nozak 
dalla famiglia de Manzano 5000 pro 
Centro tumori, 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 

In memoria di Rodolfo Urbani 
dal direttore, personale amministra. 
tivo, infermieristico e della farm 
cia della Cassa Marittima Adriati: 
10,000 pro Unione italiana ciechi, 
10.000, pro, Vill io del fanciullo, 
9000 pro A.N.F.Fa,S.- Recupero ra- 
gazzi subnormali, 

In memoria di Mila Dolenz Bi. 
dussi dai figli Gin e Guido è sorel- 
le Vilma e Mara 5000 pro Istituto 
per l'infanzia (lettino a suo nome). 

In memoria di Francesca Rapetti 
dai colleghi del figlio Corrado 25.000 
pro ‘Centro tumori, 

Jn memoria di Tommaso Molina- 
Ti dall'avv. Ubaldo Ulcigrai 10.100 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Valeria Maddaleni 
dalle famiglie Benvenutti, Bertoli, 
Tremul 5000 pro Villaggio del tan- 
ciullo, 

In memoria di Rita Margoni e 
Gina. Cucchetti da Lucio e Flora 
Benetti e dott, Tullio e Claudia Pol. 
dini 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Maria Marasso da 
Letizia e Alfredo Benetti 2000 pro 
chiesa S. Rita. 

In memoria di Bruno Giudici dal- 
la famiglia Gellini Lorenzini 5000 
pro chiesa Immacolato Cuore di 
Maria; dalle famiglie Canciani-Lang 
110,000 pro Assistenza agli spastici 

In memoria di Gustavo e Amelia 
Zinner dalla figlia 1000 pro Rifugio 
animali ASTAD, 1000 pro ENPA. 

In memoria di Anna Bergeri dal 
marito e figlia 2000 pro «Domus 
Lucis», 3000 pro Centro tumori. 

In memoria della nonna Olga da 
Lalla con Cinzia e Gloria 10.000 pro 
Unione lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria di Ugo Trevisan da 
Tiziano Wengersin 3000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer», 

Tn memoria di Giuseppe Broveda- 
ni da Meri e Oscar Kessissoglu 
10.000 pro Centro tumori, 

In memoria dell'ex collega Luigi 
Marcuzzi dai colleghi dell'Ufficio ana- 
grafe del Comune di Trieste 11.750 
pro Istituto «Rittmeyers, 

In memoria del marito dell'ex col- 
lega Maria Polese dai colleghi del- 
l'Ufficio anagrafe del Comune di 
"Trieste 5875 pro Centro tumori, 5875 
pro Associazione donatori di sangue, 

In memoria del padre del collega 
Danilo Bizzocoli dai colleghi del- 
l'Ufficio anagrafe del Comune di 
Trieste 11.750 pro A,N.F.Fa,S.- Re 
cupero ragazzi subnormali. 

Im memoria. della madre del col- 
lega Leonida Barduzzi dai eblle- 
ghi dell'Ufficio anagrafe del Comu- 
ne di ‘Trieste 11.750 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Leone Ciani da 
Carmen e Bice Ianchi 2000 pro «Do. 
mus Lucis»; dai coniugi Rosario 
2000 pro Opera difesa minori, 

In memoria di Gino Petronio da 
Elda Colo:nbin 5000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

In memoria di Riccardo Calligaris 
da Ita e Giovanni Mazzoli 2000 pro 
Istituto «Rittmeyers. 

Da Carlo De Marchi 30,000 pro 
RAS (Fondo «Prigessi di Rat: 
talmas). 

Da Maria Coselli 7200 pro UNICEF - 
Roma, 


BRIDGE 


La squadra di Trieste si è bril. 
lantemente aggiudicata l'ingresso 
negli ottavi di finale di Coppa 
Italia con una vittoria a largo 
margine (108 a 76) ottenuta do- 
menica a Verona contro la for- 
te squadra del Bolzano che ne- 
gli ultimi anni si era messà in 
luce per una serie di probanti 
Tisultati in campo nazionale, 

"Tutti i giocatori vanno elogia- 
ti per la lucida ed impegnata 
giornata di vena, con menzione 
speciale al dott. Tullio Trevisan 
anche per la sua funzione di 
mascotte port-bonheur! 1 trie- 
Stini hanno praticamente vinto 
la gara già nel primo tempo, 
creando un distacco di oltre 20 
punti che si è rivelato poi in- 
colmabile. E' in questo turno 
che il numeroso pubblico ha po- 
tuto anche «gustare» la smazza- 
ta più spettacolare e (per noi) 
più divertente, della quale sono 
Stato uno dei fortunati protago- 
nisti, 

Tutti in zona, Belvisi in ord 
alla mia sinistra apre di 1C con 
A40; RQxxx; x, Axxxx, Co- 
Jonna in Est passa con F; Fx; 
Fi0xxxx; Qxx, mentre Loew in 
Sud porta a 4C con 8xx; Axx 
Rx; RFxx, Io pertanto mi 
trovò in Ovest con RQ9xxxx; 
Xx; AQxx; x e decido di interve. 
nire con 4P che dopo due passi 
vengono definitivamente contra- 
te da Loew (immagino i pensie- 
rini, in quel momento, del mio 
partner!), Dopo che Belvisi ha 
proposto l'infelice attacco e’ ri- 
torno di cuori da me tagliato, 
mi sono reso facilmente conto 
cne anche due cadute contrate 
rappresentavano un buon afta- 
Te a fronte dell’imperdibile par- 
tita sull'altra linea, Ma perché 
allora non tentare l'en plein? 
Piccola picche e legittimo liscio 
di Nord nella tema di trovare 
dal compagno @ seconda o R 
secco di atout, 

Ora non resta che il ragiona- 
to coraggio del sorpasso a qua! 
dri, quindi picche e Nord, cr- 
mai annaspante, tenta ancora il 
ritorno a cuori alla ricerca del- 
l'impossibile e mi consente di 
realizzare una presa in più! In 
sala chiusa i nostri Martin e 
Trevisan, dopo una licita meno 
affrettata, hanno esattamente ri. 
tenuto di sopradichiarare 5C che 
sono state contrate da Trafoier 
in Ovest e subito rese imperdi- 
bili con l'attacco di singolo fio- 
ri! Questa sola mano, per il 
doppio risultato, ci è valsa la 
bellezza di ll m.p. e forse molti 
altri occulti in forza del suo de- 
terrente effetto psicologico, 

Si invitano gli interessati a 
prenotare presso la signora Mo- 
scati al CGA le ultime disponi. 
bilità per il Trofeo Lloyd Vita 
di Cortina d'Ampezzo (2î-25 gen- 
aio). — Sono iniziati al Cirso- 
lo Ufficiali i corsi del cav. Dreos- 
si che questo giovedì riceverà il 
premio della Federazione. — Il 
Torneo di Udine di fine anno 
è stato vinto da V. Clarici in 
coppia con Savastano, secondi $, 
Moscati con Valcini. — Torneo 
sociale (questa sera al OCA); 1.0 
Bua-Strada; 2.0 Baldassi A, - Sa- 
vastano e Altenburger-Locisero. 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Le piace Fantomas 


Gil : 


Milano — France Gall al mercato delle pulci. La bionda fran- 


cesina che è stata ospite di Febo Conti a «Chissà chi Jo sà?», 
dove ha cantato «Come Fantomas», da metà gennaio sarà fissa 
in quanto interprete della sigla di chiusura della trasmissione 


L’Opera di Roma 


contesta il m.o Zafred 


Roma, 12 

La commissione tecnica della 
Orchestra del Teatro dell’Ope- 
7a di Roma ha «contestato» il 
direttore artistico Mario Zafred 
chiedendone : la revoca dall’in- 
carico. La richiesta è stata ri- 
volta al Sindaco di Roma con 
un documento in cui, fra l'al. 
tro, è detto che «gli spettacoli, 
veramente non molti, che si s0- 
no salvati nella passata stagio- 
ne 1968-69, erano quelli già pre- 
disposti in precedenza e nulla 
di veramente positivo è dovuto 
all'opera del direttore artistico 
che ha mostrato di considerare 
il Teatro dell'Opera alla stregua 
di un teatro di provincia». Do- 
po aver lamentato l’aumentato 
costo delle spese di gestione 
e aver attribuito al maestro — 
che «fra l’altro si chiude in un 
sdegnoso isolamento» la stesu 
ra di un calendario degli spet- 
tacoli «mancante di un oppor- 
tuno ordinamento», il documen- 
to così conclude: «Per le ragio- 
ni brevemente esposte alle quali 
se ne. potrebbero aggiungere 
tante altre, questa commissione 
artistica, a nome dei lavorato- 
ri dell'Ente d'ogni grado, arti 
sticamente e tecnicamente qua- 
lificati, che hanno aderito alla 
presente mozione, a difesa del 
prestigio dell'istituzione e a tu- 
tela del suo avvenire, chiede al 
Sindaco di Roma e presidente 
dell'Ente Teatro dell’Opera, la 
revoca immediata del mandato 
di direttore, artistico conferito 
al maestro Mario Zafred», 


«The man who lived underground» 
è un racconto del defunto scrittore 
negro, Richard Wright, dove si parla 
di un giovane negro che, per sfuggire 
‘alla legge, si organizza una vita com- 
pleta nelle fogne di New York, Dal 
racconto sarà tratto, per iniziativa 
del produttore Phil D'Antoni, un 
film, 


———+—_—€+& 

James Edwards, un attore cinema- 
tografico negro noto ‘anche pèr le 
sue apparizioni in televisione è mor- 
to per un collasso cardiaco, Aveva 
51 anni, Fra i film cui aveva preso 
parte ricorderemo «L'ammutinamen- 
to del Cainen, 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Una vecchia miniera sfruttata 


In arrivo, sui binari dell’ul- 
tima settimana televisiva, qual. 
che novità. Ad esempio: la nuo- 
va serie di telefilm, «Giovanni 
ed Elviruccia», con Bice Valo- 
ri e Paolo Panelli (venerdì, se- 
condo programma), lo spetta- 
colo musicale «Signore e signo- 
ra» con Delia Scala e Nando 
Buzzanca (sabato, primo pro- 
gramma), e il nuovo giallo a 
puntate, «Coralba», di Biagio 
Proietti, Daniele D'Anza e Be- 
lisario Randone (domenica, an- 
cora sul programma nazionale). 

Trattandosi di trasmissioni 
tutte ad arco piuttosto lungo, 
sarebbe buona regola lasciarle 
maturare un po’ prima di dar- 
ne un giudizio. Ma nel caso 


; specifico di «Giovanni ed Elvi 


ruccia» — storia, a quel che 
s'è potuto capire, d'un girova- 
go che batte i villaggi proiet- 
tando ai villici vecchi film we- 
stern, e d'una vedova la qua- 
le, non si sa ancora perché, de- 
cide di seguirlo — vien da cre- 
dere che codesto rispetto alla 
buona norma non sia rigorosa- 
mente d'obbligo. Ci sembra in- 
fatti che l'esordio abbia dato 
a vedere sgangheratezze tali da 
non lasciar presagire granché 
di meglio nemmeno per il fu- 
turo. ‘Basterebbe considerare 
la parte iniziale della prima 
puntata, specie d’introduzione 
inspiegabilmente esorbitante, 
confusionaria, zeppa di «gags» 
béceri e scalcagnati come le 


.. scarpe d’un antico pellegrino, 


per nutrire legittimi timori cir- 
ca il coronamento dell’impresa. 
Che sia un po’ colpa di Paolo 
Panelli, il quale appagandosi 
più di fare soltanto l’attore ha 
ceduto al cattivo consiglio del- 
le ambizioni sbagliate, improv- 
visandosi regista e mettendo a 
repentaglio la sua giusta fama. 
di comico da borgata? Difficile 
dirlo, e del resto non è sulle 
attitudini di Panelli che sorgo- 
no le perplessità maggiori. Stu- 
pisce invece che il soggetto e 
la sceneggiatura di questa se- 
rie portino le firme di Suso 
Cecchi D'Amico, un nome cui 
sono legate tante belle riuscite 
del cinema italiano del dopo- 
guerra, e di Giancarlo Del Re. 
Dev'essere stata una disatten- 
zione, a cui è sperabile essi 
pongano rimedio, al più presto. 
Con tale auspicio si conceda, 
dunque, anche a «Giovanni ed 
Elviruccia» la prova d'appello. 

Quanto allo spettacolo «Si. 
gnore e signora», su testi di 
Amurri e Jurgens e con Delia 
Scala e Nando Buzzanca pro- 
tagonisti, la situazione dopo il 
primo numero non è parsa mol- 
to più rosea, soprattutto se si 
pensa che di questa roba ne 
avremo per sette settimane. 

Si tratta all’incirca d'una 
commedia musicale imperniata 
(si poteva dubitarne?) sulle ro- 
se e sulle spine dell’inevitabile 
ménage d'una giovane coppia, 
messa in stato d’assedio da 
un'’altrettanto inevitabile suoce- 
ra, tolta dal vecchio zibaldone 
delle barzellette proverbiali. Il 
palcoscenico leggero e la ribal- 
ta televisiva pullulano di gio- 
vani coppie amorevoli e litigan- 
ti, canterine e dispettose. E” 
‘una moda che mostra ormai 
tutti i suoi sfilacci, così che se 


a rattopparla non provvedono 
un po’ destro inventivo, un po’ 
d’eleganza e di spirito origina 
le, essa rischia alla lunga d’in- 
dossare ‘il grigio vestito. della 
noia. E questa, da sola, sareb- 
be già una buona ragione per 
indurre gli autori a cambiare 
strada, a non spremere fino al- 
l’ultima goccia un filone che, 
certo, ha avuto le sue ore di 
successo, ma che oggi sembra 
esausto e in perdita come una 
Vecchia e sfruttatissima minie- 
Ta di carbone. Che dovremmo 
infine dire della sempre vispa 
e giovanile Delia Scala? Che fa 
del suo meglio, senza per que- 
Sto esserne troppo convinta. 
Ancora un'osservazione: Amur- 
ti e Jurgens credono evidente 
mente che il far parlare agli 
attori un qualche dialetto rap- 
presenti una fonte irresistibile 
d’umorismo, Ecco un'idea, o un 
pregiudizio, assai discutibile. 
Ber. 


Stasera seconda 
del «Trittico» di Puccini 


Questa sera alle ore 20.30, in 
turno di abbonamento B per 
ogni ordine di posti, avrà luo- 
go la seconda rappresentazione 
del «Trittico» («Il Tabarro» - 


«Suor Angelica» e «Gianni Schic- 
chi»), di Giacomo Puccini. 

Esecutori ed interpreti saran- 
no gli stessi della «prima» di 
sabato, Dirigerà infatti il mo 
Oliviero de Fabritiis e canteran- 
no, nelle parti principali: Clau- 
dia Parada, Giuseppe Taddei e 
Giuseppe Campora nel «Tabar- 
ro», Maria Chiara e Rosa La- 
ghezza in «Suor Angelica», e 
Giuseppe Taddei, Fulvia Ciano e 
Doro Antonioli in «Gianni Schic- 
chi». Rivsìa di Lamberto Pug- 
gelli. 

Alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988) continua la vendita 
dei biglietti per la rappresenta. 
zione di domani. 

La terza rabpresentazione del 
«Trittico» | avrà luogo dopodo- 
mani giovedì 15 gennaio in tur- 
no di abbonamento € per la 
platea e palchi ed A per le gal. 
lerie e loggione. 

e *-————_—_& N 

«Man of la Mancha» (L’uomo del. 
la Mancha), la commedia musicale 
Timasta per anni in scena a Broad- 
way, e che ha rinnovato il successo 
a Londra, Berlino e Parigi, sarà por- 
tata quest'anno sullo schermo, Albert 
Marre, che l'ha prodotta in teatro, 
la produrrà per il cinema, L'autore 
Dale Wasserman scriverà la sceneg. 
giatura, Gli interpreti non sono stati 
ancora trovati, La, commedia musi- 
cale descrive la vita di Cervantes; 
fusa con episodi del Don Cischiotte. 


IL PROMETTENTE CAMMINO DI ROSA LAGHEZZA 


Pensa a 


Werther 


la cattiva del «Trittico» 


La figura femminile più odio- 
sa del teatro pucciniano è sen- 
za dubbio quella zia Principes- 
sa, autentico ritratto del con- 
formismo bigotto, che in «Suor 
Angelica» provoca con crudele 
freddezza il dramma della pro- 
tagonista. 


Sotto il pesante abbigliamen- 
to della terribile vecchia, gli 
spettatori ‘del «Verdi» stente 
ranno a riconoscere una giova- 
ne e brunissima cantante di 
casa nostra, Rosa Laghezza, 


E’ trascorso qualche anno da 
quando, sullo stesso palcosce- 
nico, Rosa Laghezza ha mossa 
i primi passì; ma per quanto 
fossero di un’esordiente, non 
erano passi impacciati, perché 
le sue prime prove vocali in- 
dicavano un temperamento, un 
istinto teatrale, forte come la 
intensità del suo sguardo, già 
allora forse rivolto al personag- 
gio prediletto da tutti i mez- 
zosopraàni latini, Carmen. Dif- 
ficile era semmai tenere a fre- 
no un’emissione generosa € 
preoccupata di rendere più in- 
cisiva la «cavata» drammatica. 
Ma già il suo! debutto ufficiale 
al «Nuovo» di Milano con «Mi- 
gnon» le indicava la strada giu- 
sta: l’affinamento stilistico of- 
ferto dal repertorio buffo. E'| 
quanto deve soprattutto al Ci- 
marosa del «Matrimonio segre- 
to», al Rossini della «Pietra di 
paragone» e più recentemente 
ai «Rusteghi» di Wolf-Ferrari, 


eseguiti a Napoli e nel corso 
di una fortunata tournée sve- 
dese. Intanto ha incrementato 
la propria esperienza concerti. 
stica, cantando per l’Angelicum 
l'Oratorio di Natale di Bach e, 
al Comunale di Bologna, la Pic- 
cola Messa Solenne di Rossini. 

L'elenco degli impegni arti- 
Stici si allunga ogni giorno di 
più, ma appena può Rosa La- 
ghezza viene a ritrovare gli ami- 
ci triestini dei primi entusia- 
smi operistici, 

E’ da poco ritornata dagli 
Stati Uniti; dove ha interpre- 
tato nel ricco e leggendario 
Oklahoma l’«Aida» con Tucker 
e la Tucci, e in America ritor- 
nerà presto per cantare la «Gio- 
conda». Per la stagione lirica 
della RAI eseguirà prossima- 
mente la «Lucrezia» di Respi- 
hi, mentre riprenderà i «Ru- 
steghi» a Catania, 


Tra una Tappresentarione e 
l’altra, però, le fanno idealmen- 
te comwagnia i personaggi che 
più le sono cari e che spera di 
poter presto rivivere sulla sce- 
na: Dalila e la. Carlotta del 
«Werther», due espressioni di 
una cantabilità densa e parti. 
colarmente vicina al suo carat- 
tere. Dopo i recenti successi, 
anche questi sono traguardi’ a 
‘portata di mano per Rosa La- 
ghezza, ritornata a Trieste con 
il bagaglio artistico dell'inter. 
prete preparata ad affrontare 
le prove più impegnative. 


CON GLI ATTORI DEL TEATRO STABILE | 


Nekrassov 


falso russo 


in scena al Politeama 


Giulio Bosetti protagonista della satira 
di J. P. Sartre in prima edizione italiana 


La commedia di Jean: Paul 
Sartre che va in scena stasera 
allie 20.30 al Politeama Rossetti 
si intitola «Nekrassov»; tuttavia 


nell’elernco dei suoi ventotto per- 
sonaggi se ne cercherebbe inva- 
no uno così chiamato. Insom- 
ma il legittimo proprietario di 
questo cognome russo c'è ma 
non si vede. Proprio come i 
trucchi dei prestigiatori, ai qua- 
li il filosofo esistenzialista non 
ha disdegnato di ricorrere per 
sviluppare con l’abilità di un 
consumatiissimo uomo di teatro 
le sue arrischiate tesi politiche 
del 1955. Infatti a quell’anno ri- 
sale la mascita del «Nekrassov» 
che il Teatro Stabile di Trieste 
presenta in prima edizione ita- 
Tana nella traduzione espressa- 
menite predisposta da Pier Be- 
nedetto Bertoli. Motivo ispira 
tore dellla commedia, 0 «dram- 
ma satirico» — per accettare la 
definizione del regista Ernesto 
Guida — è il clamoroso «caso 
Kravcenko», che alimentò a 
lungo le cronache del secondo 
dopoguerra. Di quella lontana 
vicenda è rimasta l'eco nella fra- 
se «Ho scelto la libertà» che — 
per quanto logorata dal troppo 
uso — si attaglia anche oggi al- 
le numerose persone costrette 
a fuggire dal proprio paese per 
sottrarsi a condizioni di vita 
intollerabili. 

«Ho sceuto la libertà» è per 
l'appunito il titolo del libro pub- 
blicato in Occidenite dal tecnico 
sovietico Kravcenko per dar te- 
sbimonianza delle proprie espe: 
rienze nella Russia stalinista. 
La sua attendibilità venne viva- 
cemente contestata e Kravcenko 
si trovò a fronteggiare in un 


tribunale di Parigi gli attacchi |q 


portati contro di iui dalla rivi. 
sta di estrema sinistra «Lettres 
francaises» e di numerosi testi 


«venuti dal freddo», d 

Non più tardi della settimana 
sconsa Sartre ha pubblicato in 
Francia la prefazione al libro 
del cecoslovacco Antonin Liehm 
prendendo lo spunto dalla vana 
«scelta della libertà» dei prota- 
gonisti della primavera di Pra- 
ga per condannare duramente 
l'intervento repressivo dei so- 
Vietici, così come, qualche me- 
se fa, ii ha preso posizione a 
favore di Solgenitsin, 

Il Sartre del 1955, invece, si 
schierò contro i sostenitori di 
Kravcenko per satireggiare con 
il suo «Nekrassov» certi aspetti, 
a suo avviso, non limpidi del- 
l’anticomunismo nel clima della 
guenra fredda, 

Molte volte i lavori di teatro 
sì distaccano dalle occasioni 
contingenti che li hanno sugge- 
riti e riescono a vivere di vita 
autonoma, anche di là dalle in- 
tenzioni degli autori, 

Così sembra essere avvenuto 
per il «Nekrassov» di Sartre 
che in questa prima edizione 
italiana dal Teatro 
Stabile di Trieste nella versio- 
ne di Pier Benedetto Bertoli ha 
assunto il carattere di un'ironi- 
ca e divertente requisitoria con 
tro gli eccessi della propaganda 
d'ogni genere e il risibile impe- 
Rodi estremisti d'ogni ten- 


Insomma — è stato osservato 
— «ciò che del lavoro rimane 
valido è la satira al sistema, 
qualunque colore esso abbia, 
che si serve degli uomini tra- 
sfommandoli ‘in fantocci». E an- 
cora: «La guerra fredda è fini 
ta, ma non sono certe esaurite 
le tecniche con cui (da una par- 
te e dall'altra per la verità) si 
deformano i fatti da presentare 
all'opinione pubblica». { 

Sono alcune fra le opinioni 
espresse in occasione dell’anda- 
ta in scena dei «Nekrassov» nel- 
le numerose città italiane dove 
questo spettacolo con la sigla 
del Teatro Stabile di Trieste è 
stato accolto con vivissimo in- 
teresse dal pubblico e dalla cri- 
tica. Le cronache hanno ripetu- 
tamente riferito di festosi suc- 
cessi, ilari reazioni delle platee 
e giudizi positivi sugli interpre- 
ti. Accanto a Giulio Bosetti nel- 
la parte delll’avventuriero Geor- 
ges De Valera — il falso profu- 
go russo Nekrassov — recitano 
Mario Pisu e Franco Sportelli 
con. Cip Barcellini, Giampiero 
Becherelli, Orazio Bobbio, Lidia 
Braico, Giancarlo Cajo, Ernesto 
Colli, Giusy Carrara, Donatella 
Ceccarello, Franco Jesurum, Ma- 
nianella Làsziò, Mimmo Lo Vec- 
chio,. Franco Mezzera, Gianni 
Musy, Ariella Reggio, Gianfran- 
co Saletta, Lino Savorani e 
Giorgio Valletta. La regìa è di 
Emesto Guida, scene e costumi 
di Gianfranco Padovani; musi- 
che di Carlo de Incontrera. 


iredi Pe rat SR e 


I film dei computer. 
alla Cappella Underground 


Questa sera alle ore 19 e alle 
21 la Cappella Underground, in 
concomitanza con la rassegna 
«Il Computer» che si apre oggi 
presso la sede del Centro, in via 
Franca 17, presenta un program. 


Ù 


sera: da sinistra Mario Pisu, Franco Sportelli e Giulio Bosetti 


rappresenta sta- 


i film illustrativi delle pos- 
sib d’impiego degli elabora- 
tori elettronici in campo cine 
matografico, e in particolare nel 
campo della «grafica in movi- 
mento», Verranno proiettati «A 
computer technique for the pro- 
duction of animated movies» e 
«A D Hyper Movie», prodotti dai 
Bell Telephone Laboratories; 
«Experiments ‘in motion gra- 
phics» e «Permutations» realiz 
zati da John Whitney \per la 
IBM. Il programma. prevede 
inoltre l'audizione di tre nastri 
di computer music prodotti da 
Pietro Grossi nello Studio di 
fonologia S 2F M di Firenze, 
sì sea 


Catherine Deneuve 


TEATRO STABILE DI PROSA 
STASERA alle ore 20.30 
Prima rappresentazione 


NEKRASSOV di J.P. Sartre 


con GIULIO BOSETTI, 


MARIO PISU e FRANCO SPORTELLI 


Regia di ERNESTO GUIDA 


QUINTO SPETTACOLO IN ABBONAMENTO della stagione 1969-70 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica, Stasera, alle 20,30, 
seconda rappresentazione de: «Il ta- 
barro» - «Suor Angelica» e «Gianni 
Schicchi» di Giacomo Puccini. Di- 
rettore Oliviero de Fabritiis. Regi- 
sta Lamberto Puggelli. Scene rispet- 
tivamente di Camillo  Parravicini, 
Peter Hall e Lorenzo Ghiglia. Mae- 
Stro del Coro Gaetano Riccitelli. Or- 
chestra e Coro del Teatro Verdi. 
Turno di abbonamento B per ogni 
ordine di posti. Vendita dei biglietti 
alla Biglietteria del Teatro (telef. 
23088). 

POLITEAMA ROSSETTI: Ore 20,30, 
‘prima. rappresentazione: «Nekrassov» 
di Jean Paul Sartre, con Giulio Bo- 
setti, Mario Pisu, Franco Sportelli. 
Regia di Ernesto Guida, scene di 
Gianfranco Padovani.- Quinto spet- 
tacolo in abbonamento della stagio- 
ne di prosa del Teatro Stabile. Bi- 
Qlietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372. . 38547). 


‘Tesseramento (L. 


studenti 
2.000) presso ‘la Biglietteria Centrale 
© alla Cappella, 


EDEN, Inizio spettacoli ore 15, 17.20, 
19.40, 22. Hitchcock presenta: «To- 
pazy, lo scandalo del secolo nel mon- 
do dello spionaggio. Technicolor con 
Frederick Stafford, Dany Robin e 
Michel Piccoli. Si consiglia di vede- 
re il film dall'inizio. III settimana 
di successo. 

EXCELSIOR. Inizio ore 15, ultima 
22.10: «La bella addormentata nel 
bosco». Un film di Walt Disney in 
Technicolor, In più un esilarante 
cartone animato: «Il mio amico Be- 
niamino». 

FENICE. 15,30, ultima 22.10: «La 
collina degli. stivali» con Terence 
Hill, Bud Spencer, Woody Strode e 
Lionel Stander. Scritto e diretto da 
Giuseppe Colizzi. Musiche di Carlo 
Rustichelli. Technicolor techniscope. 
GRATTACIELO, 16. Alberto Sordi ha 
fatto carriera: «Il prof. dott. Guido 
Tersilli primario della clinica Villa 
Celeste convenzionata con le mu. 


sposerà Truffaut? 


Madrid, 12 

Completata la sua partecipa- 
zione al film di Bunuel «Trista- 
na», che si gira ancora a Ma- 
drid con Franco Nero e Fer- 
nando Rey,, Catherine Deneuve 
è tornata a Parigi per incon- 
trarsi con i suoi avvocati che 
hanno presentato a nome della 
attrice istanza di divorzio dal 
fotografo inglese David Bailey, 
dopo quattro anni e mezzo di 
‘matrimonio, ) 

Questa decisione della Deneu- 
ve, si dice negli ambienti ci- 
nematografici spagnoli, avvalora 
i pettegolezzi sorti tempo fa, 
quando l’attrice arrivò in Spa- 
gna, a Toledo, accompagnata 
dal regista Francois Truffaut, 
per iniziare la lavorazione di 
«Tristana». Si pensò allora che 
ia compagnia di Truffaut era 
lovuta a pura coincidenza, e 
che l’autore di «Farenheit 451» 
era andato a fare una visita «di 


cortesia» al maestro Bunuel. 
Quanto a Catherine Deneuve, 
sempre in compagnia di Truf- 
faut, cominciava le prove del 
«maquillage» e, subito dopo, ie 
riprese del film. Man mano che 
procedeva. la lavorazione di «Tri- 
Stana» le visite di Truffaut sul 
«set» diventavano sempre più 
frequenti. Intervistati dai gior- 
nalisti, attrice e regista smenti- 
tono le voci del «flirt». Ora pe- 


Tò Catherine Deneuve ha pre: 
sentato istanza di divorzio dal 
marito e le voci di un suo pos- 
Sibile matrimonio con Truffaut 
circolano di nuovo con insisten- 
za. Fra qualche settimana l’at- 
trice verrà a Roma per inizia- 
re la lavorazione di un suo nuo- 
vo film italiano. 


11 .(t,1—tttt@é 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


tue», Eccezionale technicolor Euro. 
Ultime replichè. 

NAZIONALE, Inizio 15.30, ult, 22.10: 
«Boon il saccheggiatore». Simpati. 
co, audace, imbroglione ma sempre 
irresistibile; con Steve McQueen, 
Sharon Farrel, Will Geer, Michael 
Costantine, Rupert. Crosse, Mitch 
Vagel. Technicolor Panavisioh, Il 
film è per tutti. 

RITZ. 16 ult. 22: «Una su 13». Una 
storia, frizzante, imprevista, diver- 
tentissima con Vittorio Gassman, Or- 
son Welles e Sharon Tate. nel suo 
Ultimo film, Technicolor. 


ALABARDA, 16,30: «L'albero di Nata- 
le». Nello splendore dei colori suc. 
cesso senza precedenti dell'ultimo 
capolavoro di Terence Young (il re. 
gista. di «Mayerling»), con W. Hol. 
den, V. Lisì e Bourvil. Non vietato. 


Presenta 


MAXIMILIAN, SCHELL 
ROSANNA SCHIAFFINO 
FRANCISCO RABAL: 


SIMON 
BOLIVAR: 


FRANSCOPE 70ww-EASTMANCOLOR 


UN FILM DI 
ALESSANDRO BLASETTI 
ARIANNA MAIO DAIAATAA 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Goldoni, le carceri 
e un po’ di Armstrong 


«Una delle ultime sere di Car- 
novale» (TV-1, ore 21) — An- 
.Arà in onda stasera questa com- 
Inedia goldoniana in una edi- 
zione televisiva dello. spettaco- 
lo realizzato, con cuccesso nella 
scorsa stagione. teatrale, dal 
teatro «Stabile» di Genova, Se 
condo Luigi Squarzina, regista 
dello spettacolo, la commedia 
è un addio di Goldoni al teatro: 
scritto prima della partenza per 
la Francia, propone, sotto l’al- 
legoria di un. disegnatore di 
stoffe che lascia la sua corpo- 
razione lo stesso «dramma» del- 
la vita di Goldoni, giunto fra i 
40 e i 50 anni, che nella melan. 
conia del congedo nasconde il 
conflitto fra le forze nuove e 1l 
passato. La vicenda è ambien- 
tata nel mondo della borghe 
sia mercantile veneziana e ruo- 
ta attorno un pranzo di Car- 
revale, fra frivolezze amorose 
e sentimenti più autentici. 


«Dentro il carcere» (‘TV-2, ore 
21.15) — Si inizierà staserà, con 
ia prima puntata, questa in- 
chiesta sulle carceri italiane. 
Già in passato la televisione a- 
veva dedicato servizi a questo 
argomento, ma oggi per la pri. 
ma volta esso viene affrontato 
‘organicamente. Gli autori, il 
giornalista. Emilio Sanna ed il 
regista Argio Montanari, hanno 
per la prima volta ottenuto il 
permesso di visitare le carceri 
«lella penisola; dalle più anti- 
quate alle più moderne, dagli 
ergastoli alle femminili, ar ma- 
nicomi criminali. Questa prima 
puntata è centrata sulle carce- 


ri giudiziarie, dove vengono rin- 
chiusi, appunto, i detenuti in 
attesa di giudizio: verrà segui. 
to l’«iter» dell'imputato da 
quando varca la soglia sino ja 
giudizio compiuto. 

«Caro, vecchio Louis Arm- 
strong» (TV-2, ore 22.10) —'An- 
drà in onda stasera questo «o- 
maggio» al vecchio «Satehmo», 
la tromba, d’oro degli anni rug- 
genti del jazz, un nome che ap- 
partiene già alla leggenda. Lo 
ascolteremo tra l'altro in al- 
cune sue canzoni in italiano 
«Farfallina», «Grassa e bella», 
«Dimmi, dimmi, dimmi». Pren- 
dono parte allo spettacolo, pre- 
sentato da Lara Saint-Paul che 
dal canto suo eseguirà il classi. 
co «Summertime», il pianista 
Charlie Beal con due brani «Do 
you know what it means?» e 
«To miss New Orleans»; una 
formazione jazzistica italiana 
condotta da Enrico Intra con 
Carlo Loffredo al basso, Gil 
Cuppini alla batteria e Bruno 
De Filippi alla chitarra, che 
eseguirà una serie di motivi 
famosi dedicati appunto ad 
Armstrong. In chiusura doo 
formazione jazzistica la Original 
Lambro Jazz Band, nella famo- 
sa marcetta «When the. saints 
go marchin’in». 


TR UR 

Jane Russell, una delle «maggiora- 
te» del cinema americano di qualche 
anno. fa, torna sul «set» dopo un 
pariodo di assenza, interpretando 
«Darker than Amber» di Robert Clou- 
se, accanto a Rod Taylor e Suzy 
Kendall, 


GRATTACIELO 
EURO INTE RNATIONAL. FIL] 
ALBERTO SORDI 


il Prof. Dott. GUIDO TERSILLI 
Primario della Clinica Villa Celeste: 
Convenzionata con le Mutne 
RENDITA TR STI EN nni 


AURORA. 16,30. A richiesta eccezio- 
nale proseguono le repliche dello 
straordinario successo. Euro: «Nel. 
l'anno del Signore» con N. Manfre- 
di, A. Sordi e C, Cardinale, Techni- 
color. III settimana. 

CAPITOL, 15.30. Ancora per pochi 
giorni a generale richiesta: «Amore 
mio aiutami» con A. Sordi e M. Vit- 
ti. Technicolor. Strepitoso successo. 
IIL settimana. 

CRISTALLO. 16. Uno straordinario 
successo comico: «Un maggiolino 
tutto matto», prodotto da W. Disney 
@ interpretato da Dean Jones. Tech- 
nicolor. Un film proprio, per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16,30: «Hilde © 
Haus: il miracolo dell’amore». Su- 
pervision. Il sesso senza veli e sen- 
za falsi pudori! Il miracolo dell'a. 
more e della vita in una sintesi su- 
blime! Con Karin Dor e Albert Rue- 
precht. Vietato ai minori di anni 14. 
IMPERO. 16.30: «Buonasera signora 
Campbell) con G. Lollobrigida ‘e P, 
Leroy. Un divertentissimo technico- 
lor Dear, o 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Saul e David, la Bibbia». Colossale 
storia. . Technicolor. ‘Topolino. Am- 
biente riscaldato, L. 250,- Enal 220. 
MODERNO. 16.30. Ritorna l'agente 
dell'U.N.C.L.F. in: «Gli assassini del 
karatè» con Robert Vaughn e David 
McCallum. Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Bullitt» con Steve McQueen, 
Jacqueline Bisset, Don Jordan e Ro- 
bert Vaughn. Quando le cose scot- 
tano chiamate Bullitt della Squadra 
Omicidi S. Francisco, Bullitt conse. 


gna alla morgue o al boia. 


RISTORANTI 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


ABBAZIA, 16: «Roma come Chica- 
go» (Banditi a Roma). Un polizie: 
sco fuori serie che sbalordisce pet 
rigore e astuzia. Technicolor con 
John Cassavetes, G. Ferzetti e Anita 
Sanders. Vietato ai minori anni 14, 
ALCIONE (tel. 96162). 16. Un capo- 
lavoro della MGM che la riscosso il 
plauso del pubblico e della critica: 
«Via dalla pazza folla» con Julie 
Christie, ‘Terence Stamp e Peter 
Finch. Cinemascope technicolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «Rapporto Ful- 
ler: base Stoccolma», Un susseguir. 
si di colpi di scena nella più movi. 
mentata delle avventure, Technico- 
lor con Ken Clark. 

ARISTON, 16; «Come sposare un 
primo ministro». Divertente techni. 
color-scope con Pascale Petit e J. 
Claude Brialy. 

ASTRA. 16.30: «Gungala, la vergine 
della giungla» con Kitty Swan e O. 
Loth. Technicolor. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Una not- 
te per 5 rapine» con F. Interlenghi, 
Michel Costantin e Irene Tune. Ay- 
vincente! 

LUMIERE. Sabato: «Chimera». 
MARCONI. 16: «Straniero... fatti il 
segno della Croce» in technicolor 
con Charles Southwood, Jeff Came- 
ron, Max Dean, Ettore Manni. Un 
western eccezionale! 

RADIO. 16:. «I Nibelunghi», Gran- 
diosa rievocazione storica in un film 
indimenticabile. Attila contro Sigfri- 
do, con Ute Beyer, Herbert Lom e 
Karin Dor. Technicolor, 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Impero, Mignon, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Al- 
debaran, Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «La 13.a vergine». A co- 
lori con Karin Dor, Lex Baxter e 
Christopher Lee. Vietato ai minori 


di 18 anni. 
UDINE 


ARISTON: «Il prof. dott. Guido Terstl. 
li primario della clinica Villa Celeste 
convenzionata con le mutue». A co- 
lori. Ore 15. 

ASTRA: «Faccia da schiaffi». A co- 
Iori. Ore 15, 

CAPITOL: «La straordinaria fuga dal 
campo 7.av. A colori. Ore 15. 
CENTRALE: «Sweet Charity, una ra- 
gazza che voleva essere amatan. A 
colori, Ore 14, 

ODEON: «Interrabangs. Colori. Ore 
14.30. 


E RITROVI 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con i «COBRA», viale Miramare 285 + Telefono 411325 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche 


LOCANDA MARIO ' 


Riva Grumula 2. 


DRAGA S. ELIA — Ristorante caratteristico. Tel, 228173 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica stop; 7.45: Ieri 
al Parlamento; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io. Nell’intervy. (10); Gior- 
nale radio; 11.26: Radiotelefortuna 
| 1970; 11.30: La Radio per le scuo- 
le; 12: Giornale radio; 12.38: Gior- 
no per giorno; 13: Giornale radio; 
13.15: Il primo e l’ultimo; 14: Gior- 
nale radio; 14,05: Listino Borsa di 
Milano; 14.16: Buon pomeriggio. 
Nell'interv. (15): Giornale radio; 
16: Programma per i ragazzi; 16.20: 
Per voi giovani; 18: Arcicronaca; 
18.35: Italia che lavora; 19: Sui 
nostri mercati; 19.05: Giradisco; 
20: Giornale radio; 20.15: Il Mefi- 
stofele, di A. Boito, Nell’interv.: 
XX. Secolo; 22.55: Il medico per 
tutti; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio - Lettere sul penta- 
gramma - I programmi di doma- 
ni - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare. Nell'in- 
tervallo (6.25); Bollettino per i na- 
viganti; 7.30: Giornale radio; 8,09: 
Buon viaggio; 8.30: Giornale radio; 
8.40: I protagonisti: direttore O. 
Klemperer; 9: Romantica. Nell’in- 
tervallo (9.30): Giornale radio; 10: 
«Désirée» di A. Maria  Selinko; 
10.15: Canta Tony Astarita; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Chiamate 
Roma 3181. Nell'intervallo (11.30): 
Giornale radio; 12.05: Radiotelefor- 
tuna 1970; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 130: Giornale radio; 
12.35: Questo sì, questo no; 13.30; 
Giornale radio; 14: Come e per- 
ché; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: L'ospite del pomeriggio: Ennio 
Morricone; 15.03: Non tutto ma di 
tutto; 15.30: Giornale radio; 15.35: 
Bollettino per i naviganti; 15. 
Servizio speciale del Giornale ra- 
dio; 15.56: Tre minuti per te; 16: 
Pomeridiana. Negli intervalli: Gior- 
nale radio - Come e perché - Buon 
viaggio; 17,30: Giornale radio; 
17.35: Olasse unica; 17.55: Aperiti- 
vo in musica. Nell'interv. (18.30): 
Giornale radio; 18.45: Sui nostri 
‘mercati; 18.50: Stasera siamo ospi- 
ti di...; 19.05: La clessidra; 19,30: 
Radiosera; 20.10; Ferma la musi- 
ca; 21: Cronaca del Mezzogiorno; 
21.15: Novità; 21.55: Controluce; 
22: Giornale radio; 22.10: Appunta- 
mento con Brahms; 22.43: Calami. 
ty Jane, di M. Guerra e V. Vighi; 
23: Bollettino per i naviganti; 23.05: 
Musica leggera; 24: Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Conversazione; 9.30: La Ra- 
dio per le scuole; 10: Concerto di 
apertura; 11.16: Musiche italiane 
d'oggi; 11.45: Cantate barocche; 
12,10: Conversazione; 12.20: Galle 
ria del melodramma; 13: Intermez- 
20; 14: Musiche per strumenti a 
fiato; 14.20: Listino Borsa di Ro- 
ma; 14.3 Il disco in vetrina; 
15.30: Concerto sinfonico diretto 
da R. Moralt; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: Corso di lingus in- 
glese; 17.40: Jdzz in microsolco; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18.30: Bollettino 
della transitabilità delle strade 
Statali; 18.45: Concerto della sera; 
20.15: I Virtuosi di Roma; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.30: XXXII 
‘Festival. internazionale di musica 
contemporanea di Venezia; 22.10: 
Libri ricevuti; 22.20: Rivista delle 
riviste. 


I programmi BAI-TV 


TV NAZIONALE 3 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
; Inglese, 
: Storia. 
: Applicazioni tecniche. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Chimica. 

: Educazione fisica. 
MERIDIANA 

: Antologia di sapere - 


«Caccia grossa» - «Il 

«Gustavo progettista» 
; Il tempo, în Italia . 
: Telegiornale. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
15.00: Replica dei programmi del mattino. 


PER I PIU’ PICCINI 


: Segnale orario - 


RITORNO A CASA 
Mariano. 


RIBALTA ACCESA 


: Telegiornale - 


Doremì. 


Saint Paul. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco e comunicati commerciali; 
12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il Gaz: 
zettino; 14.40: Asterisco musicale 
e comunicati commerciali; 14.45: 
‘Terza pagina - Cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della re- 
dazione del Giornale radio; 15.10: 
Giuseppe' Tartini: «Concerto in sol 
magg. per archiy - Direttore Eu 
genio Bagnoli 4 «Sintonia. in re 
magg. per archi» -| Direttore Ala- 
dar Jones - Orchestra del Teatro 
Verdi di Trieste; 15.25: «Piccolo 
atlante» - Schede linguistiche regio- 


\ nali. del prof. G. B. Pellegrini; 


16.35: Motivi popolati istriani - Or- 
chestra diretta da G. Safred; 16.20: 
«Come un juke-box» - I dschi dei 
nostri ragazzi - a cura di G. Dega- 
nutti; 17.05: Cronache economiche 
e sindacali; 17.10: Musiche di au- 
tori della regione - Ferruccio Bu- 
soni: «Otto preludi op. 37» - pia: 
nista P. Rattalino; 19,30: Oggi al. 
la Regione - Segnaritmo e comu. 
nicati commerciali; 19,45: Il Gaz: 
zettino, 


Venezia Giulia 


14.30; L'ora della Venezia Giu. 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera © Almanacco - No- 
tizie dall'Italia e dall'estero . Cro: 
nache locali Notizie sportive; 
14,45: Colonna sonora -* Musiche 
da film e, rivista; 15: Arti, lettere e 
Spettacolo; 15.10: Musica richiesta. 


: Oggîì cartoni animati - 


Break 1. 


: Centostorie . «Chicco di rìso» - Favola raccontata 
da Alessandro Brissoni. 

Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

: «La storia del piccolo Muck» . da una fiaba di 
Wilhelm Hauff - Prima parte. 


: La Fede, oggi - Seguirà: Conversazione di Padre 
: Sapere - Vita in ÙSA. 


: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno 1 - Che tempo ja - Arcobaleno 2. 

Carosello. 

: «Una delle ultime sere di Carnevale» di Carlo 
Goldoni. — Nell'intervallo: Doremì. 

: Break 2 — Telegiornale. 


TV SECONDO 


‘ Una lingua per tutti - Corso di tedesco. 

Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 

* Dentro il carcere - Un'inchiesta di E. Sanna e A. 
Montanari . 1.a - La «carriera» del detenuto. — 


: Caro vecchio Louis Armstrong . Presenta Lara 


CRISTALLO: «L'altra faccia del pec- 
cato». V. m. 18 anni. Ore 16.45. 
DIANA: «Femmine delle caverne», A 
colori, Ore 18. 


GORIZIA 


CORSO. 17: «I sei della grande ra- 
pina» con J. Brown e J. Harris, 
colori. Vietato ai minori di anni 14. 
VERDI. Oggi chiuso per lavori di 
restauro. 
MODERNISSIMO. 17: «Faccia da 
schiaffi» con G. Morandi e L. Belli. 
Scope a colori. Ult, ‘22, 
CENTRALE. 17: «Franco e Ciccio, la- 
dro‘e guardia» con F. Franchi e C. 
Ingrassia. ‘Technicolor. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Il credo della 
violenza» con S. Alaimo, V. Pastra- 
no. A colori. Vietato si minori di 
18 anni. Ult. 22. 
MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «La tenda rossa» 
con Sean Connery, A colori. 
\ PRINCIPE. 17.30: «Angeli dell’infer- 
no sulle ruote» a colori con A. Roo- 
ker e_S. Socarf. 
EXCELSIOR. 16: «Radiografia di un 
colpo d’oro» a colori con J. Palan- 
ce e G. Gob. A colori, 


RONCHI 


EXCELSIOR. 18: «Sam Wisky. A 
colori. 
RIO: «Rocco e i suoi fratelli». 


PORDENONE 


CRISTALLO. 17: «Un agente chia. 
mato Daggher». A colori. 
VERDI. 1%: «36 ore all'inferno». 
SUPERCINEMA. 17: «Gli anni im- 
possibili». 

CORDENONS 


VERDI. I: «Delirium». A colori. 


SACILE —, 
NUOVO. 17: «Cinque per l'inferno», 
ZANCANARO, 17: «Quella sporca 
storia del West». 


CERVIGNANO 


«L’investigatore». 


CORMONS 
COMUNALE: «Colpi di dadi, colpi 
di pistole». 

PALMANOVA 
ITALIA: «Le quattro chiavis. 
GARIBALDI: «Orgoglio e passione». 
GEMONA 
«Realtà romanzesca», 

TARCENTO 
MARGHERITA: «Gli uccelli vanno a 
morire in Peri». 

TRICESIMO 


MODERNO: «Poor-Cow». 


SAN DANIELE 


T. GICONI: «Nerosubianco». 


CASARSA 


ROMA: «Piano, piano non t’agitare». 


NUOVO: 


SOCIALE: 


Leni Riefenstahl, la celebre regista 
tedesca dell’epoca nazista, ha ripre- 
so a lavorare, Ha visitato il Sudan 
‘meridionale, vivendo per otto mesi 
in una tribù nubiana, unica donna 
bianca ivi presente. Dalle sue esper 
rienze ha tratto un documentario a 
colori, che è attualmente in fase di 
montaggio, 


La terra nostra dimora, 
Le avventure di Magoo: 
miraggio della California»; 
- «Gustavo si riposa». 


"po RIOZIA 
Radio Capodistria 

6.15: Apertura e musica del mat- 
tino; 6.30: Notiziario; 6.40: Musica 
del mattino; 6,45: Notiziario; 6.50: 
Musica del mattino; 7: Buon gior- 
no in musica; 7. Notiziario; 
7.40: Allegro musicale; 8: Angolo 
dei ragazzi; 8,30: Arie operistiche; 
9: Tris musicale; 9,30: Mondo del 
disco; 10: Notiziario; 10.05: Inter- 
mezzo musicale; 10,15: Ascoltiamo. 
li insieme; 10.45: 15 minuti con 
cantanti di successo; ll: Orchestra 
Stabile del ‘Teatto Comunale di 
Bologna, diretta da Arturo Basile; 
11.30: Il complesso di Les Paul; 
11.45: Musica e canzoni; 12: Mu- 
sica per voi; 12,30: Giornale radio; 
12.45: Musica per voi; 14: Notizia 
rio; 14.05: La Jugoslavia nel mon- 


: Apertura - Notizia. 
rio; 17.10: Di melodia in ‘melodia; 
17.30: Recital pomeridiano di Ne- 
ya Merlak Corrado; 18: Chiusura; 
19: Apertura . Canta Sandy Show; 
19.15: Notiziario; 22.10: Motivi per 
tutti; 22,30: Notiziario; 22.35: Mu. 
sica per la Buona Notte, 


to 

Televisione jugoslava 

17.30: Telegiornale |del pomerig- 
gio; 17.50: Cartoni ahimati: 18,05: 
Piccolo mondo; 18.30; Sette giorni 
di sport; 19.05: Canzoni popolari 
dalmate; 19.20: Posta TV; 20: Te 
legiornale della sera; 20.45: Bellis. 
sima: film con A. Magnani e W. 
Chiari; 22.10: Telegiornale della 
notte, 


Milano: cedimenti 


Milano, 12 

Stamane alla Borsa di Milano 
l'approssimarsi delle prime sca- 
denze della liquidazione di gen- 
naio e i realizzi, specie su qual- 
che valore assicurativo, sembra- 
no essere state le componenti 
della tendenza odierna. Dopo 
un'apertura che, soprattutto nei 
valori guida, denunciava plusva: 
lenze di qualche entità si avver- 
tiva una certa difficoltà a resi 
stere suì livelli raggiunti già nei 
secondi prezzi. Il listino accu- 
sava per la maggior parte dei 
comparti î contrasti e cedimen- 
ti dì terreno già avvertiti; per 
Ras e Assicuratrice le perdite 
già segnalate in apertura sì so- 
no ampliate e sono attribuibili 
alla smentita circa le voci su 
una probabile fusione delle due 
società. Per quanto riguarda le 
contrattazioni gli operatori se- 


gnalano una carenza di ordini. 

Nel settore del reddito fisso sì 
è accentuato il movimento ri- 
Îlessivo dei corsi, dopo gli an- 
nunci delle prossime emissioni 
al tasso del 7 per cento. Solo 
tra le obbligazioni industriali si 
nota una certa irregolarità men- 
tre negli altri settori e anche 
tra i titoli «difesi» vengono ac- 
cusate perdite spesso superiori 
all'uno per cento; neppure ri- 
sparmiati è Buoni del Tesoro. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
49.000.000; Buoni del Tesoro 1 
miliardo 11 milioni; obbligazioni 
3.972.219.500; 1.570.625 azioni. 

DOPOBORSA — Attività limi. 
tata ai seguenti prezzi: Immobi- 
liare Roma 629-631; Generali 
77600-77700. Denaro sul listino. 
(Prezzi rilevati a cura dell’Uffi- 
cio Borse della Banca Commer- 
Ciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 9.1 12-1 | TITOLI 9.1.| 12.1 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
«+ «| 2875] 2491 | Westingh. .. ..|1849.50] 1855 
Fiat e rale aci. 33401 9310. 
Fiat pr. 2400 2966) 
Nebiolo 1706 "700 
Olivetti ord. 3013 | 2975 
Olivetti pr. 3115 3075 
Tosi Franco 5510 | ‘5545 
Minerari e metallurgici 
Acc. Falck ord. . | 5625] 5510 
Acc. Falck pr. 5620 | 5580 
Broggi-Izar .. 1549 
Dalmine 980 
Issa-Viola 2012 
Italsider 1036 
Magona 3145 
Metal. Italiana 4850 
M. Amiata 11280 
Pertusola 2655 
Mediobanca 98210 | 95100 | Sifie a * n 
Chimici 3 
prio pa So Tessili e manifatturierì 
Gas Napoli © : {| ‘1000| ‘1000 | Ghatiuon En 
Caffaro ta 425 420 “ gi 381 
Erba + 0 +| 12150) 12050 ILA 
Erba pr. . . + 8910} 8900 5430 | 5240 
g: 1220 | 1200 6980! 5940 
8468] 8430 oa pri “08 
toa ù CIDO iO sel 3895) 3805 
5 185.50 | 184.50 Srl 28 22% 
Mera o 75300 | 72550 | scotti . : | 100.50 101 
Ossigeno . . . + 3290. 3275 | Linificio 580 580 
Petrolifera ... 1 2000/2000 | Marzottopr. . ‘| 12501 1250 
Pibigas IR 85 85 & 7290 | 7300 
Pierre] + 0 «| 11735| 11600 | potondi 29600 | 28600 
Rumianca +. + «| 1128| 1130 | Man Tosi v 9910! 2200 
pers pur mf Non] DTD) Pacchetti. <> >| 306) 1998 
cogeto Snia Viso. + =| 3698] 3682 
ta Snia pr, Mt 2991 2960 
Bernasconi . . , Si i 
Tilane.. . . a. 395 
Unione Manifatt. | 23490 | 23400 
18860 
3450 
4050 
2020 
Diversi 
De Ferrari . 1560 1560 
39620 | 40000 
19790 | 19505 
2405 | 2405 
3090 | 3041 
351 351 
n 225 225 
+ | 28575] 20475 
d 621 622 
.| 6790] 6700 
« 970 898 
E .| 3760| 3790 
Italcable . . + .| 3800| 377 
È Italcementi . . .| 25800 | 25510 
LARE, Cond, Acqua. + 781 UE 
Bonif. Ferraresi .| 1424| i14ll | Rinascente . .. gm 368 
Co, Ge. + + +| 16895| 16600,| Rinasc. pr. . . + | 28775 284 
Habitat . ... 2671 | Mondadori pr. . .| 4458] 4450 
Imm. Roma . . . 632 | 625.50 | PirelliSp.A. . .| 3180| 3120 
In, Edilizia . . .| 4575| 4600 | Rejna + «| 1020| 1020 
Li 28450 | 28500 | Smeriglio . .. 118 | 11775 
8230 | 8110 | SES SU 4260 | 4259 
9 933 | SGES . ., 1690 | 1682 
3630 | 3550 | Terme Aequi 1790] 1830 
° ° PRBRCAT 
di Stato e Obbligazioni 
TITOLI TITOLI 
Rendita . 3 5% Op. ss.Il 6% 
‘Ricostruzione . 3.50% » ss. DI 6% 
» 5% FF.SS 1952 5,50% 
Redim, Trieste 5% do 1953 5.50% 
Riforma Fond. 5% n 1955 5.50% 
Redimibile ‘54 5% » 1959 5.50% 
Edilizia scol, 5,50% » 1960. 5% 
Cert.Cr.Tes, 76 5% » 1961. 5% 
» » » 76 5.50% » 19651 6% 
dd» DO 5% » 196511. 6% 
» » » 77 5,50% » 1961 6% 
» » » 78 5,50% » 196611 6% 
» » »o 79 5.50% » 967. 6% 
B. Tesoro 1970 5 n 1969, 6% 
» » 1971. 5% I.M.I. XVIII 6% 
i» 1973 5% » 1) 6% 
» » 1974 5% » XX . 6% 
» » 1975I 5% 3 LXXI. 5% 
» » 197511 5% » XXI 5% 
» » 1977 5% »o XXIII 5% 
»_» 1978 » XXIV 5.509 
A.EF.SS. 67/87 6% » XXV 6% 
» n » 68/88 6% » XXVI 6% 
Op.Pub.SS.A . 6% » 1964 6% 
» » SSB 1 6% »_ Finan. 68 
» » SSB I 6% Cred. Nav.le 63 6% 
» » SS.BIII 6% » » 67 6% 
» » SS.C I 6% ENI Gela . . 5.50% 
» » SSC I 6% ® 1987 a 6% 
» » SS.CHI 6% » 1958 ù 6% 
» » SS.aut1 6% » 1958/78 6% 
ENEL 1965 I 5% | » 1964 6% 
» 19651, 6% » 1966. . 6% 
» 1961 . 6% » Sud. 1959 6% 
» 19611. 6% » Sud 1960 5,50% 
do 1900. 8% » Sud. 1961 5,50% 
» 1981. » Sud-IV 5,50% 
» 196811. 6% » Sud-V 5,50% 
» 1969/89 6% » Sud-VI 5,50% 
ENEL Eur: 1965 6% » Sud-VII 5.50% 
ENI 1965 II — 6% » Sud-VIII . 5.50% 
IMI FinIndMan 6% » Sud-IK . 6 
IMI Autos.SS, I 6% IRI 1956/74 . . 6% 
IRI Sider.1 1953 5,50% » 1957/75. . 6% 
Autostr.CC.63 . 5.50% » 1958/74. 6% 
» » 65 6% » ‘57/77 (XX) 6% 
» » 67 6% » 1958/78 6% 
d » 68 6% » 1959/79 5,50% 
» » 68.I1 6% » 1960/80 5,50% 
C.F. a. Venezie 5% » 1961/86 5,50% 
Venezie O.P. b) » 1963/83 5.50% 
Venezie S.S. 6% » 1964/82 6% 
Op Pubbliche 5% » 1965/83 6% 
» » 0% » STET 6% 
» dirt 6% » Elet.opt. 5.50% 
»ss.I fo Cart. Timavo 1% 


CAMBI E VALUTE 


‘Bastogi 2140; Finmare 390; Finsider 


Cambi ufficiali: dollaro USA 629,50; | 984; Sip 2910; Sme 2442; Stet 3230; 


dollaro canadese 586,65; corona da- 


Ass, Generali 77800; Ass, Italiana 


nese 84,007: corona norvegese 88,025; | 111100; Ras. 71800; Gerolimich 7900; 


corona svedese 121,855; fiorino olan- 
dese 173,42; franco belga 12,657; fran- 
co francese 113,05; ‘franco svizzero 
145,887; lira sterlina 1509,85; marco 
tedesco 170,62;  scellino austriaco 
24,347; escudo portoghese 22,11; pe- 
seta spagnola 9,005, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 629,10; lira sterlina 1508; franco 
svizzero 145,65; franco francese 108; 
franco belga 12,46; marco tedesco 
(170,25; scellino austriaco 24,25; pe- 
seta spagnola 8,70; escudo portoghese 
21,40; dollaro canadese 574; fiorino 
olandese 172,75; corona danese 83,25; 
corona svedese 120,50; corona norve- 
gese 87,25; dinaro jugoslavo t.g. 40, 
t.p, 41,50; dracma greca t.g. 19,50, 
tip. 19, 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v, 6500-6900; sterlina 
‘oro cn, 5900-6300; marengo svizzero 
7850-8250; oro 705-720; argento puro 


TRIESTE 
Dopo un'apertura ferma, il listino 
cede su tutte le voci, in particolare 
negli assicurativi, Pirelli,, Viscosa, 
Benì, Bastogi e Fiat. Cedente anche 
il reddito fisso. Scambi nulli. 
Titoli trattati: 50 azioni. 


Premuda 34000; Tripcovich 34700; 
Marzotto priv. 1250; Viscosa ord. 
80; Viscosa priv, 2960; Dalmine 
80; Italsider 1036; Cantieri 70; Fiat 
ord, 3315; Fiat priv, 2390; Terni 255; 
Anic. 1180; Liquigas 184; Montedison 
1078; Beni Stabili 4435; Immobiliare 
625; Pirelli S.p.A. 3120; Rinascente 
368; Rinascente priv. 284; Confitex 
1085; Confitex priv. 1335. 
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NEW YORK i 
Le quotazioni dei titoli hanno con: 
tinuato a scendere, alla Borsa di 
New York, con una riunione di stan- 
che contrattazioni. Secondo gli esper- 
ti, la tendenza riflette la delusione 
degli operatori per la breve ripresa 
del nuovo anno e per le riunioni in 

perdita della scorsa settimana, 


LONDRA 


In vista dell'annuncio sulla bilan- 
cia commerciale per il mese di di- 
‘cembre, i capi gruppo hanno chiuso 
sostenuti alla Borsa di Londra. Nuo- 
vamente debole la sterlina, la quale, 
sembra risentire della minacciata sta- 
bilità economica dovuta al crescente 
aumento, di richieste di miglioramen- 
ti salariali. 


562 PASSEGGERI A OLTRE MILLE KM. L'ORA 


A ROMA IL:JUMMB0: 
DELLA PANI AMERICAN 


Roma, 12 

Il primo «Boeing 747» che 
toccherà una pista italiana 
giungerà domani a Roma-Fiu- 
micino e vi sosterà per circa 
24 ore. Il gigantesco velivolo, 
in grado di ospitare sino a 
490 passeggeri, offrendo loro 
ogni «comfort», come mel sa 
lone di un transatlantico o di 
un grande albergo, compirà — 
con partenza alle ore 13 di 
mercoledì — un volo dimostra- 
tivo di un paio d’ore sulla rot- 
ta del Sud-Italia, avendo a 
bordo autorità politiche (tra 
cui, probabilmente, i ministri 
Gaspari e Scaglia), di dirigen- 
ti della Pan American (cui ap- 
partiene), agenti di viaggio, 
tecnici e rappresentanti della 
stampa. È 

Il «B 747», inviato in Europa 
a titolo dimostrativo — il volo 
inaugurale è previsto per la 
fine di febbraio — è stato già 
ospitato a Londra e Franco- 
forte, e, dopo la sosta a Roma, 
si fenmerà a Lisbona e Pari 
gi per poi rientrare a New 
York. L’arrivo al «Leonardo da 
Vinci» è previsto per le ore 
19 di domani, A bordo saranno 
ispettori della F.A.A. (Federal 
Aviation Agency) e dirigenti 
della compagnia americana, 
tra cui i vicepresidente Gra- 
ham. Subito dopo l’atterrag- 
gio, il velivolo sarà visitato dai 
rappresentanti della stampa 
e dagli impiegati di Roma del. 
la «Pan American». La parten- 
za avverrà nella serata del 


giorno 14. 
Pur essendo in grado di 
ospitare comodamente 490 


passeggeri, la versione 747 Pan 
American prevede solo 362 
passeggeri: 58 in prima classe 
e 304 in classe turistica. Si è 
pensato infatti di utilizzare la 
enorme capacità dell'aereo per 
offrire più «comfort» e mag- 
giore spazio ai viaggiatori. 
Soffici tappeti ricoprono il pa- 
vimento, i passeggeri di pri. 
na classe avranno poltrone gi- 
revoli e tavolini e potranno 
usufruire di una saletta-bar 
‘al piano superiore. Ci saranno 
a bordo del 747 sei cucine for- 
nite di vini pregiati e di pran- 
zi preparati da Chez Maxim's. 
Questi saranno serviti da 14 
stewardesses e i due corridoi 
agevoleranno il passaggio dei 
carrelli portavivande, I gabi- 
netti di bordo saranno dodici. 

Le operazioni di imbarco 
connesse a questo aereo si po- 
tranno effettuare attraverso 
dieci porte di accesso, normal 
mente ne verranno usate solo 
tre ed i passeggeri vi accede. 
ranno già suddivisi in gruppi 
nella sala d'imbarco dell’aero- 
porto. Saranno imbarchi più 
veloci ed ordinati di quelli at- 
tualmente fatti su aerei di ti- 


: po tradizionale. Tempi accel- 


lerati anche nel ritiro dei ba- 
gagli. Questi verranno suddi- 
visi in cinque gruppi e cia- 
scun gruppo sarà contrassegna- 
to da un colore differente. Ver- 
ranno sistemati in «contain 
ers» dello stesso colore e con- 
segnati per colore a diversi 
banchi. 

Il 747 Pan Am è di quanto 
più perfetto possa oggi esiste- 
Te in campo aeronautico civi- 
le. A bordo di questo gigante 
dell’aria sono state installate 
le più moderne apparecchiatu- 
re di volo, Gli aeroporti non 
dovranno essere nistrutturati 
per accogliere il 747. L'aereo 
opererà sulle piste attualmen- 
te in funzione, Molti aeroporti, 
comunque, dovranno installare 
sistemi automatizzati e do- 
vranno sviluppare i loro ban- 
chi di biglietteria, le sale di 
aspetto, le zone di scarico 
merci e le basi di manutenzio- 
ne. Le compagnie aeree inoltre 
solleciteranno presso le auto- 
rità municipali lo sviluppo di 
vie d’accesso rapide tra città 
ed aeroporti. 


La grande capienza dei 747, 
la loro velocità ed efficenza ed 
i loro nuovi giganteschi moto- 
ni non prevedono alcun au- 
mento di tariffa. La velocità 
sarà del dieci per cento supe- 
riore a. quella dei jet attual- 
mente in servizio di linea: 
1006 km orari contro i 966 del 
Boeing 707. All’interno della 
cabina il rumore sarà molto 
ridotto grazie anche alla ra- 
pidissima fase di decollo. Il 
747 non congestionerà ulterior- 
mente il traffico aereo, due di 
essi trasporteranno infatti i 
passeggeri di cirque 707, i 
Jet più grandi ora esistenti, 
La Boeing ha ricevuto 167 or- 
dinazioni per un totale di 20 
Milioni di dollari ciascuna. 


ANCHE A LUNGO TERMINE LE PREVISIONI ECONOMICHE DEI COMPUTER 


LE MACCHINE CI DICONO 
COME SARA L'EUROPA 1985 


In Italia l'inflazione surà di un soffio maggiore che in altri puesi 
Sorà puri o quello della Gran Bretagna il prodotto nazionale lordo 


Che la moderna tecnica sta- 
tistica sia in grado, con l'aiu- 
to di computers, di prevedere 
il futuro economico in modo 
scientifico è un fatto indub- 
bio. Finora, però, previsioni 
in questo senso, non potevano 
che avere validità nel breve 
o, al massimo, medio periodo. 
Oggi, la scianza econometrica 
può costruire modelli di inda- 
gine conoscitiva rivolti anche 
‘al futuro lontano, predisponen- 
do matrici di calcolo interdi- 
pendenti e mutevoli, in modo 
di rendere agevole ila continua 


UN CONVEGNO SUL FUTURO DEGLI SCALI 


IL <SISTEMA INTEGRATO» 


PER I PORTI ADRIATICI 


Trieste e Venezia considerati i poli del «terminal» 
delle aeree del Centro-Europa e dell'Italia dèl Nord 


Menire la stampa naziona- 
le ha dato scarso risalto al 
convegno veneziano del Cen- 
tro italiano di studî maritti- 
mì, le riviste specializzate 
straniere hanno puntualizza. 
to le premesse per la crea- 
zione mell’Alto Adriatico di 
un «sistema integrato portua- 
le», avente come poli Vene- 


SPAGNA E URSS 
VOGLIONO 
COMMERCIARE 


New York, 12 
JI settimanale americano 
«Newsweek» afferma nel 
suo ultimo numero che la 
Spagna franchista si sta 


volgendo verso Mosca per 
Ja prima volta a trent'anni 
dalla guerra civile con un 
obiettivo: il commercio. 
«Newsweek» afferma che 
il governo di Franco sta 
cercando ‘approcci anche 
verso altri paesi dell’Est 
europeo e ricorda al pro. 
posito i nuovi accordi con- 
solari fra Spagna, Roma- 
nia, Polonia e Ungheria. 


nal de la Marine Marchan- 
de» di Parigi che l'Alto Adria- 
tico ha le migliori premesse 
per diventare il terminale 
dell'area economica centroeu 
pea e del sistema economico 
nazionale lombardo . veneto - 
altoatesino. Ma per realizzare 
questo obiettivo geografico 
occorre — accentua la rivista 
parigina — la sistemazione 
moderna e tecnologicamente 
avanzata dei porti del range 
Trieste-Venezia e delle infra- 
strutture, quali la Venezia 
Monaco,, la Trieste - Udine - 
Monte Croce Carnico e l’au- 
tostrada Udine . Tarvisio. 
Non sì tratta di contrap.- 
porsi concorrenzialmente al 
range Volti . Genova - Savo- 
na, trattandosi di versanti dal- 
le caratteristiche geo-econo- 
miche diverse, ma di inseri- 
re il blocco portuale nord- 
adriatico nel grande circuito 
del’economia danubiana. «Lo 
asse adriatico — scrive inol- 
tre la rivista del Boulevard 
Haussmann — può avere un 
ruolo decisivo nell’evitare che 


zia e Trieste. Rileva il «Jour- 
la economia centro - europea 
punti sempre più celermente 
verso gli scali del Nord Eu- 
ropa». 

Mentre Venezia dovrebbe 
coprire un vasto settore geo- 
grafico nazionale, Trieste — 
nota il WICO di Amburgo — 
dovrebbe riprendere in pieno 
la sua capacità d’intermedia- 
zione nei riguardi dello Hin- 
terland estero. Lo stesso W.I. 
C.O., in un commento di mer- 
cato, mette în rilievo il fatto 
che in una spedizione di «pro- 
va», effettuata dalla israelia- 
na ZIM, frutta ed ortaggi di 
Israele sono arrivati in Am- 
burgo via Trieste. 

Il giornale amburghese, am- 
pliando il discorso, afferma 
che grandi quantità di orto- 
frutticoli del Mezzogiorno di 
Italia e del Levante potreb- 
bero, fra non molto, valersi 
di Trieste per rifornire î.mer- 
cati del Nord Europa in con- 
dizioni vantaggiose di veloci- 
tà e di prezzo. Nel tempo 
stesso Venezia potrebbe prov- 
vedere alla distribuzione dei 
«vegetali» d’ogni mediterra- 
nea nel vasto arco che dal- 
l'Emilia-Romagna va fino al 
cuore delle Prealpi. 

«Il «sistema integrato» è 
studiato oggi a fondo pure 
dagli esperti portuali france- 
sì della Provenza - Costa Az- 
gurra - Corsica e Linguado- 
ca - Roussillou. Tale sistema, 
nota il Journal de la Marine 
Marchande, verrà a creare 
negli anni settanta, la cosìd- 
detta «Facade méditerranéen- 
ne», che potrà collaborare 
con il sistema integrato dei 
porti liguri. Sia la «facciata 
mediterranea» francese che 
quella triestino - friulano - ve- 
neta dovranno però, secondo 
la stampa matsigliese, con- 
tribuire a creare negli imme- 
diati retroterra delle industrie 
dî grande specializzazione per 
costituire le contropartite dei 
traffici marittimi. 

Però prima di tutto occor- 
te a nostro avviso — che a 
Trieste siano portate a com- 
pimento con velocità da pri- 
mato le strutture portuali e 
le infrastrutture di collega 
mento con lo Hinterland este. 
ro e con il sistema economi. 
co dell’Italia di Nord-Est. 


D.L. 


BUONA CONGIUNTURA 


Parigi, 12 

L'economia jugoslava, dopo 
un periodo di stasi relativa 
verificatosi negli anni dal ’65 
al ’67, ha ripreso la sua, e- 
spansione ad un ritmo sen- 
z’altro soddisfacente, Le ra- 
gioni di questa ripresa sono 
da ricercare, secondo un do- 
cumento dell’OCSE pubblica- 
to a Parigi, in una serie di 
riforme effettuate in campo 
economico a partire dal 1965 
in vista di una più razionale 
ripartizione delle risorse, e in 
seguito un. ammorbidi- 
mento della politica crediti 
zia resosi necessario dopo le 
misure restrittive prese nel 
1966 in seguito alla tendenza 
inflazionistica che aveva por- 
tato l’anno ‘precedente alla 
svalutazione del dinaro. Le ri- 
forme introdotte tendono an- 
zitutto ad una decentrazione 
del’apparato economico, e in 
vista di ciò il sistema banca- 
rio e fiscale è stato profon- 
damente trasformato. 

L’ espansione della produ. 
zione, soprattutto quella in- 
dustriale, è stata notevole nel' 
1968, anno in cui è stato su- 
perato dell’11 per cento il li. 
vello dell’anno precedente; 
l'indice appare ancora in rial. 
zo per il 1969, dove nel pri. 
mo trimestre è già stata su. 
perata del 12,5 per cento la 
produzione dello stesso pe- 
tiodo dell’anno precedente. Il 
problema principale, secondo 
il rapporto dell’OCSE, è ora 
di impedire che la pressione 
della domanda ed il rialzo 
dei prezzi divengano ecces- 
sivi; la regolazione della do- 
manda ha sempre posto pro- 


blemi particolarmente delica- 
ti nel passato, e sarebbe ne. 
cessario ora migliorare i me- 
todi fin qui usati per regola; 
re la cadenza dell’attività eco- 
nomica, 

In conclusione, dopo aver ri- 
condotto a proporzioni accet- 
tabili il rialzo dei prezzi, lo 
Stato jugoslavo ha notevol 
mente alleggerito la politica 
di controllo della domanda. 
Di conseguenza la domanda 
interna e la produzione han- 
no denotato una graduale ri- 
presa fino all'estate 1969, ed 
anche la situazione dell’im- 
piego appare migliorata. Per 
l'immediato futuro si preve. 
de che la produzione e la do- 
manda continueranno ad au- 
mentare rapidamente, confor- 
memente agli obiettivi del 
piano per il 1960-70, che pre- 
vede un aumento del prodot- 
to nazionale reale del 7-8 per 
cento ed un notevole incre- 
mento degli investimenti. 

In seguito alle radicali rifor. 
me introdotte in questi ultimi 
anni, si può supporre che il 
quadro istituzionale dell’eco- 
nomia jugoslava non subirà 
‘modificazioni, fermo restando 
che, considerate le conseguen- 
ze secondarie negative prodot. 
te dalle modificazioni nella po- 
litica dei crediti, il governo 
avrà interesse a trovare nuovi 
strumenti d’intervento in cam. 
po monetario, 

Un problema ancora da ri- 
solvere è per la Jugoslavia 
quello della bilancia dei paga 
menti poiché l’espansione del- 
le importazioni è stata supe- 
riore a quella delle esporta- 
zioni nel primo semestre del 


1969, A medio termine, però, 
la migliorata competitività del. 
la produzione industriale e lo 
incremento del turismo do- 
vrebbero controbilanciare lo 
attuale deficit. 


[IN BREVE] 


Il Ministero dei lavori pub- 
blici dell'Uruguay ha indetto 
la gara n, 25-1969 per il 24 feb- 
braio 1970 in prima convoca. 
zione per la fomnitura di quat- 
tro motori diesel tipo indu- 
striale potenza minima 75 HP 
per 0A GET li ad 

pianti la lavorazione 
dell'asfalto È 

(DI 


ul Ministero dei lavori pub- 
blici e delle comunicazioni del 
Marocco ha indetto gara di 
preselezione per il 31 gennaio 
1970 per grossi lavori di ripa- 
razione in strade principali e 
secondarie negli anni 1970, 
1971, 1972. , 

[D) 


Gli azionisti della Gulf ita 
liana S.p,A., consociata italia- 
na del gruppo americano Gulf 
Oil, saranno chiamati il 27 gen- 
maio prossimo (o il 5 febbraio 
in seconda convocazione) ad 
approvare l'aumento del capi-. 
tale sociale da 11,25 a 48 mi. 
liardi di lire. La convocazione 
della assemblea straordinaria 
della società, pubblicata dalla 
Gazzetta Ufficiale, precisa che 
l'assemblea avrà luogo in Ro- 
ma, presso la sede delle Gulf 
Italia Company. 


assunzione di nuove informa- 
zioni e la contemporanea for- 
mulazione di previsioni da cui 
sbabilire un trend a lungo pe- 
riodo. Un esempio di queste 
possibilità è racchiuso nel rap- 
porto «Europa occidentale 
1985», presentato tempo fa a 
Milano dal dott. Alois Schwie- 
ter, 

Esso illustra la metodologia 
della ricerca e fornisce i mo- 
delli econometrici atti a co- 
struire previsioni scientifiche 
man mano aggiornabili. Alla 
base di questo lavoro sta una 
raccolta enorme di dati stati. 
stici di dodici Paesi europei da 
cui si è tratta la chiave per la 
effettuazione della pianificazio- 
ne in società finanziarie, ban 
che, aziende multinazionali o 
comunque sempre enti che 
esplicano attività all’estero. Il 
panorama che se ne trae è 
quello di un’Europa quale sa- 
rà nel futuro, e più precisa- 
mente nel 1985, pur essendosi 
tenuto conto della libera evo- 
luzione dei mercati e delle eco- 
nomie dei singoli Paesi. 

Essendosi contemplate le 
evoluzioni di ogni singolo Pae- 
se, sarà possibile, per gli ope- 
ratori economici ricorrere a 
questo rapporto, quale utile 
strumento di calcolo e di de- 
cisione, ogniqualvolta  inten- 
dano fare delle previsioni eco- 
nomiche che lo interessano. 
Dal momento che anche in Ita- 
lia la gestione aziendale e la 
Stessa programmazione econo- 
mica si distaccano dai metodi 
empirici accogliendo in misu- 
ra crescente l'ausilio delle sta- 
tistiche e di schemi matemati. 


ci operativi sarebbe consiglia 
bile il ricorso ad esso per ogni 
decisione. Una breve scorsa al- 
le previsioni economiche per 
il nostro Paese lascia intrave- 
dere la possibilità di aumen- 
tare il reddito nazionale, a 
prezzi correnti, ad un tasso 
medio annuo dell’8,2 pe. pur 
tenendo conto di una inflazio- 
ne media annua del 3,1 pc (la 
inflazione europea sarà invece 
del 3 pc). 

Si avrà un aumento della 
produttività del 4.8 pc all’an- 
no, mentre i consumi privati 
‘aumenteranno del 45 per lo 
stesso periodo in modo che 
nel 1985 si potrà raggiungere 
una spesa in consumi pro ca- 
pite di 900.000 lire annue. Il 
‘prodotto nazionale lordo, nello 
stesso anno, sarà pari a quel. 
lo della Gran Bretagna, e si 
‘avrà un aumento delle espor- 
tazioni rispetto a quelle di al- 
tri Paesi europei. La popola- 
zione italiana salirà a 63 milio- 
ni di persone superando, po- 
chi anni dopo, la Germania 
Federale, divenendo così la 
nazione più popolata d'Europa. 

La opera, sorta quale e- 
ventuale guida alle decisioni 
aziendali, non potrà, ovvia- 
mente rimanere statica al 
1985. Il gruppo PROGNOS, 
promotore di questa iniziati 
va, intende redigere ogni 5 
anni dei supplementi per ag 
giornare le informazioni e le 
‘previsioni. Particolarmente u- 
tile risulterà il ricorso a que- 
sto. strumento degli enti na- 
zionali e regionali di program- 
‘mazione. 

Mario Zandegiacomo 


LE AZIENDE INFORMANO 


I «MAGNIFICI SETTE» 
DELLA «CHEVRON ITALIANA» 


Nell'ultimo numero dello scor- 
so anno, la rivista della «Che- 
vron Italiana» diretta da Giusep- 
pe Tedeschi affronta il proble 
ma dell'industria giornalistica ita- 
liana, riportando, fra l’altro, gli 
autorevoli giudizi di Arrigo Be- 
nedetti, Angelo del Boca, Augu. 
sto. Gurriero, Indro Montanelli, 
Piero Ottone e Alberto Ronchey. 

Nel fascicolo — infine — sono 
ricordati i 7 del gruppo «Esper- 
ti Chevron» che hanno offerto i 
loro nomi per la campagna pub- 
licitaria dell'azienda e cioè Sven 
Engstrom (Danimarca), Xavier 
Perrot (Svizzera), Karl King 
(Germania), Stirling Moss (In- 
ghilterra), Maurice Gatsonides' (O- 
landa), Gilbert Staepelaere (Bel 
gio) e Piero Taruffi (Italia), 


Più fatturato 
della Deutsche Fiat 


La Deutsche Fiat AG, conso- 
«iata tedesca della Fiat di To- 
rino, ha annunciato che nel 1969 
il suo fatturato è salito a 750 mi. 
Honi di marchi, rispetto ai 642 
milioni (+16%) dell'anno prece- 
dente; il numero degli autoveico- 
li venduti è passato da 120.770 a 
140.000 unità. La società prevede 
che nel 1970 le vendite saliranno 
a 170.000 unità. 


La Hoechst Italia 
aumenta il capitale 


L'assemblea straordinaria degli 
azionisti della Hoechst Italia 
Sp.A., consociata del gruppo 
Farbwerke Hoechst di Franco- 
forte, ha deliberato di aumenta. 
re il capitale della società da li- 
te 1 miliardo a lire 1 miliardo 
e 800 milioni, mediante emissio- 
ne di 800.000 nuove azioni ordi- 
narie da 1.000 lire nominali ca- 
dauna, godimento lo gennaio 
1970, che verranno emesse alla 
pari, e saranno interamente of- 
ferte in opzione agli azionisti at- 
tuali. 

L'aumento di capitale è stato 
suggerito dall’opportunità di ade- 
guare il rapporto fra liquidità e 
immobilizzi della società, e in vi- 
sta altresì dei progetti di co- 
struzioni da realizzare nel pros- 


simo futuro. Al deliberato au- 
mento verrà data esecuzione do- 
po che sarà pervenuta l’autoriz- 
zazione del Ministero del Teso- 
ro, già. richiesta, e che è pre- 
scritta per gli aumenti di capi- 
tale il cui importo superi i 500 
milioni di lire. 


In 234 alla Mostra 
Macchine agricole 


Duecentotrentaquattro le ditte 
che hanno esposto alla prima edi- 
zione dell’EIMA; di queste, 200 
italiane e 24 estere. I visitatori 
sono stati 12.000; per la stragrande 
‘maggioranza operatori commercia 
li, tecnici, studiosi, agricoltori ed 
imprenditori per conto terzi. Te- 
nuto conto del pieno successo con- 
seguito dalla manifestazione, il 
consiglio direttivo dell'UNACOMA 
— Unione nazionale costruttori 
macchin eagricole — ha deliberato 
di ripeterla, fissando la data della 
seconda edizione per il periodo 
11-15 novembre 1970. 


Oleodotto <caldo» 
della Montubi 


E attualmente in corso. la, co- 
struzione di due oleodotti paral. 
leli di prodotti finiti dalla raffi- 
neria Stanic di Livorno al de- 
posito terminale della stessa so- 
cietà, sito in Calenzano presso 
Firenze. Il tracciato dei due oleo- 
dotti attraversa numerosi corsi di 
acqua tra î quali i fiumi Arno ed 
Elsa, per cui sono previste par- 
ticolari opere speciali per l’attra- 
versamento. Appaltatrice dei la- 
vori di costruzione è la Montu- 
bi S.p.A. di Milano, azienda del 
Gruppo IRI - Finsider, che prov- 
vede anche al rivestimento in re- 
sîna poliuretinica di uno dei due 
oleodotti destinato al convoglia- 
mento dei prodotti caldi. Il rive. 
stimento delle condotte in acciaio 
avvalendosi dî resine espanse po- 


liuretiniche rigide consente infat- 


ti il trasferimento di olio com- 
bustibile denso a notevole distan- 
za senza la necessità di stazioni 
intermedie di riscaldo. I tubî ne- 
cessari alla costruzione degli o. 
leodotti sono stati forniti dalla 
Dalmine S.p.A. dî Milano. 


al rlsparmiatori 
italiani 
le nuove obbligazioni dell'IM.I. 


28 serie, al 7% nominale 


_ per100miliardi di lire 
offrono un impiego: 


SICURO — L'IMI, ente di diritto pub- 
blico, è il più grande istituto. italiano 


di credito 


industriale: 


i finanziamenti 


dell’IMI ammontano a circa 2.800 miliar- 


di di lire. 


DI ELEVATO RENDIMENTO — Il tasso 
di interesse nominale è del 7% O L’emis- 
sione è sotto la pari: il risparmiatore 
infatti pagherà L. 975 per una obbliga- 
zione del valore nominale di L.1.000© 
Gli acquirenti concorrono all'assegna- 
zione gratuita di numerose azioni in dol- 
lari della « Interfund S.A.» (fondo co- 
mune di investimento) O Il rendimento 
effettivo per l'acquirente sale così al 


7,90% circa. 


SEMPLICE — Per l'acquisto basta rivol- 
gersi alle filiali della Banca d'Italia, alle 
principali banche, banchieri e casse di 
risparmio, ma occorre affrettarsi perché 
le sottoscrizioni sono aperte solo dal 15 


al 26 gennaio. 


Ulteriorì caratteristiche delle obbligazioni IMI 
28° Serie (chiusa) 

Godimento: 1° gennaio 1970, cedole semestra- 

li. © Rimborso: alla pari sulla base di un piano 

di ammortamento matematico ad annualità co- 

stanti a partire dal 1“ gennaio 1971. © Sca- 


denza: 1° gennaio 


1988 {© Durata media: 11 


anni e 3 mesi DD] Tagli: da 50, 100, 500, 1000, 
5000 e 10.000 obbligazioni da L. 1.000 ciascuna.” 


FACILMENTE REALIZZABILE — Le ob- 
bligazioni infatti possono essere agevol- 
mente vendute da un giorno all’altro in 
Borsa, anche tramite banca. 

UTILE AL BENESSERE DI TUTTI — L’IMI 
utilizza la sua quarantennale esperienza 
per finanziare gli investimenti industria- 
li che sono alla base del progresso eco- 


nomico del Paese. 


APERTO A TUTTI — Si possono infatti 
investire convenientemente piccole ci- 


fre, anche 50.000 lire.” 


ESENTE DA IMPOSTE — ll rendimento 
delle obbligazioni IMI è esente da qual- 


siasi. tassa, imposta o 
e futuri. 


tributo presenti 


rendimento 4, ©) DX circa 


Modalità dell'assegnazione gratuita 
delle azioni in dollari 
Per ciascuno dei tre primi anni di vita del 
prestito e per ogni milione di obbligazioni da 
L. 1.000, gli acquirenti concorrono alla asse- 
gnazione gratuita di 1500 azioni « Interfund S.A, » 
in dollari: il prezzo di acquisto ai valori di 
Borsa, al 30-12-1969, di una azione « Interfund » 
era di $ 11,25 equivalente ad oltre L. 7.000. 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 


PER LO SVILUPPO DELL'INDUSTRIA ITALIANA 


Aa —_ — 


Martedì, 13 gennaio 1970 


IL PICCOLO 
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Genova — Numerose strade nell’entroterra ligure sono blo 
foto una visione di Campo Ligure il paese maggiormente 


L’entroterra ligure bloccato dalla neve 


ccate a causa delle abbondanti nevicate di questi giorni. Nella 
colpito. Lungo la via le auto coperto dalla spessa coltre nevosa 


RIEVOCATI DAVANTI AL TRIBUNALE I DISORD 


I AVVENUTI IL 27 OTTOBRE SCORSO 


Pisa; 12 
I fatti accaduti a Pisa la se 
ta del 27 ottobre dello scorso 
anno ,quando un gruppo di di- 
mostranti si distaccò da un cor- 
teo antifascista che percorreva 
le vie cittadine dando luogo 


Tievocati dinanzi al tribunale 
penale di Pisa (presidente Gio- 
vanni Marcello; pubblico mini 
stero Angelo Nicastro). Gli im- 
putati sono 24 di cui 18 detenuti 
e sei latitanti. Essi sono: Pietro 
Galbiati di 21 anni di Milano 
fomano Lugeschi di 22 anni 


i|San Casciano di Cascina ( 
i|sa), Nicola Campobasso di 22 


ur 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


anni di Cosenza, Raimondo Pa- 
iazzi di 19 anni, di Foligno, 
Alessandro Giannotti di 19 anni 
di Firenze, Alberto Falciani di 
40 anni di Pisa, Domenico Fici- 
ni di 23 annî di Pisa, Nicola 
Pelusi di 36 anni di Montesilva- 
no (Pescara), Piero Rosadini 
cli 37 anni di Pisa, Gianfranco 
Bertelli di 19 anni di Pisa, 


L'INCENDIO CHE HA DISTRUTTO IL «RAINBOW» NON SAREBBE SCOPPIATO PER SOLA FATALITA' 


FORSE UN CLIENTE LITIGIOSO 
HA DATO FUOCO AL «NIGHT» SUL GARDA 


Ufficialmente non si parla ancora di dolo, ma si ricerca un uomo che ha avuto una discussione con un cameriere 
Dal box dove si è seduto sono scaturite le fiamme - Riconosciute dai familiari le tre vittime - Danni per 60 milioni 


Peschiera sul Garda, 12 

Continuano gli accertamenti 
dei carabinieri sull’incendio 
che ha distrutto il salone del 
night. «Rainbow» a Ponti sul 
Mincio, causando la morte di 
tre clienti, Il proprietario del 
locale, Aldo Selmin di 60 anni, 
ha riferito ai carabinieri certi 
suoi sospetti su un uomo en- 
trato nel night qualche minu- 
to prima che si sviluppasse lo 
incendio. ‘Lo ricorda perché 
ha avuto un battibecco con i 
camerieri i quali tolevano che 
sì togliesse il cappotto. Lo sco- 
nosciuto si sarebbe seduto pro- 
prio nel box dal quale si è svi- 
luppato il fuoco. I carabinieri 
cercano questo individuo e del- 
le cartelle. segnaletiche sono 
state date in visione ‘al perso- 
nale del ritrovo. Si tratterebbe 
di.un uomo.sui.50. anni, bion- 
do, &tempiato, che indossava 
Un soprabito scuro e che a- 
vrebbe cambiato posto in al- 
cuni «separé», occupando per 
‘ltimo quello dove l’incendio 
è scoppiato, L'uomo che come 
sì è detto ebbe una breve di- 
scussione con un cameriere 
che lo aveva invitato a toglier- 
sì il soprabito, disse che «per 
il momento» non desiderava 
essere servito. Lo sconosciuto 
è poi scomparso non appena 
le fiamme si sono sviluppate. 

Allo stato delle indagini se- 
condo i carabinieri, comunque, 
è prematuro avanzare l’ipotesi 
dell'incendio doloso, Il Procu- 
ratore della Repubblica, dott, 
Luberto sta vagliando tutte le 
‘possibili ipotesi sulle cause del 
grave sinistro, ma per ora, ha 
detto il magistrato, non è pos- 
sibile assolutamente parlare di 
dolo, almeno ufficialmente. 

Le salme delle vittime dello 
incendio (Ercole Dalla Bella 
di 48 anni di Mantova, che era 
impiegato presso il Consorzio 
agrario provinciale; Gino Bor- 
gia di 42 anni, che risiedeva a 
Peschiera ed era impiegato co- 
me cassiere presso l'agenzia 
di Roverbella del Credito agra- 
rio; Giancandido Decorte di 
32. anni, che faceva il mecca- 
nico a Torino), sono state 
composte nella cappella del 
cimitero di Ponti sul Mincio; 
dove si sono svolti gli esami, 
necroscopici ordinati dall’au- 
torità giudiziaria ed è avvenu- 
to il riconoscimento ufficiale 
delle vittime da parte dei pa- 
renti. 

La necroscopia ha conferma: 
to che la morte delle tre vitti- 
me dell'incendio è avvenuta 
per soffocamento da fumo. 
Agli esami ha provveduto il 
dott. Caldana, medico legale 
nominato dalla Procura della 
Republbica di Mantova, assi- 
stito dal sostituto Procuratore 
dott. Luberto, con la collabo- 
razione del segretario della 
Procura, dott. Prantonio. 

Come si è detto è avvenuto 
anche il riconoscimento uffi- 
ciale dei tre morti, basato uni 
camente sugli oggetti trovati 
tra i resti carbonizzati, Gino 
‘Borgia è stato riconosciuto dal 
fratello Renzo: l'orologio ed al. 
tri oggetti, tra i quali alcune 
monete antiche, hanno fornito 
la prova della sua identificazio- 
ne; il Dalla Bella dal suo capo 
Ufficio dott. Adaberto Aidini: 
sui resti carbonizzati è stata 
‘trovata un’agendina sulle cui 
pagine interne non bruciate e- 
rano scritti i dati anagrafici 
della vittima; Giancandido De- 
corte, dalla moglie Margherita 
Fenoglio e dal suocero Giovan- 
ni: un anello d’oro su cui è 
montata una pietra dura che 
la vittima portava al dito ha 
permesso il riconoscimento, 

I danni subiti dal «Rainbow» 
superano i 60 milioni di lire, Il 
proprietario non era assicu- 
rato, 


Al magistrato il rapporto 
sulla strage di. Filetto 


L’Aquila, 12 

La strage di Filetto fu opera 
delle truppe naziste. I morti fu- 
Tono 20: di essi 17 furono civili. 
trucidati per rappresaglia dai 
tedeschi, comandati dal capita- 
no Matthias Defresger, attual- 
mente vescovo ausiliare di Mo- 
naco di Baviera, e tre furono 
tedeschi uccìsi, uno dagli stessi 
nazisbi e due da civili, a quanto 
sembra italiani. E’ quanto ha 
dichiarato allla stampa (presen 
ti anche alcuni giornalisti di 
Monaco di Baviera) il Procura- 
tore della Repubblica de l’Aqui- 
la Armando "Tiroilse, questa mat- 
tina nel suo ufficio. 

Il magistrato aquilano ha ri- 
cevuto in questi giorni il rap- 
porto è gli atti relativi al caso 
Defregger, consegnatogli perso- 
nellmenite dal capitano Cosimo 
Muci, comandante del Nucleo 
di; polizia giudiziaria dei cara- 
binieri. Il rapporto è il frutto 
di mesi di paziente. lavoro! 


TI dott. Troise ha elogiato la 
opera dei carabinieri. Egli ha 
letto: «L'opera dei carabinieri 

‘particolarmente. elogiabile, 
poiché è stata svolta con acu- 
me e bravura dopo tanti anni 
dai fatti. Avverto tutti che biso- 
gna ricordarsi di quanto dice 
la nostra Costituzione: ogni im- 
putato è innocente fino alla sen- 
tenza di condanna. Defregger è 
per noi un indiziato di reati in- 
sieme con altri ufficiali tede- 
Sschi, che con lui erano a Filet- 
to il 7 giugno 1944, giorno del- 
la strage»: 

«Potrà probabilmente parlar 
si di reati come omicidio conti- 
nuato o strage o comcorso in 
strage. Dowrò studiare a fondo 
il rapporto per trarne le defini- 
tive conclusîoni. Comunque è 
necessario sentire altre persone, 


va 


i non residenti in Italia, che rin- 


traccerò con la collaborazione 
del mio collega di Monaco Los- 
sos. Occorre anche avere riguar- 
do per le convenzioni interna» 
zionali vigenti durante il perio- 
do dellla strage, e accertare se 


la Germania aderiva ad esse op: | 


pure: no. In caso le avesse sot- 


toscritte sarebbe chiaro che la 
rappresaglia nella misura di 
quella svolta a Filetto è un 
Teato». 

Troise, rispondendo alle. do- 
mande dei giornalisti, ha detto 
che non spera nell’estradizione 
di Defregger, in caso il vescovo 
debba essere ‘incriminato for- 
mallmente e rinviato a giudizio. 
Il magistrato ha lasciato inten- 
dere che confida piuttosto nelle 
decisioni del Procuratore di Mo- 
naco. Comincia così una rego- 
laire istruttoria a carico di De- 
fregger. 


Pri ii La 


LA GUIDARA VINCE 
il processo per «El Ché» 


Roma, 12 

Lo scrittore Franco La Gui. 
dara ha vinto la causa contro 
lo scenegigatore Adriano Bolzo- 
ni, accusato di assersi abusiva- 
mente appropriato nella sce- 
neggiatura per il film «El Ché 
Guevara» (Inducine 1968) delle 
idee originali espresse dal La 
Guidara nel romanzo «Un amo- 


TRAGEDIA DOPO UN LITIGIO IN UN PAESE PRESSO MILANO: 


Ferisce a morte la moglie 
e mostra il corpo ai figli 


La donna per un rimprovero aveva colpito il marito con un attizzatoio 
Questi ha preso un fucile ed ha sparato - Da tempo tesi i loro rapporti 


Monza, 12 
Un giovane operaio meccani 
co ha uccîso la moglie con un 
colpo di fucile. L'omicidio è 
avvenuto la scorsa notte în una 
piccola casa di Veduggio (Mi- 
lano). Subito dopo il delitto, 
l’operaio, Angelo Alberti di 39 
annî, ha portato i due figli più 
piccoli in cucina, mostrando 
loro il corpo della madre a ter- 
ra; quindi li ha mandati a let- 
to e ha atteso î carabinieri. 
Sembra che l’Alberti abbia 
ucciso la moglie — Bianca Ro- 
sa Magni di 37 anni, originaria 
di Nibbionno (Como) — in se- 
guito a un litigio. L’uomo si 
trovava nella sala da pranzo 
assieme ai ire figli, Mario di 
15 anni, Luciano di 10 e Pier 
Carlo di 8. Ad un tratto l'at- 
tenzione dell’Alberti è stata ri 
chiamata da un odore di bru- 
ciato che proveniva dalla cucì 
na, dove sì trovava la moglie. 
La Magni aveva dimenticato 
alcuni straccì sopra la stufa a 
carbone e questi si stavano 
bruciacchiando. L'uomo ha al 
lora sgridato la moglie; ne è 
sorta una lite nel corso della 
quale la Magnì ha afferrato un 
attizzatoîo, con il quale ha col- 
pito al capo il marito. 
Infuriato, Angelo Alberti è 
corso nel ripostiglio a prendere 
il suo fucile calibro 16, caricato 
con una sola cartuccia a palli- 
ni, Tornato in cucina, l'uoma 
ha lasciato partire il colpo da 
distanza  ravvicinatissima» la 
scarica di pallini ha raggiunto 
la donna alla carotide. Mentre 
la moglie agonizzava, Angelo 
Alberti ha chiamato i figli: so- 
no accorsi ì più piccoli, Lucia- 
no e Pier Carlo, mentre Mario 
non ha voluto raggiungere il 
padre. L'Alberti ha mostrato 
ai figli il corpo della madre, 
quindî li ha mandati a letto. 
Convinto di aver solo ferito 
la moglie, come ha più tardi 
egli stesso raccontato ai cara- 


"|binieri di Besana Brianza, lo 


uomo è quindi uscito di casa, 
per telefonare da un vicino bar 
all'ospedale di Besana. Poi, 
tranquillamente, è tornato a 
casa, Nel frattempo, però, era. 


no già giunti i barellieri della 
«Croce Bianca» che, trovando 
la Magni ormai senza vita, ave- 
vano ‘avvertito i carabînieri. 
Poco dopo sono giunti anche î 
militi, al comando del mare- 
sciallo Campisciano. 

Resosi conto che la moglie 
era morta, l’Alberti ha mostrato 
al maresciallo Campisciano il 
fucile con cuì aveva sparato, 
quindi lo ha seguito în caser- 
ma, Dopo gli interrogatori, pro- 
trattisi fino a tardì, e ai quali 
ha assistito anche il sostituto 
Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale dì Monza, 
dott. Marcello Scialoia, che ha 
assunto la direzione delle inda- 
ginì, l'Alberti è stato portato 
nelle carceri di Monza. L'uomo 
è stato denunciato per omicidio 


‘| volontario. 


L'inchiesta, però, non è an- 
cora finita, Aì carabinieri pri 
ma e al magistrato poi, l’Alber- 
ti avrebbe infatti dichiarato che 
i rapporti con la moglie erano 
da tempo tesi. All'origine delle 
liti, che erano cominciate subi- 
to dopo il matrimonio, avvenu- 
to nel 1954, ci sarebbe stata 
una profonda incomprensione 
fra i due. La donna, qualche 
mese ja, nel corso dell’ennesi- 
ma lite, l'avrebbe anche legger- 
mente ferito ad una mano con 
un coltello. 

Il difensore dell'Alberti, avv. 
Franco Mobilio, ha annunciato 
la sua intenzione dì chiedere 
una perizia psichiatrica per il 
suo cliente. I tre figli dell’ope- 
raio hanno trovato intanto ospi- 
talità presso le sorelle ed è fra- 
telli della Magni. 


re più forte della vita» (Guerri- 
glia con Ché Guevara). 

Durante l’istruttora, il preto- 
re, dott. Augusto Sinagra, della 
prima sezione penale della Pre- 
tura di Roma, aveva nominato 
perito di ufficio il prof. Natali. 
no Sapegno, il quale, nel corso 
del dibattimento conclusivo, ha 
confermato «che tra l'ideazione 
storico-romanzesca del La Gui- 
dara nel suo romanzo e quella 
adottata nella sceneggiatura dal 
Bolzoni, esiste un rapporto ab- 
bastanza chiaro di dipendenza 
della seconda dalla prima». 

Durante il dibattimento, a fa- 
vore del La Guidara, l'avvocato 
on. Prof. Girolamo Bellavista 
ha messo in netto rilievo la col- 
pevolezza dell'imputato. Il rea- 
fo di plagio letterario del Bol- 
zoni è stato poi ampiamente 
illustrato anche dall’avv. Gio- 
vanni Gipollone; 

Dopo ben dieci ore di udien- 
za, sentiti numerosi testimoni, 
il pretore ha, condannato il Bol- 
zoni ad una multa di 400 mila 
lire per il reato di plagio, a 20 
mila per .il mancato deposito 
della sceneggiatura presso la 
Proprietà letteraria artistica e 
scientifica, nonché alla provvi. 
Sionale di un milione di lire al 
Tisarcimento dei danni da li 
quidare in separata sede, oltre 
a spese, competenze e onorari 
di difesa. Ù 


E BIT ERE CEROTTI 


STALIN E" RITORNATO 


sui teleschermi sovietici 


Mosca, 12 

Stalin, Molotov, Kaganovic e 
Mikoyan sono apparsi ieri per 
parecchi minuti alla televisione 
sovietica in occasione di una 
trasmissione dedicata all’ingres- 
so, nell'agosto 1940, dell'Esto- 
nia nell'Unione Sovietica. Nu- 
merosi applausi hanno contras- 
segnato, in questa pellicola di 
archivio, l’arrivo alla tribuna 
del municipio di Tallin di Sta- 
lin e dei suoi collaboratori; Sta- 
lin non ha però pronunciato 
discorsi. Portava ùna uniforme 
senza decorazioni. 

E' la prima volta, dopo la 
ascesa al potere di Kruscev, 
che immagini di Stalin appaio. 
no così a lungo sulla televisio- 
ne sovietica. Tuttavia già da 
qualche tempo una certa for- 
ma di riabilitazione di Stalin è 
stata notata dagli osservatori, 
Se infatti i dirigenti sovietici 
criticano ancora aspramente il 
culto dell personalità, non ne- 
gano tuttavia a Stalin di aver 
compiuto. brillanti azioni du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale gli riconoscono anche 
doti di organizzatore, in parti 
colare per quanto concerne la 
creazione dell'industria pesan: 
te sovietica. 


Edoardo. Giromini di 20 anni 
di Carrara, Marcello Sbana di 
22 anni di Pisa, Mauro Candi 
le di 31 anni di Pisa, Uvaldi 
iacomelli di 32 anni di Pi 
Vincenza Dama di 19 anni di 
"Tripoli, Domenico Sabbieti di 
19 anni di Milano, Maurizio 
Fantozzi di 17 anni di Pisa, 
Marco Campani di 29 anni di 
Pisa, ‘tutti detenuti; Roberto 
Morini di 22 anni di Pisa, Giu- 
seppe Pace dettò «Pippo» di 20 
anni di Agrigento, Pietro Masi 
detto «Piero» di 18 anni di 
sa, Roberto Rosso di 20 anni 
di Bresso (Milano), Marco Mor- 
raccini di 27 anni di Livorno, 
Sergio Gattai di 31 di Genova, 
latitanti. 
In apertura d’udienza, dono 
ippello dei testimoni, il pre- 
sidente dott. Marcello ha dato 
la parola ad alcuni difensori 
i quali avevano preannunciato 
alcune eccezioni facendo peral- 
tro preliminarmente presente 
che ogni eventuale rinvio del 
procedimento si sarebbe ocmun- 
que risolto in un danno per 
gli imputati detenuti, L'on, avv, 


“{ Alberto Guidi della difesa ha 


preso quindi la, parola per sol 
ievare una eccezione sull’istrut- 
toria în merito. all'acquisizione 
agli atti del procedimento di 
interrogatori, ricevuti dalla po- 
lizia giudiziaria. Ha chiesto, 
quindi, la nullità degli interro- 
gatori stessi, citando in propo- 
sito una sentenza della Corte 
Costituzionale «ariche se — ha 
soggiunto — la nuova’ legge 
Su tale procedimento è poste- 
riore all'interrogatorio degli im- 
putati stessi e cioè del 17 dicem- 
bre 1969». 


Il difensore ha affermato che, 
trattandosi nel caso degli in- 
terrogatori della. polizia git 
diziaria di veri e propri atti 
istruttoni che spettano soltanto 
ed esclusivamente al magistra- 
to, ne chiedeva la nullità e il 
conseguente stralcio. L'avv. Gui- 
di si è poi inoltrato a parlare 
di altri episodi legati ai fatti 
del 27 ottobre come quello del- 
la morte del giovane studente 
Cesare Pardini e ha fatto rife- 
timento anche al recente in- 
tervento del Procuratore gene- 
rale presso la Corte d’Appello 
di Firenze in merito al proce 
dimento oggi cominciato. Alla 
richiesta dell'avv. Guidi si sono 
associati per gli altri imputati 
Bli avvocati della difesa Gui- 
detti-Serra e Sorbi i quali han- 
no ugualmente puntualizzato la 
loro «riprovazione» per l'inter. 
vento del Procuratore Generale. 

Il Pubblico Ministero dott. 
Nicastro, dal canto suo, ha chie- 
sto che le eccezioni sollevate 
dalla difesa vengano respinte 
e ciò per motivi di legittimità 
in quanto all’epoca in cui la po- 
lizia giudiziaria ha proceduto. 
alla raccolta degli interrogatori 
stessi la nuova regolamentazio- 
ne non era ancora intervenuta. 
Alle 10.30 il tribunale si è ri 
tirato in camera di consiglio 
lscendone alle 11. L'eccezione 
della difesa è stata respinta per. 


ché le argomentazioni della di- 
fesa si riferiscono sul piano 
giuridico ad una legge posterio- 
re ai fatti in oggetto dell’odier- 
no processo. E’ cominciato 
quindi l'interrogatorio degli im. 
putati. 

L'imputazione è di radunata 
sediziosa, violenza, ostruzione 
stradale, lesioni personali volon- 
tarie a carabinieri, agenti di pub- 
blica sicurezza e funzionari nel- 
l'adempimento delle loro fun- 
moni e altri reati. Alla difesa 
sono una ventina di avvocati 
e i testi a carico e discarico 
sono oltre ducento, fra cui lo 
stesso sindaco di Pisa prof.ssa 
Fausta Cecchini, che sarà ascol- 
tata sabato 17. Stamani, in cc- 
casione dell'inizio dei proces- 
so, un gruppo di giovani appar- 
tenenti al «movimento studen- 
tesco medio» ha diffuso un ma- 
nifestino di protesta. 

Dopo la decisione del tribu- 
nale di respingere le 
della difesa, è iniziato l’interro- 
gatorio dei diciotto imputati 
(sei dei 24 sono latitanti) men- 
tre veniva definito il program- 
ma di massima dell'esame dei 
testimoni che prevede udienze 
fino alla fine della settimana. 
Presumibilmente, lunedì 19 si 
avrà la requisitoria del Pubbli. 
co Ministero dott. Angelo Ni 
castro, e quindi le arringhe 
della difesa. «Cercavo di com- 
piere soltanto opera di pacifi- 
cazione»: così ha esordito il pri- 
mo: degli imputati, Pietro Gal- 
biati, di 21 anni, studente della 
«normale» pisana, esponente 


della «San Vincenzo de’ Paoli» 
di Milano. «Cercai, cioé — ha 
precisato — di persuadere gli 
uni e gli altri, forze di polizia 
e dimostranti, a non compiere 
i primi cariche o rastrellamenti 
e gli altri azioni aggressive». 
«La polizia si ritirò un po’ 
ma i dimostranti — ha continua- 
to il giovane studente — non 
dettero ascolto alle ‘mie parole. 
Tutto qui. Non ho commesso 
personalmente. alcun fatto di 
violenza ,anzi, ripeto, ho cer- 
cato di evitarli tutti. Non. ho 
colpito nessuno, neanche quan- 
do sono stato preso dalle forze 
dell'ordine e gridavo «sono in- 


‘nocente». 
Sono stati quindi ascoltati 
altri imputati detenuti e cioè: 


Romano Lugeschi, di 22 anni, 
fattorino di San Casciano; Ni- 
cola Campobasso, di 22 anni, di 
Cosenza, studente;Raimondi Pa- 
lazzi, di 19 anni, nato a Foli- 
gno, studente; Alessandro Gian- 
notti, di 19 anni, di Firenze, 
studente (egli ha detto di esse- 
le stato sul posto come inca- 
ricato di svolgere un servizio 
per un periodico del PSIUP), 
ed ancora Alberto Falciani, di 
40 anni, di Pisa e l’assistente 
edile Nicola Pelusi, di 36 anni, 
di Pescara, In ‘a hanno 
tutti confermato le deposizioni 
fatte dopo il loro arresto, re- 
spingendo le accuse contro di 
loro e affermando di non aver 
partecipato alla «protesta» e, 
tanto meno, «al lancio di sassi 
e altri oggetti contro le forze 
di polizia». 


“GRAVE FATTO DI SANGUE NEI CAMPI ATTORNO A CORLEONE 


SPARANO AI FAMILIARI DELL'UOMO 
CHE GLI UCCISE PADRE E SORELLA 


Arrestati î due fratelli autori del crimine - Volevano vendicare 
i loro congiunti ammazzati il giorno delle 


nozze della ragazza 


Palermo, 12 

Un grave fatto di sangue è av- 
venuto stamane a Corleone. I 
fratelli Calogero e Onofrio Bru- 
no hanno deliberatamente inve- 
stito con un trattore l'autovet- 
tura «Fiat 500» a bordo della 
quale si trovavano i coniugi 
Vincenzo Marsalisi di 65 anni 
e Bernarda Listì di 60 e il loro 
figlio Domenico di 35. Subito 
dopo l'investimento, i fratelli 
Bruno sono scesi dal trattore e 
hanno cominciato a far iuoco 
con pistole contro gli occupan- 
ti dell’utilitaria. Sia i coniugi 
Marsalisi che il loro figlio Da 
menico sono nimasti feriti. Par- 
ticolarmente gravi sono le con 
dizioni di Domenico Marsalisi, 
che è stato raggiunto da diver- 
sì colpi d'arma da fuoco, I fra- 
telli Bruno, scaricate le armi, 
sono quindi fuggiti per le cam- 
pagne circostanti; sono stati 
catturati. 


Il grave fatto di sangue si ri-|re e altri cinque ‘colpi contro 


collega al tragico duplice omi 
cidio avvenuto la mattina del 
6 settembre dell’anno scorso. 
In casa Bruno si stavano com- 
pletando i preparativi per le 
mozze di Lina, fissata per le 11 
nella chiesa dell’Immacolata. La 
giovane aveva già indossato lo 
abito bianco quando entrò lo 
ebanista. Liborio Marsalisi, ri- 
spettivamente figlio e fratello 
delle vittime della sparatoria 
‘odierna, annunciando che la so- 
Tella della sposa era rimasta 
Vittima di un incidente strada: 
dale. I fratelli che si trovavano 
in casa corsero in soccorso del. 
la congiunta. Nella casa rima- 
se l’anzieno padre, Antonino. 
Liborio Marsalisi, che era in- 
namorato di Lina, approfittò 
del momento e sparò un colpo 
di pistola contro Antonino Brw 
no, che rimase ucciso all’istan 
te essendo stato colpito al cuo- 


PERSA LA PRIMA BATTAGLIA LEGALE L’ATTORE NON PUO’ EVITARE LA COMIISSIONE D'INCHIESTA 


Sinatra dovrà <cantare> 


per i giudici 


Un mandato di arresto pesa sul suo eapo: ormai è costretto a deporre sui rapporti con la mafia nel New Jersey 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Newark, 12 
SS alone del New 
i Tanno a are 
Frank Sinatra di RA 
commissione d'inchiesta sul- 
la mafia. Il cantante attore 
ha infatti perso la battaglia 
legaie con la quale aveva cer- 
SS) di tono in discussio- 
a costituzionalità della 
commissione d’inchiesta e 
quindi la legittimità della cita- 
zione nei suoi confronti per 
essere interrogato sui suoi 
RI Tapporti con la ma- 
ia. 
Il giudice distrettuale Jam 
Coolahan ha respinto la 2 
chiesta dei legali di Sinatra. 
che venisse insediata una 
commissione giudiziaria fede- 
rale, composta da tre giudici, 
per esaminare la costituzio- 
nalità della commissione di 
inchiesta. Secondo il giudice 
«la commissione  d’inchiesta 
era perfettamente e costituzio- 


nalmente abilitata a citare, ; 


come fece nel giugno scorso, 
il cantante e attore Frank 
Sinatra a testimoniare davan- 
ti ad essan. i 

Sinatra, che è nato nel 
New Jersey, era stato citato 
lo scorso 25 giugno dalla com- 
missione mentre si trovava 
a bordo del suo lussuoso pan- 
filo nell’Atlantico. Poiché lo 
attore non rispose alla citazio- 
ne, la commissione che ha 
conducendo una delle nume- 
Tose inchieste in corso nel 
New Jersey sul crimine or- 
ganizzato e sui casì di corru- 
zione di pubblici funzionari 
da parte della mafia, ottenne 
dal magistrato locale un man- 
dato di arresto, eseguibile sol- 
tanto nel New Jersey. 

Questa decisione del giudice 
federale. rende quindi valido 
il mandato d'arresto emanato 
dalla commissione d’inchie- 
Sta il 25 giugno 1969 in segui: 
to al rifiuto di Sinatra di 
presentarsi. La corte d’appel- 

\ 


lo di Filadelphia, alla quale 
gli avvocati di Sinatra si era- 
no rivolti dopo che il tribu- 
ndle federale aveva respinto 
la loro richiesta di impedire 
alla commisisone di costrin- 
gere Sinatra a comparire, ri 
chiesta presentata insieme a 
quella di nominare un comi. 
tato per accertare la costitu- 
zionalità della commisisone, 
aveva infatti dichiarato sospe- 
sa la validità del mandato di 
arresto contro Sinatra in atte- 
sa della decisione del comi- 
tato. 
Andrew Phelan, presidente 
della commissione, e Ken- 
neath Zauber, consigliere, han: 
lasciato ‘intendere che cerche- 
ranno di ottenere una azione 
da parte del «Grand Jury» af- 
finché Sinatra venga chiama- 
to a rispondere di oltraggio 
nei confronti di un organo 
inquirente. 

Se tale richiesta sarà accol- 
ta, la ‘magistratura del New 
Jersey potrebbe richiedere la 


lai 


estradizione. Sinatra  solita- 
mente vive in California 
quando non è in giro. Phelan 
ha. avuto parole roventi per, 
gli espedienti legali ai quali 
Sinatra ha fatto ricorso per 
non venire a deporre. L’avvo- 
cato del cantante, Bruce Kauf- 
man, ha replicato che il suo 
cliente vuole soltanto un trat- 
tamento giusto. Secondo. il 
legale la commissione ha «ves- 
sato» Sinatra per farsi della 


| pubblicità. 


‘ La settimana scorsa Frank 
Sinatra era stato tirato in 
ballo anche dall'FBI» in re 
lazione all'inchiesta sulla cor- 
ruzione ad «ogni livello» nel | 
New Jersey, per usare le pa- 
role della polizia federale. In 
verbali presentati al Magistra. 
to, e acquisiti agli atti, verba- 
li redatti su registrazioni di 
conversazioni fra esponenti 
della mafia, il nome di Frank 
Sinatra compariva due volte. 
In quella occasione l'avvocato 
Kaufman aveva detto: «Il mio 


cliente non ha mai discusso 
transazioni di affari di alcun 
genere, né di qualsivoglia na- 
tura, col signor De Carlo (un 
esponente di Cosa nostra sot- 
to processo per corruzione). 
E' certo comunque che le 
autorità non sembrano inten- 
zionate a mollare Sinatra che 
è stato definito «uomo dalle 
mani sporche» che si «con- 
sidera al di sopra della legge». 

Queste forti espressioni ven- 
nero usate dall'avvocato che 
Tappresenta ii governo fede! 
rale di fronte ‘al tribunale 
superiore al quale Sinatra fe- 
ce ricorso sostenendo che la 
commissione d'inchiesta è in- 
costituzionale. Secondo i le- 
gali del cantante, la commis- 
sione d'inchiesta non sarebbe 
altro che «una spedizione di 
pesca in cerca di farsi pub- 
blicità cacciando nella rete 
un nome importante come 
quello di Sinatra». 

i A. P. 


Lina che rimase gravemente fe- 
rita. Liborio Marsalisi fuggì e 
si incontrò nella strada con i 
fratelli di Lina che intanto tor- 
navano ma riuscì a. sfuggire. 
Raggiunse la sua auto e si al- 


la giacca di paglia, prelevò dal 
serbatoio la benzina con la qua- 
le si cosparse abbondantemen 
te il corpo e si appiccò il fuoco. 


Intervenne il custode del ci-|} 


mitero e i carabinieri, che frat- 
tanto si erano posti al suo inse- 
guimento, i quali riuscirono a 
spegnere le fiamme con le loro 
giacche. Liborio Marsalisi giun- 
se in fin di vita all'ospedale dei 
‘Bianchi, dove intanto, era sta- 
ta trasportata anche Lina Bru- 
no. La donna morì dopo qual 
che ora. Le condizioni del Mar- 
salisi rimasero «disperate per 


lo di Liborio. Marsalisi, Dome 
nico, che oggi è stato ferito, ha 
sposato alcuni anni fa una so- 
rella di Lina Bruno, Maria. Li- 
borio Marsalisi che aveva avu- 
to l’occasione di frequentare 
per questo la casa Bruno, si 
era invaghito di Lina che era 
vissuta senza madre fin dalla 
sua fanciullezza e aveva un ca- 
rattere molto buono. Nel gen- 
naio scorso la vita di Lina ave- 
va subito una svolta importan 
te: aveva conosciuto l’agente 
daziario Giovanni Di Giglia e 
i due si erano innamorati ed 
avevano deciso di sposarsi e di 


andare a vivere a leria, do- 
ve avevano già arredato la casa. 
Liborio Marsalisi, segreta: 


mente innamorato di Lina, in- 


SRL meditando la sua |ja 


ta: uccidere la donna 
berché non fosse di nessun’al 
tro. Nel momento in cui Libo- 
tio sparava i cinque colpi di 
pistola contro la donna, il par- 
Toco di San Leoluca, padre Ma. 
riano Nieli, stava addobbando 
la chiesa dell’Immacolata con 


furono usati per accompagnare 
eo della giovane al cimi- 


AL PROCESSO PER LE VIOLENZE DI PISA 
UNANIMI GLI IMPUTATI: <SIAMO INNOCENTI 


Ventiquattro gli accusati, sei dei quali..ancora latitanti - Respinte eccezioni presentate dalla Difesa 


Primi interrogatori: nessuno avrebbe partecipato alla protesta né lanciato pietre contro forze dell’ordine 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Pisa — Il banco degli imputati durante la prima udienza del processo per le violenze d’ottobre 
VER EA i MR e EER I EI pe SU E 


Nell’udienza pomeridiana il 
Tribunale ha ascoltato gli altri 
undici imputati detenuti e cioè, 
nell'ordine, Domenico Ficini di 
23 anni, di Riglione (Pisa) e Pie- 
ro Rosadini, di 37 anni, di Arez- 
zo ma residente a Pisa, i quali 
hanno respinto ogni accusa; 
Gianfranco. Bertelli di 19 anni, 
di Pisa, carrozziere, pur respin- 
gendo anche egli le imputazio- 
ni, ha dichiarato che quel gior. 
no si trovava nei pressi dei luo- 
ghi degli scontri fra forze di po- 
lizia e dimostranti. con .delle 
pietre in mano perché voleva 
difendersi. da chiunque, even- 
tualmente, lo avesse offeso. Al 
Bertelli il Presidente. ha. rivolta 
delle pacate parole dicendogli 
fra l’altro: «Perché in casì del 
genere, non sta a casa; sicco- 
‘me leì non, è un uomo adulto in 
queste circostanze dovrebbe sta- 
re nella sua abitazione». 

Edoardo Giromini di 20 anni, 
di Carrara, ha detto che rag- 
giunse Pisa per far visita a del- 
le suore di un collegio pisano; 
poi si unì alla manifestazione 
‘organizzata e al ritorno, men- 
tre stava pensando di tornare 
a casa, venne arrestato. Anche 
Marcello Sbrana di 22 anni, di 
Pisa, e Mauro Carderle di 31 
anni, si sono ugualmente dichia- 
tati innocenti. Così anche Uval- 
di Giacomelli di 31 anni di Pisa 
(e i due giovani di Tripoli, Vin- 
cenzo Dama di 19 anni e Dome- 
nica Sabbieti, hanno affermato 
‘di essere del tutto estranei agli 
episodi accaduti la sera e la 
notte del 27 ottobre e di esser 
stati fermati in circostanze r 
ticolari. 

Il più giovane degli imputati 
idetenuti, Maurizio Fantozzi, che 
all’epoca dei fatti aveva 17 an- 
ni, ha dichiarato che sì trovò 
per caso nei pressi del luogo 
della dimostrazione essendo 
uscito da casa per alcune com- 
pere. La serie degli interrogato- 
Ti degli imputati si è conclusa 
con Mario Campani di 29 anni, 
Idi Pisa, impiegato, che ha det- 
to di essere uscito soltanto per 
Tecarsi al cinema insieme con 
un amico. Sono state quindi 
ascoltate le parti lese e i testi 
di accusa. Hanno deposto nil 
‘merosiì fra carabinieri, agenti di 
‘pubblica sicurezza ufficiali dei 
‘carabinieri e funzionari di pub- 
blica sicurezza; quasi tutti i te- 
sti, feriti nel corso degli inci 
denti per lancio di pietre o al- 
tri oggetti da parte dei dimo- 
stranti, hanno dichiarato di non 
ricordare e di non ravvisare, 
fra i diciotto imputati detenuti 
presenti in aula, le persone da 
cui furono colpite. 

Soltanto il carabiniere Gaeta- 
ho De Chiara ha riconosciuto 


colui che, per due volte, gli si 
avvicinò minacciandolo di pren- 
derlo a pugni se lo avesse par- 
cosso, Il Ficini ha però. respin- 
to questa accusa dicendo: «Non 
vero; mi sembra una faccia 
nou nuova, ma non ricordo di 
averlo visto». Anche altri testi- 
moni hanno riferito quando.a in 
quali circostanze furono colpiti 
dalle pietre lanciate dai dimo- 
stranti. Nessuno ha espresso pe- 
Tò l'intenzione di presentare 
querela. 

‘Alcune contestazioni si sono 
invece avute quando ha deposto 
il capitano dei carabinieri Luigi 
Ponzio, il quale ha detto di ri. 
conoscere fra gli imputati pre- 
senti, e precisamente in Pietro 
Galbiati, che stamani aveva det- 
to di avere svolto soltanto ope- 
ta di pacificazione, uno dei di- 
mostranti alla testa di un grup- 
po di dimostranti che lanciava. 
no oggetti, erida e parole offen- 
sive. Il capitano Ponzio ha sog- 
giunto di riconoscere oggi chia- 
tamente il Galbiati. 

Su 
l'ufficiale dei carabinieri i difen- 
sori ayvocati Mati e Sorbi han- 
no confutato le argomentazioni 
del teste, chiedendo ai giudici 
di non considerare valido il ri- 
conoscimento fatto in aula con 
questo sistema, 

Il Pubblico Ministero, dott, 
Nicastro, ha affermato dal can- 
to suo, nel respingere le obie- 
zioni della difesa, che «non ci 
può, essere nessuna limitazione 
nell'indagine del Pubblico Mi. 
nistero e del Tribunale, ai fini 
dell’accertamento della verità e 
Questo con tutte le garanzie per 
difesa così come dimostrato 
dal dibattito». 

Il Tribunale si è ritirato in 
camera di consiglio alle 19.30, 
Venti minuti dopo, il presiden- 
te dott. Marcello ha letto un'or- 
dinanza con la quale si respinge 


l'istanza, ordinando il prosegui- . 


mento del processo in quanto 
gli accertamenti fatti in aula 
non costituiscono una vera e 
propria ricognizione ma rappre- 
sentano atti del procedimento. 
Il processo è stato aggiornato 
a domattina. 


nell'imputato Domenico Ficini” 


ceo dichiarazione del. 
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UN BIZZARRO E AUDACE PROGETTO ESPOSTO DA UN IMPIEGATO INGLESE 


VUOLE RECUPERARE IL «TITANIC: 
CON UN SOMMERGIBILE FATTO IN CASA 


Il piano prevede di localizzare lo scafo con la fotografia e di sollevarlo con palloni 
di plastica riempiti di idrogeno - Il transatlantico affondò nel 1912 vicino a Terranova 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘ Baldock, 12 

Douglas Woolley, impiegato in 
un calzificio inglese, digiuno di 
qualsiasi teoria e pratica per 
quanto riguarda problemi di 
mare, ha fondato una società 
per azioni per il ricupero del 
«Titanic», il mastodontico tran- 
satlantico affondato nel 1912 al 
largo di Terranova, nell’Atlanti- 
co, durante il suo viaggio inau- 
gurale. Il punto esatto in cui 
il transatlantico affondò non si 
sa. Di certo è che il disastro 
avvenne in un punto approssi- 
mativo al largo della costa di 
‘Terranova. In quella tragica 
notte del 1912 la grossa nave, 
ammiraglia e vanto della mari. 
na mercantile inglese, ebbe il 
fianco squatciato dalla lama 
‘ gelida di im iceberg. Le vittime 
furono 1513. 

Woolley e i suoi amici, tutti 
dilettanti, che mai hanno avuto 
a che fare con operazioni di ri- 
cupero marittime, affermano 
che riusciranno a riportare a 
galla lo scafo del «Titanic» gra- 
zie all’uso di un battello som- 
mergibile «fabbricato in casa». 
Nel corso di una conferenza 
stampa Woolley ha spiegato, ri- 
velandoli in parte, i piani per 
portare a compimento l’impre- 
sa. «Siamo arrivati alla fase fi- 
nale per la ripresa delle foto- 
grafie dello scafo che giace sul 
fondo del mare», ha detto Wool- 
ley, il quale ha aggiunto che 
una società tedesca, che non ha 
voluto identificare, ha messo a 
disposizione 10 mila sterline (15 
milioni di lire per questa fase. 
della storica operazione. 

L'altro giorno, Woolley aveva 
rivelato di essere alla testa di 
un gruppo di «amici ed entusia- 
stiy fermamente intenzionati a 
ricuperare il relitto del. «Tita- 
nic» e a tramutare il relitto in 
un museo, una volta che è sta- 
to sollevato dal fondo del ma- 
re e rimorchiato in Inghilterra. 
«Nessuno del gruppo ha espe- 
rienza di ricuperi in mare — 
ha detto Woolley — e il som- 
mergibile che useremo verrà 
costruito da un amico che la- 
vora nella stessa fabbrica di 
calze in cui sono impiegato io». 
TI costo di questo scafo som- 
mergibile, una specie di bati. 
sfera, si aggira sulle 10 mila 
sterline, altri 15 milioni di lire, 
che sono già stati trovati. «Lo 
unico problema — ha detto — 
è riuscire a raccogliere la som- 
ma di due milioni di sterline 
(pari a tre miliardi di lire) per 
finanziare il progetto». x 

Per il momento, mentre il 
problema del finanziamento non 
ha raggiunto la fase risolutiva, 
Woolley ha registrato il suo 
gruppo come una. società rego- 
lare e ufficiale con il nome di 
«Titanic Salvage Company» (So- 
cietà per il ricupero del «Tita- 
nic»). In primavera avrà inizio 
l’operazione ricerca dello, scafo 
affondato. Se tutto va secondo 
{ piani fissati, nell'autunno pros- 
simo potrà avere inizio la vera 
e propria operazione di ricupe- 
ro. In precedenza Woolley ave- 
va spiegato che il suo piano per 
il ricupero del «Titanic» preve 
de l’uso di un singolare siste 
ma, progettato e sviluppato da 
due ungheresi, estraendo gli in- 
cartamenti relativi al progetto 
da una capace borsa che ha 
sempre con sé. 

Tl progetto ungherese è sem- 
plice, almeno nella enunciazio- 
ne: si tratta di un procedimen- 
to elettro-chimico per produrre 
idrogeno dall'acqua all’interno 
stesso dello scafo affondato. Lo 
idrogeno, così estratto, viene 
immesso in capaci contenitori 
di plastica capaci di sollevare 
il relitto e riportarlo alla su 
perficie. Il progetto è alquanto 
ingegnoso, ma pare che abbia 
incontrato e incontri invalicabi- 
li barriere di scetticismo negli 
ambienti qualificati per un 
eventuale finanziamento. Scetti- 
ca anche la reazione da, ‘parte 
degli esperti della società assi- 
curatrice Lloyd's. Ha detto uno 
di questi esperti: «Se mai il si- 
gnor Woolley riuscirà a ripor- 
fare fuori dell’acqua i fumaioli 
del «Titanic» non sa quanti 
guai potrà avere perché verran- 
no fuori migliaia di persone 2 
reclamare la proprietà del re- 
litto». 

A. P. 


e 


SALITI A CINQUE | MORTI 


dello scontro sull'Adriatica 


S. Benedetto del Tronto, 12 

E’ morto all'ospedale civile 
di San Benedetto del Tronto 
Sergio Subissati, di 32 anni, il 
rappresentante di commercio 
residente ad Ancona rimasto 
gravemente ferito mentre, con 
tun amico, stava recandosi 2 
caccia nel Pescarese. Salgono 
così a cinque le persone morte 
a causa della sciagura avvenu- 
ta sabato scorso sulla statale 
Adriatica tra Pedaso e Cupra 
Marittima. n È 

Il Subissati era alla guida di 
una «Opel» e al suo fianco se- 
deva Gualtiero Berluti, di 48 an- 
ni. I due avevano lasciato An- 
cona e percorrevano la statale 
Adriatica diretti verso il Sud 
quando, giunti a tre chilometri 
da Pesaro, si sono trovati la 
strada sbarrata da una «An- 
glia», guidata da Cesare Alba- 
nesi, di 50 anni che, provenien- 
fe dal Sud, stava compiendo 
una manovra di svolta a sini 
stra. La «Opel» non è riuscita 
ad evitare l'improvviso ostaco- 
lo e, dopo aver urtato la vet- 
tura, è finita sulla sinistra 
scontrandosi frontalmente con 
‘una «1100» veneziana, a bordo 
della quale era una intera fa- 
miglia. 

Nel violento scontro, che ha 
distrutto quasi completamente 
le due vetture, sono morti al. 
l'istante il Berluti e i due an- 
ziani genitori. del guidatore 
della «1100» il quale, invece, è 
‘morto mentre veniva trasporta- 
to all'ospedale. Quest'ultimo, il 
capocantoniere Vincenzo Dalle 
Monache, di 45 anni, aveva tra- 
scorso, assieme alla moglie An- 
tonietta Cardona, di.41, e la fi- 


88 anni e Maria Pavone di 80 
a Monte Silvano di Pescara. 

Stava quindi tornando a Sal. 
zano di Venezia, dove lavora, e 
aveva convinto i parenti a pas- 
sare qualche tempo in quella 
località. La moglie del Dalle 
Monache e la. figlia Cinzia so- 
no state ricoverate nell'ospeda- 
le di San Benedetto con ferite 
leggere giudicate guaribili in 
dieci giorni. Nello stesso ospe- 
dale era ricoverato anche il Su- 
bissati, già in stato di coma. 
L'uomo è morto senza ripren- 
dere conoscenza. 


L’ERGASTOLANO INNOCENTE 


ORGOSOLO IN FESTA 


per l'arrivo di Satgia 


Cagliari, 12 
Antioco Satgia, il pastore 
sardo di 61 anni, scarcerato do- 
po 25 anni, ha rimesso piede 


in Sardegna questo pomerig- 
gio. Alle 15, quando l’aereo, 
proveniente da Roma, ha atter- 
rato all’aeroporto di Elmas, vi- 
sibilmente commosso, Antioco 
Satgia, che era accompagnato 
dal figlio Antonio, si è intratte 
nuto con i giornalisti ai quali, 
dopo aver detto che il viaggio 
in aereo «è stato magnifico», ha 
sottolineato che l'emozione per 
il ritorno in Sardegna «è inim: 
maginabile». L’'anziano pastore 
appariva stanco e frastornato. 

A bordo della macchina dello 
avv. Bagedda, Antioco Satgia 
e il figlio Antonio sono subito 
partiti per Orgosolo, dove li at- 
tendono la moglie dell’ergasto- 
lano innocente, Antonia Mereu, 
e tutto il paese che ha organiz: 
zato, particolari accoglienze. 
Prima di partire Satgia ha det- 
to: «Sta per finire il mio 
lungo viaggio verso casa.\ll mio 
solo desiderio è, ora, di riab- 
bracciare mia moglie, la donna 


L'ergastolano innocente 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — La partenza di Antioco Satgia: l’ergastolano liberato 
perché innocente, sale sull’aereo che lo riporterà in Sardegna 


che sposai nel lontano 1945 e 
che fui costretto ad abbando 
nare un anno dopo, poco pri- 
ma che nascesse mio figlio. Ma 
lasciatemi andare. Ora vorrei 
stare solo per un po’ di tempo, 
desidererei nascondermi, iso 
larmi in una foresta; ho biso- 
gno di pace». Poi ha aggiun- 
to: «Sono felice di essere di 
nuovo libero. Non so quando il 
processo sarà rifatto, ma per 
ora mi basta essere libero. Chi 
non ha provato la galera non 
‘può sapere che cos'è e non ci 
crede». 

Ad Orgosolo, Antonia Mereu, 
ha appreso dai giornalisti, la 
notizia dell'arrivo a Cagliari 
del marito. La donna si è com- 
mossa ed ha esclamato: «Final- 
mente arriva, speriamo che 
faccia presto. Queste ore di at- 
tesa sono interminabili». Anto 
nia Mereu, che era nella sua 
abitazione, alla periferia del 
paese, per il ritorno del manito 


| ha indossato l’abito della fe- 


sta: una camicetta chiara e la 
gonna a pieghe, di colore mar- 
tone scuro, lunga fino alle ca- 
viglie, e un fazzoletto con di- 
segni a fiori sul capo. Per tutto 
il pomeriggio ha ricevuto in ca- 
sa parenti e amici venuti da 
Nuoro e dai paesi vicini, per 
chiedere notizie da Antioco Sat- 
gia. A tutti ha offerto un bic 
chierino di acquavite, serven- 
dolo su caratteristici vassoi di 
legno intarsiati a mano dagli 
artigiani locali. Per l'occasione 
ha allestito nella cucina — un 
vano assai piccolo — un tavo- 
lino, con la tovaglia di lino ri- 
camata, sul quale ha posto tre 
vassoi e numerosissimi bic- 
chierini di vetro bianco e tre 
bottiglie di acquavite. «Berre- 
mo tutti — ha detto — quando 
arriverà Antioco». 

All'uscita dalla scuola le ra 
gazze della media sono andate 
a casa Satgia. Due di queste, 
Francesca Soriche e Giuseppa 
Succu, entrambe di 13 ‘anni, 
hanno chiesto alla donna di po- 
ter attendere sulla soglia di ca- 
sa l’arrivo del marito: «Voglia- 
mo vedere come è fatto un er- 
gastolano — hanno detto le due 
ragazze — dopo che è stato li- 
berato. Anche noi abbiamo de 
gli zii rinchiusi in carcere, per- 
ché condannati all’ ergastolo. 
Vorremmo che pure loro fosse- 
ro liberati, perché noi credia- 
mo che essi siano innocenti». 

A Orgosolo, come si è detto, 
c'è aria di festa. Le donne s0- 
no nelle loro case a preparare 
gli arrosti; gli uomini, invece, 
sono usciti dal paese, per anda- 
re sulla strada per Nuoro e at 
tendere, seduti sui muriccioli 
che costeggiano la carreggiata, 
l’arrivo di Antioco Satgia. 


EPISODIO DI BANDITISMO NEL CENTRO DI COLOGNO MONZESE 


DUE GIOVANI PUGLIESI FERITI 
NEL CORSO DI UNA SPARATORIA 


Sono stati ricoverati all'ospedale e versano în gravi condizioni - | responsabili 
identificati e arrestati - Tutti i protagonisti del fatto sono già noti alla polizia 


x Milano, 12 

Due giovani pugliesi, abitanti 
a Cologno Monzese, Tommaso 
Cannata di 17 anni e Gerardo 
D'Achille di 19, sono stati feri- 
ti la scorsa notte a colpi di pi- 
stola e sono ora ricoverati in 
gravi condizioni all'ospedale. La 
sparatoria è avvenuta nel cen- 
tro di Cologno Monzese, nel 
corso di una discussione. Il re- 
isponsabile del ferimento è sta- 
to identificato’ e arrestato dal- 
la polizia neppure un'ora dopo 
Yaccaduto grazie alle indicazio- 
mi di una persona che aveva 
assistito dalla finestra della 
propria abitazione alla spara. 
toria. 

La polizia ha reso anche no- 
ti i nomi delle tre persone che 
hanno avuto la discussione con 
i due giovani pugliesi conclu- 
sasi con il ferimento di questi 
ultimi. Sono Giuseppe Trabona 
di 45 anni, il figlio Natale di 18 
e il.nipote Ignazio Lima di 22 
anni, tutti abitanti a Cologno 
Monzese. I tre sono nativi di 
Vallelunga Pratamento (Calta- 
nissetta). Il Trabona e gli al 
tri due giovani non hanno vo- 
luto dire alla polizia nulla sul 
fatto della sparatoria, chiuden- 
dosi in un ostinato silenzio. Ad 
‘accusarli è però uno dei feriti, 
e la polizia ha potuto accerta. 
re che a sparare contro i due 
giovani pugliesi è stato Giusep- 
pe Trabona, il quale avrebbe 
esploso contro il Cannata e il 
D'Achille quattro colpi di pi 
stola. I due giovani pugliesi 
versano sempre in gravi con- 
dizioni e sono stati sottoposti 
‘ad intervento chirurgico nello 
ospedale Fatebenefratelli di Mi- 
lano. Nella sparatoria il Canna- 
‘ta è rimasto colpito al petto e 
il D'Achille alla testa. 

Frattanto le' indagini condot- 
te dagli investigatori hanno ac- 
certato che i due giovani sona 
già noti alla polizia per avere 
compiuto furti d’auto. Secondo 
quanto è stato possibile accer- 
tare sembra che il terzetto 
avesse motivo di ritenere che 
i due giovani pugliesi potessero 
fornire indicazioni utili per sco- 
prire il responsabile del fur- 
to di una motoleggera di pro- 
prietà del figlio dell'uomo che 
ha poi sparato i colpi di pisto- 
la. Questo era infatti il motivo 
dell'incontro avvenuto tra i 
cinque. 

Giuseppe Trabona il feritore 
è un pregiudicato. Il 19 novem- 
bre del 1951, uccise a Vallelunga 
Pratameno il cognato Rosario 


glia Cinzia, di 9, una vacanza'Petruzzella. Per questo delitto 


a casa dei genitori Antonio di 


fu condannato in primo grado 


a 20 anni di reclusione. I giu- 
dici lo ritennero, infatti, respon- 
sabile di omicidio volontario. 
Successivamente, in appello, 


venne riconosciuta all'imputato 


la preterintenzionalilà del delit- 
to e la pena venne ridotta a 
nove anni di reclusione é quat- 
tro di libertà vigilata. 


CONCLUSO IL. «TORNEO 


Rat 
di bridge del secolo» 
Londra, 12 
Si è concluso, stamane all’al- 
ba, nei saloni dell'Hotel May- 
fair di Londra. il «Torneo di 
bridge del secolo» organizzato 
a sue spese dall’attore Omar 
Sharif. Al termine di sei notti 
in bianco e di 80 partite dispu- 
tate in 72 ore di gioco Omar 
Sharif e i suoi compagni di 
squadra — i francesi Claude 


Delmouly e Leon Yallouze e gli 
italiani Giorgio Belladonna e 
Benito Garozzo — hanno porta- 
to via, alla coppia britannica 
Jeremy Flin - Jonathan Can- 
sino, la somma di 7470 sterline 
(più di undici milioni di lire). 

Questo torneo organizzato dal 
«Bridge Circus», la squadra di 
Omar Sharif, ha presentato due 
aspetti abbastanza ‘sensazionali. 
Anzitutto la posta in gioco: una 
sterlina (1500 lire) a punto più 
un premio supplementare di 
mille sterline, per ogni squadra 
che vincesse quattro partite 
consecutive. Inoltre l'attore 
aveva fatto installare uno scher- 
mo elettronico e un circuito te- 
levisivo chiuso che hanno per: 
messo. a circa 500 persone di 
vedere contemporaneamente le 


IL PICCOLO 


OMO-RANA ISPEZIONA IL LAGO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Un uomo-rana della polizia metropolitana continua, nel lago del parco di Wim. 
bledon, le ricerche della signora McKay, scomparsa da due settimane dalla sua abitazione 


Martedì, 13 gennaio 1970 


IL PROCESSO PER DIFFAMAZIONE CONTRO. FREZZA 


FENAROLI IN AULA 
STANCO E INVECCHIATO 


Per malattia dell'avvocato difensore il procedimento 


è stato rinviato - L'imputato zoppicava vistosamente 


Milano, 12 


Giovanni Fenaroli, il geome- 
tra milanese condannato all'er- 
gastolo per l'uccisione della mo- 
glie, e Pasquale Frezza, l’italo- 
francese che ha affermato di co- 
noscere il vera assassino dì Ma- 
ria Martirano, si sono trovati 
oggi di fronte în un'aula del 
tribunale di Milano. Fenaroli 
ha infatti querelato il Frezza 
per due articoli apparsi su un 
settimanale milanese, nei quali 
l’italo-jrancese racconta di ave- 
re conosciuto Maria Martirano 
e di avere avuto da lei i gioiel- 
li, poi scomparsi dalla sua abi- 
tazione romana. 

Gli articoli sotto accusa, fit- 
mati dallo stesso Frezza, erano 
intitolati: «Ho visto uccidere 
Maria Martirano» ed «E’ siata 
lei a darmi i gioielli». In tali 
articoli, apparsi il 10 e 17 ct- 


tobre scorso — è specificato nel 
capo d’imputazione — «si attri- 
buiva a Maria Martirano una 
relazione adulterina, recando cf- 
fesa alla memoria della stessa 


IMPROVVISA TRAGEDIA 


SCOPPIATA IN UNA CONTRADA DI ARIANO IRPINO 


ontadino in preda alla follia 


uccide i due suoi vicini di 


L’uomo si è poi barricato minacciando i carabinieri con un fucile da caccia - Infine si è arreso 
a un ufficiale disarmato - Aveva già trascorso dei lunghi periodi in ospedali psichiatrici 


Ariano Irpino, 12 


Un contadino di Ariano Irpi: 
no, Michele Lo Conte di 68 an- 
ni, ha ucciso, stamane, due 
suoi vicini di casa, Luciano Lo 
Conte, di 60 anni, e Angelina Lo 
Conte, di 61 anni, omonimi e 
non parenti dell’omicida (nella 
contrada. Scarnecchia dove è 
avvenuto l’episodio, quasi tutti 
si chiamano Lo Conte). Secon- 
do quanto sembra, Michele sa- 
rebbe stato colto da una crisi 
di improvvisa follia. 

Il delitto è avvenuto poco pri. 
ma di mezzogiorno in contrada 
Scarnecchia, alla periferia di 
Ariano Irpino, nelle campagne 
non molto lontane dalla nazio- 
nale per Avellino. Il Lo Conte, 
subito dopo il duplice omicidio, 
si è chiuso in casa e armato di 
un fucile da caccia, con il qua- 
le ha ucciso le due persone, ha 
minacciato chiunaue. avesse ten 
tato di avvicinarsi. 

Avvertiti da alcuni abitanti 
della .zona, sul posto sono in- 
tervenuti i carabinieri della 
compagnia di Ariano Irpino, al 
comando del capitano Schiral- 
di, che hanno circondato il ca- 
solare sparando alcuni colpi in 
aria a scopo intimidatorio. Ma 
il Lo Conte non si è arreso, an: 
zi si è affacciato ad una fine- 
stra minacciando con l’arma i 
militi. Il capitano Schiraldi, al- 
lora, dopo aver gettato a terra 
la pistola, ha invitato il conta- 
dino a fare altrettanto, il Lo 
Conte, alla vista dell'ufficiale di- 
sarmato, ha aderito alla richie- 
sta e si è fatto arrestare. 

L'uomo che è alto quasi due 
metri ed ha l'aspetto di un gi- 
gante, è stato subito portato 
con una camionetta alla caser- 
ma dei carabinieri di Ariano, 
dove è cominciato l'interrogato- 
rio, al termine del quale è sta- 
to trasferito nel reparto specia- 
le delle carceri giudiziarie di 
Avellino. 

I cadaveri di Luciano e Ange- 
lina Lo Conte, entrambi conta: 
dini, dopo il sopralluogo del 
dott. Massamormile, sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Ariano 
Irpino, sono stati rimossi e tra- 
sportati al cimitero, in attesa 
delle ‘decisioni dell'autorità giu- 
diziaria. 

Michele Lo Conte era all’ap- 
parenza un buon uomo, anche 
se qualche volta tentava di far- 
si giustizia da sé minacciando 
gmici e nemici, approfittando 
anche della sua eccezionale pre- 
stanza fisica, sempre notevole 
nonostante l'età avanzata. Lo 
Sonte aveva trascorso più volte 
lunghi periodi in ospedali psi- 


carte dei quattro giocatori e di | chiatrici e. proprio per questo 
seguire quindi tutto lo svolgi-|era deriso dagli abitanti della 


mento del gioco. 


zona, che lo avevano sopranno- 


minato «o’ pazzo»; qualcuno lo 
chiamava anche «o malommon 
(il delinquente), ma per scher- 
zo. Michele Lo Conte era stato 
più volte ricoverato in mani. 
comio, ad Avellino, a Nocera 
Inferiore (Salerno) e a Napoli. 
Circa un anno fa, i suoi fami- 
Ti (i Lo Comte vivono abba- 
stanza agiatamente) lo aveva- 
no fatto ricoverare in una cli- 
nica privata, Miano, alla peri. 
feria di Napoli. Era stato sotto- 
posto ad intense cure e le sue 
condizioni erano molto miglio- 
rate. Cinque mesi or sono sua 
‘moglie, Filomena Di Iesi, chiese 
di poter avere di nuovo in fa- 
miglia il marito. Michele Lo 
Conte non aveva dato più fasti- 
di ed i sanitari della clinica, 
pertanto, acconsentirono & 
metterlo. Per tutto questo tem- 
po, in verità, l’uomo non ha 
mai dato segni di follia, 
Oggi Michele Lo Conte è usci. 
to di casa verso le otto. recan- 
dosi a far visita al fratello Giu- 
seppe, il quale è a letto da qual- 


che giorno con l’influenza. Do- 
po essersi trattenuto con lui 
a parlare per una mezz'ora, 
Michele se ne è andato, ma 
verso le 11 si è presentato di 
nuovo a casa del fratello. Gli 
ha domandato da quanto tem- 
po non usasse il fucile e poi 
glielo. ha chiesto in prestito. 
«Non ho niente da fare — ha 
detto Michele — e vado in cam- 
pagna; se ucciderò qualche co- 
‘niglio te lo porterò». Giuseppe 
Lo Conte ha acconsentito € 
Michele, dopo aver preso il fu- 
cile e la cartucciera, è sceso 
in strada. 

«Vi debbo uccidere tutu, vi 
debbo uccidere tutti» ha co- 
minciato a gridare, fuori di 
s6. La strada è poco più gran- 
de di un viottolo di campagna, 
ma è sempre affollata dai con- 
tadini che coltivano i fondi del- 
la zona, Michele Lo Conte, dopo 
aver caricato il fucile ha sparato 
all'impazzata. I primi proietti 
L hanno colpito al petto Ange- 
lina Lo Conte, una donna di 


61 anni, madre di quattro figli 
che in quel momento stava at- 
traversando la strada. Dopo a- 
ver visto cadere la donna, il 
Lo Conte non si è fermato. Ha 
ricaricato il fucile sparando 
ancora: stavolta i proiettili han- 
no colpito in parti vitali Lu- 
ciano Lo Conte, di 60 anni, spo- 
sato e padre di cinque figli, sia 
lui che la donna sono morti 
sul colpo. 

Michele Lo Conte è stato por 
tato nella caserma di Ariano 
Irpino con una camionetta ed 
è stato sottratto a stento ad 
un tentativo di linciaggio da 
parte di alcuni parenti degli 
Uccisi e di abitanti della zona. 
«Per tutta la strada — ha detto 
il cap. Schiraldi — ha conti 
nuato a ripetere con monoto- 
nia: io sono buono, io sono bua- 
no». In caserma poi, con frasi 
molto spesso sconnesse, ha ri. 
costruito l’accaduto afferman- 
do di aver lcciso perché stan- 
co. di essere deriso dai suoi 
‘paesani. 


UN UOMO NEI GUAI PER LA FANTASIOSA LEGGEREZZA DELLA FIGLIOLETTA 


Fece arrestare il padre 
sotto l’accusa di uxoricidio 


Raccontò che non aveva soccorso la moglie in pericolo di affogare 
durante il bagno su una spiaggia siciliana - Ora ha ritrattato tutto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 12 


Un giovane dipendente della 
Fiat di Torino ha vissuto un 
terribile quarto d'ora a causa 
della sbrigliata fantasia della 
sua figlioletta di otto anni la 
quale, messasi in testa che suo 
padre aveva tentato di uccider- 
le la madre facendola affogare 
in mare durante un bagno, lo 
fece arrestare sotto l’accusa di 
fentato uxoricidio. La strana vi: 
cenda si è conclusa adesso, for- 
tunatamente a lieto fine; essa, 
però, ebbe inizio l’estate scor- 
sa, il 7 agosto, sulla spiaggia di 
Santa Tecla, presso Acireale. 
Antonio Giuffrida, di 31 anni, 
sua moglie Francesca Leotta, di 
29 anni ,e la loro figlia Maria 
Patrizia, di otto, quel giorno si 
erano recati alla spiaggia per 
prendere un bagno. A un certo 
punto la signora Leotta — che 
non ‘sapeva nuotare — scese in 


UNA NUOVA PIAGA DOPO LA SICCITA” HA COLPITO IL PAESE 


India contro i topi 


I roditori stanno divorando le scorte di cereali, rese possibili dall’eccezionalità 


del raccolto - Gli animali sanno dove si trova il veleno - Mobilitato ogni mezzo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 12 

Gli indiani hanno dichiara- 
to guerra ai topi che stanno 
divorando, con insaziabile ap- 
petito, le prime eccedenze ali- 
mentari del paese. Ma i rodi- 
tori rispondono con efficacia 
all’offensiva della scienza. Nel 
1968 l’adozione di nuovi tipi” 
di semente e di migliori me- 
todi di coltivazione ha porta. 
to la «rivoluzione verde» al 
l'India, per secoli e secoli 
paesi affamato. Ma le orde di 
ratti e di topi minacciano ora 
di liquidare i guadagni di pro- 


duzione ottenuti grazie alle | 


innovazioni. Il raccolto dello 
scorso anno è stato eccezio- 
nale: cento milioni di tonnel- 
late di cereali. E l’India si è 
trovata bene avviata sulla 
strada dell’autosufficienza a 
gricola. Ma i topi hanno evi- 
dentemente ritenuto che lo 


‘sforzo fosse stato compiuto a 
loro beneficio, 

Calcolano gli esperti del 
servizio dell’agricoltura che i 
roditori abbiano consumato 
cinque milioni di tonnellate 
di cereali, vale a dire quasi 
la metà del quantitativo che 
l'India ha importato lo scorso 
anno dagli Stati Uniti. Il set- 
tanta per cento quasi dei ce- 
reali prodotti in India viene 
tenuto dai contadini per il 
consumo familiare, le semine 
e la vendita. Gran parte del 
residuo è stata acquistata dal 
Governo per la costituzione di 
scorte alimentari. Ma i ratti 
hanno distrutto molto del gra: 
no che gli agricoltori si era- 
no tenuto. 

L’inadeguatezza dei magaz: 
zini, anche nei depositi go- 
vernativi, è sempre stata la 
piaga dell’India. Di recente 
le condizioni hanno comincia- 


to a migliorare. E per tenere 
lontani i topi si costruiscono 
i magazzini su piattaforme al- 
te un metro dal livello del 
suolo; i contenitori sono. ri- 
vestiti di lastre di zinco. Inol- 
tre, nel tentativo di sradicare 


| la minaccia, si è provveduto, 


su consiglio degli scienziati 
del servizio dell'agricoltura, a 
mescolare ai cereali (si trat- 
ta soprattutto di granturco) 
esche avvelenate con fosfato 
di zinco, Il veleno ha in ef. 
fetti liquidato l’ottanta per 
cento degli assalitori. Ma il 
restante venti per cento dei 
topi si è mostrato molto astu- 
to; insospettiti dalla morte 
dei compagni di 
questi animaletti si sono fat. 
ti cauti e hanno imparato a 
evitare il veleno. 

Non solo, dicono i funziona: 
ri dell'agricoltura; la comuni. 
tà dei roditori sta facendo an- 


banchetto | 


che un tremendo sforzo per 
ricuperare le perdite. «Si è 
accertato in via sperimenta- 
le» ha detto un esperto «che 
il venti per cento superstite 
si moltiplica venti volte più 
del normale, e così viene eli- 
minato il vantaggio che abbia- 
mo ottenuto eliminando la 
maggior parte dei topi». Ades- 
so, nel disperato tentativo di 
vincere la battaglia e di sal- 
vaguardare le scorte, si è fat- 
to ricorso a un micidiale pre- 
parato noto come «veleno a 
dosi massime». Uccide lenta- 
mente, la morte non è cioè 
immediata, e sì spera che co- 
sì i topi più furbi non si al 
larmino e mangino anch'essi 
le esche. Il metodo è stato 
provato in zone sperimentali, 
e adesso, visto il risultato nel 
le località pilota, lo si adotte 
tà su vasta scala. 
U. P. L 
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acqua aiutandosi con un salva 
gente, ma questo a un tratto 
le sfuggì e la giovane si trovò 
in difficoltà rischiando di affo- 
gare. Da notare che il fatto ac- 
cadde a un metro dalla riva. 
Alcuni passanti, intervenuti, 
trasportavano la donna in ospe- 
dale. La poveretta era semisve- 
nuta per lo spavento e aveva 
anche un principio di asfissia. 
Quando seppe dalla: figlia che 
a salvarla era stata lei («Mi so- 
no gettata in acqua col mio sat 


vagente e ti ho tirato su», le 
aveva detto la bambina) Fran- 
cesca Leotta ebbe il sospetto 
che fosse stato suo marito a 
tentare di farla affogare. Maria 
Patrizia, infatti, sosteneva. tra 
l’altro che suo padre non ave- 
va mosso un dito e che se n’era 
andato tranquillo a guardare la 
drammatica scena mentre sua 
moglie andava su e giù. 

T carabinieri, dopo questo 
racconto, fermarono il marito 
della giovane; poi, visto che la 
bambina insisteva nel dire che 
suo padre era tornato sulla ri- 
va proprio quando la Leotta co- 
minciò a trovarsi in difficoltà, 
lo trassero in arresto sotto la 
gravissima accusa di aver ten- 
tato di uccidere la consorte. 
Alcune settimane dopo, mentre 
il povero Giuffrida si trovava 
in carcere sotto un’accusa in- 
giusta e col pericolo di trovar- 
si nei guai sino al collo, la 
bambina si decise a dire la ve- 
rità, che suo padre — cioè -—— 
quel giorno non/se n'era stato 
tranquillo a guardarsi la scena 
ma che anzi era stato lui a sal- 
vare sua moglie. Francesca 
Leotta, recatasi alla Procura 
della Repubblica insieme con 
sua figlia, poté perciò fornire 


da versione giusta al magistra. 


to inquirente, e così il Giuffri- 
da poté essere rimesso in liber- 
tà. Adesso il Pubblico Ministe- 
ro, dott. Lombardo, a conclu- 
sione dell'inchiesta, ha chiesto 
al giudice istruttore il proscio- 
glimento del Giuffrida (che abt- 
ta a Orbassano) con la formu- 
la liberatoria: perché il fatto 
non sussiste. 


Franco Sampognaro 


—_——_—_—+__ 


ORGE A BASE DI DROGA 


in un cittadina in Serbia 


Leskovac, 12 
La polizia jugoslava ha sco. 
perto nella cittadina serba di 
Leskovac, una casa dove avve- 
n'vano orge sfrenate alle quali 
partecipavano persone dedite 
alla droga, comprese numerose 


ragazze dai 13 ai 17 anni. La 
sconcertante scoperta è stata 
fatta nel corso della perquisi. 
zione in una «casa ospitale» do- 
ve, su un quaderno, erano de- 
scritte le generalità di tutte le 
persone che erano intervenute 
ai numerosi convegni orgiastici 
che si svolgevano da diverso 
tempo, 

La lista comprende circa 150 
nomi, per la maggioranza dira- 
gazze minorenni, le quali — co- 
me ha potuto accertare la poli- 
zia — dopo essere state irretite 
da uomini senza serupoli, veni. 
vano da essi sfruttate per i lo- 
to sordidi interessi. Durante i 
vari convegni, si faceva largo 
uso di cocaina e di hascisch. 
Per non intralciare le indagini 
in corso, la polizia non ha sve- 
lato la provenienza della droga. 
La scoperta di un così alto nu- 
mero di giovani drogati ha de- 
stato profondo stupore in tutti 
gli ambienti della cittadina 
serba. 


So ES I 


L'OPERAZIONE A_REDER 
non ancora decisa 


Roma, 12 

Tra due o al massimo tre 
giorni si saprà con certezza 
se Walter Reder, l'ex maggiore 
delle SS, riconosciuto respon. 
sabile della strage di Mazzabot- 
to, sarà operato o no. Infatti 
questo è il tempo che i medici 
dell'ospedale militare del Ce- 
Îio, dove l’ex ufficiale è ricove- 
rato, hanno chiesto per un 
Tesponso. Reder nei giorni scor- 
si, dopo un attacco influenzale 
con complicazioni polmonari 
era stato colpito da seri di- 
sturbi all’apparato digerente, 
tanto che i-medici dei carcere 
di Gaeta, dove Reder sconta 
l'ergastolo, hanno sospettato 
‘una ulcera duodenale perforata. 
Non si sa se questa diagnosi 
sia stata confermata o meno. 

Reder è in una stanzetta, 
‘piantonato da due carabinieri 
che lo sorvegliano a vista. Mol- 
ti altri passeggiano per il cor- 
ridoio attraverso il quale si 
accede alla stanzetta dell'ex uf- 
ficiale nazista, altri ancora. so- 
stano all’entrata dell'ospedale. 
Nessun militare e nessun civile, 
se non autorizzato, può accede 
re alla stanza del malato. Né 
Reder ha chiesto di poter ri- 
cevere visite. Molte invece le 
telefonate che chiedono notizie 
sulle sue condizioni. Per lo 
più si tratta di chiamate che 
Tispondono a precise esigenze 
burocratiche. 


Martirano»; la querela venne 
promossa il 18 ottobre scorso 
da Fenaroli, quale «congiunto 
più prossimo» della donna. 

Il processo di oggi è durato 
solo poche battute: giusto il 
tempo per Pasquale Frezza di 
alzarsi e di annunciare che il 
proprio legale, l’avv. Romano 
Veronesi, di Ferrara, era a let- 
to ammalato. Frezza ha chie- 
sto i termini di difesa, e il pro- 
cesso è stato rinviato a nuovo 
ruolo. Poi I'talo-francese ha sor- 
riso allontanandosi in compa- 
gnia di un amico. Giovanni Fe- 
naroli è invece rimasto seduto 
sul pancone, guardato a vista 
da due carabinieri. 

Fenaroli è apparso invecchia- 
to, stanco. Il geometra, in car- 
vere ormai da 12 anni, e attual. 
mente rinchiuso a Porto Azeur- 
ro, era giunto in mattinata al 
palazzo di giustizia. Fenaroli, 
che indossava un paio di pan- 
faloni marrone e un giubbetto 
dello stesso colore, è entrato 
nell’ aula zoppicando  vistosa- 
mente. Poi ha seguìto quasi sen- 
za interesse le formalità sbriga- 
te dal suo legale, l'avv. Franco 
De Cataldo. L'ergastolano ha 
avuto solo un attimo di interes- 
se quando la sorella della don- 
na che ha sposato in carcere, 
Giovanna Cogliani, si è avvici- 
nuta al cancelliere per costituir- 
si parte civile in nome di Fe- 
naroli, L’ergastolano, infatti, ha 
perso tutti i suoi diritti civili, 
per cui è stato necessario nomi- 
margli una «tutrice», appunto la 
cognata, 

Pasquale Frezza, mativo di 
Montemilone (Potenza), ha orta 
35 anni. Anche lui negli ultimi 
tempi è molto cambiato fisica- 
mente: appare invecchiato, ed 
@ più cauto in quello che dice. 
Prima di tornare a Sanremo, 
dove ormai ha stabilito la sua 
dimora, Frezza ha dichiarato: 
«Ormai siamo alle ultime battu- 
te. Sono sicuro che la verità 
verrà accertata molto presto». 
Pasquale Frezza, come è moto, 
ha infatti presentato tempo ja 
alla Procura della repubblica, 
presso il tribunale di Sanremo, 
un esposto contro Gaetano Mar- 
tirano, accusandolo di avere uc- 
ciso la sorella. Per quelle af 
fermazioni, Frezza venne a sua 
volta accusato di calunnia e in- 
carcerato. E’ uscito dal carcere 
solo alcuni giorni fa. in attesa 
del proseguimento dell’inchiesta 
avviata dal magistrato. 


NEI PRESSI DI NAPOLI 


ELICOTTERO PRECIPITA 
Quattro militari feriti 


Napoli, 12 

Un elicottero militare, parti. 
to dall’aeroporto di Viterbo e 
diretto a quello di Grazzanise, 
è precipitato; pocardopo le 14 
di oggi, in località Cupa Mali. 
zia, nei pressi di Torre Piscicel 
li, a Marano di Napoli. Quattro 
sottufficiali dell'esercito, che era- 
no a bordo del velivolo, sono 
rimasti feriti; l'elicottero è ri- 
masto danneggiato. Sul posto s0- 
no subito accorsi i carabinieri 
di Marano e di Napoli e alcune 
Gazzelle del nucleo radiomobile 
al comando del magg. Romano. 
I feriti sino stati soccorsi e, 
con autoambulanze dell’Eserci. 
to e dell'Aviazione, trasportati 
nell’ospedale Cardarelli. 

I feriti sono il maresciallo 
dell’esercito Antonio Pioverame, 
di 21 anni, di Crispano del Gar- 
da, in servizio all'aeroporto di 
Viterbo, il quale ha riportato 
contusioni alla schiena e con. 
tusioni multiple per il corpo (i 
medici si sono riservati la pro- 
gnosi); il sergente Bartolomeo 
Quaglia, di 31 anni, di Rocca 
Tepaldi (Cuneo), il quale ha ri- 
portato la frattura del naso, una 
contusione alla colonna verte. 
brale e contusione addominale 
e sospetta lesione di organi in- 
terni; il sergente Cateriano Van- 
so, di Pugliano, di 22 amni, il 
quale ha riportato contusioni 
escoriate per il corpo e, forse, 
lesioni di organi interni; e il 
sergente Gianfranco Malatini, 
di Monza, di 26 anni, il quale 
ha riportato contusioni al petto 


con lesioni di organi interni. 

Il maresciallo Pioverame ai 
carabinieri ha dichiarato che, 
mentre con i tre sergenti sor. 
volava Marano, l'elicottero era 
precipitato da un'altezza di cir- 
ca cento metri per una improv- 
visa avaria al motore. 


L'elicottero era pilotato dal 


sergente Cateriano Vanso. Dopo 
una breve sosta all'aeroporto di 
Ciampino, l'elicottero ha prose- 
guito il volo per Napoli, dove 
sarebbe dovuto atterrare verso 
le quindici. Sorvolando il cielo 
di Marano, a circa cinque chi- 
lometri in linea d’aria da Napo- 
li, il pilota si è accorto improv- 
visamente che i comandi sì era- 
no bloccati; il Vanso ha tenta» 
to di evitare la caduta, ma non 
è riuscito nel suo intento. L’eli- 
cottero è così precipitato tran- 
ciando, nella caduta, i fili della 
rete elettrica aerea dell’alta ten- 
sione. 

Le condizioni dei quattro sot- 
tufficiali non sono state giudica- 
te, dopo le prime cure, gravi; 
la prognosi è però riservata. Es- 
si sono stati visitati nel reparto 
dove sono stati ricoverati. 


A GENOVA 


‘ COLPO DA 80 MILIONI 
alla «Cassa marittima» 


Genova, 12 

Soi oa gono entrati la 
800: notte negli uffici della 
«Cassa Marittima», in via Mila» 
no, nell’angiporto, ed hanno ru- 
bato 80 milioni, quasi tutti in 
assegni e vaglia non trasferibili, 

Il furto è stato scoperto sta- 
mani dal guardiano Francesco 
Tarantola. L'uomo ha trovato 
un vetro rotto in una finestra; 
quindi, seguendo una traccia, è 
arrivato alla cassaforte; questa 
era spalancata e sparsi per ter- 
Ta si trovavano numerosi arne- 
SÌ di scasso. Il guardiano ha av- 
vertito immediatamente il diret- 
tore dott. Gianmaria Pala. E' 
stato fatto subito un inventario 
degli assegni mancanti rilevan- 
done i numeri. Oltre agli asse- 
gni sono stati rubati anche con- 
tanti per un milione e mezzo. 
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VIOLA E BIANCONERI DIETRO LA CAPOLISTA 


Cagliari a spron battuto 


Recedonole due milanesi 
Insiste caparbia la Juve 


Il Cagliari infligge alla Sampdoria una punizione di 
rilevanti proporzioni ed il fatto meraviglia non poco, în 
quanto l’undîici ligure ha in materia un unico ‘precedente 
(la batosta di Palermo con 3 gol di scarto). La quaterna 
di palloni infilati nella porta di Battara induce a ritenere 
che l'attacco rossoblù è ritornato ai livelli del torneo 1968- 
1969 e adesso produce in proporzione al valore dei suoi 
componenti e non solo di Riva. Si conclude così in maniera 
trionfale il trittico delle partite interne, che ha permesso 
ai primi della classe d’incamerare cinque dei sei punti a 
disposizione (sette segnature attive ed una passiva). Per 
gli uomini di Scopigno il bilancio del periodo che sta a 

-« cavallo tra la jase ascendente e quella discendente, si 
conclude quindi assai positivamente, ma è offuscato dalla... 
nube della media inglese, alla cui luce il loro vantaggio 
sulla Juventus sì riduce ad una sola lunghezza. E' questa 
la conseguenzà del diverso numero di gare disputate dalle 
due compagini piazzate al vertice del girone tra le mura 
domestiche ovvero in campo avverso, Chi vuole trarre un 
pronostico da questo squilibrio ..ambientale è padrone di 
farlo, ma non è detto che la competizione voglia conti- 
nuare a rispettare la legge del più forte, come è successo 
nelle due ultime domeniche. . 


* 


Le speranze delle due milanesi erano appese ad un filo 
per motivi eminentemente tecnici. L'Internazionale era 
andata avanti mell'equivoco, mandando in campo, a se- 
conda dei casi, una formazione esterna (con Suarez centro- 
campista) ed una interna (con Suarez libero); consen- 
tendo poi a Bertini e a Bedin d'instaurare nella zona più 
delicata del rettangolo (quella di mezzo, cioè) un regime 
di anarchia; insistendo in un attacco privo praticamente 
di estreme. Dopo 16 turni la squadra nerazzurra tira le 
somme e si trova con quattro sconfitte nel carniere ((sî 
dirà, tante quante la Juventus e la Fiorentina), ma anche 
con appena cinque punti conquistati in trasferta (che corri: 
spondono all'incirca al bottino dei complessi appartenenti 
al settore dì coda). Per il Milan îl discorso è altrettanto 
semplice. La squadra è sazia di successi importanti ed 
inoltre non possiede quello slancio giovanile, che talvolta 
supplisce alle manchevolezze del gioco, In altre parole la 
formazione rossonera non è tanto vecchia quanto anziana 
di mentalità e d'impostazione, Di conseguenza sfrutta oltre 
il lecito la classe di Rivera e l'abnegazione di Lodetti, Ma 
che servono i due, quando Prati, Combin e, în parte, Sor- 
mani e Rognoni non corrispondono alle più modeste aspet- 
tative? Logicamente la classifica rispecchia questa situa 
zione a lettere sin troppo chiare: un Inter a 5 punti e un 
Milan a 6 dalla vetta si traducono praticamente nell’estro- 
missione delle rc>presentanti della metropoli lombarda 
(un tempo nota cume l'università del calcio non solo ita- 
liano, ma europea e mondiale) dalla corsa allo scudetto. 

* #6 


Intanto la Juventus mon segue il cattivo esempio del 
Cagliari sul terreno di Palermo, mentre la Fiorentina co- 
stringe il Verona alla prima resa casalinga. Le inseguitrici 
della volpe sarda non perdono quindi la battuta e lo fanno 
nelle peggiori circostanze: perché i rosaneri di Di Bella 
tentano la carta estrema della disperazione e perché gli 
scaligeri si battono per il prestigio e la supremazia tra le 
provinciali. Impressiona particolarmente l'undici bianco- 
nero, che si esprime attraverso una manovra articolata 
e nello stesso tempo imprevedibile; sì esaltano gli anziani, 
Del Sol e Haller în testa a tutti, ma î giovani non sono 
da meno, E quando una compagine gira a dovere, anche 
la fortuna finisce per schierarsi dalla sua parte (vedi il 
gol ammazza-risultato di Anastasi che assolutamente non 
c'era). I campioni d’Italia fanno invece della’ contabilità 
dopo la dura. lezione-dì San Siro? (2-4 dl opera del-Milan) 
ed espugnano con lo stesso sistema Brescia e Verona, 
chiudendo cioè î varchi e tentando saltuarie uscite în con- 
tropiede. L'esperienza (con Bandoni. tra î pali al posto 
dello svanito Superchi) fa il resto. Ed ecco anche i viola 
pronti a dire la loro in contraddittorio con Cagliari e 
Juventus. 


* *e 


Nelle retrovie Palermo e Sampdoria, come si è detto, 
escono dal turno con le ossa rotte, mentre il Brescia 
prende un brodo, di cui signora l'efficacia. Tutti e tre 
Janno un certo affidamento mel Bari, che resta scornato 
nella battaglia dei «maghi», e nella Lazio, travolta a Torino 
dai primaverili granata, mentre perdono di vista il Bologna 
| risuscitato al cospetto. dell'Inter. Pim 


EDEMA POLMONARE LA CAUSA DEL DECESSO 


Effettuato l'autopsia 
del calciatore romano 


Cagliari, 12 
Il prof. Raffaele Camba, direttore dell'Istituto di medi- 
cina legale di Cagliari, si è recato ad Oristano per effet. 
tuare l'autopsia del cadavere di Anzio Mancini di 25 anni, 


Umberto che lo veglia con il dirigente. della società dott. 
Giacomo Novella e il massaggiatore Giacomo Pon, L’alle 
natore Giacomo Losi, colpito da un attacco di tonsillite, 
aveva fatto ritorno a Roma sabato sera. a 

Secondo quanto indicato nel certificato di autorizza. 
zione a tumulare la salma, rilasciato dal Procuratore della 
Repubblica di Oristano dopo l’autopsia, Mancini è morto 
per «edema polmonare acuto». Questa indicazione, che 
lascia adito ad altre diagnosi meno generiche di quella 
redatta sul certificato di morte «probabile infarto». 


PER GLI OTTAVI DI FINALE COPPA DELLE FIERE 


L'INTER A BARCELLONA 


Barcellona, 12 
L'Inter è giunta a Barcel- 
lona nel pomeriggio. Come 
è noto, mercoledì prossimo 
la squadra diretta da Heri- 
berto Herrera si incontrerà 
con i rossoblù catalani nel- 
l’ambito della. Coppa delle 
Fiere. Guidati da Heriberto 
Herrera, oltre a Suarez, che 
per l'occasione tornerà a gio- 
care davanti ai suoi vecchi 
sostenitori, sono giunti a 

Barcellona sedici giocatori. 
Tl tecnico interista ritiene 
che Inter e Barcellona sia: 
no, al momento attuale, 


squadre di forza pari anche 
se la squadra catalana «per 
mancanza di serenità, non 
ha ancora trovato il rendi- 
mento migliore». Tuttavia — 
egli ha aggiunto — nella Cop- 
pa delle Fiere il Barcellona 
ha sempre dato risultati ec- 
cezionali». 

Il pomeriggio di oggi è sta- 
to dedicato dalla comitava 
italiana al riposo e ad una 
Visita alla città. Domani vi 
sarà probabilmente ùn alle- 
namento e a tarda sera, for- 
se, verrà annunciata la for- 
mazione. 


CONTINUANO LE PREVISIONI TECNICHE DOPO IL SORTEGGIO PER LA RIMET 


Nelle valutazioni generali 


ruppo tre è il più difficile 


Tranquilli i brasiliani: la Cecoslovacchia non li impensierisce ma temono l’Inghilterra 


Gittà del Messico, 12 

L'editore Josè Garcia Vale- 
seca, proprietario di una ca- 
tena di 35 giornali, ha pro- 
messo alla nazionale messi- 
cana un premio di un milione 
di pesos in caso di conquista 
del titolo mondiale. Inoltre 
mette a disposizione 250.000 
pesos per l’ammissione ai 
quarti di finale, 500.000 per il 
passaggio alle semifinali. Se il 
Messico si classificherà. dopo 
il quarto. posto donerà a cia- 
scun giocatore 5000 pesos. 

000 

La nazionale inglese, che 
parteciperà ai campionati 
mondiali di calcio nel gruppo 
3 di Guadalajara, si allenerà 
nell'impianto della squadra 
locale Atlas. Anche il Brasile 
è in trattative per utilizzare 
i campi da gioco dell’altra 
squadra della città, El Gua- 
dajalara, Per quanto riguarda 


la Romania, che giocherà nel- 
“lo stesso girone, il vicepresi- 
dente della Federazione, Ion 
Balas, è giunto a Guadalajara 
per definire la. sistemazione 
della squadra. La Cecoslovae- 
chia, quarta partecipante in 
questo gruppo, non ha anco- 
ra espresso i propri orienta- 
menti. 
000 


La. stampa brasiliana ha 
commentato negativamente lo 
esito del sorteggio dei cam- 
pionati del mondo di calcio. 
Il «Jornal do Brasil» scrive 
che il Brasile non è stato af- 
fatto fortunato ma che «è inu- 
tile lamentarsi». «Bisogna te- 
nere piuttosto gli occhi aper- 
ti» conclude il giornale brasi- 
liano. Il «Correio da Manha» 
è ottimista: «Contro il sorteg- 
gio non è possibile protesta- 
re. Il valore dei giocatori bra- 
Siliani è tale da lasciar ben 


I PROVVEDIMENTI RATIFICATI DALLA F.I.S.I. 


La-rivolta» di Wengen 
punita dal D. I. Vuarnet 


Cotelli allenatore al posto di Bernard Favre 


Milano, 12 
L'ufficio presidenza della F.I. 
S.I. — afferma un comunicato 


emesso oggi dalla FISI stessa 
— sentito il rapporto del diret- 
tore tecnico Jean Vuarnet, in 
merito ai fatti di Wengen, nel 
confermare la piena fiducia al 
direttore tecnico, ha ratificato 
le decisioni dallo stesso prese, 
nell'ambito delle sue competen- 
ze, di sospendere da ogni atti 
vità di squadra di atleti Giovan 
ni Dibona e Renzo Zandegiaco- 
mo a tempo indeterminato, 
‘Eberhard Schmalzl per una set: 
timana e di esonerare dall’inca- 
rico l'allenatore della squadra 
”A” maschile Bernard Favre. 
I «fatti di Wengen», cui ac- 
cenna il comunicato della FISI, 
si identificano in un tentativo 
di ribellione compiuto da par. 
te dei discesisti azzurri ad un 
accordo che lo stesso D.T. 
Juan Vuarnet aveva raggiunto 
con le industrie fornitrici del 
materiale e dell’equipaggiamen- 
to da sci, accordo che è dive: 
nuto noto come «pool» delle in- 
dustrie specializazte. Gli atleti 
incorsi nei rigori federali han: 
no contestato l’accordo stesso, 
mentre l'allenatore sarebbe sta- 
to l'ispiratore della «rivolta». 
Essi si lamentano fra. l’altro 
di una scarsa assistenza e di 
un mancato guadagno (ammes: 
so dalla Federazione internazio- 
nale) non precisato nel regola- 
mento e nei patti fra FISI e 
sciatori ma che non può essere 
precisato per non incorrere nel 
pericolo di saualifiche. 


Gli episodi che hanno provo- 
cato una situazoine così deli 
cata per lo sci italiano sono 
inseriti nell'evoluzione che ha 
caratterizzato in questi ultimi 
anni lo sci alpino in contrasto 
con il Comitato Internazionale 
Olimpico che definisce lo scia- 
‘tore uno sportivo dilettante. In 
realtà l'enorme sviluppo dello 
sci presso le masse ha indica- 
to nel campione il testimone 
più accreditato per orientare 
gli acquisti del grande pubbli- 
co, ed il suo ruolo ha acquista- 
to un'importanza sempre più 
valutabile in ‘termini d’inte- 
resse. 

Da tempo le industrie specia- 
lizzate pagavano lo sciatore sot- 
to banco perché adoperasse in 
gara i loro sci o i loro scarpo- 
ni. In caso di successo era pre- 
sumibile che il grosso pubbli- 
co rimanesse influenzato dalle 
«marche» usate dal vincitore. 
Inchieste di mercato hanno ac- 
certato la validità di queste for- 
me indirette di reclame: in po- 
che parole l'industria conside- 
rava il denaro passato segre- 
tamente al campione alla stre- 
gua di una tangente di provvi- 
gione sulle vendite. 

La Federazione internazionale 
è sempre stata perfettamente al 
corrente di quanto accadeva 
ma non era in grado di argi- 
nare il dilagante professioni- 
smo degli sciatori con un’azio- 
ne di forza. Sul punto di per- 
dere completamente il control. 
lo di uno sport che aveva evi. 
dentemente bisogno di nuove 
regole, la FIS ha riconosciuto 
allo sciatore, lo scorso maggio 
a Barcellona, il «mancato gua- 
dagno», ed ha quindi invitato 
le Federazioni nazionali a crea- 
Te un sistema di autofinanzia- 
Mento compatibile con le rego- 
le del CIO. 

Un'altra decisione di Barcel- 
lona ha consentito allo sciatore 
di riscuotere una tangente per 
lo. sfruttamento pubblicitario 
del proprio nome a patto che 
tutti gli accordi passassero at- 
traverso il controllo delle Fe- 
derazioni competenti. In  so- 
stanza la FIS ha indicato an- 
cora una volta negli industria- 
li specializzati la «banca» che 
potesse, risolvere tutti i pro- 
blemi. 

Il D.T. azzurro Vuarnet ha 
trovato la soluzione, mediante 
l'accordo con le industrie del 
«pool». Quelle che ne fanno 
parte possono disporre di un 
certo numero di corridori, i 
quali sono impegnati a non u- 
sare materiali di altre ditte. E” 
proprio questo freno che ha 
bloccato il mercato nero degli 
sciatori, abituati a vendersi al 
miglior offerente senza alcun 


rispetto degli accordi, che per 
la loro natura non potevano 
maî essere impugnati legal 
mente, 

Gli sciatori, dal punto di vi- 
Sta dell’immediato guadagno, si 
sono trovati in una situazione 
meno brillante della preceden- 
te: soprattutto ì meno bravi 
visto che il meccanismo del 
«pool» favorisce, proprio sul 
piano dell’interesse, chi riesce 
ad ottenere dei buoni risultati. 

Da qui il tentativo di ribel- 
lione, cui si è opposto Vuarnet, 
con l’avallo della FISI. Al po- 
sto di Favre è stato assunto 
quale allenatore Mario Cotelli. 


FAMECHON: TITOLO 


IR" pugile australiano Johnny Fa- 

mechon, camipone mondiale dei 
pesi piuma per il «World Boxing 
Council» metterà in palio il titolo a 
Londra nel maggio prossimo, proba- 
‘bilmente il 26. Lo ha annunciato lo 
organizzatore inglese Mike Barret, il 
quale ha aggiunto che l'avversario di 
Famechon sarà il giapponese Soh 
Saijo oppure il messicano Vincente 
Saldivar o lo spagnolo José Legra. 


sperare, anche se non si do- 
vranno sottovalutare neppure 
squadre come la Romania». 
000 

La Federazione calcistica 
della Germania occidentale ha 
Stabilito che il programma 
della preparazione della na- 
zionale per i campionati mon- 
diali in. Messico comprenda 
quattro partite internazionali. 
I tedeschi affronteranno la 
Svagna l’11 febbraio a Sivi- 
glia, l’8 aprile incontreranno 
una squadra non ancora nota, 
i 19 maggio giocheranno con 
l'Irlanda del Nord e il 13 
maggio contro la Jugoslavia. 
Una settimana dono quest'ul- 
tima partita, i tedeschi narti- 
Tanno per il Messico. Gli ul. 
timi due incontri si dispute- 
ranno in Germania e quello 
con gli iugoslavi probabilmen- 
te ad Amburgo. La squadra 
tedesca fa varte del quarto 
grunpo degli ottavi di finale 
della Coppa Rimet. quello di 
Leon, assiema a Perì, Bulga- 
tia e Marocro. 


000 


Rudolf Vytlacil, allenatore 
della nazionale cecoslovacca, 
ha puntualizzato la situazio- 
ne: «Siamo canitati nel orun- 
Do più duro. Rrasile e Inehil- 
ferra sono ovviamente le'saua- 
dre favorite. Ucualmente non 
siamo pessimisti. Te sorprese 
non sono da escludersi». 

Ladislav  Nowak, capitano 
della nazionale ceca ai mon- 
diali\ del Cile: «Ci è toccato 
il girone niù imvegnativo. Ma 
sarebbe sbagliato lamentarsi. 
La forma non manca. Anche 
nel 1982. nartimmo sfaroviti. 
ma noi arrivammo alla piaz- 
za d'onore». 

Jaroslav Veivona, allenato 
re del Dukla di Praga che ha 
recentemente varterinato ad 
un torneo a Guadalaiara: «TH 
sorteggio non ci ha. favorito. 
Ma se vaeliamo arrivare al ti- 
tolo cGobbiamo battere tutti. 
l'altitudine, stando almeno al- 
l’esnarienza. che ho avuto a 
Guadalaiara. non dovrebbe 
danneggiarcin 


000 
Pelé e Tostao, ì due calcia 


tori più ravpresentativi delle 
nazionale brasiliana, : hanno 
manifestato la fiducia nelle 
possibilità della souadra ca- 
rioca dovovil'sorteosio dei vi- 
roni della Coppa Rimet. I due 
giocatori, già convocati a far 
parte della nazionale brasilia- 
na, hanno aggiunto che ingle 
si e cecoslovacchi devono es- 
sere più preoccupati dei bra- 
siliani per la loro inclisione 
nel terzo gruppo di Guada- 
lajara. i 

Tostao, recentemente opera- 
to ad un occhio per il distac- 
co della retina, ha, dichiarato 


che spera di essere già gua- 
rito nel mese prossimo ed 
ha rilevato che l’Inghilterra, 
che si era trovata nello stes- 
so girone del Brasile nel 1958, 
venne eliminata dai sudameri- 
cani, poi vincitori del titolo, 
e che nel 1962, quando i bra- 
siliani vinsero per la seconda 
volta la Coppa Rimet, la squa- 
dra carioca superò gli inglesi 
nei quarti di finale. «L’Inghil- 
terra, comunque — ha detto 
ancora Tostao — sarà l’avver- 
saria più pericolosa del grup- 
po perché è il complesso più 
preparato. La squadra ceco- 
slovacca è inferiore a quella 
inglese mentre non conosco 
lo stile di gioco dei romeni». 


HOCKEY SU PRATO 
MI In un incontro nel quadro del 

torneo internazionale di hockey 
su prato, il Giappone ha battuto l'Ita- 
lia per 3.1 


L'ultima occasione scappata alla Triestina: Tumiati, 
provvisa girata, ma il pallone sfiorando il palo, uscì 


(Foto de Rota) 


che non si vede, ha calciato con una im: 
irà a sinistra del portiere lilla Castellazzi 


«L'IMPORTANTE È GIOCARE COSÌ: 
NON SAREMO SEMPRE SFORTUNATI... 


Trevisan spiega anche con il nervosismo e la precipitazione le mancate segnature 


La Triestina domenica ha do- 
vuto nuovamente bere dall’ama- 
ro calice della sconfitta, la quar- 
ta della stagione dopo quelle di 
Lecco, Busto Arsizio e Rovere- 
to. Calice risultato doppiamen- 
te amaro per il fatto che que- 
sta battuta d’arresto si è verifi 
cata in casa, di fronte al pro- 
prio pubblico. Memo Trevisan, 
il giorno dopo, è ancora sotto 
choc, non riesce a rendersi con- 
to di come sia potuto accadere. 
«Non ho argomenti... Cosa pos- 
so dire? Purtroppo il calcio ri- 
serva anche di queste sorpre- 
se; l'importante è saper reagi- 
Te alla sfortuna. Del resto non 
è certo la fine del mondo, e 
può accadere a tutti come è ca- 
pitato a noi contro il Legnano». 

Fa una pausa, quasi a voler 
riordinare le idee, e poi ripren- 
de: «E decisamente un periodo 
nero, quello attuale, per la Trie- 
Stina. Alla beffa subita dal Le- 
gnano dobbiamo infatti aggiun- 
gere la sospensione della parti. 
ta di Treviglio, proprio nel mo- 
mento in cui la squadra stava 
operando il maggior sforzo per 
intascare i due punti. Auguria- 
moci che il ciclo si esaurisca 


presto, magari fin da domenica. 

— La sfortuna, senza dubbio 
@ del resto lo hanno visto tutti. 
Il Legnano comunque è appar- 
so una squadra solida e bene 
organizzata in difesa... 

«Non lo si può discutere, è 
una compagine massiccia, deci- 
sa, almeno in retroguardia, per- 
ché sull’attacco un giudizio non 
lo si può certo dare». 

— La sorte avversa è stata la 
causa prima di questo capitom- 
bolo interno, però anche l’im- 
precisione in alcune occasioni 
da rete ha contribuito a fissare 
1) risultato in favore del Le- 
gnano... 

«D'accordo, però non dimen- 
tichiamo il nervosismo. che-con 
il passare dei minuti ha preso 
sempre più i giocatori e la pre- 
cipitazione, dovuta alla gran 
fretta di riequilibrare le sorti 
dopo innumerevoli tentativi an- 
dati a vuoto. Alla squadra e ai 
giocatori comunque non si può 
muovere alcun appunto. Su quel 
fondo e nelle condizioni psicolo- 
giche che si sono trovati dopo 
pochi minuti, tutti hanno dispu- 
tato una gran partita, superio- 
Te anche a quella con il Novara. 


Non capita spesso di vedere una 
squadra esercitare una superio- 
rità così schiacciante per 80° e 
‘più. Certo la sconfitta. brucia, 
ma la delusione è meno cocen- 
te perché i dodici giocatori che 
si sono alternati sul campo han- 
no dato una grossa dimostra- 
zione di vitalità e un ottimo 
spettacolo . calcistico. Giocando 
così non possono che fare gran- 
di cose. Dico di più, e cioè che 
‘una squadra, quando si esprime 
come na fatto domenica la Trie- 
stina, perderà una. volta su 
venti partite, non di più». 

Gli alabardati riprenderanno 
questa mattina gli allenamenti 
al «Grezar». Gli sportivi stanno 
intanto preparandosi a seguire 
la squadra nella prossima tra; 
sferta di Venezia. L’Utat orga. 
nizza la «carovana rossoalabar- 
data», che partirà. domenica 
mattina alle 8.30 e rientrerà in 
sede subito dopo la partita. Il 
costo del biglietto d'andata e ri- 
torno in pullman è stato fissa- 
to nella misura di lire 1200 per 
i non abbonati e in lire 1000 per 
gli abbonati alla Triestina, 


C. N, 


PALLACANESTRO - IN RIPRESA I GORIZIANI E 2 PUNTI BUONI PER IL LLOYD 


La Spligen si afferra al salvagente 
Annaspa da quattro giornate la Snaidero 


La sola Snaidero, tra le mag- 
giori società della regione, non 
ha tratto profitto dalla fatica 
domenicale, uscendo chiaramen- 
te sconfitta dal Palazzo dello 
Sport di Bologna ad opera del- 
l’Eldorado. Invece la Spllgen 
Bràu ha conquistato la seconda 
vittoria consecutiva, le ragazze 
della Calza Bloch hanno stra- 
vinto a Bologna e i biancocele- 
sti del Lloyd Adriatico hanno in- 
camerato i due punti in palio 
con l'Onda Febbroni. 


Per la squadra goriziana la 
vittoria sul Frizz Pelmo, porta 
soprattutto la sigla dell’ameri. 
cano Webster, protagonista di 
una prestazione eccezionale, ma 
tutta la squadra ha dimostrato 
di attraversare un ottimo mo- 
mento di vena. L'americano in- 
fatti ha disputato la, sua più 
bella gara da quando gioca con 
i colori goriziani, ma è stato 
assecondato dai compagni come 
mai in precedenza; la condizio- 
ne atletica raggiunta dagli uo- 
mini di Marini e McGregor ha 
loro permesso di mantenere 
per tutta la gara, salvo una bre- 
ve parentesi della ripresa, un 
ritmo micidiale, tale da taglia- 
re le gambe ai pesaresi in aper- 
tura di ripresa. 

Le cose non sono state però 
molto facili, anche per le qua- 
lità degli ospiti, che fino alle 
battute finali sono stati in cor- 
sa per il successo; il grande 
Webster, Merlati, Medeot e com- 
pagni hanno però alla fine fat- 
to prevalere una Spliigen Bràu 
più che mai in corsa per la sal- 
vezza e giunta così a due soli 
punti dallo stesso Frizz Pelmo. 
Purtroppo nel contempo l’Eldo. 
rado ha saputo battere la Snai. 
dero e ha quindi mantenuto il 
suo vantaggio sulla squadra go- 
riziana, raggiungendo quella 
friulana. Per la Snaidero si trat- 
ta della quarta sconfitta conse 
cutiva ed anche questa volta, 
non ci sono recriminazioni da 
fare; Allen è stato controllato 
alla meno peggio dai bolognesi 
(24 punti, in un modovo nell’al- 
tro, li segna sempre!) ma tra i 
compagni il solo Bisson è sta: 
to in grado di aiutarlo nell’at- 
tacco al canestro avversario; si 
DA perforabilità della 

;ona» fensiva, costantemen- 
te mantenuta dall'allenatore 
Benvenuti, e la grande giorna- 
ta, tra i bolognesi, dell’ameri- 
cano Schull, trascinatore della 
squadra ed eccezionale marca- 
tore da tutte le posizioni. Ora 


anche la Snaidero è scivolata 
verso le posizioni di coda e do- 
vrà cercare di ovviare al più 
presto alle lacune palesate ne- 
gli ultimi tempi. Che Ja stan- 
chezza dei giocatori non sia la 
scla responsabile delle battute 
a vuoto che sì vanno susseguen- 
do da oltre un mese? 

Nel. campionato femminile 
prosegue la la corsa di 
testa della Standa, mentre alle 
sue Spallle il Geas ha tolto le 
ultime speranze alle campiones- 
se in carica del Vicenza. Que. 
ste ora sono state raggiunte dal. 
la Calza Bloch, il cui successo 
di Bologna è stato confortato 
da una prestazione eccellente 
dell’intera squadra. 

Ed eccoci alla Serie B_ma- 
schile, dove ancora una volta 
bisogna registrare una situazio- 
ne di equilibrio al vertice della 
graduatoria. Fermata a Padova. 
dal Petrarca, l’Lris Forlì è stata 
raggiunta dalla stessa squadra 
veneta e dalla Libertas Biella, 
mentre l’Ausosiemens è a due 
soli punti di distacco: il cam- 


pionato, che si preannunciava 


equilibrato, non ha ancora in- 
dicato una formazione vera. 
mente superiore, che alla fine 
del girone d'andata, sembri de- 
gna della promozione. 

JA Trieste ill Lloyd Adriatico è 
tornato alla vittoria; in via Mon- 
te Cengio ha dovuto abbassare 
‘bandiera la combattiva forma: 
zione pavese, uscita peraltro a 
testa alta dallo scontro. L’as- 
Senza tra le file triestine di DI 
Gioia (a riposo per l’accidente 
alla caviglia) non è sufficiente 
a spiegare la prova a tratti in- 
concludente dei biancocelesti, 
scaduti tutti al mediocre livello 
degli avversari. La partita ha 
offerto ben pochi motivi d’in- 
teresse, per quanto equilibrata 
nel punteggio, e va archiviata: 
come positiva solo in virtù dei 
punti che ha fruttato in classi 
fica. Resta da accennare alla 
novità del tabellone luminoso 
per il tempo ed il punteggio, 
entrato in funzione per l'occa- 
sione e venuto a completare 
le attrezzature del nuovo im. 
pianto, 


SERIE B FEMMINILE 


Julia - Bolzano 88-34 - 


JULIA: Polli 2?, Rotta 7, Wunder- 
lich 20, Vollì 15, Flego 2, Torbianelli 
13, Fabbris 4, Pribaz, ' BOLZANO: 
Krcal, Giovannini 2, Ondertaller 8, 
Siemone 6, Zellin, Boscarin, Girotto 
6, Gatti, Passarelli 7, Stragazzon 5. 
ARBITRI: Folpini e Tedesco di Bo- 
logna, NOTE: uscite per 5 falli per 
la Julia, Pribaz e Flego; per il Bol. 
zano, Gatti e Passarelli.. Tiri liberi: 
Julia 36, realizzati 22; Bolzano 16, 
realizzati 6 


Netto successo della Julia di 
fronte al modesto e inesperto 
quintetto del Bolzano; del resto 
il risultato parla chiaro: 54 pun- 
ti di scarto. Fra le triestine si 
sono distinte in particolare Rot- 
ta, Polli, Valli e Torbianelli. 


NUOTO: FASSNACHT 
MM 1! tedesco Hans Fassnacht ha 

vinto tre gare sabato e domeni- 
ca in una riunione di nuovo a Bever- 
ly Hills. Fassnacht ha vinto le 500 
yarde stile libero in 4’42”3, le 400 
yarde quattro stili in 4'16”7 e le 
200 yarde farfalla in 1'577. 


ese 


+ INPOCHE RIGHE 


OGGI L'INIZIO 
Slalom femminile 


a Badgastein 


Badgastein, 12 

Gli organizzatori del concorso 
internazionale di sci alpino fem- 
minile di Badgastein hanno de- 
ciso di cambiare il programma 
delle prove a causa del maltem- 
po. Lo slalom speciale si dispu- 
terà domani anziché giovedì 
mentre la discesa è stata rin- 
Vviata da mercoledì a, giovedi. 

‘Questo il sorteggio dei nume- 
ti di partenza della gara di sla- 
lom femminile, in programma 
domani; 1) Annemarie» Proell 
(Austria), 2) Annie Famose 
(Francia), 3) Florence Steurer 
(Francia), 4) Julie Wolcott (U. 
S.A), 5) Kiki Cutter (USA), 6) 
Bernì Rauter (Austria), 7) Rar- 
bara Cochran (USA), 8) Ger- 
trud' Gabl CAUSE 9) Betsy 
Clifford (Canada), 0) Michele 
Jacot (Francia), 11) Ingrid Laf. 
forgue, 12) Rosi Mittermaier, 13) 
Wiltrud Drexel, 14) Gina Hat- 
horn, 15) Marilyn Cochran. Nes- 
suna italiana figura nelle prime 


GIOVANNI BRAMUCCI 
BI Giovanni Bramucci ha firmato il 
contratto che lo lega per la pros- 
sima stagione ciclistica al Gruppo 
Sportivo Germanvox-Vega. 


MONFALCONE-CGUS 
MI La rappresentativa universitaria 

del CUS Trieste allenerà domani 
pomeriggio, al «Cosulich» il Monfal- 
cone, che sì prepara all'incontro ca- 
salingo di domenica prossima contro 
la Solbiatese, 


PUGILE DELL'ANNO 
MI L'imbattuto campione del mondo 

dei pesi gallo Ruben Olivares, 
che conta al suo attivo un record di 
57 vittorie,d i cui 55 ottenute per 
K.0., è stato proclamato, «pugile del- 
l'anno 1969» dalla Federazione mon- 
diale di pugilato (WBC). _ 


P.PAL LAMANO 
Ml Nel programma '70 della palla 

mano in Italia figurano la prepa- 
razione olimpica per i Giochi Olim- 
pici di Monaco, una Coppa Latina 
per giocatori «under 21», i campiona- 
ti nazionali delle varie divisioni e 
l'inserimento nella seconda edizione 
dei Giochi della iGoventù, 


CAMPIONATI REGIONALI 
Spada giovanile 
alla Ginnastica 


Domenica prossima, con ini- 
zio alle 9, si svolgerà nelle due 
sale di scherma della Società 
Ginnastica Triestina la. terza 
manifestazione agonistica giova- 
nile della stagione e precisamen- 
te il campionato regionale di 
spada. 

Saranno le categorie allievi, 
giovanetti e giovani a cimentar- 
si nel difficile maneggio dell’ar- 
ma bitagliente, ciò che però 
non ha trattenuto un numero 
rilevante di spadisti in erba dal- 
l’iscriversi; vedremo quindi in 
pedana con. la spada in pugno 
13 allievi, 8 giovanetti e altret- 
tanti giovani. Il compito del di. 
rettore tecnico Rosario Marto- 
tana e dei tre direttori di scon- 
tro Umberto Picciola, Oliviero 
e Marzio Marzi, non sarà agevo- 
le, dato che le sale dovranno 
essere a disposizione per altre 
manifestazioni sociali già nel 
pomeriggio. L'ingresso alle gare 
è libero a tutti gli appassionati. 


SERIE A FEMMINILE 


Calza Bloch: 


«Tutto bene» 
afferma Ghietti 


«Tutto bene». Con queste due 
parole Ghietti ha sintetizzato la 


positiva trasferia della Calza 
Bloch in casa della Lamborghi- 
ni. E’ stato il primo successo in 
trasferta ottenuto, in questo 
campionato, dal quintetto bian. 
coceleste, Il risultato, del resto, 
parla chiaro: 24 punti separava» 
no le contendenti alla fine della 
partita; uno scarto che la squa- 
dra triestina non ha mai conta- 
to, nemmeno nelle partite casa. 
linghe. E’ ovvio, quindi, che la 
compagine abbia fornito una 
prestazione di tutto rilievo. | re- 
parti — a quanto l'allenatore ha 
‘lichiarato — hanno funzionato 
a dovere. Non ciì sono stati 
scompensi; le giocatrici hanno 
disputato un incontro ottimo 
sotto i punti di vista e tutte 
hanno ben meritato. Difficile, 
quindi, sarebbe una graduatoria 
di merito, poiché la squadra 
biancoceleste ha ritrovato a Bo- 
logna una vena particolare: for- 
te nei rimbalzi, attenta in dife- 
Sa e prolifica in attacco. Insom- 
ma una prestazione da. cataloga» 
re tra le migliori della Calza 
Bloch. 

L'inizio della partita è stato 
abbastanza incerto. Poi Ghietti 
ha fatto bloccare la Masetti (che 
aveva animato il gioco della 
Lamborghini) e le triestine so- 
no passate tranquillamente a 
condurre la partita, al punto da 
chiuderla con un vantaggio no- 
ievolissimo. Certo l’indisponibi- 
lità tra le bolognesi della Cor- 
sini ha giocato a favore delle 
biancocelesti; comunque anche 
se il «cervello» del quintetto bo- 
lognese fosse sceso in campo, il 
risultato non avrebbe subito 
grandi modifiche, in quanto do- 
menica la Calza Bloch era vera 
mente al massimo della forma. 
Le triestine — come detto — 
sì sono tutte comportate ottima- 
mente, anche quelle che ultima- 
meme avevano lasciato alcuni 
dubbi sulla condizione atletica. 
Alla bella esibizione di Comel, 
Longo, Alessio, e Vascotto, va 
aggiunta quella della Pacorini, 
instancabile nel suo lavoro, del- 
la Benvenuto, che ha disputato 
un valido primo tempo, della 
Cernigai e della Carlon, L’unico 
dato negativo, se così si può 
chiamare, viene dalla Marini, 
che anche domenica è risultata 
indisponibile. La brava giocatri» 
ce, infatti, ha solamente seguito 
le compagne nella trasferta, non 
potendo ancora schierarsi in 
campo. Speriamo che tutto sì ri- 
solva per il meglio e che già 
domenica prossima, nell’ultima 
partita del girone d’andata, la 
Marini possa scendere in campo. 


G. B. 


Allenatore; 


Respinte dal direttivo 
le dimissioni di Bassani 


Si è riunito ieri sera presso 

la sede di via Machiavelli il Con. 
siglio direttivo dell'U. S. Trie- 
stina. La seduta, convocata dal 
Comitato di reggenza, si è resa 
necessaria in seguito alle dimis- 
sioni dal Gomitato stesso pre- 
sentate dal dott. Bassani, che 
con l'avv. Colummi e il sig. 
Franco era stato incaricato di 
reggere le sorti della società al 
l’indomani della rinuncia del 
conte Guarnieri alla presidenza 
dei sodalizio. 
. Le dimissioni del dott. Bassa- 
ni, motivate da ragioni persona- 
li, sono state respinte dal Con- 
siglio alabardato in attesa di 
avere uno scambio di idee con 
il dott. Bassani, che non ha pre- 
so parte alla riunione, in quan- 
to assente da Trieste. 


La «rosa» dei prescelti 
per la Rappr. Universitaria 


In vista dei prossimi impe- 
gni della rappresentativa regio- 
nale universitaria, il cui esordio 
avverrà il 10 febbraio contro il 
G.E.P.E, di San Paolo del Bra- 
sile, la direzione tecnica del 
CUS Trieste ha reso noto l’elen- 
co dei giocatori che figurano 
nella «rosa». Questi i prescelti 
per società di appartenenza: 

Monfalcone: Giordani; Udine- 
se: Ceccolini, Toppan; Triesti- 
na: Premate; Maniago: Facchin; 
Palazzolo: Michelesio; Cormone- 
se: Esente; Cremcaffè:  Mau- 
rich; Fortitudo: Celant; Tisana; 
Morello, Di Bert; Pieris: Span- 
ghero e Zuppet; Spilimbergo: 
Fuccaro; Arsenale: Corazza, Poz- 
zecco; Muggesana: Tassan; S. 
Anna: Gerbini; Manzanese: Gal 
luzzo; Torriana: Germani; Au- 
dax: Fornasir, Silvestri; Cervi- 
gnano: Pascoli; Corno Rosazzo: 
Ninino; CRDA: Cotterle, Gall 
notti; Libertas: Lupetin, Pellis, , 
Pilot; Primorie: Lipott; Ricrea- 
torio: Ciroi; Union Truant; 
Barcolana: Martinuzzi;  Giariz- 
zole: Pistan; San Sergio: Ba: 
gordo; Enal: Pagani. 


CICLISMO 
Accordo raggiunto 
fra Cosatto e Marsicano 


Roma, 12 

E° stato annunciato oggi uffi- 
Cialmente il raggiungimento del- 
l’accordo tra la Cosatto di Udi- 
ne e l’Amaro Marsicano per la 
formazione di una squadra di 
ciclisti professionisti per. la 
prossima stagione, la Cosatto- 
Marsicano. 
La nuova squadra sarà capi- 
tanata da Vito Taccone, il cor- 
Ttidore abruzzese che aveva de- 
ciso di abbandonare l’attività, 
avrà Gino Bartali come diretto- 
Te tecnico e Diego Ronghini co- 
me direttore sportivo e parteci- 
perà a tutte le corse nazionali. 

I ranghi della nuova squadra, 
i cui colori saranno l'arancione 
e il nero, saranno formati da 
dieci corridori: Taccone, Marti- 
ni, Franchini, Amici, Mezzetti e 
Sant'Antonio che hanno già fir- 
mato il contratto, Tartoni che 
dovrebbe raggiungere l’accordo 
fra breve e altri tre. 


Convocazione cestisti 


Roma, 12 

Il settore squadre nazionali ha 
convocato per il secondo raduno 
mensile, della nazionale maschi- 
le «A» che avrà luogo a Vare- 
se dalle ore 18 del 19 gennaio 
1970 alle ore 19.30 del 20 gen- 
naio 1970, i seguenti atleti: 
Bariviera e Masini (Simmen- 
thal), Bergonzoni (Eldorado), 
Bisson (Snaidero), Bovone, De 
Rossi e Zanatta (All’Onestà), 
Cosmelli (Virtus), Errico (Fi. 
des), Meneghel (Petrarca - Go- 
rena), Meneghin, Ossola e Ru- 
sconi (Ignis), Recalcati (Cantù). 
Giancarlo Primo; 
aiuto allenatore: prof. Giuseppe 
Guerrieri; massaggiatore: Cri. 
spi. 
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CERCASI prestaservizi referen- | Richieste d'impiego L. 30|CC Lavoro a domicilio 

ziata pomeriggio ore 15-19 esclu- 
so sabato. Gran, Bellosguardo 
25, telef. 58871. 
CERCASI prestaservizi 2 volte | IMPIEGATA pratica operazioni 90205 CC 
settimana mattina o pomerig- doganali operazioni ufficio of- AAA. SGOMBERO abitazioni 
gio, zona consolato jugoslavo, 
telef. 411316. 
DONNA sola 45/55 anni refe-|glese e tedesco patente guida A. PARCHETTI riparazioni ra- 
renziata ‘buon trattamento cer- | Oftesi. Cassetta 40516 C SPL. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 


il' recapito delle offerte del 9 SIGNORINA offresi assistenza |netti gas. Tel. ‘748943. 20155 CC 
le caselle istituite nei nostri SE 1 20177 B| notturna persona sola ammala-|PER ditte e privati eseguiamo SIGN piazza Stefano Ra 
uffici verso pagamento della TUTTOFARE cercasi. Telefono |to; referenze. Cassetta 20149 € |lavori contabilità. Tel. 748666. 

65480. 40199 B|SPI. 20151 CC 


quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudican. l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


SIGNORA offresi per coniugi, 
lavori leggeri ore da combi. 
narsi; telef. 56452 dalle 10-12. 

20165 A 
SIGNORA referenziata presta 
servizi pulizia uffici offresi. Cas- 
setta 20159 A, SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI prestaservizi orario 
da combinarsi; tel. 23837. 
20193 B 


IN ISTRIA 


L PICCUOLU é in venda 
nelle seguenti rivendite; 


CAPUDISTRIA: chiosco della 
via Kidric 
ISOLA: tibreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 
PORTOROSE: libreria Edi 
zion Tiglio, Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio. piazza Tartini 8 
UMAGO:; rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 
CITTANGVA: rivendita zior- 
nali « tabacchi piazza del 
la Libertò 3 
PARENZ:): rivendita giorna. 
li piazz. della Libertà 13 
ROVIGNO: agenzia giornali 
iazza Maresciallo lito * 
POLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


‘casi per coniugi soli. Presentar- 5 \ dI i. Gambini 27 
7 tl per signora completo offresi. |tangelo & Gaspari, Gambini 27, 

sì. dopo ore! 9, Traverso. Via | Mite pretese. Giannone; via Man. | telefono 90497. 38889 

D'Alviano 31/3. 398 

TABILE o prestaservizi Di 

SIE una ata dae re donné completo offresi subi- | Telefonare 62837. 


famiglia 4 persone, per 5 gior- h 
ni alla settimana; telef. 31173, | Manlio 24. 


IL PICCOLO 


TELEFONICA 


AVVISI ECONOMICI 


Un nuovo servizio a favore degli utenti 
della pubblicità economica del «Piccolo» 


Un avviso economico può risolvere tanti problemi, e 
risponde alle più svariate necessità, purché venga inse- 
rito nel giornale tempestivamente. Spesso però difficoltà 
contingenti impediscono ai lettori di venire ai nostri uffici 
pubblicitari di via Silvio Pellico 4 per le formalità. Il par- 
cheggio che non si trova, l'inclemenza della stagione o una 
mancanza di tempo possono essere causa di un avviso non 


inserito, di un affare non concluso, di una esigenza non 


e artigianato _L. 50 


AAA,A, KEROSENE specializ- 
zato pulisce ripara; tel. 94100. 


AUTISTA patente D offresi qual- 
siasi lavoro; telef. al 733366. 


A04STD 40730 © 


firesi. Cassetta 40501 C, SPI. È Sr 
ri pe 7 ani iobili; telef. 
DIPLOMATO militesente esper- Mn EOSDEIORIA ‘40750. CE 


20181 B|to dattilografo conoscenza. in- 


schiatura verniciatura preventi= 


MONFALCONE, Parrucchiere | vi gratuiti. Interpellateci. Aba- 


20171 B /lio 24. G| ELETTRICISTA esegue impian- 
MONFALCONE parrucchie-|ti e riparazion prezzi modici. 
20037 CC 
to. Miti pretese. Giannone, via ESEGUO riparazioni rubinette- 

#16 G|rie, valvole wc, pulitura rubi- 


Sei numeri settimanali 


Antonia e 
Semestre ... 00% 
Trimestre to dee 


Sei numen settimanali più 
l'edizione del lunedì mattina 


AMDO! ale aepcanene 
Semestre . .... + 
[rimestre ....... 


A FIUME 


IL PICCOLO è im vendite 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 
UAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 
KA: chiosco giorn. al porto 
ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 
UERQUENIZZA:; agenzia 


Regalatevi e regalate ai rostri 
cari lontani un abbonamento al 


PICCOLO 


ITALIA 


soddisfatta. Per ovviare a tutto ciò l'ufficio pubblicità 
del «Piccolo» ha pensato di istituire il servizio accetta- 
zione telefonica degli avvisi economici. Un numero tele- 
fonico che si ricorda facilmente sarà così a disposizione 
dei cittadini che potranno dettare il loro annuncio come 
si detta un telegramma. L'avviso dettato al telefono of- 
frirà dunque, a partire dalla prossima settimana, un ser- 


vizio più comodo e più moderno a tutti i nostri lettori 


ENTRERÀ IN FUNZIONE LA PROSSIMA SETTIMANA CON NORME E CONDIZIONI CHE SARANNO RESE NOTE 


palazzo centrale, | per imbarco motocisterna ban: 
rate in garanzia. Tel. 725233. Chiedesi referenze. Offerte Cas- | diera italiana, viaggi Atlantico. 
20187 CC. | setta 40311 D, SPI. Rivolgersi:  Tagliuretti, piazza 
TRASLOCHI domicilio eseguia-| CERCASI cuoca o aiuto, prati | De Mela: spal Genova Tio, 
mo ‘preventivi gratuiti garanzia|® trattoria, Tel. 37414" S8570. no 296988. 40295 D 
mobili serietà. Telefonare n. 40145 D| GUARDIANO con mansioni di 
69442. 20185 CC| CERCASI con urgenza autista giardiniere eventualmente auti 
—___————————____——————— patentino C per consegne città| sta cercasi per villa Riviera 
D Offerte d'impiego L. 70 |con autocarro. Telefonare n. Duino-S. Croce. Posto fisso, 
823182. 40332 D|buon stipendio. Cassetta n. 
AMBOSESSI ovunque residenti | CERCASI parrucchiera appren- | 40434 D, SPI. 
affidiamo lavoro di ricalco. Scri- | dista anche pratica. Tel. 814345. 
vere Orac - 20099 Sesto (Mila. ANITA DI IPERTA  AlDerso 
no). 6433 D| CERCASI pasticciere capace de- RO CALOROSO ETA 
D È, cdi n posto fisso. 5179 D 
APPRENDISTA parrucchiera ca-|Sideroso migilorare la propria . Pa 
pace mani buona retribuzione. posizione; telef. 38734, 40752 D| IMPIEGATO giovane militesen: 
ce arenezio, telef, 24163. | CERCO apprendista commessa |te con titoli di studio indispen: 


«Kristina» 


gua slovena. Telef. 68980. 
AUTOCARROZZERIA via Fla- 4001 D|mente anche tedesco, cerca uf- 
via 21, assume apprendisti la-| DONNA pulizia scale cercasi; |ficio viaggi locale. Offerte Cas- 
meristi e verniciatori. 40732 D]via Paganini 4; suonare Sasmi, | setta 456 Z, SPI. D. 


MENTI 1970 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO presso la 
S.P. l..in via Silvio Pellico n. 4 - Trieste. 
Anche gli abbonamenti sottoscritti per posta 
possono essere inviati allo stesso indirizzo 
tuttavia il mezzo più comodo ed economico 
per |’ invio dell’ importo è quello dei Conti 
Correnti Postali. Il nostro reca il n. 11/5398. 
PER | VECCHI ABBONATI che desiderano 
sottoscrivere il rinnovo è necessario venga 
allegata anche la fascetta con la quale il gior- 
nale viene spedito attualmente a domicilio. 
GLI ABBONATI CHE DESIDERANO ricevere 
una delle nostre edizioni provinciali debbono 
indicarlo chiaramente specificando a quale 
delle edizioni provinciali sono interessati 


ESTERO 


33.500. 
17.100 
8.750 


21.000 
10.850 
5.600 


Martedì, 1 


L PICCOLO 


ACCETTAZIONE 


gennaio 1970 
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PITTORE muratore pitturazio- RADIOTELEVISIONE interven-| CERCASI coniugi cui affidare | DIRETTORE macchina cercasi 
ne camere restauri appartamen- | ti immediati riparazioni accu-| portineria 
ti offresi subito. Telef. 732359. 


IMPIEGATO giovane. militesen- 
te con titoli di studio indispen- 
sabile ottima conoscenza ingle- 
se parlato e scritto, possibil. 
mente anche tedesco, cerca uf 
ficio viaggi locale. Offerte Cas- 
setta 456 D, SPI. 
INGLESE, corrispondente in- 
terprete perfetta, simultanea, 
cercasi. Scrivere citando refe- 
renze Cassetta 40364 D SPI. 
LAVORANTE barbiere capace 
cercasi. Pisani, via del Teatro 
n. 5. 40728 D 
PAROLIERI scrittori. Richiede- 
teci «regolamento pubblicazio- 
ne vostre opere». Edistampa, 
viale Quattroventi 12, Roma. 
5177 D 


20163 D|Per oreficeria conoscenza lin-|sabile ottima conoscenza inele: | PELLICCIAIE macchiniste e 
se parlato e scritto, possibil: | montatrici solo capaci cerchia- 


mo; massima retribuzione, Pel- 
licceria Ziliotto, via Milano 16. 
20213 D 
PRIMARIA casa di spedizioni 
cerca procuratore doganale 
esperto di lavoro portuale. Of- 
fre inquadramento seconda ca- 
tegoria. Cass. 20195 D SPI. 
RAGAZZA per asporto cerca Bar 
Torinese, corso Italia 2. 40503 D 
SIGNORA signorina, presenza, 
moralità dinamismo, disponga 
anche solo mezza giornata, so. 
cietà internazionale assume, sti- 
‘pendio, rimborso spese e previ. 
denze legge per preordinato la- 
voro intervista ambiente femmi- 
nile Trieste. Cassetta 40025 D, 
F_ Off. cal , 60 
AFFITTASI matrimoniale gran- 
de riscaldata confortevole cen- 
tralissima anche studenti. Te? 
lefono 63781. 20189 F 
AFFITTASI stanza ingresso li- 


bero persona buona moralità, 


lire 10.000 mensili. Indirizzo: 
SPI_20101 F 


G 


ALLA Berlitz imparerete rapi- 
damente le lingue estere. Iscri- 
zioni corsi individuali e collet- 
tivi, traduzioni. Trieste, piazza 
Ponterosso 2 tel. 30285. Scuole 
in tutto il mondo. 9G 
LEZIONI accurate materie let- 
terarie scientifiche medie prime 
superiori impartiscono universi- 
tari. Telef. 69216. 38512 G 
OPERATORI, perforatrici su 
macchine IBM. Inizio corsi 19 
gennaio Istituto Enenkel, Batti- 
sti 22. 38376 G 
RIPETIZIONI matematica fisi- 
ca altre materie impartisce stu- 
dente universitario; tel. 94705. 

40756 G 
‘TEDESCO latino italiano impar- 
tisce accurate lezioni insegnante 
pratica. Lire 1200 ora, tel. 57398 
pomeriggio. 40452 G 


{Continua in 14,a pagina) 


A ROMA 


IL PICCOLO è ora in 
vendita in quasi tutte le 
edicole del centro. I let 
torì che si trovano nel 
la Capitale lo nossono 
comperare gie nella tar 
da mattinuta poiché i) 
riornale viene spedito 
per via aerea. 


a 


9) 


{ 


IL PICCOLO 


LACONICO ANNUNCIO DEL MINISTERO DEGLI INTERNI 


omplotto <trotzkista> 
scoperto in Cecoslovacchia 


L'obiettivo: «rovesciare il regime socialista nel Paese» 
In «contatto permanente» con l'estero gli organizzatori 


Praga, 12 

Il Ministero dell'Interno ceco 
ha annunciato oggi che è stata 
scoperta, in Cecoslovacchia una 
organizzazione antistatale «trot- 
zkista», che si prefiggeva di ro- 
vesciare il sistema politico. Lo 
annuncio del Ministero, dirama- 
to dalla «Ceteka», fornisce scar- 
sì particolari sull’organizzazio- 
ne, ma aggiunge che essa «uti 
lizzava metodi cospiratori e ten- 
tava di corrompere il processo 
di consolidamento e di creare 
una crisi politica». 

Il comunicato precisa che ì 
membri dell’organizzazione di- 
stribuivano diverse pubblicazio- 
ni ostili allo Stato, «aventi per 
fine quello di rovesciare il regi 
me socialista, e provocare resi- 
stenza contro la direzione del 
partito comunista e contro i di- 
tigenti della vita politica in Ce- 


ABELGRADO 
IL PREMIER 
DI ROMANIA 


Belgrado, 12 

Tl Presidente del Consiglio 
romeno, Gheorghe Maurer, è 
giunto stamane a Belgrado, 
per una visita ufficiale che si 
protrarrà fino al 15 gennaio, 
su invito del collega jugoslavo 
Mitja Ribicic. Nel corso del 
suo soggiorno in Jugoslavia, 
egli avrà una scambio di pun- 
ti di vista con il Presidente 
del Consiglio jugoslavo e con 
le altre personalità del Gover- 
no e del partito su problemi 
connessi «al rafforzamento dei 
rapporti d'amicizia e di coope- 
razione fra i due paesi socia- 
listi confinanti e sugli svilup- 
pi della situazione internazio- 
nale». 

La visita del Primo Ministro 
romeno venne concordata nel 
settembre dello scorso anno, 
durante l’incontro, avvenuto 
alle «Porte di ferro», sul Da- 
nubio, fra il ‘Maresciallo Tito 
e il Presidente Ceausescu. Es- 
sa sta a d'mostrare, afferma- 
no gli ambienti belgradesi, 
«l’alto* livello» delle. »relazioni 
jugo-romene e la stretta col- 
laborazione in atto fra i due 
paesi». Con tale visita però — 
è questo lo scopo principale 
dell'iniziativa presa dai due 
uomini politici — ci si propo- 
ne soprattutto di raggiungere 
intese volte a incrementare gli 
scambi commerciali e la col. 
laborazione economica  reci- 
proca, «in modo da colmare 
la sproporzione che si avverte 
fra gli ottimi rapporti politici 
e le relazioni in campo eco: 
nomico». 

In una dichiarazione alla 
stampa jugoslava, Maurer cha 
detto che, con il collega Ribi- 
cic, egli avrà anche uno scam- 
bio di informazioni su alcuni 
aspetti dell’edificazione socia- 
lista: «I nostri rapporti — ha 
proseguito —. si ispirano ai 
principi dell’indipendenza, del- 
la sovranità, nella non inge- 
renza negli affari interni degli 
altri paesi). 

Nel quadro dell’intensa atti- 
vità avviata dalla diplomazia 
jugoslava (sono in corso an: 
che i preparativi per il lungo 
viaggio che Tito compirà pros- 
simamente in diversi paesi 
africani) è partito oggi, alla 
volta di Budapest, il Segreta 
rio agli Esteri, Mirko Tepa- 
vac. Egli restituisce la visita, 
fatta nell'autunno 1967, alla 
Jugoslavia dal Ministro degli 
Esteri ungherese, Janos Pe- 
ter. I due Ministri esamine- 
ranno, come ha rilevato un 
portavoce jugoslavo, i vari 
aspetti ‘dei rapporti bilaterali 
jugo-ungheresi, soffermandosi 
anche sui problemi interna- 
zionali di maggiore attualità. 
Questa visita, ha aggiunto il 
portavoce, costituirà «un nuo- 
vo contributo  all'intensifica- 
zione della collaborazione fra 
i due paesi). 


coslovacchia». L'organizzazione 
tentava, inoltre, di creare cel- 
lule in tutte le regioni del pae- 
se, ei suoi organizzatori erano 
«in contatto permanente con lo 
estero, da dove sono state for- 
nite istruzioni per le attività 
ostili alla Repubblica e il neces- 
sario materiale propagandisti 
co trotzkista». Il documento ag- 
giunge che sono stati sequestra- 
ti diversi volantini stampati da 
questa organizzazione, nonché 
attrezzature per la stampa, e an- 
nuncia che presto il pubblico 
verrà informato particolareggia- 
tamente sui risultati dell’inchie- 
sta. che prosegue tuttora. 


RADIO PRAGA ATTACCA 
duramente Ota Sik 


Praga, 12 

Radio Praga ha violentemente 
attaccato, ieri sera, nel suo bol- 
lettino di informazione, l’eco- 
nomista cecoslovacco Ota Sik, 
chiedendosi in particolare co- 
me egli abbia potuto divenire 
accademico e Vicepresidente 
del Consiglio, dal momento che 
non aveva neppure superato il 
caccalaureato. Analizzando Ja 
biografia di Sik, l’emittente ha 
definito «interessante» il fatto 
che egli sia stato nel 1929 (quan 
do aveva 10 anni) membro del 
l'organizzazione della gioventù 
socialdemocratica e, nel 1933-35, 
membro di un’organizzazione 
sionista della gioventù. 

«L'entrata di Ota Sik nei ran: 
ghi del partito comunista — 
ha dichiarato la radio — è ve- 
lata di mistero. I suoi compa: 
gni del campo di concentramen- 
to di Mauthausen dichiarano 
che, a quell'epoca, non sapeva: 
no niente della sua appartenen- 
za al partito». «Già nel 1948 — 
ha proseguito Radio Praga — si 
rimproverava a Ota, Sik la sua 
ambizione malsana e la sua se 
te di potere, Il suo primo obiet 
livo era quello di ottenere il 
maggior numero possibile di 
titoli e di funzioni», 


FUGGE A BERLINO OVEST 


camminando sulla Sprea 


Berlino, 12 

Un ufifciale della Marina mer- 
cantile della Germania orien- 
tale è fuggito oggi nel settore 
occidentale di Berlino, cammi- 
nando sullo spesso strato di 
ghiaccio che ricopre. Ja. superfi- 
cie delfiume-Sprea. Apparente- 
mente, le guardie di frontiera 
comuniste non si sono accorte 
dell’uomo, L'identità del profu- 
go non è stata rivelata: si sa 
soltanto che ha 35 anni, E° il 
primo tedesco dell'Est a fug- 
gire in Occidente nel 1970. 


ALLE NAZIONI UNITE 
l'inviato di Paolo VI 


New York, 12 

Il sostituto della Segreteria di 
Stato vaticana, mons. Giovanni 
Benelli, giunto a New York ieri 
‘pomeriggio, ha cominciato oggi 
la sua visita ufficiosa di 11 gior- 
ni agli Stati Uniti e al Canada, 
con una serie di incontri e collo- 
qui alle Nazioni Unite, nel cor- 
so dei quali ha riaffermato lo 
impegno della Chiesa di opera- 
re per la pace. 

Mons. Benelli — uno dei più 
diretti e influenti collaboratori 
del Papa — è il primo alto di- 
gnitario della Curia romana a 
compiere un viaggio nell’Ameri- 
ca del Nord, dopo la storica vi. 
sita di Paolo VI alle Nazioni 
Unite, il 4 ottobre 1965. 


GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE MILITARE E POLITICA NEL SUD VIETNAM 


I NORDISTI DECIFRAVANO |Bumotrey: Nixon 


deve decidersi 


DISPACCI SEGRETI AMERICANI {al ritiro dal Viei 


Neutralizzata una stazione d’ascolto non lontana da Saigon 
che preavvertiva le forze vietcong dei movimenti statunitensi 


Saigon, 12 

Si è appreso da fonte milita. 
re, @ Saigon, che le unità viet- 
cong venivano avvertite in an: 
ticipo dei bombardamenti ame- 
ricani, delle imboscate e degli 
spostamenti di truppe, da una 
stazione d'ascolto nordvietnami- 
ta, che era riuscita a decifrare 
alcunì codicì americani. La sta- 
zione, le sue attrezzature e do- 
dici nordvietnamiti anglofoni 
sono stati catturati, tre settima- 
ne fa, a circa 50 chilometri a 
Nord di Saîgon: è stata, questa, 
la prima volta dall'inizio della 
guerra del Vietnam che una 
completa stazione d’ascolto ne- 
mica è caduta in mani alleate. 

Immediatamente, il comando 
americano ha dato ordine di 
utilizzare, d'ora în avanti, i co- 
dici segreti e non più codici 


più o meno semplificati: poiché 
nel passato, per pigrizia 0 indi- 
sciplina, sono statì utilizzati co- 
dici del genere, ì vietcong hanno 
potuto disimpegnare in tempo 
le loro posizioni prima che fos- 
sero attaccate; secondo le stes- 
se fonti, non si sa se anche i vo- 
li dei bombardieri strategici «B 
52» siano stati conosciuti in 
anticipo, 

Nel centro d'ascolto, le irun- 
ne della 1a Divisione aerea di 
cavalleria hanno trovato. 1400 
messaggi radio, trascritti paro- 
la per parola, e alcune carte an- 
notate, che dimostrano come i 
codici improvvisati tra le varie 
unità per mettersi in. collega 
mento tra loro fossero stati de- 
cifrati. Secondo le fonti di Sai- 
gon, infine, non è escluso che 
altri centri di questo genere 


ATENE — Un «DC3» della 
aviazione militare greca, con 
a bordo due piloti e venticin- 
Que paracadutisti in missio- 
ne di addestramento, si è 
schiantato a causa della fitta 


nebbia sul monte Citerone, 50 
chilometri a Nord-Ovest di 
Atene; il bilancio è di 23 mor- 
ti e quattro feriti (un gradua- 
to e tre soldati) che sono fuo- 
tì pericolo. Il «DC 3» era de- 


Aereo dreco precipita: 33 morti 


collato dall'aeroporto di Eleu- 
si, nei pressi della capitale. 
Nella telefoto ANSA-UPI, i 
- rottami dell’aereo, dissemina- 
ti tra la vegetazione della 
montagna, 


esistano in altre marti dei 
Vietnam. 

Fonti del comando militare 
americano non hanno voluto ri- 
velare quanta parte abbia avu- 
to il deciframento dei dispacci 
cifrati e le conseguenti «caute- 
le» prese dai comunisti, nello 
svolgimento di azioni di guerra, 
soprattutto nella zona attorno 
a Saigon: da notare che la sta- 
zione d'ascolto era situata in 
una zona strategicamente assai 
importante, quella nota. come 
il «triangolo di ferro». 

Gli operatori nordvieitnamiti, 
fatti prigionieri e attualmente 
sottoposti a intenso interroga 
torio. hanno dichiarato che la 
stazione: era soltanto per lo 
ascolto, ma che essi. potevano 
inviare messaggi a una vicina 
stazione trasmittente. cosicché 
la notizie raccolte dalle trasmis- 
sioni statunitensi potevano es- 
sere comunicate entro 30 minu- 
ti: il luogo della stazione tra- 
smittente non è stato individua. 
to dalle truppe americane: a 
quanto si è ancora appreso, que- 
sto non è il solo uso che i nord- 
vietnamiti fanno della loro ra- 
dio: qualche giorno fa infatti, 
una posizione di artiglieria ame- 
ricana ha ricevuto per radio 
l'ordine, impartito in inglese 
con accento americano, di di- 
rigere il tiro su un dato obiet- 
tivo: quest’ultimo è stato poi 
identificato per una posizione 
«alleata», 


PROSSIMI RIMPATRI 
di reparti degli S.U. 


Washington, 12 

Il segretario alla Difesa ame- 
ricano, Melvin Laird, ha dichia- 
rato che, nei prossimi tre mesì, 
saranno ritirati dal Vietnam del 
Sud una divisione dell’esercito. 
una brigata dell’esercito, un 
reggimento di «marines», parec- 
chie squadriglie dell’aviazione e 
alcune unità appoggio della ma- 
rina: queste unità rientrano nel. 
lo scaglione di 50 mila uomini il 
cui ritiro, come è stato annun- 
ciato recentemente dal Presideu- 
te Nixon, avverrà il 15 aprile. 

Laird, che parlava in un'’inter- 
vista televisiva, ha espresso sod- 
disfazione per l’andamento de, 
processo di «vietnamizzazionen 
della guerra, ma ha avvertito 
che i comunisti lanceranno «sen- 
za dubbio» un’altra offensiva: 
«Non. tutte le battaglie che i 
sudvietnamiti combatteranno — 
ha aggiunto — saranno vittorio- 
se. Ogni tanto vi saranno diffi. 
coltà». Laird ha tuttavia detto 
che i comunisti non sono più in 
grado di lanciare e sostenere 
una offensiva su vasta scala, co- 
me quella effettuata nel 1968, 
durante le festività. del «Tet». 


Hubert Humphrey 


Amburgo, 12 

«Come il Presidente John- 
son prese la grave decisione 

ì impegnarsi nel conflitto 
vietnamita, così il Presidente 
Nixon deve prendere la deci- 
sione di ritirarsi dal Vietnam. 
Se non lo farà, non potrà ri- 
manere Presidente e il Paese 
sarà ingovernabile»: lo ha di- 
chiarato, tra. l’altro, Hubert 
Humphrey, ex vicepresidente 
democratico nell'amministra- 
zione di Johnson. in un’inter- 
vista al settimanale tedesco- 
occidentale «Der Spiegel». 

Humphrey, il quale è stato 
sconfitto di misura nelle ulti. 
me elezioni presidenziali ne- 
gli Stati Uniti, ha assicurato a 
Nixon il suo totale appoggio 
per quanto riguarda il ritiro 
delle forze americane dal Viet- 
nam. Commentando gli scam- 
bi di punti di vista che egli 
ha avuto con l’attuale Presi- 
dente degli Stati Uniti, Hum- 
phrey ha affermato che Nixon 
«vuole ritirarsi dal Vietnam» 
«ritengo, ha detto, che il Pre- 
sidente faccia gli sforzi più 
grandi per realizzare tale riti. 
To, e giungere a un disimpe- 
gno senza conseguenze cata- 
strofiche». D'altra parte Hum- 
phrey ha affermato che Nixon 
«risolverà il problema del Viet- 
nam molto meglio e. molto 
più rapidamente di quanto 
non credano alcuni dei suoi 
critici». 

Alla domanda, circa la pos; 
sibilità di sopravvivenza del 
Governo di Saigon al ritiro 
delle truppe americane, Hum- 
phrey ha risposto: «Non è af- 
far nostro. Nostro dovere è 
evitare che l’aggressione ester- 
na abbia successo». «Non so- 
spetto per nulla il regime del 
Presidente Thieu di corruzio- 
ne», ha proseguito l’ex vicepre- 
sidente americano. «Alcuni 
funzionari sono stati accusati: 
ma la maggior parte dei Go- 
verni ha le proprie debolezze 
e, alcuni. anche corruzione». 


Ti 


Il giorno 10 gennaio è manca. 
to all’immenso affetto dei suoi 
cari il 


CAP. 
Mario Trevisini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie BERTA, la figlia MARIA 
GRAZIA con il marito BRUNO 
BONIVENTO e i nipotini PAO- 
LO, CRISTINA e ADRIANA, il 
fratello, le sorelle, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro Caro, nell’impos- 
sibilità di farlo di persona, rin- 
graziamo quanti in vario modo 
Tano preso parte al nostro do- 
lore. 


Un grazie particolare agli «Ex 
Allievi» del Ricreatorio «G. Pa 
dovam. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto: 
— IOLANDA RENDI 
— fam. CARLO BONIVENTO 
23 o GIUSEPPE BONIVEN- 


— ROBERTO e MARIAGRA- 
ZIA BURAGGINA 
— MARIO e VALLY VERBAS 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i nipoti: BRADASCHIA, 
CALZI, CESTER, FABIANI e 
PICCOLI, 


Partecipano al dolore i cugini: 
— ARMANDO TREVISINI e 
familiari 
— MARCELLO TREVISINI e 
familiari 
CATE INI 
T Il 12 gennaio, dopo lunghe 
sofferenze, è mancata ai suoi 
cari 


Caterina Zanon 
ved. Peliegrin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli CARMEN, LUI. 
GIA, LEOPOLDO, CLARA con 
il marito PIETRO, LINA e TE- 
RESA, la sorella LUIGIA, i ni- 
poti ANTONIETTA con il ma- 
rito PIERO e il figlio MASSI. 
MO, ITALICO con la moglie 
MARIUCCIA e la figlia ERICA, 
NADIA e GIANNI. 

Un grazie al medico curante, 
alla suora e al personale della 
VI Divisione D.A.M. 

Le esequie avranno luogo do- 
mani mercoledì 14 gennaio alle 
ore 9 all'Ospedale della Madda- 
lena da dove la cara salma sarà 
trasportata a S. Stino di Li. 
venza. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


t Il giorno 11 gennaio 1970 è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Tommaso Molinari 


Lo annunciano addolorati la 
moglie CESARINA, il figlio 
AUGUSTO, la nuora CARMEN, 
l’'adorata nipotina LAURA, le 
cognate, i nipoti MOLINARI, 
ULCIGRAI e FURLAN, le con: 
giunte famiglie TROBIZ e i pa- 
renti tutti. 

Non fiori ma opere di bene. 

I funerali avranno luogo oggi 
13 gennaio 1970 alle ore 14,30 
dalla Cappella di via della Pietà. 


L'affezionatissimo nipote UBALDO 
ULCIGRAI, che per zio 
« Tommaso 


conserverà particolare memoria, par- 
tecipa con la moglie LIDIA e il figlio 


A LIBIA 


Processo a due <007> | Forse Parigi venderà 
ingaggiati da «Al Fatah» | altri 50 <Mirage» all’Irak 


Dovevano compiere una serie di attentati dietro lauto compenso: 
45 milioni solo per far esplodere un «Boeing» israeliano a Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra; 12 

Clamorose rivelazioni nell’au- 
la del tribunale di Bracknell 
sulle attività di due veri «agen- 
ti segreti 007», l’ex capitano del- 
l'esercito britannico Trefor O- 
wen Williams e il suo complice 
Ronald Hannan, ingaggiati dalla 
organizzazione di guer siglieri a- 
tabi «Al Fatah». Si sapeva già 
che Williams aveva ricevuto lo 
incarico di far saltare in aria 
un «Boeing 707» della compa- 
nia israeliana «El Al» all’aero- 
porto londinese, dietro compen- 
so di 30 mila sterline (45 mi 
aloni di lire); ma ora, nel corso 
dell’intervento del Pubblico Mi- 
Nnistero Barnes al processo in- 
tentato contro l'ex capitano per 
possesso illegale di esplosivo, 
è venuto alla luce un fantastico 


CE ANCHE UNA LETTERA DI AMERIGO. VESPUCCI 


Manoscritti rarissimi 
donati al Governo USA 


Washington, 12 

Una rarissima collezione di 
«nanoscritti inediti del XVi e 
XVII secolo, fra cui una let- 
tera di 17 pagine scritta dal 
navigatore italiano Amerigo 
Vespucci, è stata donata alla 
biblioteca del Congresso di 
Washington da un antiquario 
d'origine austriaca, residente 
a New York: si tratta di Hans 
Kraus, emigrato neglì Stati 
Uniti nel 1939, che dirige at- 
tualmente un prospero com- 
mercio di libri antichi e gi 
riproduzioni nel cuore di Man. 
‘hattan. Donando la collezione 
al Governo federale, egli ha 
detto di aver voluto esprime- 
re il suo senso di gratitudine 
agli Stati Uniti, per averlo ac- 
colto «in'spirito di libertà ea 
eguaglianza nell'ora del biso. 


Sa collezione avrebbe. se. 
condo.il signor Kraus, un va- 
lore di circa un milione di 
dollari, pari a circa 615 mi 
lioni di lire: essa si compo- 


ne di 162 documenti. che co- 
prono 300 anni di storia. co. 
loniale spagnola nelle Ameri: 
che. Nel dare l'annuncio del- 
l'acquisizione, il direttore del- 
la biblioteca del Congresso, 
Quincy Mumford, ha definito 
la collezione «importantissi. 
man. ì 

A sua volta il dott. Richard 
Boulind, lo specialista della 
Università di Cambridge che 
ha curato la catalogazione dei 
documenti, ha affermato: «Nel 
loro insieme, i documenti of 
frono un “uadro fresco e vi 
vido dell’amministrazione spa- 
gnola del continente america- 
no, dal 'empo della. conqui- 
sta del Messico da parte di 
Cortes, durante il decennio 
1529-1539, fino al declino del- 
l'impero, nel 1819. In partico- 
lare, esso contiene. dettagli 
Su alcun: poco note contro. 
versie fra la corte e i viceré, 
sul tema delle condizioni di 
Vita degli indiani e sulla con- 
‘lotta della Chiesa cattolica». 


Tetroscena, che farebbe invidia 
al romanziere Ian Fleming, 
creatore di James Bond. 

L'attentato all’aereo, studiato 
in ogni minimo dettaglio, avreb- 
be dovuto rappresentare solo 
la prima impresa dell’ex capi 
tano Williams e del suo aiu- 
tante Hannan, una specie di 
«prova di coraggio» per conqui- 
stare la fiducia di «Al Fatah» 
in vista di ben più clamorose 
azioni, : Che avrebbero dovuto 
fruttare ai due agenti segreti 
una somma fra le 500 mila e 
l milione di sterline, Tutto è 
‘andato a monte perché l’aiu- 
tante Hannan ha avuto paura e, 
all'ultimo momento, è andato 
a vuotare il sacco a Scotland 
Yard, 

Un breve profilo del princi 
pale protagonista: Trefor Owen 
Williams, 40 anni, una vita scial- 
ba e priva di emozioni dopo il 
congedo dall’esercito. Diventa 
un impresario edile, ma senza 
successo e, giunto sull'orlo del 
fallimento, decide di saltare il 
fosso: progetta due rapine e 
chiede l’aiuto di Ronald Han- 
nan, anch'egli ex militare, per 
giunta disoccupato. Insieme ru- 
bano due casseforti in due di. 
Versi uffici ma, invece delle 60 
mila sterline che contavano 
di trovarci — 90 milioni —, rie- 
scono a racimolare solo 60 ster- 
Jine, un bottino addirittura ri- 
dicolo. 

Allora tentano il colpo grosso. 
Si recano all'ambasciata egizia 
na a Londra, dove offrono i 
propri servigi alla causa dei 
guerriglieri palestinesi, ma non 
certo per motivi ideologici. Rie- 
scono a far credere di saperla 
lunga su molte cose che fanno 
gola ai guerriglieri: offrono di 
vendere elicotteri, e poi dicono 
di essere venuti a conoscenza 
dell'imminente partenza di una 
nave, carica di carri armati bri- 
tannici destinati a Israele. 

Il consigliere militare dell’am- 
basciata ascolta con attenzione 
e riferisce tutto al Cairo: po- 
chi giorni dopo, Williams e 
Hannan volano nella capitale 
egiziana e avviano colloqui con 
alti esponenti della guerriglia 
araba. Si prepara un dettaglia- 
to piano e, per ogni azione, vie- 


Ine stabilito il compenso. 


Williams e Hannan riparto- 
no dal Cairo, dieci giorni dopo, 
per far ritorno a Londra. Han- 
no con sé tutto l'occorrente 


per la prima azione: esplosivo, 
11 once di gelignite, detonatore, 
miccia. Ma solo due giorni 
dopo, Hannan corre alla poli 
zia e racconta tutto. 

Vice 


e IE 


LOPEZ BRAVO CONFERMA 
i colloqui di Mosca 


Bruxelles, 12 

Il Ministro degli Esteri spa- 
gnolo, Lopez Bravo, ha confer- 
mato oggi di essersi incontrato, 
il 26 dicembre a Mosca, con il 
Viceministro degli Esteri sovie- 
tico, Kovaliev. Lopez Bravo, che 
ha fatto questa dichiarazione ed 
alcuni giornalisti spagnoli pri- 
ma di lasciare Bruxelles per Pa- 
rigi, non ha fornito dettagli sui 
suoi colloqui di Mosca. 


Il Governo lo nega, ma c'è chi afferma che i negoziati 
sono in corso - Sintomi di una polemica ancor più aspra 


Parigi, 12 

Sono già in corso, secondo 
fonti parigine bene informate, i 
negoziati tra la Francia e l’Îrak 
per la vendita a Bagdad di 50 
cacciabombardieri a reazione di 
tipo «Mirage»; una delegazione 
irachena è da diversi giorni nel- 
la capitale francese per cercare 
di definire l’acquisto. L’annun- 
cio fa seguito alla rivelazione 
ufficiale del Governo francese 
sulla vendita di altrettanti «Mi- 
rage» al Governo rivoluzionario 
libico, amico di Nasser. La noti- 
zia, data venerdì, ha suscitato 
una grande controversia sulla 
politica mediorientale della 
Francia che, secondo gli avver- 
sari del Governo, favorisce i 
paesi arabi contro .sraele. | 


Gli informatori dicono che i 
negoziati per l'acquisto dei «jet» 


da parte irachena avevano avuto 
inizio oltre un anno fa, ma si 
erano arenati per la questione 
dei prezzi e delle agevolazioni: 
sono stati riaperti, si dice, su 
iniziativa irachena. C'è qualche 
sintomo di una disputa ancora 
più aspra di quella suscitata 
dalla cessione dei 50 aerei alla 
Libia. Il diffuso «Le Figaro» re- 
ca stamane un vistoso titolo, 
che accenna alla possibilità del- 
la vendita dei «Mirage» a Bag- 
dad, e afferma che «sarebbe in 
dubbiamente più difficile, sul 
piano politico e su quello giuri. 
dico, giustificare tale cessione 
di quanto lo sia stato giustifica- 
re quella dei jet ceduti alla Li- 
bia», Il giornale difende solita- 
mente la politica governativa 
in Medio Oriente; ma nota, 
adesso, che «è più difficile so- 


SOSPESI | SEPPELLIMENTI NEI QUARANTAQUATTRO CIMITERI DELLA METROPOLI 


Becchini in sciopero a New York 
Allestite tendopoliì per i morti 


New York, 12 


Millesettecento becchini so- 
no entrati in sciopero, stama- 
ne, e ogni attività è sospesa 
nei cimiteri cattolici, ebrei e 
interconfessionali nell’area 
metropolitana di New York. 
Le trattative in corso da do- 
dici giorni tra il sindacato dei 
necrofori e i proprietari dei 
cimiteri sono state sospese ie- 
ri sera, e nessuna data per 
la loro ripresa è stata fisc ‘a. 

A New York vengono sep- 
pellite 400 persone al giorno, 
e il Consiglio comunale ha 
indetto una riunione di emer- 
genza per far fronte all’agita- 
zione. Sulla base di in pri. 
mo provvedimento, varato nel- 
la tarda mattinata, ai proprie 
tari dei cimiteri è stato per- 
messo di raccogliere le salme 
dei defunti ‘in grandi tendoni 
all'aperto: se lo sciopero si 
protrarrà, il Consiglio comu- 
nale potrà disporre la raccol- 
ta delle salme in tutte le cap- 


pelle funerarie e nelle chiese 
cittadine. 

L’ultimo sciopero dei bec- 
chini risale all'inverno del 
1967: in quella circostanza cir- 
ca duemila salme rimasero 
senza sepoltura per tre setti. 
mane. La situazione non a: 
sunse allora aspetti allarman- 
ti, data la rigida temperatura; 
anche questa volta l’agitazio- 
ne dei becchini è giunta in 
coincidenza con un'ondata di 
freddo che ha colpito la me. 
tropoli. I più colpiti dallo 
sciopero sono gli ebrei della 
confessione ortodossa, il cui 
rituale r’chiede la sepoltura 
entro 24 ore dalla morte. Nel 
1967,-i proprietari dei cimiteri 
permisero ai familiari degli 
estinti di provvedere da sé al- 
la sepoltura. Questa volta, co- 
munque, sembra che tale per 
messo non verrà concesso, per 
evitare un ulteriore irrigidi. 
mento del sindacato dei bec. 
chini, che ha indetto lo scio 
pero per motivi salariali. 


IL MALTEMPO FERMA 
il «Jumbo 747» a Londra 


Londra, 12 

L'ultimo nato dell’aviazione 
civile, il «Jumbo Boeing 747», 
è rimasto stasera sulla pista 
dell'aeroporto di Londra, a 
causa delle cattive condizioni 
atmosferiche e della nebbia, 
cherne hanno impedito la par- 
tenza per Francoforte. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T 
Stab. Tip, Triestino Via S. Pellici 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 
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«ll Piccolo» è iscritto 
la FIEG . Federazione 
taliana Editori Giornali 


stenere che l’Irak non è uno 
Cei belligeranti nel conflitto del 
Medio Oriente» 

Da segnalare che, questo po- 
meriggio, un portavoce del Mini- 
stero. della Difesa francese ha 
smentito la notizia della possi- 
bile vendita dei 50 aerei all’Irak; 
nessun negoziato del genere — 
ha affermato addirittura il por- 
tavoce — è attualmente in corso 
tra i Governi dei due paesi. Tut- 
tavia, tale smentita non ha con- 
vinto troppo gli osservatori po- 
litici nella. capitale, tanto più 
che Parigi, recentemente, aveva 
già negato la possibilità di ven. 
dere i 50 «Mirage» alla Libia, 
possibilità che poi si è invece 
puntualmente avverata. 


RE Lea OI 


IN LIBIA SECONDA FASE 


dello sgombero britannico 


Tripoli, 12 

E’ stato ufficialmente annun- 
ciato a Tripoli che la Gran Bre- 
tagna ha incominciato, oggi, la 
seconda fase del ritiro delle sue 
forze dalla Libia, evacuando un 
campo di addestramento nel de- 
serto: questo campo si trova a 
112 chilometri dalla base della 
«Raf» a El Aden, nei pressi del 
confine con l’Egitto. La base 
stessa e la guarnigione che si 
trova a Tobruk, composta di 
1700 uomini, saranno evacuate 
entro la fine del prossimo mese 
di marzo. 


CITE ENCEINTE 
Commossa per le attestazioni di af- 
fetto tributate alla mia cara mamma 
" 
Rosa Naperotich v. Zago 
ringrazio i parenti, gli amici e ì co. 
noscenti che hanno preso parte al 
mio dolore. È 
La figlia GIANNA 
Nella \necrologia apparsa sabato è 


stata erroneamente omessa la sorella 
SANTINA, 


IT ICI 
Nel XVII anniversario della 
morte di 


Sergio de Luyk Mattei 


la moglie ADA e la congiunta 
famiglia LESTAN lo ricordano 


BALDOVINO. 


E° mancata ieri all’affetto 


dei suoi cari 
Valentina di Lenardo 
in Madotto 


Ne danno addolorati il triste 
annuncio il marito GIUSEPPE, 
i figli GIUSEPPE e LUCIANO, 
le sorelle EUGENIA ed EMMA, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 14 dalla Cap- 
pella mortuaria dell'Ospedale 
civile di via Vittorio Veneto per 
la Chiesa Metropolitana. 

Gorizia, 13, gennaio 1970 


f Lucio Castellan 
sì è spento l'll gennaio. 

Ne danno il triste annuncio $i fra- 
tello MARIO, la cognata, la nipote 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno. oggi alle ore 
15.15 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


t Alice Marinelli 


è spirata il 12 gennaio. 


Ne danno la triste notizia i cugini 
e i parenti, 

I funerali avranno luogo domani 14 
gennaio alle ore 10.45 dall’ingresso 
del Cimitero di S, Anna. 


TOZZI E TT 


LAURA, MARCO e i pa 
renti tutti vivamente rin. 
graziano chi è stato loro vi. 
cino nel grave lutto. per l’im- 


;| matura scomparsa dell’ado- 


rato marito e padre 


Baldo Girardelli 


Una Messa di suffragio sa- 
tà celebrata il 15 gennaio 
alle ore 8 nella Chiesa del 
Sacro Cuore, 


Gorizia, 13 gennaio 1970 


II RO OE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


no Ettore Delise 


tingraziamo tutti coloro che in 
vario modo presero parte al no- 
stro grande dolore, 


I familiari tutti 
TIE EI 
Nel terzo anniversario della mor- 
te di L 


Salvatore Lo Presti 


Lo ricordano con immutato affetto 
la moglie RITA, i figli GIORGIO e 


con accorato rimpianto a quan- | LAURA 


ti.lo amarono, 
‘Trieste, 13 gennaio 1970 
cd 


Una S. Messa verrà celebrata il 15 
gennaio alle ore 8 nella. Parrocchia 
di S. Vincenzo de’ Paoli. 
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Il giorno 10 gennaio si è spen- 
to il nostro caro 


Bruno Giudici 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli 
GIORGIO, MARIO, SERGIO 
(assente), le nuore, le sorelle 
‘ANNA, GIORGINA, GIUSEP. 
PINA, i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano i medici e il 
personale dell’Osp. Maggiore 
che tanto si sono prodigati. 


(I.T. Funebri, v. Zonta 3, tel. 38006) 


L'Istituto di Chimica Biologica del- 
L'UNIVERSITA’ DEGLI STUDI di 
Trieste prende viva parte al lutto 
che ha colpito il prof. Giorgio Giu- 
dici per la perdita del padre 


Bruno Giudici 


Il Consiglio dell’ORDINE 
PROVINCIALE DEI CHIMICI 
di Trieste si associa al grave 
lutto che ha colpito il suo Con- 
sigliere prof. Giorgio Giudici. 


Ap 


L’11 gennaio si è spenta sere 
namente, munita dei conforti re- 
ligiosi, la nostra cara Mamma 
e Nonna 


Francesca (Pina) Farneti 


Angosciati ne danno il dolo- 
Toso annuncio la figlia IDA, il 
nipote CLAUDIO, il fratello, le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti, 

Si ringraziano i Medici, Suor 
Tiziana e il personale della Divi» 
sione Ortopedica. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 14 gennaio alle 
ore 10.30 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale per il Cimitero 
di Cattinara. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
[so rage e 


L'ORDINE DEI MEDICI del. 
la Provincia di Trieste parteci 
pa con profondo cordoglio la 
morte del collega 


DOTT. 
Ferruccio Zoppolato © 


La FAMEA BUIESE partecipa al 
lutto per il decesso del 


COMM. DOTT. 


Ferruccio Zoppolato 


Prendono viva parte al dolo- 
roso lutto le famiglie di GINO 
e PAOLO ZOPPOLATO. 


‘Partecipano al lutto il fraterno ami- 
co SAMUELE PAPO e famiglia. 


CIT I II 
L’1I1 gennaio è spirata serena 
mente 


Luigia (Slava) Taucer 
nata Sancin 


Profondamente addolorati ne danno 


l’annuncio il marito ARONNE, la fi- 
glia SILVANA con il marito FRAN- 
CESCO SUMAN, i nipoti NEVA e 
FRANCO S Ti Lira 

I funerali seguiranno oggi 13 gen- 
naio alle ore 15.15 dall’Osp, Maggiore 
direttamente &alla Chiesa di Servola 
da tove proseguiranno per il Campo. 
santo di S, Anna, hi 2 


(I. T. Funebri, v. Zonta 3, tel. 38006) 
STEN ET EE IZ 


T Il 12 gennaio si è spenta la 
nostra cara © 


Argia Pidutti ved. Cosini 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia CLELIA, le sorelle, il 
Tratello, il genero, il nipote e i 
parenti tutti. È 

Il funerale seguirà domani 14 
gennaio alle ore 15 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
iulve ora na cene iii] 


Giovanna Kogovsek 


si è spenta il 12 gennaio lascian- 
do nel dolore la nuora, la so- 
tella, i nipoti e. i-parenti tutti. 

Il funerale: seguirà oggi 13 
gennaio alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale. Maggiore. 


iso cenare tv] 
Il più vivo ringraziamento va- 
da a tutti coloro che hanno vo- 


luto partecipare, con commosso 
interessamento, «al dolore delle 


nostre famiglie per la incolima- 
bile perdita del:nostro caro 


DOTT. 
Bruno Suppani 


Un grazie particolare rivolgia- 
mo al Consiglio di Amministra; 
zione, al Presidente, ‘al Diretto. 
re Generale e al Personale della 
Cassa di Risparmio; al Consi- 
glio dell'Ordine Provinciale dei 
Dottori Commercialisti ed alla 
Sezione Arbitri di Gorizia. 


Famiglie 
SUPPANI \ MILOCCO 
Gorizia, 13 gennaio 1970 


I familiari di 


Federico Bandelli 


ringraziano tutti coloro che in vario 
modo hanno voluto partecipare al 
cordoglio. 


Nel primo doloroso anniver- 
sario della scomparsa di 


Tommaso Barone 


la desolata moglie e i suoi fa- 
miliari lo ricordano .a tutti gli 
amici. 

Una S. Messa sarà celebrata 
il giorno 15 gennaio alle ore: 8.30 
nella Chiesa. dell’Immacolato 
Cuore di Maria' dì via S. Ana: 
stasio. POLIA 


Nel: terzo anniversario della mor- 
te del nostro caro 


Francesco Ferfoglia 


la moglie e il figlio lo ricordano con 
immutato affetto. 
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I Oggetti smarriti L. 60 


OROLOGIO oro Zenith caro 

cordo smarrito domenica. Man- 
cia telefonando 71528. 40736H 
SMARRITI agenda 1970, 2 bol. 
lettari, un blocco ocnsegne. 
Mancia tel. 815018. 40485 H 


I Off. appart. e bott, L. 60 


A. D'ANNUNZIO pressi, libero 
marzo, 2 camere cucina bagno 
poggioli ascensore centralnafta 
affittasi 39.000. ESPERIA, Im- 
briani 8, tel. 29235. 20209 I 
A. SETTEFONTANE alta 4 ca- 
mere cucina bagno centralnaf- 
ta affittasi 45.000. ESPERIA, Im- 
briani 8 telef. 29235. 20209 I 
AFFITTASI direttamente appar- 
tamento zona Rotonda Boschet- 
to 2 stanze cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo ascensore cen- 
tralnafta; itelef. 723881 mattina, 

40754 I 


AMPI locali uso uffici zona cen- 
tralissima affittansi richieste. 
Cassetta 40488 I,SPI. 

40424 I 


APPARTAMENTI in palazzina 
vista mare 2, 3 stanze cucina 
bagno poggioli ascensore cen- 
tralnafta affittansi  primingres- 
50. Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4 telef. 61712. 
20201 I 
APPARTAMENTINO affittasi a 
Roiano, saloncino cucina ba- 
gno tutti comforts. Telefonare 
410261. 40742 I 


A.A.A. 
tuttofare 


bellissima 
presenza... 


» moderna, dinamica, 
veloce; 

questo è lo spirito 
con cui la nuovissima 
lavabiancheria, 

o la meravigliosa 
lavastoviglie 


Candy 


vi risolve il problema 
della domestica. 

E con una spesa mensile 
davvero modesta: 

una rata 

di sole tremila lire. 
Informazioni e prove 
presso la 7 
Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 + 
Piazza Goldoni 1 


APPARTAMENTO paraggi piaz: 
za DALMAZIA 3 stanze stanzet- 
ta cucina bagno 2 poggioli ri- 
scaldamento affitta 50.000 Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4 telef. 61712. 20201 I 
APPARTAMENTO F. SEVERO 
2 stanze soggiorno cucinetta ba- 
gno poggiolo ripostiglio central. 
nafta ascensore affitta Immo 
liare CIVICA piazza S. Giovan: 
ni 4, telef. 61712. 20201 I 
MAGAZZINO con cortile affitto 
20.000 mensili, adatto artigiano, 
fabbro idraulico; telef, 94130, 
40746 I 
ROIANO 2 stanze soggiorno cu. 
cinino bagno centralmatta 40.000 


STANZA soggiorno cucinino ba- 
gno 33.000; due stanze, cucina, 
‘bagno 35,000; tricamere, cucina 
‘bagno 40.000. Affitta. Agenzia, 
Foscolo 4, I p. 40744 I 


UFFICI. centralissimi 8000, 18 
mila, 23.000 al vano affitta pri- 
vato. Telefonare 31021. 40409I 
ZONA verde IV piano 2 stanze 
soggiorno cucinetta bagno rino- 
stiglio' centralnafta ascensore 
affitta prontamente Immobilia- 
re Carducci 28 telef. 1734257. 
40748 I 
PRONTINGRESSO  affitbia- 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Z. 


P. 10) mo 2-3. stanze cucina nuovi z0- 
FSTONO ù . |na Valmaura. Impredil, via S. 
Gi Francesco 11, telef. 90582. 
Destinazioni 8 5 40319 I 
L appart. bot 60 
IZZO CRE APPARTAMENTO 3 stanze ser. 
VOS Rea vizi mobiliato centro central. |t0 
Barcellona 10835 nafta, cerco affitto. Offerte Cas. 
Bari... 204 07,20 setta. 40499 L, SPI. 
Brindisi-Lecce . . 07.20 CASETTA in affitto cerca una 
Bruxelles . . ... 08.35 persona sola. Telefonare 412419, 
i «Cagliari (.. .. 0720 40333 
' Catania . . .. 0720 
Comiso - Ragusa . 08.35 MV 
Francoforte . . . 08.35 A, ELETTRODOMESTICI ZEN- 
Genova . . + . 20.35 NARO, via S. Lazzaro 16. SCON- 
RS Gioia TI ECCEZIONALI stufe, lava. 
Milano ; 1/1) 08,35 
Napoli . . + +‘. 07.20 
NE i o ACQUISTANDO | scaldabagno 
Pantelleria . . . 0720 Triplex ritiriamo e valutiamo 
Parigi . . . +. 08.35 fino a L. 20.000 il vostro usato. 
Reggio 0... 11 0720 Telef. 725233. 20187 M| 875 
Roma . #0 + 07,20 PELLICCERIA Ziliotto via Mi 
Taranto! —. + +. 0720 lano 16 I piano, vendita di fine 
Torino. « + + + 08.35 stagione; pellicce confezionate, 
Trapani . +... 07.20 con forti ribassi: visoni, lontre, 
Venezia . . . . 20,35 giaguari, leopardi, ocelot messi- da 
Gli autobus per l'aeroporto di |cani, peludas baby, breitschwanz 


Ronchi dal- | persiani, castori, castorini, ca: 
VAir EE Folino zibellini. Visitate! Con- 
S. Antonio 1 - 65 minuti prima della | frontate! 20213: M 
partenza dei voli. PELLICCIA zebra, altra lontra| 1g, 
‘bellissime vende privata. Dono: 
grattacielo, VILI. 40409 M 


ARRIVI 
Provenienze 3 AAA; ME It quadri 
soprammobili pianoforti arre- 
li datmenti com pleti stanze Risto 
Alghero-Sassari . 17.15 mobili antichi per Vene- 
terdam . . . 16.15 to; telef. 31428. 20207 N 
Atene + + + 16.30 A. ACQUISTIAMO soprammo- 
Barcellona . . . 16.15 ‘bili quadri orologi pianoforti 
Bari. . + + + + 19.00 salotti antichi mobili vari. Te. 
‘Brindisi-Lecce .. . 18.20 lefonare 37872. 20175 N 
Bruxelles . . . . 09,30 - 

ante nea 19.00 NN Mobili è pianoforti L. 60 
Catania bi + 18.55 FR LIA RIE O 
i y A.A. ACQUISTIAMO quadri so0- 
CE prammobili. pianoforti mobili 
Genova 111 0630 salotti, quadri, giacenze eredita 
Londra . i) ) 16,30 rie. Telefonare 30358. 40497 NN 
Madrid : . 1 16.0 A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
y Milano >. . . . 7 1900 20.10] Salotti, quadri, giacenzeeredita- 
Napoli . . + . . 19.25 22.00 rie. Telefonare: 68657. 40497 NN 
New York . . . 21.00 22.00|GUCINE, soggiorni, sale, salot- 
. + + 1845 22.00|ti, camerette, matrimoniali, per- 
Pantelleria . +. . 15.50  22.00|maflex, attaccapanni, elementi 

Parigi . + + + 16.30 20.10 | singoli. «Polli», Petronio 32. 
Reggio È, : + . 1100 22.00 a 122 NN 
Roma . + « + 21,00 22.00| CUCINE assortimento grandio- 
‘Taranto + + 19,05 22.00|se medie angolo ordinazioni 
Torino', . 17.30 20.10|prezzi eccezionali. Crispi 51. 
Trapani 16.45 22,00 40491 NN 
Venezia . . . . 07.50 08.15|OCCASIONE vendonsi matri. 


moniale come nuova salottino. 
Telefonare n. 743235 ore 15-17. 
40726 NN 
SGOMBERO abitazioni cantine 
locali in genere acquisto mobi- 
li e altro. Telefonare 28407. 
20179 NN 


ALITALIA & 


S.LCA. 
cerca rappresentante. 
nare 


dabili 


stenza completa. 


garanzia totale e facilitazio! 
pagamento anche senza ant 


vendo occasione. 
officina. 
FORD Corsair GT perfetta 
prova 
vendesi; telef. 24574, 458 @|oschi 55, Bergamo, 
LANCIA Flavia unico proprieta- 
rio 450.000 occasione: visibile 
Autorimessa Linari via Cavana 
458 Q 


P Rappr. piazzisti L. 70 
cioccolato 


Telefo- 
40489. P 
Q Auto, moto, cicli L. 80 
A. AUTOMOTONAUTICA Piero 
Ostuni, Trieste, via Machiavel- 
li 28 - Concessionario esclusi. 
vo motoscafi Chris-Craft, bar- 
che a vela Alpa, barche in pla- 
stica Fiart, battelli pneumatici 
Zodiac, Ulisse, barche inaffon- 
motori 
marini Johnson, British Sea: 
gull, Vi presenta già ‘tutte le 
novità 1970. Vasto assortimen- 
Assì- 
, 116.Q 
A. VENDO motore cambio re- 
visionati Fiat 500. Autoffici 
Castellani, via T. Luci: 
telefono. 762892. 


caramelle 
2ABTI. 


‘Boston Whaler, 


ricambi e accessori. 


#65, Simca 1500 ‘65, 


proprietario qualsiasi 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO 
è in vendita 
in 25 rivendite 


del centro 


IMPORTANTE 
CERCA 

per l'installazione di impianti elettrici e 

di strumentazione il seguente personale : 

ELETTRICISTI INDUSTRIALI 

TUBISTI 


MENTISTI 
TIERI IN FERRO 


Il, 
20191Q 
ALLA Commissionaria Renault 
Rotonda del Boschetto 3/1 tro- 
verete un vasto assortimento 
di autovetture d'occasione con 

i di | Matteotti 27, ore 8-10. 

po. 
3 11.Q 
i. | CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN DECARLI Molino a 
Vento 65 vende auto revisiona-, 
te ocn garanzia Fiat 850 ‘66, 750 
564, ’63, NSU 1000 ‘66, So 
1000 


Petronio 23, 
38598 @ 


Ottimo trattamento economico. Nella risposta preci. 
sare i più importanti lavori eseguiti. Indirizzare do- 
manda a: Pubblimir Novara, Casella Postale, 33 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A.A, PRESTITI senza avallo 
impiegati, operai, professioni- 
Sti improtestati. Riservatezza. 
Tel. 763336, 9-12 - 16-18. 20183.R 
AFFARONE: causa malattia ven- 
desi negozio centro articoli re- 
galo; telef. 36183. 20199 R 
AGRARIA licenza. drogheria 
ferramenta vendesi causa ma- 
| Jattia lire 800.000 trattabili. Te- 
lefono ‘70114. 40740 R 
ANTICIPI immediati concedia- 
mo rapidi prestiti statali para- 
statali aziendali S.p.A. fino con- 
correnza anni due stipendio 
timborsabile massimo 120 rate 
interessi scalare 5,50. Interpel- 
lateci: F.I.A., telefonare 741515, 
Crispi 8. 20197 R, 
FINANZIAMENTI in genere as 
soluta rapidità discrezione affi- 
damenti immobiliari. Julia, piaz: 
za Tommaseo 2. 40233 R 
LATTERIA, caffè-latteria bene 
avviate affitto subito a persone 
pratiche cauzionando. Polese, 
20169 R 
LAVANDERIE a secco, impian- 
ti primaria ditta installa fornen- 
do assistenza progettazione e in: 
segnamento. Disponiamo, ottime 
posizioni e negozi. Informazio: 
ni: G. Malgarini, via Marconi 9 
31100 Treviso. Tel. 63683. 5123 R 
NEGOZIO PELLICCERIA cen- 
tralissimo con laboratorio cen- 
tralnafta avviatissimo vende Im- 
mobiliare CIV. piazza S. Gio- 
vanni 4 telef. 61712, 20201 R 
PRESTITI per posta a tutti. 
Scrivere: «Rarco» sas. Ma 
PRESTITI a tutti. Gruppo 
«Ebg» - Finco sas. - Rarco sas. 
Interpellare Alpini Libera, via 
Duca d'Aosta 76, IV.p. Monfal. 
cone. Tel. 75498. 199 R. 


S Case, ville, terreni DO 


A. B TERE, cucina, bagno, 
‘poggiolo, 5.000.000 vendesi. Te- 
lefono 93090. 40744 S 
ALLOGGI :1, 2, 3 camere, acces 
sori ascensore centralnafta in 
costruzione via. Pane Bianco, 
Servola, zona tranquilla soleg- 
giata panoramica adiacente asi- 
lo infantile, massime facilitazio- 
ni di pagamento. Tel. Impresa 
Dannecker 816263. 40291 S 
APPARTAMENTO $. LUIGI vi- 
sta mare, 3 stanze cucina bagno 
poggiolo ripostiglio garage cen- 
tralnafta ascensore vende Im. 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, telef. 61712, 20201 S 


INDUSTRIA 


STRU. 
CARPEN- 
RAMISTI 


IL PICCOLO 


perchè: e Il carciofo è salute 


dosata n 
moderna 


arancia o 


CAMERA cucina bagno central: 
nafta poggiolo zona Revoltella 
rendita 10% vendesi. Tel. 93090. 
40744 S 


OCCASIONE privato vende: se- 
minuovo libero, 12 stanze, cuci: 
na, bagno, ripostiglio, cantina, 
parcheggio auto; via dell'Istria 
134/1. Visitare 10.30-13 - 14.30-17. 
} Ù 40495 S 
MONTEBELLO; palazzina gran- 
de signorilità appartamenti ele- 
ganti 137 mq prezzi convenienti 


scaldamento 13.100.000. 
no 981720. 


centro. 6.000.000 trattabili. 
fono 411216. 


LA STAMPA DEI 
9 CONTINENTI — 


S. PL — . Servizio 
Via A. Manzoni n. 37 
oppure 


Succursale SS, 
via S, Pellico 4 . 34122 Tri 


e Bastano 40 grammi 


40 grammi di Cynar, una fetta di 


di seltz ben ghiacciato: questa è la 
formula sicura per offrire bene e 
gustare in pieno il nostro Cynar. 


condizioni pagamento vende Im- 
mobiliare Oriani 2 tel. 767998. 

PRIVATO vende a Muggia ap- 
partamento in villa con giardi- 
ni panoramico salone 2 stan- 
ze cucina servizi separati man- 
sarda intercomunicante con. 2 
stanze e soffitta, ripostiglio ri- 
Telefo- 
40483 S 
TRISTANZE grandi camerino 
cucina servizi, I piano, libero 


40724 S 


A VOSTRA DISPOSIZIONE 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 


Tanto buono e ricco di virtù salutari 
il carciofo è il nostro potente e fe- 


dele alleato nelia difeso quotidiana 


contro itlogorio della vita moderna. 


Cynar è limitatamente 
alcoolico 


La gradazione alcolica del Cynar è 


ei limiti consigliati dalla 
alimentazione. 


di limone, una spruzzata 


D'Annunzio. Telef. 748666. 


re 732367. 40734 


Tele: 
Iefono 725233. 


Milano 


Estero 
20121 


100 È 
este (Tel. 55955) 


CONTRO 


IL LOGORIO 
DELLA VITA 


MODERNA : 


VENDESI alloggio 2 camere cu- 
cina rimesso a muovo zona 


VENDO casa nuova con 2 ap- 
partamenti grande magazzino 
con terreno. Telefonare 732367. 
VENDO appartamento nuovo 
centrissimo prima entrata tre 
stanze tutti comforts. Telefona- 


VILLETTE Ideal House «La 
casa che cresce con la fami. 
glia» da L, 1.300.000 in poi. Te- 
20187 S 


Martedì, 13 gennaio 1970 


pensandoci bene io bevo cynar 


2 stanze 5.600.0 


Ss 


11, tel. 90582. 


l Matri L 


nomial* 


dal 


Casella Postale 3184. Milano. 


5122.U 


CI 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


La S.P.1 non assume re 
sponsabilità per casuali man 
| cate inserzioni né per errom 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
i pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti 


Gli avvisi ecunumici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto de) 
le inserzioni minimo 10 paro: 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
fe le ricerche viene modifi 

| cato eventualmente il testo in 
nodo da renderne l’evidenza 
La S.P.I. ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunci 

Le ofierte debbono a nor 
ma di .egge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta 

Gli avvisi economici posso 


S.P.l. Società per la Pubbli- 
cità in Italia. via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra o inviati 2 
mezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


Appartamenti 
‘Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 1, tel. 30088-35111 
U’Uftieto VENDITE sarà 
disposizione del pubblico da 


ie ore 9 alle 12 e dalle 16 all: 
(9. Sabato dalle ore 9 alle 2 


Z. IMPREDIL vende ai prezzi 
più bassi di Trieste nel SUPER- 
COMPLESSO VALMAURA fini- 
tissimi appartamenti tre stanze 
cucina bagno alcuni con man- 
sarde. Esempio: 1 stanze cuci 
na bagno ripostiglio 4.400.000; 
3 stanze cuci. 
na 7.100.000. Facilitazioni di pa- 
gamento mutui 20 anni con 
possibilità contributo regionale 
4%. VISITATECI in cantiere 
via Carpineto 10 o presso i no- 
stri uffici di via S. Francesco 
40319 S 
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MATRIMONIO. rapido, felice! 
Rivolgetevi unicamente primo 
Istituto. Matrimoniale in Italia, 
1933. Scrivere chiedendo 
gratuitamente elenco proposte 
matrimoniali. Istituto famiglia, 


no essere ordinati presso Ja. 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia - Bologna 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Mileno - Torino= 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R Venezia . Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient) Venezia « 
Milano - Genova - Parigi - 
Calais (WL da Atene - Istan- 
bul - Sofia per Parigi). 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R_ Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L_ Portogruaro (1) 

18.05 L Portogruaro 

18,54 DD ( Simplon £xpress ) Vene- 
zia + Roma . Milano Lam- 
brate - Domodossola . Pari- 
gi - (cuccette Trieste - Par 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L_ Portogruaro 

20.20 D Venezia - Bari - Lecce (cuo» 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia . Milano . Torino + 
Genova - Marsiglia (WL é@ 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre - Roma (WL e 
cuccette Trieste . Roma). 


+ Mila» 


(*) Solo prima classe con prenota= 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

1.50 DT Marsiglia - Genova - Tork 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova  Trie- 
ste) Roma . Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma- 


Trieste) 

9.18 D. Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola - Milano Lam» 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste) 

11.30 R Venezia 


Lecce Bari - Venezia (Cue- 
cette Lecte . Trieste) 
Cervignano 

Venezia 

Venezia 

Bologna . Venezia (*) 
Portogruaro 

(Direct Orient) Calais . Pa- 
rigi Milano Venezia (WL 
da Parigì per Atene Istan- 
bul . Sofia) 

Mulan: #oma . Venezia (*) 


13.25 D 


13.50 L 
15.03 DD 
17.45 D 
18.4 R 
19.15 L 
19.30 DD 


2.00 R 


23.00 L Venezia 
23.28 DD Torino Milano. Genova + 
Roms . Bologna - Venezia 


(*) Solo prima classe con prenotar 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBUR0 MONACO 


PARTENZE 
3.50 L Udine » Tarvisio 
5.20 L. Udine 
6.15.D Udine . Tarvisio 
630 L Udine 
7.13 D' Udìîne Pordenone . Tarvi- 


Vienna 
Tarvisio 


sio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - 
Udine 
Udine 
(Udine 
Udine . Tarvisio . Vienna + 
Monaco (cuccette Trieste » 
Monaco) 

Udine 


10.00 L 
12.25 D 
124€ D 
14.00 DD 
14.15 D 
1420 L 
16,45 L 
17.50 L 
19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


+ Calalzo (1) 


Tarvisio 


22.40 L 


(1) Si effettua nel giorno feriale 
precedente 1 festivi dal 13-12-'69 
ai 21-2-'70. 


ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Pordenone - Udine 
Monaco Vienna . Tarvi 
sio Udine (cuccette Mo- 
naco Trieste) 

Udine 
Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 


0.31 L 
6.55 L 
1.32 L 
8.16 D 
8.50 D 


9.07 L 
12.00 L 
14.08 D 
15.10 L 
16.03 D 
17.581 
19.00 DD Frarvisio » 
19.48 L Udine 
21.08 L Pordenone 
22.20 L Udine 
22.41 D Vienna. Tarvisto , Udine 
23.35 DD Calalzo , Udine (1) 


- Udine 


Udine 


Udine 


(1) Sì effettua nei giorni festivi dal 
14-12-'69 al 22-2-'70 (escluso il 
25-12-'69) p 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA | BELGRADO 
PARTENZE 
02° D Villa Upicina » Lubiana - Za- 
gabria 

7.00 L Villa Upicina (1) 

8.25 D Lubiana 

10.35 DD ( Simplon | Express) Villa 
Upicina Lubiana Zaga 
bria Belgrado Budapest 
(WI di La e 2a classe 
giorni di lunedì mercole 
dì venerdì per Mosca; WL 


Torino Togltattigrad la 
domenica) cuccette Parigi + 


Zagabria 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Upici» 
na Lubiana . Belgrado = 


1425 L 
18.12 L 
19,00 D 


20,28 L 


ARRIVI 
6.10 D 


710 L 
8.25 D (Direct Orient) Istanbul» 
Sofia . Atene . Skoplie » 
Belgrado (cuccette Belgra- 
do . Trieste) 

Lubiana - Villa Opicina (1) 
Lubiana Villa Opicina (1) 
t Simpion Express } Buda- 
pest. Belgrado dagabria « 
Lubiana Villa Upicina (WL 
Mosca Roma giorni di lu 
nedì mercoledì è sabato; 


9,00 D 
13.40 L 
18,32 D 


cuccette Zagabria Parigi; 
fi venerdì WL  Pogliatt 
grad Torino) 

21,37 L Villa Opicina 


21.46 D Lubiana » Villa Opicina 


CV 
» 


